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Arrossirei, se potessi 


L'Unesco lancia l'allarme sugli assistenti vocali solo al femminile: 
il rischio è far passare modelli di comportamento sessisti e sbagliati. 


econdo le previsioni di Juniper Research 

l'utilizzo di assistenti virtuali è desti- 

nato a triplicare: saranno 8 miliardi 
gli assistenti vocali in uso entro il 2023, rispet- 
to ai 2,5 miliardi registrati a fine 2018. Sempre 
secondo queste stime, nel 2023 un quarto della 
popolazione “umana” interagirà almeno una 
volta al giorno con un assistente virtuale. Numeri 
impressionanti, ma che non devono stupire. Tutti 
gli smartphone hanno al loro interno un assistente 
vocale, a cui si devono aggiungere quelli delle 
soluzioni stand alone (come la famiglia Echo di 
Amazon) e quelli che entreranno sempre più nei 
dispositivi “intelligenti”, come Tv e wearable. 
Con il prossimo aggiornamento di Windows 
10 (il 19H2), Alexa sarà integrata direttamente 
nel sistema operativo. Non si tratterà, come già 
avviene, di un'app aggiuntiva che può essere 
richiamata da Cortana (l'assistente vocale di 
Microsoft) ma di un servizio nativo che promette 
di funzionare anche con il computer in standby. 
Basta solamente che il Pc abbia un microfono e 
un paio di altoparlanti per diventare a tutti gli 
effetti un dispositivo Echo. Se considerate che 
oggi sono circa 850 milioni i sistemi Windows 
10 (e se considerate che gli ultimi dati ufficiali 
di Alexa parlano di oltre 100 milioni di soluzioni 
Echo vendute), i conti sono presto fatti: tra un 
paio di mesi potenzialmente Alexa avrà un parco 
installato che sfiora il miliardo di dispositivi. 
Insomma, siamo e saremo sempre più circondati 


da assistenti virtuali, ma questo potrebbe portarci 
a un modello di utilizzo sbagliato. Intendiamoci, 
non dobbiamo “umanizzare” gli assistenti vocali 
(e se volete le IA in generale), ma il rischio che 
si corre, visto che interagiamo con loro in modo 
sempre più naturale, è di trasporre questo modo 
di interazione anche con gli esseri umani “reali”. 
E il messaggio che oggi passa dagli assistenti 
virtuali è quanto mai sessista. È questo l'allarme 
lanciato dall'Unesco con lo studio “I’d blush if I 
could” (‘“Arrossirei se potessi”). Secondo l'Unesco 
l'utilizzo di assistenti virtuali con voci femminili 
rinforza il pregiudizio di genere, trasmette l'idea 
che alle donne possa essere fatta qualsiasi richie- 
sta, anche la più imbarazzante (alzi la mano chi, 
anche solo per scherzare, non abbia fatto domande 
“inopportune” a un assistente vocale) e sottinten- 
de il concetto che debbano sempre rispondere 
ed esaudire la volontà di un essere “superiore”. 
Se pensate che questa sia l'ennesima esasperazio- 
ne all'insegna del politically correct a tutti i costi 
potreste anche avere ragione, quasi sicuramente 
gli adulti non dovrebbero essere condizionati nel 
loro comportamento. Ma pensate alle genera- 
zioni che stanno crescendo oggi e in un futuro 
prossimo, che si potrebbero abituare (e trovare 
naturale) questa modalità di comportamento. 
Se i social network qualcosa ci hanno insegnato 
è che molti si comportano diversamente tra il 
mondo virtuale e quello reale, ignorando che la 
realtà è una sola. ° 
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In prova 8 soluzioni completamente senza fili, 
con videocamere Wi-Fi alimentate a batteria. 
Ecco pro e contro e quali modelli acquistare. 


Smartphone di fascia media 
Con meno di 400 euro potete acquistare 

un ottimo smartphone Android in grado 

di competere anche con i top di gamma. 

Scopriamo i 24 modelli migliori. 


Processori 


Viaggio all’interno della Fab 28 di Intel, 
dove (e come) la sabbia diventa Cpu. 


90 Retrogaming 

Con un Raspberry Pi, una scheda microSD 
e un po’ di buona volontà è possibile dar 
vita a una console da gioco multiformato. 
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Huawei Mate 20X 5G 


Con l'avvento del 5G in Italia i primi smartphone compatibili con le reti di quinta 
generazione si stanno affacciando sugli scaffali nostrani. Tra i primi modelli di 
Huawei una variante del già noto Huawei Mate 20 X, un vero e proprio phablet 

con un display Oled da 7,2 pollici il cui peso arriva fino a 233 grammi. Sotto allo 
schermo ritroviamo il Kirin 980 supportato da ben 8 GB di Ram, mentre lo spazio 
riservato all'utente è di 256 GB. Lo storage è espandibile attraverso le Nano Sd 
proprietarie di Huawei. Il dispositivo conta tre fotocamere sviluppate come sempre 
con Leica, da 40 megapixel quella principale, un teleobiettivo da 8 megapixel e infine 
una lente grandangolare con sensore da 20 megapixel. La batteria è di 4.200 mAh, 
ma il costo non è abbordabile: sarà acquistabile al prezzo di 1.099,90 euro. 


Xiaomi Redmi 7A e Mi A3 


Xiaomi sembra non volersi fermare mai e continua a presentare la 
nuovi smartphone. Partiamo dal Redmi 7A, presentato in a 
Oriente ben due mesi fa. È uno smartphone di fascia bassa 
venduto al prezzo di 119 euro, con 2 GB di Ram e 76 GB di 
spazio disponibile. Sarà disponibile nelle colorazioni Matte Blue 

e Matte Black, a bordo avrà lo Snapdragon 439 e una generosa 
batteria da 4.000 mAh; chiudono le caratteristiche la fotocamera 
posteriore da 12 Mpixel e quella frontale da 5 Mpixel. 

Il produttore cinese ha recentemente presentato anche Mi A3, 

a un anno di distanza dalla coppia Mi A2 e Mi A2 Lite che non 
trovava un successore. Si tratta di un dispositivo con notch a 
goccia su un display da 6,088 pollici, sotto al quale pulsa lo 
Snapdragon 665 affiancato da 4 GB di Ram e 64 GB di storage. 
Ritroviamo il jack audio sacrificato sui modelli precedenti e anche 
la versione “pura” di Android, ovvero Android One. Si prospetta 
un’autonomia maggiore rispetto alle precedenti versioni, grazie 
all'ampia batteria da 4.030 mAh. La tripla fotocamera posteriore 
è da 48+8+2 Mpixel, rispettivamente standard, grandangolare 

e per la profondità di campo. La fotocamera frontale è da 32 
Mpixel. Il dispositivo è già disponibile nelle colorazioni blu, grigia 
e bianca al prezzo di 249,90 euro. Un costo davvero appetibile per 
uno smartphone che promette alte performance, a metà tra un 
modello di fascia media e un top di gamma. In più Android One 
non guasta e anzi impreziosisce un prodotto già valido. 


Redmi 
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Oppo Reno 5G 


Si tratta di uno dei più economici smartphone 5G appena 
presentati, sebbene il costo sfiori i 900 euro. Può essere 
considerato una variante del già noto Oppo Reno 10x; il 
display è un pannello Amoled da 6,6 pollici sotto al quale 
pulsa lo Snapdragon 855 coadiuvato da 8 GB di Ram. Anche 
in questo caso abbiamo 256 GB di storage espandibili via 
micro Sd, mentre il set fotografico è particolare: la fotocamera 
frontale funziona tramite un meccanismo pop-up dalla forma 
obliqua e insolita, mentre il triplo set posteriore prevede una 
fotocamera da 48 megapixel, una secondaria periscopica da 
13 megapixel con zoom ottico 5x e una terza grandangolare 
da 8 megapixel. Le prime due dispongono di stabilizzatore 
ottico. La batteria è da 4.065 mAh. Il sensore di impronte è 
sotto al display; manca il jack audio. 


TP-Link Neffos serie X20 


TP-Link annuncia due smartphone di fascia bassa e 
medio bassa, ovvero i Neffos X20 e X20 Pro. Entrambi 
pensati per un pubblico giovane, presentano molte 
caratteristiche in comune. Partiamo dalle differenze più 
importanti, ovvero le prestazioni: X20 presenta 2 GB 

di Ram che affiancano il processore Helio A22, mentre 
X20 Pro supporta 3 o 4 GB di Rame a bordo trova il 
processore Helio P22. | tagli di memoria per il Pro sono 
di 32, 64 o 128 GB, mentre per la versione standard 
troviamo 16 o 32 GB. Il resto delle caratteristiche 
comprende un display per entrambi i dispositivi 

da 6,26 pollici Hd+, caratterizzato da un notch con 
design a goccia. Le caratteristiche della fotocamera 
prevedono una dual cam posteriore con sensori da 13 
+ 5 megapixel, mentre la fotocamera anteriore è da 13 
Mpixel per X20 Pro e 8 Mpixel per X20. La funzione “AI 
scene recognition” con cui sono equipaggiati sfrutta 
l'intelligenza artificiale e permette allo smartphone di 
riconoscere automaticamente fino a 17 scene diverse, 
regolando di conseguenza i parametri di scatto. 
Entrambi sono accessoriati con un'ampia batteria da 
4.100 mAh che promette una lunga autonomia anche 
grazie a una particolare funzione che ne permette 
l’ottimizzazione, denominata Power Saving. La scocca 


neffos 


posteriore è realizzata con un rivestimento multistrato 
nanocristallino che mette in risalto le vivaci colorazioni 
disponibili per i due modelli: Black, Red e sfumatura 
Aurora Purple per Neffos X20, Obsidian Black e 
sfumatura Malachite Green per Neffos X20 Pro. 
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Bitdefender 2020: l'evoluzione 


IFUS 


La nuova edizione delle soluzioni antimalware di Bitdefender integra funzioni innovative 
per la protezione dei dati personali, la navigazione e il controllo dei minori. 


o scorso 17 luglio, Bit- 
L defender ha presentato 

ufficialmente al pubblico 
i nuovi prodotti antimalware 
destinati al mercato degli utenti 
privati. Forte di una base instal- 
late che supera i 500 milioni di 
sistemi nel mondo, l'azienda 
ha sviluppato alcune funzioni 
evolute che espandono il raggio 
d'azione dei loro prodotti, oltre 
il classico perimetro degli anti- 
virus e delle internet security 
suite. Il browser anti-tracker, 
per esempio, è un nuovo stru- 
mento capace di integrarsi co- 
me estensione nell'interfaccia 
dei principali browser (Goo- 
gle Chrome, Mozilla Firefox, 
Internet Explorer e Safari per 
macOS) per analizzare le pa- 
gine visualizzate, individuare 
codice relativo al tracciamento 
e bloccarne il funzionamento. 
Inoltre, questa funzione offre un 


NOLEGGIO AUTO A UN EURO CON DRIIVEME 


resoconto dettagliato dell’anali- 
si, che permette di individuare 
i siti e i servizi più aggressivi 
nel tracciamento delle abitudini 
di navigazione. Utile è anche 
il nuovo Microphone Monitor, 
che segnala l’uso del microfono 
di sistema da parte delle appli- 
cazioni e consente di bloccare 
l’accesso in caso di comporta- 
menti poco limpidi. 

Bitdefender lancerà anche la 
prima funzione di protezione 
in tempo reale per i0S, dedicata 
all’intercettazione e al blocco 
dei tentativi di phishing. Il 
tool funzionerà in maniera in- 
dipendente rispetto al browser 
(e sarà quindi compatibile con 
qualsiasi app) e bloccherà i 
tentativi di recuperare i dati 
sensibili dell'utente, come il 
numero della carta di credito. 
La novità di maggiore rilievo, 
specialmente in prospettiva, è 


dei noleggi tradizionali, infatti, il mezzo 
affittato dovrà essere riconsegnato in 


la nuova opzione Parental Con- 
trol Premium, che implementa 
algoritmi di analisi contestua- 
le basati sul machine learning 
per individuare le situazioni 
potenzialmente più pericolo- 
se per i bambini e i ragazzi, 
come i predatori online o i 
fenomeni di cyberbullismo. 
Questa funzione è attualmen- 
te disponibile soltanto per la 
lingua inglese, ma l'azienda 
vuole estenderne la copertura 
anche ad altri mercati. 

La lineup dei prodotti parte 
dall’Antivirus Plus (39,99 eu- 
ro per un anno, 3 dispositivi), 
prosegue con Internet Securi- 
ty (59,99 euro per 3 device) e 
si completa con Total Security 
(69,99 euro per 5 dispositivi 
o 79,99 euro per 10 dispositi- 
vi). Per le famiglie più nume- 
rose è disponibile anche un 
Family Pack, che copre ben 15 


driiveme 


dispositivi per un anno a 99,99 
euro. Antivirus Plus e Internet 
Security sono destinate all’am- 
biente Windows (esiste anche 
un antivirus per Mac, che co- 
sta 39,99 euro per 1 computer 
o 59,99 euro per 3 computer) 
e si differenziano per la dota- 
zione di funzioni: la Internet 
Security aggiunge ai tradizio- 
nali strumenti di protezione 
contro i malware le funzioni 
di sicurezza evolute, come il 
controllo del microfono, la 
protezione della webcam e il 
firewall avanzato, a cui si asso- 
ciano strumenti di cifratura dei 
file e di parental control. Total 
Security, invece, è un prodot- 
to multi piattaforma, che può 
proteggere indifferentemente i 
Pc Windows, i Mac e i dispo- 
sitivi mobile Android e iOS. 
Bitdefender 2020 
www.bitdefender.it 


LE SEGUENTI OFFERTE SONO DISPONIBILI PER LA PRENOTAZIONE A 1€ 


riiveMe è un una novità per 
il mercato italiano, ma arriva 
nel nostro Paese dopo aver 


conquistato la Francia (dove è nato), 

la Spagna, il Portogallo e il Regno 
Unito. Si tratta di un servizio che 
sfrutta l'infrastruttura informatica per 
incrociare le esigenze degli utenti e delle 
compagnie di autonoleggio, ottenendo 
un beneficio mutuo. Gli utenti, infatti, 
possono noleggiare un'auto o un furgone 
a una tariffa simbolica (1 euro, a cui 
andranno aggiunti come di consueto i 
costi per il carburante e i pedaggi) per 
effettuare tragitti specifici: al contrario 


una città diversa rispetto a quella di 
partenza. Proprio questo è il dettaglio che 
rende possibile ottenere un prezzo così 
basso: le compagnie di autonoleggio si 
trovano spesso nella condizione di dover 
trasferire le proprie auto da una filiale 
all'altra, operazione che tradizionalmente 
rappresenta semplicemente un costo. 

Sul portale si possono quindi trovare 
centinaia di offerte di spostamento, che 
specificano già la città e la filiale di 
partenza e quella di destinazione. 

| termini del contratto garantiscono 
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una quantità di km tale da consentire 
qualche deviazione e comprendono una 
copertura assicurativa completa. La durata 
è normalmente pari a 24 ore, ma si può 
aumentare la finestra noleggiando il 
mezzo durante il fine settimana. 

DriiveMe - https://it.driiveme.com 


8) PC Professionale / Agosto 2019 


Michele Braga 


Giornalista con background in Ingegneria Aerospaziale. Appassionato di tecnologia, fotografia e viaggi nelle terre fredde. 


FIRST LOOKS 


Intel ammette il passo falso 


ob Swan ricopre a tempo pieno il ruolo di Ceo 

di Intel da gennaio di quest'anno, sebbene 

occupasse ad interim questa posizione dal 
giugno 2018 dopo il burrascoso abbandono di Brian 
Krzanich. In una delle sue prime interviste pubbliche, 
Bob Swan ha fornito una lettura - attesa da tempo 
ma fino a questo momento mai arrivata - circa il 
clamoroso ritardo accumulato dall'azienda nello 
sviluppo della tecnologia produttiva a 10 nanometri. 
Secondo Swan, intervistato durante la conferenza 
Fortune Brainstorm Tech (Aspen, Colorado), Intel è 
stata troppo ambiziosa e sicura delle proprie capacità 
quando decise di puntare al traguardo dei 10 
nanometri. All'epoca - parliamo degli anni tra il 
2013 e il 2014 - l'azienda voleva migliorare in modo 
significativo il processo produttivo per ottenere 
prestazioni superiori, seguendo uno schema che 
aveva già adottato con successo in passato. Con i 10 
nanometri qualcosa non è andato come previsto: la 
tecnologia che doveva essere pronta nel 2015 è 
disponibile quest'anno - quattro anni sono un ritardo 
enorme in questo settore - e i primi prodotti sono in 
arrivo nei prossimi mesi. 
In caso di successo, Intel avrebbe avuto un vantaggio 
di almeno tre anni sulla concorrenza, ma ora lo 
scenario è completamente differente. Da un lato 
Intel ha lasciato spazio ai competitor, con Tsmc 
che proprio in queste settimane sta avviando la 
produzione a 7 nanometri - seconda generazione - 
passando dalla tecnologia Deep Ultra Violet a quella 


Extreme Ultra Violet; quest'ultima permetterà al 
consorzio taiwanese di produrre i primi processori 
a 5 nanometri entro la fine del prossimo anno. 
Dall'altro lato il vantaggio di Tsmc rappresenta 
anche un'opportunità per AMD che, forte della 
nuova microarchitettura Zen 2, potrebbe rafforzare 
la posizione dei prodotti Ryzen 3000 mentre la 
linea Core di Intel per desktop evolve a passo 
decisamente più lento. Ma non è finita qui: con 
Intel ferma ai 10 nanometri almeno fino al 2021 
rimane una grande incognita sulle possibilità della 
scheda grafica discreta Intel Xe - il lancio è previsto 
per nel 2020 - di rivaleggiare con le soluzioni AMD 
Radeon e Nvidia GeForce. Intel dovrà dimostrare 

di avere le potenzialità per offrire un prodotto 
concorrenziale sia in termini di architettura sia in 
termini di prestazioni, mentre AMD e Nvidia hanno 
la possibilità di sfruttare il vantaggio tecnologico di 
Tsmc per far evolvere le proprie Gpu. 

L'ammissione di Bob Swan resta comunque un 
segnale positivo: prendere coscienza di aver fatto 
un passo falso è essenziale per evitare di ripetere 
lo stesso errore in futuro; almeno questo dovrebbe 
essere l'intento. 


MILIONI 


Il numero di neuroni simulati attraverso l’impiego di 64 chip 
nel sistema neuromorfico Pohoiki Beach di Intel. 
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FOTOCAMERE MIGLIORABILI 
Per non aumentare troppo il 
prezzo sono state fatte delle 

rinunce; un telefono che 
punta in alto in tutti i sensi 
come Xperia 1 meritava 

un comparto fotografico 
all'altezza. 


PRESTAZIONI DA VENDERE 


Il potente processore Snapdragon 


855 non ha mai mostrato 
segni di cedimento, ma 
surriscaldamenti sì, specie 
nelle situazioni di stress. 


© Di Roberto Cosentino 


Sony torna a fare 


sul serio con Xperia 1 


Sony introduce il nuovo Xperia 1, un dispositivo che si 
addice agli amanti dell'intrattenimento video e multimediale, 
che può competere con i top di gamma più noti. 


ony torna nell'Olimpo dei 
S top di gamma con un nuovo 

smartphone, Xperia 1, proget- 
tato per eccellere in (quasi) ogni 
reparto. Quello che ha portato alla 
proposta che illustreremo in queste 
pagine è stato un cammino abba- 
Stanza tortuoso per Sony, che ha 
sempre proposto smartphone inte- 
ressanti, ma a volte poco concreti. 
Tutto il contrario di questo Xperia 
1 che, non senza difetti, offre degli 
ottimi spunti volti a recuperare il 
gap coni top di gamma più venduti 
sul mercato. 
Sony Xperia 1, che è impermeabi- 
le grazie alla certificazione IP68, 
colpisce sin da subito per via delle 
proprie linee. Al primo impatto 


la forma allungata e stretta può 
ricordare per scherno quella di un 
telecomando, ma la similitudine è 
quasi pertinente, dato che il suo 
intento è quello di essere ricordato 
per la qualità dello schermo, al pari 
di un televisore. Il fattore di forma 
dello schermo da 6,5 pollici è di 
21:9 e la diagonale permette al di- 
splay allungato di godere al massi- 
mo dei contenuti video in modalità 
landscape, sebbene non tutte le app 
e non tutti i video (nemmeno su 
Netflix) riescano a coprire tutta la 
superficie. 

Le dimensioni generali non si di- 
scostano più di tanto da quelle dei 
phablet, che di tanto in tanto tor- 
nano a costellare il mercato. 


AMPIO DISPLAY 4K 

Il display Oled da 6,5 pollici 
è di alta qualità e ha un 
inusuale rapporto d'aspetto 
di 21:9. È affiancato da 

un ottimo comparto audio 
e insieme consentono un 
intrattenimento più che 
coinvolgente. 


SONY XPERIA 1 


949 


EURO 


M PRO 
Ottimo display / Ottimo audio / 
Design e cura costruttiva 


M CONTRO 

Fotocamere migliorabili / 
Utilizzo con una mano non 
semplice / Manca jack audio 


IN BREVE 


Sony realizza quello che può 
essere considerato a tutti gli 
effetti un phablet la cui 
caratteristica principale è la 
qualità del display e dell’audio. 
Nell’estetica spicca il display con 
fattore di forma di 21:9. Xperia 
1 cerca di fare breccia nella fetta 
di mercato che utilizza lo 
smartphone principalmente per 
l’intrattenimento. Il costo è alto 
e alcune rinunce sono colpevoli 
di allontanare dalla perfezione 
quello che potrebbe essere un 
vero gioiello. 

www.sony.it 
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odierni. Ritroviamo bordi sottili 


CARATTERISTICHE 


ne il software venga spesso in 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 7.2.2 
Totale 283.882 
Gpu 151.758 
UX 54.996 
Cpu 69.052 
Ram 8.106 
FUTUREMARK PC MARK 
Totale 8.509 
Geekbench 4 
Del nuovo corso Sony fanno parte anche i più economici Xperia 10 e Xperia 10 Plus, Multi Core 11.144 
rispettivamente con schermo da 6” e 6,5”, anche in questo caso con rapporto 
di 21:9. Il 10 Plus ha in più una fotocamera zoom 2X. Costano 349 e 429 euro. 

FUTUREMARK 3DMARK 

Con la sua altezza di 167 mm, e all'estremità superiore non vi . 

Xperia 1 compete direttamente sono notch o fori: la soluzione Sling Shot Extreme 4.525 

con la linea Note di Samsung, che ideale per godere appieno della co. 

però si distingue per un fattore qualità di uno schermo, e Sony Ice Storm Unlimited 60.512 

di forma diverso. La qualità del. sembra essere una delle poche 

display Oled di Xperia 1 (con ri- aziende che pare averlo capito. GFX BENCH 3.1 

soluzione di 3.840 x 1.644 pixel) Fotocamera anteriore e sensori, 

è tangibile, ed è assicurato dalla — nonché l'ottima capsula aurico- T-Rex (on/off screen) n.d. 

protezione Corning Gorilla Glass lare, sono contenuti all’interno 

6, come del resto il retro del di- della cornice, come dovrebbe Manhattan 3.0 (on/off screen) n.d. 

spositivo. Nonostante le misure, essere. Soluzione retrò, certo, 

è tutto sommato leggero coni ma decisamente più efficace, Manhattan 3.1 (on/off screen) nd. 

suoi 178 grammi di peso. Una nonché gradevole. L'impugna- 

particolare analisi va attribuita tura del dispositivo è agevole, Car Chase (on/off screen) nd. 

al design; nonostante si tratti di ma per via della già citata al- 

un dispositivo di fattura recente, tezza, l'utilizzo con una mano 

si allontana molto dagli schemi non sempre è possibile, sebbe- Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 379 


Display: 6,5”, Oled, 3.840 x 1.644 pixel : Chipset: Qualcomm Snapdragon 
855 . Cpu: Octa-core 2.2 GHz (1x 2.84 GHz Kryo 485 + 3x 2.42 GHz - 

Kryo 485 + 4x 1,8 GHz Kryo 485) : Gpu: Adreno 640 : Memoria: 6 Gbyte - 
Storage interno: 128 Gbyte : Slot di espansione: Sì : Fotocamera post.: 


12 Mpixel F/1.6 + 12 Mpixel F/2.4 + 12 Mpixel F/2.4 : Fotocamera ant.: 8 
Mpixel F/2.0 - Apparato radio: Lte - Connettività: Bluetooth 5.0, 

Usb type C, Wi-Fi 802.11ac, Nfc : Sensori: Accelerometro, prossimità, 
bussola, impronte, giroscopio : Gps integrato: Sì : Radio Fm: No - 
Batteria: 3.300 mAh : Dimensioni: 167 x 72 x 8,2 mm » Peso: 178 g- 
Sistema operativo: Android 9 Pie 
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aiuto, con la modalità che effettua uno 
split dello schermo per tenere aper- 
te due app contemporaneamente. 
Il profilo destro del dispositivo è in- 
teressato dalla presenza del bilanciere 
del volume, un sensore biometrico 
centrale comodo da raggiungere sia 
per mancini (con l’indice) sia per i 
destrorsi (con il pollice), ma in en- 
trambi i casi non sempre lo sblocco si 
è rilevato istantaneo e alle volte ostico 
da completare. A fianco del sensore 
troviamo il tasto di accensione, più in 
basso invece un comodo tasto per l’ac- 
quisizione delle immagini per la foto- 
camera. La parte inferiore ospita sulla 
destra un potente speaker stereo, che 
forse sarebbe stato più apprezzabile se 
avesse riprodotto con più convinzione 
anche i bassi. Affianca adeguatamente 
un ottimo display, vera discriminante 
per chi volesse acquistare il prodotto 
di Sony; inoltre l'audio dello speaker 
è affiancato nella riproduzione dei 
contenuti multimediali anche dalla 
capsula auricolare, assicurando un'ot- 
tima qualità nella fruizione di video 
e giochi. 

Nella parte centrale troviamo la Usb 
type C a cui collegare l'adattatore per 
il jack audio presente nella confezione. 
Il profilo sinistro è totalmente privo 
di ingressi, mentre la parte superiore 
presenta il solo slot per la Sim e una 
micro Sd, oppure per due Sim. Da se- 
gnalare che sul Sony Xperia 1 lo slot è 
estraibile senza spillo, ed è una scelta 
che apprezziamo. Tuttavia quando si 
estrae o rimuove una Sim il telefono 
si riavvia automaticamente 
ogni volta. 

I profili sono composti in 
alluminio; il grip è suffi- 
ciente, ma si poteva fare un 
pochino di più, consideran- 
do che nella confezione non 
vi è una cover protettiva. Il 
retro, come già detto con protezione 
Gorilla Glass, è caratterizzato dalla 
presenza di una triplice fotocamera di 
cui avremo modo di parlare in seguito 
e che sborda leggermente. 
All’interno troviamo una configurazio- 
ne hardware da vero top di gamma. Il 
cuore di Sony Xperia 1 è lo Snapdragon 
855 di Qualcomm. Nelle situazioni di 
stress il dispositivo non trova rallen- 
tamenti, ma tende a scaldare (e an- 
che molto); tuttavia va riconosciuto 
che il test è stato effettuato nei giorni 
più caldi dell'estate. Ad affiancare il 


con supporto Hdr 
il pezzo forte 


Il display Oled 4K 
di questo modello] 


processore troviamo ben 6 GB di Ram, 
sufficienti affinché tutto giri bene e 
senza intoppi. Uno dei benchmark re- 
lativi alla grafica 3D non è stato porta- 
to a termine, probabilmente per via del 
particolare rapporto d’aspetto dello 
schermo. Lo spazio destinato all’u- 
tente è di 128 GB, più che sufficienti 
anche a memorizzare contenuti video, 
comunque è espandibile via micro Sd 
fino a 1 TB. In tutto questo tripudio di 
potenza, Sony ha preferito risparmiare 
sull’'autonomia; la batteria è di appena 
3.300 mAh. La gestio- 
ne delle performance 
in realtà sono ottime, 
tuttavia con un utilizzo 
intenso si arriva a fatica 
a sera inoltrata. 

La triplice fotocamera 
presenta un sensore 
principale da 12 megapixel con aper- 
tura F/1.6 che funziona bene in quasi 
ogni contesto; non esiste una modalità 
notte, mentre l’Hdr è attivabile nella 
sola modalità manuale. In generale le 
immagini sono buone, ed è il sensore 
migliore del trio. 

Il secondo sensore è sempre da 12 me- 
gapixel con apertura F/2.4 e zoom 
ottico 2X. Se di giorno i risultati sono 
positivi, di sera la qualità delle foto 
cala drasticamente. Al limite dell’i- 
nutilizzabile invece il terzo sensore 
grandangolare da 12 megapixel; la 


distorsione delle immagini è esagerata 
e ancora una volta i risultati in nottur- 
na non sono del tutto soddisfacenti. Si 
può tentare di migliorare la situazione 
utilizzando la modalità manuale, ma 
su un prodotto del genere ci saremmo 
aspettati dei risultati migliori anche in 
modalità automatica. Da segnalare la 
presenza dello stabilizzatore ottico per 
la fotocamera principale e secondaria. 
Infine, valida la resa del sensore da 8 
megapixel della fotocamera anteriore. 
Si comporta bene in quasi in ogni si- 
tuazione e la si può usare per lo sbloc- 
co tramite il riconoscimento facciale. 
Il dispositivo viene venduto a un prez- 
zo di 949 euro; per gli elementi che 
propone si colloca in una fascia che 
va a competere direttamente con i top 
di gamma delle aziende con più forza 
nelle vendite e con un più agguerrito 
lavoro di comunicazione. Lo scopo 
di Sony sembra essere quello di fare 
breccia su una nicchia particolare di 
utenti, che utilizzano il dispositivo 
principalmente per l’intrattenimento 
video e ludico. Per ingolosire di più, 
si poteva lavorare maggiormente sul- 
la richiesta economica, che è rimasta 
comunque inferiore alla soglia psico- 
logica dei 1.000 euro, però praticando 
alcune rinunce come un quantitativo 
maggiore di Ram, un set di fotocamere 
di eccellente livello e un'autonomia 
più lunga. ° 
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Le immagini fornite 

dal Sony Xperia 1 sono 
interessate da colori 
abbastanza naturali. Di 
giorno le foto sono ottime, 
purtroppo la qualità cala 
drasticamente la sera, 

con ogni sensore. Gli 
scatti con la fotocamera 
grandangolare appaiono 
molto distorti. Manca una 
modalità notte, alla quale 
si può sopperire utilizzando 
la modalità manuale con 

il valido supporto dello 
stabilizzatore ottico. 
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BUON DISPLAY 

Valido il display Ips, 
affiancato da un 
interessante sistema audio 
stereo. Peccato per il foro 
che alloggia la fotocamera 
frontale, ampio 4,5 mm, 
che diventa ingombrante 
durante i video e i giochi. 


LUNGA AUTONOMIA 

La batteria da 3.750 
mAh permette di arrivare 
a due giorni di utilizzo 
se si fa un uso normale 
dello smartphone. 

I consumi sono davvero 
ridotti ed è il pregio più 
interessante di Honor 20. 


OTTIMO DESIGN 

Buona l'impugnatura, 
comodo l'utilizzo con una 
mano; il design elegante ma 
senza essere sgargiante lo 
rende un dispositivo molto 
bello da sfoggiare. Non è 
neanche molto scivoloso. 


HONOR 20 


Di Roberto Cosentino 


Honor 20: bello, ma 
con alcune rinunce 


499,90 


onor 20 è stato presentato 
H insieme a Honor 20 Pro po- 

chi mesi fa a Londra nel bel 
mezzo del terremoto causato dal ban 
inflitto dagli Stati Uniti nei confronti 
della casa madre Huawei. Ciò non 
ha fermato la macchina produtti- 
va dell’azienda di Shenzen, che ha 
continuato a progettare e produrre 
smartphone, senza la certezza che 
questi potessero implementare il si- 
stema Android, tant'è vero che fino 
all'ultimo non era certo che Honor 20 
Pro potesse averlo a bordo. Superato 
il momento critico e in seguito a una 
tregua che ha concesso al produttore 
di organizzarsi (ma si dovrà comun- 
que attendere la fine di agosto per 
capire bene cosa succederà) entrambi 
i dispositivi sono stati immessi sul 
mercato con a bordo Android 9. 
Honor 20 è dotato di un gradevole 


design e una piacevole colorazione 
blu con dei particolari riflessi, il telaio 
posteriore ha una finitura liscia, ma 
tutto sommato il grip è sufficiente a 
non creare un effetto saponetta. Costi- 
tuito in alluminio e vetro, il peso non 
è considerevole come altri colleghi 
recensiti su queste pagine: siamo sui 
174 grammi e l'utilizzo con una mano 
non è impossibile. 

È caratterizzato da un display Full 
Hd+ Ips da 6,26 pollici con risoluzione 
di 2.340 x .1080 pixel, interessato dalla 
presenza di un foro in alto a sinistra 
che contiene la fotocamera utile a un 
rapido sblocco del volto, in breve 
tempo e anche in condizioni di poca 
luce. Il foro è invadente durante i gio- 
chi, mentre i video automaticamente 
vengono aggiustati a una risoluzione 
minore, e questo non permette di go- 
dere appieno dell’ampio display. 


PRO 
Ottima autonomia / Buona 
ergonomia /Valido display 


CONTRO 
Foro sul display / Costo elevato / 
Set fotografico migliorabile / 
Manca jack audio 


Honor presenta Honor 20 e Honor 
20 Pro in un momento molto 
delicato per la casa madre 
Huawei. Il dispositivo preso 

in esame è piacevole da usare 

e colpisce per l'autonomia che 
può arrivare anche a due giorni 
di utilizzo nonché per le valide 
prestazioni grazie al processore 
Kirin 980 e ai 6 GB di Ram. 

Il costo elevato e le numerose 
rinunce, volte a limare un po’ 

il prezzo, non consentono a Honor 
20 di lasciare il segno per il 
rapporto qualità/prezzo. Da 
rivedere anche il set fotografico. 
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Sopra allo schermo 
c'è una capsula au- 
ricolare talmente 
sottile che durante 
le chiamate, data la 
ridotta dimensione, 
dovrà continuamen- 
te essere posizionata 
al fine di ascoltare 
bene l'interlocutore. 
All’interno di essa è 
stato inserito un led 
di notifica. Il profilo 
superiore non pre- 
vede alcun alloggia- 
mento a parte la pre- 
senza del sensore a 
infrarossi. Nella parte 
destra troviamo il bilancie- 
re del volume e un sensore di 
impronte laterale, che funziona 
anche da tasto per l'accensione e lo 
spegnimento. Non troviamo sia una 
soluzione efficace, dato che bisogna 
premere per qualche secondo il tasto 
per far capire al dispositivo che non 
vogliamo effettuare un riconoscimen- 
to dell'impronta (comunque veloce sia 
per indice sinistro, sia per pollice de- 
stro) ma riavviare o spegnerlo. Nella 
parte inferiore notiamo l'assenza del 
jack audio; al centro l'ingresso per 
la Usb type C e uno speaker dalla 
buona resa, in una posizione ideale 
a non coprire la fuoriuscita del suo- 
no quando si tiene lo smartphone in 
modalità landscape. L'audio è stereo e 
i contenuti multimediali riproducono 
il suono anche dalla capsula aurico- 
lare; in generale è di buona qualità. Il 
profilo sinistro presenta invece lo slot 
per le due Sim, manca lo spazio per 
l'espansione di memoria. 
All’interno del dispositivo troviamo 
il processore Kirin 980 che posiziona 


Display: 6,26”, Ips, 2.340 x 1.080 pixel 
GHz (2x 2,6 GHz Cortex A76 + 2x1,92 GHz Cortex A76 + 4x1,8 GHz Cortex A55) 
Storage interno: 128 Gigabyte 
Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.8 + 16 Mpixel F/2.2 + 
Fotocamera ant.: 32 Mpixel F/2.0 - Apparato 
Connettività: Bluetooth 5.0, Usb type C, Wi-Fi 802.11ac, Nfc 
Sensori: Accelerometro, bussola, impronte, giroscopio 
Batteria: 3.750 mAh 


Gpu: Mali-G76 Mp10 


Slot di espansione: No 
2 Mpixel F/2.4 + 2 Mpixel F/2.4 


radio: Lte 


Radio Fm: No 


Memoria: 6 Gbyte 


lo smartphone sulla 
fascia alta; tuttavia 
abbiamo riscontrato 
dei surriscaldamen- 
ti nella parte alta 
posteriore di Honor 
20 quando abbiamo 
utilizzato applicazio- 
ni impegnative come 
i giochi. A supporto 
del processore vi so- 
no 6 GB di Ram e il 
device difficilmente 
ha subito rallenta- 
menti. Le prestazio- 
ni della batteria sono 
buone, siamo arrivati 
sempre comodamen- 
te fino a sera (e ben 
oltre) con la sua bat- 
teria da 3.750 mAh.I 
consumi sono davvero ridotti e chi 
non fa un utilizzo intenso può pun- 
tare comodamente ai due giorni di 
utilizzo. Lo spazio per l'utente è di 
128 GB, non espandibili, ma su uno 
smartphone del genere sono più che 
sufficienti a nostro avviso. 

Il reparto fotografico conta quattro 
sensori (che sporgono leggermente); 
il primo da 48 megapixel con apertu- 
ra F/1.8, poi un sensore secondario 
da 16 megapixel con apertura F/2.2 
grandangolare e due sensori da 2 me- 
gapixel con apertura F/2.4: uno per 
l’effetto bokeh, l’altro per ottenere 
immagini macro. Il reparto fotografi- 
co sebbene sia articolato non ha quasi 
mai convinto pienamente nemmeno 
di giorno, quando invece dovrebbe 
lavorare meglio; i colori non sono 
quasi mai naturali e le foto non sono 
ben dettagliate se non nella modalità 
ritratto. Convince molto di sera inve- 
ce, specie al pieno della risoluzione 


Peso: 174 g . Sistema operativo: Android 9 + Magic Ui 2.1 


Gps integrato: Sì 
Dimensioni: 156,7 x 74,3 x 8,8 mm 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 7.2.2 
Totale 184.277 
Gpu 54.448 
UX 43.479 
Cpu 74.946 
Ram 11.404 


FUTUREMARK PC MARK 


Totale 7.601 
Geekbench 4 
Multi Core 5.696 


BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 


Sling Shot Extreme 2.129 
Ice Storm Unlimited 37.011 
GFX BENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 2.538/2.665 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 1.741/1.858 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 1.086/1.175 
Car Chase (on/off screen) 710/680 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 393 


Chipset: Kirin 980 - Cpu: Octa-core 2.2 
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dei 48 megapixel (così come di giorno) 
purché non si attivi la modalità “Not- 
te”; paradossalmente è meglio tenerla 
disattivata (e magari tenere il dispo- 
sitivo ben fermo durante lo scatto). Il 
motivo è che con la modalità “Notte” le 
immagini tendono a produrre eccessi- 
vo rumore digitale, che nella modalità 
normale non si produrrebbe, rendendo 
la foto inutilizzabile. 

Abbastanza inutile infine la lente ma- 
cro, togliere una lente di questo tipo 
avrebbe fatto risparmiare sul prezzo 
finale e non è un accessorio indispen- 
sabile. Anche i video sono dignitosi, 
ma si sente la mancanza della stabiliz- 
zazione ottica, quella elettronica non 
è sempre sufficiente. La fotocamera 
frontale da 32 megapixel lavora be- 
ne in ogni contesto e produce ottime 
immagini. 

A bordo troviamo la versione di An- 
droid 9 Pie affiancata dall'interfaccia 
Magic Ui 2.1, in tutto e per tutto si- 
mile alla Emui presente sui terminali 
Huawei. 

Honor 20 viene venduto a un prezzo 
di 499,90 euro. Decisamente elevato 
per un dispositivo sì di fascia medio- 
alta, ma che conta alcune mancanze 
quali lo stabilizzatore ottico nel set 
delle fotocamere, l'ingresso jack audio 
(nella confezione c'è un adattatore Usb 
ma non ci sono gli auricolari) lo slot 
per l'espansione di memoria. Un costo 
elevato specie se si pensa che Honor in 
genere si rivolge a un'utenza giovanile, 
come suggerisce l'installazione di Fort- 
nite, presente alla prima accensione, 
o il look sgargiante del design e della 
Magic Ui. In un momento così delicato 
Honor non può permettersi scivoloni, 
perché in un mercato agguerrito co- 
me la fascia media è possibile trovare 
smartphone a diverse centinaia di eu- 
ro in meno, ma molto più concreti di 
un Honor 20. A un prezzo così alto la 
concorrenza è spietata. ° 


Le immagini non convincono mai pienamente, l’unico sensore a funzionare 
egregiamente è quello primario da 48 megapixel sia di giorno sia di sera. 

Rende superflua anche la modalità “Notte” che quando attiva produce immagini 
piene di rumore digitale; molto meglio tenerla disattivata. Abbastanza inutile 

la lente macro, che aumenta il prezzo del dispositivo senza essere irrinunciabile. 
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POP-UP CAMERA 

La variante 9T rispetto agli 
altri due Mi 9 presenta 

la pop-up camera con 
sensore da 20 Mpixel. Le 
immagini sono buone, ma 
a volte l’intervento dell’IA 
snatura le foto. 


DESIGN PARTICOLARE 

Il design è spregiudicato ma 
gradevole, tuttavia il telaio è 
abbastanza scivoloso. Si può 
sopperire a questa mancanza con 
un'elegante cover nera, che però 
nasconde la piacevole colorazione. 


© Di Roberto Cosentino 


M19T, la virtù sta 


sempre nel mezzo 


} ‘ iaomi quando presenta un nuo- 
vo modello, o una evoluzione 
di una serie, difficilmente si 
limita a una sola variante. La famiglia 
Mi 9 conta tre componenti, e quello 
che prenderemo in considerazione per 
la nostra recensione è il Mi 9T, nonché 
quello più accattivante, che si inseri- 
sce esattamente al centro dell'offerta 
(anche per dimensioni). Da una parte 
il top di gamma Mi 9 con processore 
Snapdragon 855; segue il Mi 9T og- 
getto della nostra prova, infine il Mi 
9 SE, con a bordo lo Snapdragon 712 
a un prezzo più abbordabile. 
Il dispositivo, dalle dimensioni di 
156,7x 74,3x 8,8 mm, a primo impatto 
colpisce per la particolare fantasia 
azzurra e nera con riflessi della parte 
posteriore; è scivoloso, ma non da 
effetto saponetta. Per aumentare il 
grip nella confezione è presente un’e- 
legante cover rigida che però copre 
totalmente il design del dispositivo, 
ed è un peccato, anche se si tratta di 


Xiaomi sfodera una triplice proposta per la serie 9: il modello 
più accattivante è il Mi 9T, valido dispositivo di fascia media. 


una cover maggiormente curata di 
una comune trasparente in silicone. 
L'impugnatura è abbastanza buona, 
anche se l'utilizzo con una mano non 
sempre è possibile. Inoltre non è un 
oggetto particolarmente leggero, con 
i suoi 191 grammi di peso. Questo 
perché composto da un profilo in al- 
luminio, mentre i lati sono in vetro. 
La parte posteriore presenta una tripla 
fotocamera che si sviluppa in verti- 
cale; le fotocamere non sbordano ma 
è facile sporcarle con le dita perché 
viene naturale posizionare l'indice al 
di sopra delle lenti. Non c'è un senso- 
re di impronte nella parte posteriore 
perché è posto sotto al display; que- 
sta soluzione alle volte manca però 
di precisione, specialmente quando 
il cavo per la ricarica è collegato. 
Difficoltoso anche lo sblocco con le 
gesture; troppo sensibile lo schermo 
e sbagliare la tracciatura è molto sem- 
plice. A proposito di display, si tratta 
di un full view, dal momento che non 


DISPLAY FULL VIEW 
L'ampio display da 6,39 
pollici è di ottima qualità 
e grazie alla pop-up 
camera si potrà godere 
dei contenuti multimediali 
senza elementi di disturbo 
come notch o fori. 


XIAOMI MI 9T 


M PRO 

Rapporto prezzo/prestazioni / 
Ottimo display / Buon audio / 
Design elegante 


MI CONTRO 

Capsula auricolare scomoda 
Manca lo stabilizzatore ottico / 
Telaio scivoloso / Solo 64 GB 


IN BREVE 


Xiaomi ha deciso di farsi 
concorrenza da sola con un 
dispositivo, il Mi 9T, che è una 
variante di Mi 9 e Mi 9 SE. Rispetto 
ai prezzi di questi ultimi (449 e 349 
euro) quello del 9T appare molto 
allettante ed è facile preferire tale 
versione rispetto alle altre, perché 
più completa e con migliori 
compromessi. Inoltre lo Snapdragon 
730 non fa troppo sentire la 
mancanza dello Snapdragon 855. 
Le uniche vere mancanze su un 
dispositivo altrimenti perfetto 

è lo stabilizzatore ottico nelle 
fotocamere e una capsula auricolare 
più comoda per l'ascolto. 
www.mi.com 
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Display: 6,39”, Amoled, 2.340 x 1.080 pixel - Chipset: Qualcomm 

Snapdragon 730 - Cpu: Octa-core 2.2 GHz (2x 2,22 GHz Kryo 470 Gold + 6x 

1,8 GHz Kryo 470 Silver) : Gpu: Adreno 618 : Memoria: 6 Gbyte: Storage 
interno: 64 Gbyte - Slot di espansione: No - Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.8 
+ 13 Mpixel F/2.4 + 8 Mpixel F/2.4 : Fotocamera ant.: 20 Mpixel F/2.2 
Apparato radio: Lte : Connettività: Bluetooth 5.0, Usb type C, Wi-Fi 802.11ac, 
Nfc : Sensori: Accelerometro, bussola, impronte, giroscopio, : Gps integrato: Sì 
Radio Fm: Sì - Batteria: 4.000 mAh - Dimensioni: 156,7 x 74,3 x 8,8 mm 


Peso: 191 g . Sistema operativo: Android 9 + Miui 10.3.7 


presenta notch o tacche e la fotocamera 
anteriore è di tipo pop-up. La diagonale 
è da 6,39 pollici con risoluzione di 2.340 
x 1.080 pixel. Il pannello è Amoled con 
protezione Corning Gorilla Glass 5; la 
qualità è più che buona e si possono 
godere appieno i contenuti multime- 
diali proprio grazie alla caratteristica 
di non avere interruzioni su di esso. 
Sopra al display c'è la capsula auri- 
colare, ma è molto sottile e ogni tanto 
bisogna trovare la giusta posizione per 
un ascolto efficace dell’interlocutore, 
ed è una grave mancanza per quello 
che dovrebbe essere prima di tutto un 
telefono. Il profilo superiore presenta 
la già citata pop-up camera che si ritrae 
in automatico quando il cellulare è in 
fase di caduta, tuttavia il meccanismo 
è davvero lento e rischia comunque di 
danneggiarsi in caso di impatto. Trovia- 
mo inoltre il jack audio, che non sem- 
pre Xiaomi rende disponibile sui suoi 
dispositivi, specie quelli che vogliono 
essere di fascia medio-alta. Il profilo 
destro trova il bilanciere del volume e 
un tasto di accensione cromato di rosso, 
piacevole e facile da individuare. La 
parte inferiore presenta uno slot per 
due Sim, non ibrido; non è possibile 
espandere la memoria. Al centro la Usb 
type C mentre sulla destra troviamo il 
poderoso speaker mono; la qualità su 
un dispositivo bello ed elegante avrebbe 
potuto essere un pelo superiore, magari 
azzardando una configurazione stereo, 
anche a costo di aumentare leggermente 
il prezzo di un dispositivo che con un 
display del genere meriterebbe un au- 
dio migliore. La posizione comunque 
è perfetta per ascoltare bene l'audio 
in modalità landscape, perché lo spe- 
aker non viene coperto dalla mano. Il 
profilo sinistro non presenta tasti o al- 
loggiamenti. All’interno del dispositivo 


troviamo lo Snapdragon 730, che lo 
colloca sulla fascia media del mercato; 
anche quando girano app pesanti il 
Mi 9T non ha mai dato segni di surri- 
scaldamento o di fatica. Il processore 
è coadiuvato da ben 6 GB di Ram. La 
configurazione hardware non ha niente 
che da invidiare ad un top di gamma; 
certo, il processore non è ai livelli della 
fascia alta, ma per un utilizzo normale 
non fa sentire la differenza. Il modello 
in prova dispone di 64 GB di memoria; 
appena sufficienti dal momento che 
non è possibile espandere la memoria. 
La batteria integrata è da 4.000 mAh. 
Siamo arrivati oltre la giornata di lavo- 
ro; difficile coprire due giorni con una 
singola carica, ma abbiamo la certezza 
di arrivare comodamente fino a sera 
inoltrata e qualcosa più. 

Il reparto fotografico posteriore è costi- 
tuito da un set di tre fotocamere da 48, 
8 e 13 Mpixel; Di giorno gli scatti sono 
molto buoni, tuttavia nelle condizioni 
di luce maggiormente favorevoli c'è 
la tendenza a esasperare i colori che 
generano immagini sì gradevoli, ma 
lontane dal proporre scenari reali. Gli 
scatti sono ben dettagliati e la modalità 
ritratto propone una sfocatura molto 
gradevole e sufficientemente naturale. 
In alcuni casi si sente però la mancanza 
dello stabilizzatore ottico, che non è 
presente in alcun sensore, ed è un vero 
peccato. Di sera interviene la modalità 
notte, ma solo per il sensore principale 
e quello tele; in condizioni di scarsa 
luce, con il sensore grandangolare le 
immagini prodotte non possiedono una 
qualità sufficiente. Bene i video, i quali 
possono essere registrati al massimo 
fino a 4K a 30 fps, ma si sente ancora la 
mancanza di una stabilizzazione ottica, 
per niente sufficiente la stabilizzazione 
elettronica. 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 7.2.2 
Totale 213.303 
Gpu 58.158 
UX 52.260 
Cpu 89.756 
Ram 13.129 


FUTUREMARK PC MARK 


Totale 7.080 


GEEKBENCH 4 


Multi Core 6.563 


BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 


Sling Shot Extreme 2.159 

Ice Storm Unlimited 36.286 
GFX BENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 3.272 / 4.305 
Manhattan 3.0 (on/off screen) . 2.170 / 2.370 
Manhattan 3.1 (on/off screen) . 1.486 / 1.699 
Car Chase (on/off screen) nd 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 440 
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Il reparto fotografico prevede poi una 
fotocamera frontale da 20 Mpixel. Di 
default è attivo il filtro bellezza che 
consigliamo di disattivare per non 
correre il rischio che la fotocamera 
produca immagini totalmente distanti 
dalla realtà, e che modifichi anche in 
modo grottesco i connotati del sogget- 
to fotografato. 

In definitiva questo Xiaomi Mi 9T è 
un dispositivo di fascia media, ma 
in grado di competere con i top di 
gamma di qualsiasi brand, oltre che a 
sfidare la stessa casa madre e le altre 
varianti della serie 9. Al costo di 329 
euro, per la configurazione hardware 
e le prestazioni anche in termini di 
autonomia e fotografiche, è difficile 
rimanere indifferenti alla proposta del 
brand cinese. Si tratta di uno dei telefo- 
ni più concreti e dal costo abbordabile 
al momento sul mercato e che non fa 
per niente rimpiangere le proposte 
dei competitor. Ancora qualche di- 
fetto lo si trova nell'interfaccia Miui, 
ma la frequenza degli aggiornamenti 
sta rendendo sempre più concreta la 
personalizzazione dell'interfaccia di 
Xiaomi, che via via diventa sempre 
migliore. Trovare dei difetti sul Mi 
9T è davvero un'impresa ardua e le 
mancanze (poche) sono giustificate 
dal voler mantenere il dispositivo a un 
costo inferiore ai 400 euro. A questo 
prezzo è un dispositivo da prendere 
in considerazione; una proposta così 
aggressiva non teme la concorrenza 
di un segmento affollato quale è la 
fascia media. ° 


Le immagini scattate con Xiaomi Mi 9T sono di buona qualità, ma troppo spesso 
l’IA interviene a sproposito modificando la naturalezza delle immagini con colori 
troppo saturi. La modalità notte quando azionata permette di produrre scatti 

più che dignitosi con due sensori su tre; di sera le foto grandangolari non sono 
sufficientemente buone. Si sente molto la mancanza della stabilizzazione ottica, un 
peccato su un dispositivo davvero interessante per il rapporto qualità/prezzo. 
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BEST 
PERFORMANCE 


lalla Ria Rao 


© Di Michele Braga 


Corsalr MP600, 1’Ssd 
veloce come un lampo 


La nuova generazione di dischi Ssd con interfaccia Pci Expess 4.0 


garantisce prestazioni in ogni scenario d'impiego. 


orsair è una delle prime aziende 
C: proporre un disco Ssd pron- 

to per sfruttare le potenziali- 
tà della tecnologia Pci Express 4.0. 
Quest'ultima è disponibile oggi solo 
sulle nuove piattaforme AMD con 
processori Ryzen della serie 3000 e 
chipset AMD X570; anche Intel offrirà 
in futuro una piattaforma compatibi- 
le, ma servirà attendere 
ancora un po’ tempo. 
L'MP600 è un disco allo 
stato solido, in standard 


e scrittura sequenziali le prestazioni 
dichiarate sono pari a 680.000 IOps 
e 600.000 IOps con blocchi dati da 4 
Kbyte e modalità di accesso Q0D32. 
Per comprendere la portata di que- 
sti numeri è sufficiente confrontarli 
con i valori medi di velocità offerti 
dai dischi Ssd con interfaccia Sata 
III. Quest'ultima interfaccia consen- 
te di raggiungere ve- 


ERIN OOZEN locità teoriche pari a 
Pci Express 4 


768 Mbyte/s, mentre 
la velocità massima 


ma M.2 2280, che utilizza garantisce velocità schi si attesta sui 600 


celle di memorie Vertical 
Nand TLC (triple level cell) 


Mai sperimentate Ren 
parliamo di un incre- 


.0 
NMVe 1.3 e fattore di for- associata a quella Ssd reale dei migliori di- 
p 


a 64livelli e un controller S'IBBENICESSO mento di prestazioni 


Phison PS5016-E16; l’im- 

piego combinato di questi compo- 
nenti e dell'interfaccia Pci Express 4.0 
permette di raggiungere un livello di 
prestazioni eccezionale. I dati di targa 
dichiarano una velocità in lettura se- 
quenziale pari a 4.950 Mbyte/s e una 
velocità in scrittura sequenziale pari 
a 4.250 Mbyte/s. Nel caso di lettura 


di poco inferiore a 
un'intero ordine di grandezza. Ri- 
spetto ai più veloci dischi Ssd in 
formato M.2 e con interfaccia Pci 
Express 3.0 il salto di velocità è infe- 
riore, ma comunque stimabile con un 
50% di prestazioni in più. Non è un 
caso che proprio AMD, per mettere 
in mostra le potenzialità della sua 


CORSAIR 
MP600 


DA 249,99 


EURO 


M PRO 

Velocissimo sia in lettura sia 
in scrittura / Ottimo rapporto 
tra prestazioni e prezzo / 
Funziona anche con Pci 
Express 3.0 e 2.0 


M CONTRO 

AI momento l’unica 
piattaforma in grado 

di sfruttarlo è quella AMD 
di ultima generazione con 
chipset X570 


IN BREVE 


Se disponete di una scheda 
madre che supporta il Pci 
Express 4.0, questo è il disco 
Ssd che vi permette di 
ottenere la massima 
velocità di trasferimento 
dati per lavorare e giocare. 
Wwww.corsair.com 
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AJA System Test - Lettura AJA System Test - Scrittura 


0 500. 1.000 1.500 2.000 2500 3000 3500 4000 4.500 0 500 = 1000 1500 2000 2500 3000 3500 4000 4,500 
(Mbyte/s) (Mbyte/s) 
(Mbyte/s) (Mbyte/s) 
(Mbyte/s) (Mbyte/s) 
(Mbyte/s) Mbyte/s) 


Ri Corsair MP600 


nuova piattaforma desktop, abbia 
scelto di fornire questo disco come 
complemento del kit dedicato alla 
stampa per la prova dei primi pro- 


mi Samsung 970 Evo Plus 


PRESTAZIONI 


MODELLO 
AJA SYSTEM TEST 


CORSAIR MP600 


mi Corsair MP600 si Samsung 970 Evo Plus 


SAMSUNG 970 EVO PLUS 


cessori Ryzen 9 3900X e Ryzen 7 Operazione su disco Scrittura Lettura Scrittura Lettura 
3700X. AMD ha investito 15 milioni 512 Mbyte (Mbyte/s) 4,036 4,199 2.554 2.603 
di dollari per accelerare lo sviluppo 1 Gbyte (Mbvtef/ 

del controller Phison PS5016-E16; yte (Mbyte/s) 4.057 4.209 2.480 2.624 
questo è realizzato con tecnologia 4 Gbyte (Mbyte/s) 4.011 4.259 2.512 2.622 
a 28 nanometri e può supportare 16 Gbyte (Mbyte/s) 4.025 4.233 2.526 2.623 
fino a 8 canali di memoria per un 64 Gbyte (Mbyte/s) 4033 4239 2.070 2.619 
massimo di 8 Tbyte di celle Nand. CRYSTALDISKMARK (6.0.1 X64) 

La memoria cache ha una capacità . = di 

pari a 1 millesimo della capacità del Operazione su disco Scrittura Lettura Scrittura Lettura 
disco; al momento il massimo taglio Dimensione file 1 Gbyte 

disponibile è quello da 2 Tbyte che Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s)| 4.444,00 4.979,50 3.056,70 3.286,40 
e... 4K Q8T8 (Mbyte/s) 185600 | 175170 | 174750 | 150620 
ne e che dispone quindi di yte 

di memoria cache. Il Corsair MP600 AK 05271 (Mbytels) 557,20 617,00 387,20 467,50 
è compatibile anche con le schede 4K Q1T1 (Mbyte/s) 238,80 60,37 137,80 35,07 
madri dotate di slot M.2 del tipo Pci Dimensione file 2 Gbyte 

rapress9 Dez iano Sequenziale 03271 (Mbyte/s)| 4.442,90 5.002,90 3.083,40 3.286,20 
PERA 4K Q8T8 (Mbyte/s) 181050 | 174520 1.753,30 1.450,00 
do negativo dalle velocità massime ! È : 2 
dell'interfaccia scelta. 4K Q32T1 (Mbyte/s) 552,70 616,30 387,40 467,90 
Al momento il Corsair MP600 è 4K Q1T1 (Mbyte/s) 239,20 60,15 145,30 34,32 
disponibile nei tagli di capacità di Dimensione file 4 Gbyte 

O a Sequenziale 03271 (Mbyte/s)| 427260 | 499760 | 308260 | 328650 
tivamente di 249,99 euro e 449,99 4K Q8T8 (Mbyte/ 

duo Ladinia delli aclima: (Mbyte/s) 1.815,90 1.748,60 1.598,70 1.456,60 
ta in circa 1.800 Tbyte di scrittura 4K Q32T1 (Mbyte/s) 559,30 615,70 387,50 467,30 
per il modello da 1 Tbyte e in circa 4K Q1T1 (Mbyte/s) 238,90 60,00 147,60 34,01 
3.600 Tbyte per il modello di ta- Dimensione file 8 Gbyte 

Sonno .. : n Sequenziale 03271 (Mbyte/s)| 4.264,50 5.002,60 3.083,00 3.285,90 
sono equipaggiati con un sistema 

di crittografia AES a 256 bit così 4K Q8T8 (Mbyte/s) 1.811,40 1.745,40 1.775,40 1.577,00 
da poter mettere in sicurezza tutti 4K Q3271 (Mbyte/s) 559,80 615,90 386,90 466,60 
i dati. Per la gestione del disco è 4K Q1T1 (Mbyte/s) 238,90 59,94 145,30 33,79 
disponibile il software Corsair Ssd Dimensione file 16 Gbyte 

Toolbox che permette di eseguire : 

E Sequenziale 032T1 (Mbyte/s)] 4.275,50 5.005,70 3.080,30 3.286,40 
lettura dei dati Smart e la cancel- 4K Q878 (Mbyte/s) 1.248,00 1.746,40 1.684,90 1.693,60 
lazione sicura delle informazioni 4K Q32T1 (Mbyte/s) 555,50 616,60 387,00 468,70 
archiviate. Ù 4K Q1T1 (Mbyte/s) 238,90 60,41 147,60 34,78 
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WD My Passport SSD: 
la velocità è tascabile 


Il design è elegante mentre le piccole dimensioni permettono 
di avere un supporto di archiviazione sempre a portata mano. 


passo di Western Digital nel settore 

dello storage portatile allo stato 
solido. Questo modello, oggi affiancato 
dal modello Go, amplia la già nutrita 
linea My Passport che ha avuto molto 
successo nel segmento dell’archivia- 
zione portatile. Il telaio in materiale 
plastico è estremamente compatto (90 
x45 x 10 mm) e protegge 


I 1 My Passport SSD è stato il primo 


SD8TN8U256G2000 che utilizza chip di 
memoria TLC (triple level cell) prodotte 
a 15 nanometri e un controller Marvell 
88SS1074 a quattro canali. L'interfaccia 
Sata III del disco è collegata a un con- 
troller Usb che gestisce la connessione 
sulla porta esterna. Il My Passport SSD 
è l’unità portatile più veloce nel por- 
tafoglio prodotti di Western Digital: le 

velocità dichiarate sono 


l’unità dagli urti: i test Compatto e leggero, rispettivamente pari a 


sono eseguiti con cadute 
da 1,98 metri di altezza; la 
protezione è ben diversa 


esign elegante 


e pari a 515 Mbyte/s in 
scrittura. Queste velocità 


da quella offerta dai pro- PUÒ [ISSN portato possono essere raggiunte 


dotti rugged in grado di 
resistere a forti urti oppu- 


ovunque anche 


540 Mbyte/s in lettura 
grazie all'interfaccia Usb 


3.1 Gen 2 che può essere 


re di resistere ai liquidi. nelle borse più piccole utilizzata sia attraverso il 


Il My Passport SSD non 

integra un led di attività e sebbene 
questa sia una mancanza che non in- 
tacca le funzionalità del prodotto, un 
piccolo led avrebbe fatto comodo per 
evitare di scollegare inavvertitamente 
il disco mentre è in attività. 
All’interno del telaio del My Passport 
SSD è presente un disco SanDisk 


connettore nativo Type- 
C sia con l'adattatore Type-A fornito a 
corredo. Nell’utilizzo reale non siamo 
riusciti a raggiungere le velocità indi- 
cate dal produttore, ma nel comples- 
so questa unità portatile è capace di 
prestazioni stabili e di buon livello, 
soprattutto rispetto a ciò che offrono le 
chiavette Usb anche di grande capacità. 


MY 
MY PASSPORT" Em] 


Fast. Durable, 
Hardware Encryotion 


vot 
Rapide. Durable. 


WD MY 
PASSPORT SSD 


DA 124,99 


EURO 
M PRO 


Compatto / Buon rapporto 
tra qualità e prezzo 


M CONTRO 

Manca il led di attività del 
disco / Prestazioni inferiori 
a quelle dichiarate 


IN BREVE 


Un disco compatto e dal 

design elegante che offre 
prestazioni di buon livello 
per le situazioni di lavoro 
in mobilità. Poco adatto a 


chi cerca prestazioni elevate. 


www.wd.com/it-it/ 
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Grazie alla dimensioni e al peso 
estremamente ridotti, questo disco 
è una valida soluzione per ave- 
re sempre a portata di mano una 
grande quantità di dati senza con- 
gestionare il disco interno al proprio 
computer portatile; ancora è possi- 
bile centralizzare un archivio che 
può essere collegato a più sistemi 
senza dover rinunciare troppo sul 
fronte della velocità rispetto a un 
disco interno. Grazie al software WD 
Security e al supporto alla critto- 
grafia in hardware con tecnologia 
AES a 256 bit è possibile impostare 
una password in modo che, in caso 
di smarrimento o furto, tutti i dati 
risultino inaccessibili. 

Il software WD Backup fornito insie- 
me all'unità permette di configurare 
il salvataggio automatico di file im- 
portanti sul disco o sul proprio spa- 
zio Dropbox. Se utilizzate un sistema 
Mac potere affidarvi allo strumento 
Apple Time Machine ma in questo 
caso sarà necessario formattare il 
disco con il corretto file system ri- 
chiesto da macOS. 

Il software WD Discovery, anch'esso 
incluso nell'acquisto, consente di 
collegare i propri profili social (ad 
esempio Facebook e Instagram) per 
importare foto e video, oppure gli 
account cloud Dropbox e Google 
Driver per importare in modo sem- 
plici i propri documenti sull'unità. 


Il My Passport WD è disponibile in 
quattro tagli di capacità: la versione 
da 256 Gbyte è venduta al prezzo 
ufficiale di 124,99 euro, quella da 
512 Gbyte è commercializzata al 
costo di 199,99 euro, mentre i tagli 
di capacità più alti da 1 Tbyte e 2 
Tbyte sono vendute rispettivamente 
a 319,99 e 569,99 euro. Il rapporto tra 
capacità e costo vede al primo posto 
il modello da 2 Tbyte e a seguire i 
tagli di capacità via via più piccoli. 
Il modello da 512 Gbyte dovrebbe 
soddisfare le esigenze della maggior 
parte degli utenti, ma se state valu- 
tando l'acquisto di un disco esterno 
potreste prendere in considerazione 
il modello da 1 Tbyte; questo assicu- 
ra tanto spazio sia per il backup dei 
dati sensibili sia per archiviare file 
video e informazioni di importanza 
secondaria. Western Digital fornisce 
una garanzia di tre anni su questo 
prodotto. ‘ 


PRESTAZIONI 


AJA SYSTEM TEST 
Operazione su disco 


512 Mbyte (Mbyte/s) 

1 Gbyte (Mbyte/s) 

4 Gbyte (Mbyte/s) 

16 Gbyte (Mbyte/s) 

64 Gbyte (Mbyte/s) 
CRYSTALDISKMARK (6.0.1 X64) 
Operazione su disco 
Dimensione file 1 Gbyte 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 2 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 4 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 8 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 
DIMENSIONE FILE 16 GBYTE 
Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 
4K Q8T8 (Mbyte/s) 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 


Scrittura 


374 
381 
379 
377 
378 


Scrittura 


306,40 
31,02 
28,95 
23,91 


306,20 
31,06 
28,96 
23,91 


306,30 
31,07 
28,92 
23,91 


306,40 
31,00 
28,91 
23,93 


306,20 
31,09 
28,91 
23,89 


WD MY PASSPORT SSD 


MODELLO 


Lettura 
391 
369 
392 
390 
392 


Lettura 


337,60 
21,00 
21,04 
1713 


338,20 
20,99 
21,05 
17,13 


338,30 
20,98 
21,04 
17,13 


338,50 
19,96 
20,02 
16,45 


338,40 
19,34 
19,36 
16,02 
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o scorso 29 maggio il nuovo 
Echo Show 5 è entrato a 
far parte della famiglia dei 


dispositivi Amazon equipaggiati 
con l'assistente virtuale Alexa. 


Il design dell’Echo Show 5 è una 
versione compatta di quello del 
fratello maggiore Echo Show. 
Sulla parte frontale del disposi- 
tivo è presente uno schermo con 
tecnologia touch da 5,5 pollici e 
risoluzione di 960 x 480 pixel. La 
navigazione all'interno dell’in- 
terfaccia utente risulta più lenta 
rispetto all'Echo Show: ciò è do- 
vuto alla scelta di utilizzare un 
processore MediaTek MT 8163 
con architettura Arm al posto 
dell’Intel Atom x5-Z8350 presente 
sul modello più costoso. L'uso 
del touch è secondario rispetto 


Echo Show 5, piccolo 
anche nel prezzo 


L'audio resta di qualità anche se non è stereo, migliorano 
i controlli per la casa anche se manca l’hub ZigBee integrato. 


all'interazione vocale, ma avrem- 
mo gradito il medesimo livello 
di reattività tra i due dispositivi 
Echo Show. 

Il minore spazio interno al dispo- 
sitivo ha richiesto un sacrificio 
anche sul comparto audio: l'Echo 
Show 5 utilizza un solo driver da 
1,65 pollici a diffusione ambien- 
tale rispetto alla soluzione stereo 
dell’Echo Show che utilizza due 
driver al neodimio da 2 pollici 
e da un radiatore passivo per i 
bassi. La qualità audio offerta 
dal nuovo dispositivo è tutta- 
via molto buona, soprattutto 
se si considera il prezzo finale 
che è sensibilmente inferiore sia 
all’Echo Show: 89,99 euro contro 
229,99 euro. 

L'Echo Show 5 perde anche 
l'hub ZigBee che permette ai 


POS 


LAB 


VIDEOCHIAMATE 
Grazie alla videocamera 
frontale e allo schermo, 
potete usare l’Echo Show 5 
per le videochiamate. 


AMAZON ECHO 
SHOW 5 


8999 


EURO 
M PRO 


Dispositivo compatto con 
schermo / Audio di buona 
qualità 


MI CONTRO 

Assenza supporto ZigBee / 
Processore poco potente che 
penalizza le prestazioni video 


IN BREVE 


E meno potente e più piccolo 

del fratello maggiore Echo Show, 
ma trova posto in modo più 
semplice all’interno della casa. 

Il suo spazio ideale è il comodino 
o la scrivania: qui potete usarlo 
come sveglia, grazie alla modalità 
intelligente, e come sistema 

di controllo avanzato sia vocale 
sia touch per i dispositivi 
compatibili Alexa installati 

in casa. Il processore penalizza 
le prestazioni nella 

riproduzione video. 


WWw.amazon.com 
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Grazie alle sue ridotte 
dimensioni, l’Echo Show 
5 può essere collocato 
senza problemi sulla 
scrivania, sul comodino 
o sul piano di lavoro 
della cucina. 


dispositivi Echo Show e Echo Plus 
di gestire in modo diretto — senza 
gateway dedicati — i dispositivi smart 
per la casa compatibili con questo 
standard. 

Se utilizzate i gateway abbinati ai 
dispositivi smart non avrete proble- 
mi in quanto potrete gestirli come 
con tutti i dispositivi Echo, mentre se 
volete disporre del supporto ZigBee 
nativo vi consigliamo di valutare l’E- 
cho Show oppure l'aggiunta di un 


Echo Plus alla vostra configurazione. 
Come tutti i dispositivi Echo, anche 
il nuovo Show si collega all’infra- 
struttura di rete domestica e accede 


a Internet attraverso una connessione 
Wi-Fi. Echo Show è dotato di un com- 
parto dual band a doppia antenna 
(MIMO) compatibile con gli standard 
802.11 a/b/g/n/c, mentre non è pos- 
sibile utilizzare reti Wi-Fi ad-hoc. 

Sul profilo superiore della scoc- 
ca sono presenti tre microfoni che 


utilizzano la tecnologia beamfor- 
ming; questa combina i segnali 
dei singoli microfoni annullando il 
rumore, il riverbero, la musica in 
riproduzione e le conversazioni in 
sottofondo, consentendo ad Alexa 
di capire chiaramente le richieste 
dell'utente, anche nel caso in cui si 
trovi in una stanza rumorosa. 

Rispetto ai prodotti Echo introdotti 
nei mesi scorsi il numero di microfo- 
ni è molto ridotto e questo è dovuto 


LE CARATTERISTICHE DELL'ECHO SHOW 5 


Videocamera 


frontale 


Tendina 
videocamera 


Volume su__ 
Volume giù 


86 mm 


Alimentazione / 


148 mm 


Uscita mini jack audio / 


Due microfoni 


73 mm 
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Interruttore 
on/off microfoni 
e videocamera 
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ai miglioramenti ottenuti di Amazon 
nell’implementazione di questa tec- 
nologia. Nell'utilizzo pratico, infatti, 
non abbiamo notato difficoltà da parte 
del dispositivo a intercettare la parola 
di attivazione e la registrazione delle 
richieste da parte dell'utente. 


Tra le novità introdotte con l’Echo 
Show 5 e sbarcate di recente anche 
sull’Echo Show troviamo un scheda — 
accessibile con lo scorrimento laterale 
— che fornisce un accesso rapido alle 
funzioni di comunicazione, di gestione 
dei dispositivi intelligenti presenti in 
casa, alla fruizione di musica e video, 
così come alle routine personalizzate 
e alle sveglie. La funzione sveglia è 
stata modificata e ora sfrutta anche il 
display del dispositivo: 15 minuti pri- 
ma dell'orario impostato per l'allarme 


sonoro, il display aumenta in modo 
progressivo sia la luminosità sia la 
temperatura del colore riprodotto — 
passando da una tonalità fredda a 
una calda — per simulare il sorgere 
del sole. In questo modo la sveglia 
con luce graduale aiuterà gli occhi 
ad abituarsi dopo il buio della notte 
in modo simile alla luce del sole che 
entra dalla finestra di casa. 

La schermata home può essere mo- 
dificata a piacimento dell'utente con 
nuovi sfondi, mentre quando ascolta- 
te la musica potete avere i testi delle 
canzioni in scorrimento automatico. 
Un'altra novità aggiunta da Amazon 
su tutti i dispositivi Echo riguarda 
la possibilità di eliminare con un co- 
mando vocale la cronologia dei co- 
mandi e delle richieste impartite ad 
Alexa. Prima di questo aggiornamento 


wu è 


l’unico modo per cancellare la crono- 
logia richiedeva l’accesso all’app sullo 
smartphone o al portale web collegato 
al proprio account Amazon. 

L'Echo Show 5 introduce una piccola 
modifica anche nella gestione della 
videocamera integrata. Sul modello 
Echo Show la videocamera può essere 
disattivata con il pulsante che blocco 
il circuito elettrico collegato al micro- 
fono oppure intervenendo in modo 
indipendente all’interno nel menu 
software; sull’Echo Show 5, invece, 
la videocamera può essere coperta con 
una tendina meccanica manuale che 
oscura fisicamente l’obiettivo. Questo 
serve a fornire una maggiore tranquil- 
lità mentale agli utenti: in questo modo 
potete essere sicuri che la videocamera 
non possa riprendere nulla in modo 
fraudolento. ® 


e 


a ECHO SHOW ECHO SHOW 5 ECHO SPOT 


Prezzo (euro) 229,99 89,99 129,99 
Schermo (pollici) 10,1 5,5 2,5 
Risoluzione (pixel) 1.280 x 800 960 x 480 480 x 480 
Processore Intel Atom x5-Z8350 MediaTek MT 8163 MediaTek MT 8163V 
Telecamera 5 Mpixel 1 Mpixel 0,3 Mpixel 
Registrazione video n.d. 720p n.d. 
Numero di microfoni 8 2 h 
Audio 2 driver neodimio da 2” / 1 diffusore da 1,65” 1 diffusore da 1,4” 
diffusore bassi passivo 
Uscita audio mini jack mini jack mini jack 
Connettività Wi-Fi Dual Band 802.11 a/b/g/n/ac Dual Band 802.11 a/b/g/n/ac Dual Band 802.11 a/b/g/n 
Connettività Bluettoth A2DP / AVRCP A2DP / AVRCP A2DP / AVRCP 
Hub smarthome ZigBee * * 
Dimensioni LxAxP (mm) 246 x 174 x 107 148 x 86 x 73 104 x 97 x 91 
Peso (g) 1.765 410 419 
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i Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


Iptv tra servizi premium e illegalità 


Ila fine di luglio, un'azione della Polizia 

Postale ha portato al sequestro di una 

piattaforma di streaming illegale attiva in 
Italia. Il suo nome era ZSat e vantava oltre 11.000 
clienti nel nostro Paese; la sua offerta comprendeva i 
contenuti di Sky, Dazn e anche Netflix, offerti via Ip 
grazie a una elaborata infrastruttura tecnica. 
Da quanto è emerso, l'abitazione del gestore (un 
trentacinquenne di Palermo) ospitava 57 decoder con 
altrettanti abbonamenti regolari, i cui segnali erano 
ricodificati per poi essere distribuiti ai clienti. 
Nonostante l'infrastruttura casereccia, il giro d'affari 
era tutt'altro che limitato: nell'abitazione sono stati 
rinvenuti oltre 180.000 euro in contanti, lingotti d’oro 
e due wallet per criptovalute. 
Un aspetto interessante di questa operazione è 
la ricaduta, che coinvolge non soltanto il gestore 
(e gli eventuali complici) ma anche gli utenti: la 
legislazione italiana, infatti, prevede per loro pene 
pecuniarie fino a un massimo di 30.000 euro, ma 
soprattutto la reclusione fino a quattro mesi. Il colpo 
inferto dalla Polizia Postale non potrà essere decisivo 
nel bloccare il fenomeno: basta inserire le parole 
chiave giuste nei motori di ricerca per individuare 
decine di offerte concorrenti. Dove non può arrivare 
l'operato della Polizia potrebbe però giungere 
l'esempio: se i clienti di ZSat fossero individuati e 
puniti, l’effetto deterrente potrebbe essere più forte. 
Una ricerca della Hadopi (un’agenzia del governo 
francese che si occupa della protezione della 
proprietà intellettuale su Internet) ha evidenziato 


come il fenomeno sia molto più diffuso di quanto si 
immagini: secondo la ricerca, quasi un francese su 
quattro utilizza Internet per lo streaming illegale di 
contenuti televisivi (in maggioranza partite di calcio). 
| fruitori sono in gran parte molto assidui: nel caso 
dello streaming live, per esempio, oltre metà degli 
utenti accede agli stream più di tre volte a settimana. 
Come sempre, quando si analizzano fenomeni 
come la pirateria, resta una domanda di fondo 
sulle motivazioni che la alimentano; senza voler 
giustificare clienti e fornitori, la pirateria prospera 
in particolare dove c'è una forbice ampia tra il 
prezzo richiesto per un bene o un servizio e il valore 
percepito, e quando le imposizioni tecniche dei 
fornitori di contenuti complicano la vita dei clienti. 
Nel caso dei contenuti video, entrambi questi 
aspetti sono molto evidenti: da un lato, il prezzo 
degli abbonamenti illegali si attesta sui 10-12 

euro al mese per un pacchetto più ricco rispetto 
all'offerta completa di Sky, che è proposta invece 

a 80 euro con l'opzione HD. Inoltre, negli ultimi 
anni l'offerta è andata frammentandosi in mille 
rivoli, che aumentano i costi e la complessità di 
gestione in maniera considerevole: chi vuole vedere 
tutte le partite del campionato di Serie A deve 
aggiungere anche un abbonamento a Dazn, mentre 
gli appassionati di film e serie tv devono mettere in 
conto anche la sottoscrizione di un abbonamento 

a Netflix o Amazon Prime Video. Un mercato così 
sbilanciato è un terreno fertile per chi vuole lucrare 
illegalmente rubando e rivendendo i contenuti. 


zz 0 


È la percentuale di utenti francesi che utilizza servizi di streaming Iptv 


O perseguire in diretta trasmissioni tv. Fonte: Hadopi 
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Di Dario Orlandi 


Pendrive all in one 
per la manutenzione 


uando si è chiamati a effet- 
tuare un intervento di manu- 
tenzione, sul proprio compu- 
ter o a maggior ragione) su un'altra 
macchina, bisogna essere preparati 
e approntare tutti gli strumenti che 
potrebbero tornare utili. Difficilmen- 
te si può però conoscere a priori la 
natura del problema e 
quindi arrivare prepa- 
rati, con il tool giusto 
per svolgere la speci- 
fica funzione richiesta 
(che sia una scansione 
antivirus, il backup dei 
dati, la modifica delle 
partizioni o l'installazione del siste- 
ma operativo). Se questo genere di 
interventi avviene saltuariamente, 
poi, si corre il rischio che i tool creati 
volta per volta siano ormai obsoleti 
e debbano quindi essere scaricati e 
trasferiti su pendrive daccapo. Per 
non parlare, poi, della necessità di 
portare con sé tre, quattro o dieci 


chiavette Usb, ciascuna con un sof- 
tware diverso. Per risolvere tutti 
questi problemi, e molti altri ancora, 
è stato creato Sardu, un progetto 
italiano che ha appena compiuto i 
dieci anni di vita ed è ben noto nella 
comunità dei tecnici informatici. Il 
tool è stato aggiornato da poco alla 
release 3.3 ed è distri- 
buito con un modello 
freemium: la versione 
di base è scaricabile e 
utilizzabile senza alcun 
vincolo, per uso privato 
e non commerciale, ma 
per sbloccare le funzioni 
più evolute bisogna registrarsi sul 
sito del produttore oppure acqui- 
stare una licenza Pro (nelle varianti 
Basic, Advanced e Tech), offerta in 
abbonamento annuale o perpetuo. Il 
tool è piuttosto compatto ma (come 
vedremo) molto ricco di funzioni 
ed è utilizzabile senza installazio- 
ne, anche in modalità portable. La 


SARDU PRO 3.3 


pa 29,90 


Abbonamenti annuali 
a partire da 11,90 euro 


PRO 
Ottimo generatore di tool 
di manutenzione / Strumento 
di download e aggiornamento 
dei tool / Flessibilità eccellente 


CONTRO 
L'interfaccia richiede un periodo di 
adattamento / L'aspetto dei menu 
potrebbe essere più coerente 


Sardu Pro è uno strumento 
preziosissimo per chi deve effettuare 
operazioni di manutenzione sul Pc; 
grazie all'integrazione di strumenti 
di ripristino, utility diagnostiche 

e immagini di installazione, 

si può essere pronti ad affrontare 
gli scenari più diversi. Le funzioni 
di aggiornamento e download 
automatico semplificano 

la manutenzione dell’arsenale. 
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| Fill USB ISO Extra Lingua Downloader QEmu Registra ? 


Nome 

Acronis Antimalware 
Antivirus Live CD 

AOSS 

AVG Rescue CD 

Avira Rescue System 
BitDefender 

Comodo Rescue Disk 

DE Cleaner Rettungs CD 
DrWeb LiveCD 9.x 

ESET SysRescue Live 
F-Secure 

GData BootMedium 
Kaspersky KavRescue 10 
Kaspersky Rescue Disk 2018 
Panda SafeCD 

Sophos Bootable Anti-Virus 
Tencent Rescue Disk 
Ubuntu MRT 


OOOO0O0O0O0O0O00000000000 


| #18 SARDU MultiBoot Creator 3.3.0 (Versione non registrata - Solo per uso personale) - [mi x | 


Versione 
2011 
270-010... 
2.05 
120.160420 


20 
2.0.27523... 


443.0 


20170518 
12 


Lel_|_fekefepatele]a] [ape 
F È 
RITA NITLANANAIZATA 


Pronto Solo le versioni registrate e PRO scaricano il database delle ISO in tempo reale! 0 F I 


L'interfaccia di Sardu si discosta in maniera decisa dalle consuetudini tipiche 
dell'ambiente Windows e richiede perciò un periodo di adattamento. 


semplice registrazione gratuita sblocca 
la funzione di aggiornamento automa- 
tico dell'elenco di immagini binarie 
supportate: è una funzione preziosa, 
perché semplifica il reperimento del- 
le release più recenti degli strumenti 
che si vogliono aggiungere al proprio 
arsenale. Al primo avvio, l'interfaccia 
del programma potrebbe causare un 
piccolo shock ma, dopo aver preso 


confidenza con le sue funzioni, la strut- 
tura e i flussi di lavoro emergono in 
modo chiaro. Al centro della finestra 
principale si trova l'elenco degli stru- 
menti supportati, suddivisi in cinque 
categorie accessibili tramite la colonna 
di pulsanti lungo il margine sinistro: 
Antivirus, Utility, Linux, Windows ed 
Extra. Basta una rapida occhiata agli 
elenchi per rendersi conto del numero 


e della varietà di strumenti disponibili: 
decine di distribuzioni Linux, tutti i 
principali tool di manutenzione del Pc 
(compresi anche i più noti strumenti 
commerciali, come quelli di Acronis 
e Paragon), una notevole varietà di 
antivirus (anche in questo caso nell’e- 
lenco si trovano molti grandi nomi del 
settore, come Kaspersky, Bitdefender, 
G-Data, Panda, Avg, Sophos e altri an- 
cora) e poi le funzioni di integrazione 
per gli installer di Windows e i relativi 
ambienti di manutenzione. 

Sardu non incorpora, naturalmente, 
le immagini binarie tutti gli strumen- 
ti supportati, ma integra un ottimo 
strumento di download che permet- 
te di scaricare automaticamente da 
Internet quasi tutto il necessario; le 
uniche assenze riguardano una parte 
dei software commerciali, che non con- 
sentono la ridistribuzione diretta: in 
questi casi, le immagini binarie devono 
essere scaricate o generate dall'utente. 
È il caso, per esempio, degli installer 
di Windows, che richiedono l’uso del 
Microsoft Media Creation Tool (scari- 
cabile tra gli strumenti nella sezione 
Extra di Sardu), oppure dell'immagine 
dei tool di manutenzione di Paragon, 
che dev’essere generata a partire dal 
software installato in locale. 

Dopo aver selezionato e scaricato tut- 
te le immagini desiderate (si trovano 
per default nella sottocartella \ISO 
della cartella di Sardu), non resta che 
aggiungerle al progetto in corso di 


#4 SARDU MultiBoot Creator 3.3.0 Pro Tech Lifetime PC Professionale 
File USB ISO Extra Lingua Downloader QEmu Registra ? 


Versione Link 
1.0.0-3 


Dimensione 
333,00 Mb 
18,36 Mb 


Microsoft Media Creation Tool aggiunta alla lista di download 


Pronto 


https://netix.di.sourceforge.n... [i] 
Windows... https://software-download.m... [ii] 


AOSS 


OO0IO0COCO000O 


na] 


Il downloader integrato consente lo scaricamento automatico 
di moltissime immagini binarie, che saranno subito pronte 
per essere aggiunte al supporto in corso di creazione. 


SR SARDI) MultiRoot Creator 3.3.0 
File USB ISO Extra Lingua Duwnlvader  QEmu 


Acronis Antimalw 
Antivirus Live CD! 


AVG Rescue CD 
Avira Rescue Systl 


Kaspersky KavRescue 10 I 
Kaspersky Rescue Disk 2018 IS) 
Panda SafeCD ID 
Sophos Bootable Anti-Virus S 
IS 
DI 
ICI 


Tencent Rescue Disk 


Ubuntu MRT 


Vercione non registrata - Saln 


Registra 


er usa personale 


(?] La tua versione di SARDU non è registrata! 


Se hai già un seriale. clicca NO e inseriscilo dal menu 
Registra. 

Se non ce l'hai ancora, checa YES per registrarti su 
https:/www.sardu.pro e otteneme uno gratuitamente! 


l vuoi registrare gratuitamente per ottenere funzionalità 
aggiuntive? 


r. 


Solo le versioni registrate e PRO scaricano il database 
delle ISO in tempo reale! 


= 


nr 


[e] 6] 


lo 
2018 
4430 


r 


' 


20170518 
12 


n 
O 


SL Lirico] rinieinielee 


AI primo avvio, Sardu mostra suggerisce la registrazione 
(gratuita) del software: è un passaggio utile, perché sblocca 
la funzione di aggiornamento delle liste di immagini Iso. 


Re 0519:1556=| 


DLE 


INA 


i 


de 
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creazione spuntando le relative voci 
nell'elenco dei tool; dopodiché Sardu 
potrà fare la sua magia, trasferendo 
tutte le informazioni sulla chiavetta 
di destinazione (a patto, naturalmen- 
te, che la capienza sia sufficiente per 
ospitare tutti i dati) e creando un menu 
di avvio che consentirà la selezione del 
tool preferito. Gli elenchi degli stru- 
menti scaricabili e installabili possono 
facilmente essere filtrati per mostrare 
soltanto quelli scaricati, oppure quelli 
selezionati per l'aggiunta al supporto 
di destinazione. Rispetto ai norma- 
li tool dedicati alla creazione delle 


chiavette Usb, Sardu ha almeno un 
paio di vantaggi significativi: innan- 
zitutto, dopo aver generato il pendrive 
avviabile, questo può essere modifica- 
to nel corso del tempo aggiungendo 
nuovi strumenti senza costringere gli 
utenti a ripartire da zero. In modo 
simile, Sardu gestisce anche gli aggior- 
namenti dei tool selezionati; quando 
esce una nuova release di una delle 
immagini Iso inserite nella chiavetta, 
sarà sufficiente scaricarla (spesso que- 
sto procedimento è automatizzabile, 
grazie alle funzioni di aggiornamento 
e download automatici) e aggiornare 


la chiavetta. Molto interessanti sono i 
pulsanti di test, che espongono alcu- 
ne funzioni raggiungibili anche dal 
menu QEmu: grazie all'integrazione 
con questo ambiente virtualizzato, 
infatti, si possono testare le funzioni 
della chiavetta appena creata senza 
essere costretti a riavviare il computer 
su cui si sta lavorando. Il sottomenu 
Avanzate del menu QEmu permette 
di personalizzare l’ambiente, modi- 
ficando la quantità di Ram, creando 
un hard disk virtuale e cambiando 
le impostazioni della scheda video. 
Come abbiamo illustrato, Sardu può 


File USR 


Una volta completata la creazione del pendrive di manutenzione, 
Sardu segnala la sua capacità di modificarne e aggiornarne 


ISO Frtra lingua Downloader QFmu Registra ? 


rest Test 


I iso usa 


Created - 21 


Lverything is Ok | SARDI) MultiBoot Creator 


| 
Archives with Warrj 
| D USD cresta! 


Wamings: 1 
SARDU genera un unità di memona incrementale: 
| Una volta creata la penna USD, può essere aggiornata 


407673313) aggiungendo altre ISO. 
par | a in questo caro, di deselezionare le vecchie ISU 
scelte! 


«Rendi USB ar 
La USE è 
Attenzione pre 


Estrai da C:\UserStIAOSWTUMEUMVE\DEsRtOp\SARDUTSSU(SARDU-SSUISARDUSTT 


USB= E\ 


Device Seriale PNP 


Seriale Volume 


«USD costruita 


il contenuto in caso di necessità. 


Totale 


#43 0% SARDU MultiBoot Creator 3.3.0 Pro Tech Lifetime PC Professionale - 


File 


Tot Windows 
lot Extra - 
Tot Softwar 


Tot SARDU ---> 5,18 Gb 


mifstrai da efi. > 


Libero Seriale 


Uso 


Olii: for fi vonicosasso fi pimor | 


uEstrai da C:\Users\labsw\OneDrive\Desktop\SARDU_330\SARDU 330\SARDU 1--> efi 


RISO Fatra lingua Downloader QFmu Registra 


USB= E:\ Patriot Memory USB Device 


Seriale PNP 


0 


00:00:05 0 


e alle barre di progresso. 


O 


4 


La fase di generazione della chiavetta richiede qualche minuto; 
lo stato del processo è comunque ben documentato grazie al log 


mi QEMU 


Basta un clic sul pulsante Test USB per verificare il corretto 
funzionamento del menu di avvio e dei vari tool inseriti 


nella c 


SARDU MultiBoot Creator 3.3.0 


Boot from HD (default) 
Menu Tools 

Menu Antivirus 

Menu Utility 

Menu Windows 

Reboot 


Test RAM, Test Disk, Test Hardware, Recovery and more... 


Fi Help — https://w94.sardu.pro 


hiavetta di manutenzione. 


Test rest 
ISO USE 


5 


Cverything is Ok 
Archives with Warnings: 1 


Warnings: 1 
Folders: /1 

Files: 861 

Size: 4076733139 
Compressed: 4125491200 


PR 
| «Rendi USB avviabile --> 
La USB è avviabile! 
Attenzione prego! 
Attenzione preyo! 


CI 
LÌ 


Device Seriale 


Pronto 


Created - 2019-07-19 10:36:29 


ITA 
2 ce ce REI SEC 


#5 SARDU MultiBoot Creator 3.3.0 Pro Tech Lifetime PC Professionale 


File USK ISO Fetra lingua Downloader | QFmu | Registra? 


Usa la versione a 64 bit 
Usa il menu(F12) all'avvio di OEMU 


Imposta l'HD virtuale 
Attiva l'HD virtuale 
Jea l'HD virt 


Costruisci l'11D virtuale 


Imposta la memoria RAM 


Imposta la VGA 


Estrai da C:\Users\labsw\OneDrive\Decktop\SARDU_330\SARDU_330\SARDU_1 


USB= E: 


Seriale PNP Volume Totale 


51 Gb 


00:14:26 


Il menu dedicato all'ambiente di emulazione permette 
di modificare la sua configurazione personalizzando i dettagli 


relativi alla memoria di massa, alla Ram e alla sezione video. 
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SARDU MultiBoot Creator 3.3.0 


<==Back 
SuperGrubDisk2 
SuperGrubDisk 
Hardware_Detection_Too1]_(HDT) 
Memtest_4.20 
Memtest86_4.3.7 
Memtest+_5.01 
fivvio di TestDisk/PhotoRec/LiloPwd 
PLoP_Boot_Manager_v5.0.13 
FreeD0s Odin 
FreeD0S 1.2 
NETBOOT .XYZ 

inload to GRUBZ 


Fi Help - 


https://wws.sardu.pro 


Il menu Efi è basato su rEFInd e offre un gradevole menu grafico 
di avvio; la selezione dei tool è però comunque basata su Grub. 


Il menu Tools di Sardu integra una notevole dotazione di strumenti 
diagnostici, che permettono di intervenire facilmente sul computer. 


lavorare utilizzando come destinazio- 
ne una chiavetta Usb, ma non solo: può 
infatti creare anche un'immagine Iso 
da masterizzare su un supporto ottico 
(naturalmente, in questo caso le fun- 
zioni di aggiornamento incrementale 
dei contenuti non saranno disponibili, 
se non in minima parte). 

Una piccola limitazione riguarda il 
formato del pendrive: Sardu è ottimiz- 
zato per il file system Fat32, che però 
è limitato a una capienza massima di 
32 Gbyte. Per aggirare questo vincolo 
non si può utilizzare exFat, ma invece 
si può abilitare il supporto per Ntfs, che 
però non consente l’uso del sistema Efi 
ela memorizzazione di più installer di 
Windows. A proposito dei menu: per 
garantire l'avvio e visualizzare il menu 
di boot, Sardu si appoggia su vari stru- 
menti open source, come Grub, rEFInd 
e Isolinux. Questi tool sono affidabili e 
ricchi di funzioni, ma non garantisco- 
no un'interfaccia utente uniforme: si 
passa quindi da un contesto all’altro, 
con strutture e consuetudini diverse. 


Nulla di grave, specialmente conside- 
rato che Sardu è pensato per generare 
supporti di manutenzione destinati a 
utenti esperti, ma una maggiore in- 
tegrazione tra le diverse interfacce e 
i vari menu non avrebbe certamente 
guastato. Oltre alle immagini Iso se- 
lezionate dall'utente, i pendrive creati 
da Sardu offrono alcuni strumenti di 
base di sicuro interesse: nel caso di 
un boot Efi si trovano direttamente 
nel menu iniziale, mentre in un avvio 
di tipo tradizionale bisogna visitare 
il sottomenu Tools. Lo strumento più 
importante è Memtest68, disponibile 
in doppia versione a 32 e 64 bit, ma il 
menu tradizionale propone anche tool 
di analisi dell'hardware, salvataggio 
delle informazioni, avvio da Usb, ge- 
stione per Grub e perfino un ambiente 
FreeDOS completo. 

Dal punto di vista commerciale, Sar- 
du Pro è proposto in tre versioni di- 
stinte (Basic, Advanced e Tech), tutte 
disponibili come licenza perpetua o in 
abbonamento annuale. Le differenze 


principali riguardano il numero di 
installer e ambienti di ripristino cari- 
cabili su ogni supporto avviabile: l’e- 
dizione Basic accetta un solo installer 
Windows XP, due Windows moderni 
(Vista, 7,8 o 10), due ambienti Win- 
dows PE e può essere installato su un 
unico computer. L'edizione Advanced 
aumenta questi limiti a 2 installer XP, 
3 installer Windows moderni e fino a 
quattro ambienti Windows PE (2+2), 
portando a due anche il numero di 
installazioni consentite. 

La versione Tech, infine, supporta 3 
installer XP, 5 installer Windows mo- 
derni, 5+5 ambienti Windows PE e 
può essere installata su un massimo 
di tre computer. Questi valori possono 
essere ulteriormente aumentati con 
l'acquisto di pacchetti di upgrade che 
consentono di aggiungere ulteriori 10 
Windows installer, 10 Windows PE 
10 10 Windows PE 2 (o superiore), 
ciascuno al prezzo di 19,90 euro Iva 
esclusa (oppure 9,90 euro all'anno in 
caso di abbonamento). ° 
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@ Di Nicola Martello 


Elaborazione foto 


e grafica vettoriale 


con Affinity Photo 


Il prodotto di Serif offre un set completo di filtri per il fotoritocco 
avanzato, a cui aggiunge strumenti per la grafica vettoriale. 


on Affinity Photo, Serif propo- 
ne un ambiente per il ritocco 
fotografico e l'elaborazione 


grafica delle immagini 
che abbina strumen- 


12 0 a 16 bit, ha un motore grafico 
a 32 bit che si occupa dell'intero 
flusso di lavoro, per mantenere 
sempre al massimo la 
ricchezza e la qualità 


ti bitmap e vettoriali di Affinity Photo dei colori. L'applicativo 
(pennellate e forme È molto ricca, ma iii diviso in cinque mo- 
geometriche di base). = = 

In pratica si lavora l'interfaccia non Foto, Persona Fluidifica, 
su livelli separati per le rende giustizia Persona Sviluppo, Per- 


gli elementi bitmap e 

quelli vettoriali, si possono unire 
più foto per l'Hdr oppure per i pa- 
norami, inoltre sono disponibili sia 
l'elaborazione degli scatti Raw sia 
la modalità batch per trattare più 
foto in automatico. Il software è 
compatibile con Windows, macOs, 
iOS, carica i file Heif con qualsiasi 
mappa di profondità e Tiff Cmyk a 


duli, chiamati Persona 


sona Mappatura toni e 
Persona Esporta. Il primo è il più 
ricco di strumenti, perché include 
le funzioni per l'elaborazione grafi- 
ca, la pittura (anche con simmetria 
assiale o radiale fino a 32 spicchi) 
e la creazione di forme vettoriali. Il 
secondo serve solo per deformare 
l'immagine come se fosse applicata 
a un foglio di gomma infinitamente 


SERIF AFFINITY 
PHOTO 1.7 


4399 


EURO 


Euro 17,99 Iva inclusa 
per l’app i0s 


HM PRO 

Set completo di strumenti 

per il ritocco avanzato / Efficaci 

le funzioni per l'Hdr e i panorami / 
Elaborazione a 32 bit e su livelli 


M CONTRO 

Interfaccia datata e troppo 
frammentata / Migliorabile 
la gestione della preview 


IN BREVE 


Software per il ritocco fotografico 
avanzato, ricco di funzioni e dotato 
anche di strumenti per la grafica 
vettoriale. Il motore grafico è a 32 bit 
e si lavora su livelli, con filtri non 
distruttivi. Peccato per l’interfaccia, 
frammentata e un po’ troppo datata. 
Alcuni strumenti di base potrebbero 
essere più automatizzati. 
https://affinity.serif.com/it/photo 
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Persona Foto serve per l'elaborazione delle immagini. Oltre a offrire gli 
strumenti di regolazione cromatica può creare oggetti bitmap e vettoriali. 


Il modulo Persona Fluidifica stende la foto su un foglio 
di gomma elastica, ideale per creare deformazioni di ogni tipo. 


Persona Sviluppo offre il set completo di strumenti per il ritocco; qui si 
può modificare il bilanciamento, migliorare i dettagli o ridurre il rumore. 


Mappatura toni lavora con le immagini Hdr, da un gruppo di scatti 
o da una foto singola. | preset di mappatura tonale sono numerosi. 


elastico, il terzo è dedicato al ritocco 
fotografico vero e proprio: qui sono 
raccolti tutti gli strumenti avanzati 
per migliorare l'aspetto delle foto- 
grafie. Il quarto è riservato all’ela- 
borazione Hdr, non solo per gruppi 
di foto con esposizione diversa ma 
anche per applicare il tone mapping 
simulato a un singolo scatto; Affinity 
Photo apre ed esporta i file OpenExr 
e Hdr, in più è compatibile con i 
recenti monitor a elevata gamma di- 
namica. Il quinto modulo è dedicato 
all'esportazione dell'immagine nei 


formati bitmap più comuni, poiché 
la funzione Salvataggio crea esclusi- 
vamente file nel formato proprieta- 
rio del programma. 

L'interfaccia è in italiano, ma non 
sempre i nomi dei comandi sono 
tradotti bene o sono intuitivi. Pur 
trattandosi di un software recente, 
l’area di lavoro di Affinity Photo 
appare piuttosto datata e molto 
frammentata; i pulsanti nella parte 
alta dello schermo sono sparpagliati 
per riempire l’intera larghezza del- 
lo schermo, con un effetto estetico 


poco gradevole. I filtri raccolti nel 
pannello laterale Regolazioni sono 
privi del comando per disattivare 
l'anteprima, ma se non altro molti 
dei filtri permettono di dividere in 
due la preview a schermo, per un 
confronto tra prima e dopo l’elabo- 
razione. Si può spostare la linea ver- 
ticale di separazione oppure vedere 
le due immagini affiancate. 

Effetti come sfocatura, illuminazione 
spot, distorsioni e correzioni pro- 
spettiche sono applicabili come livel- 
li filtro live non distruttivi. Questo 
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permette di cancellarli, riordinarli e 
regolarne i parametri in tempo reale in 
ogni fase del lavoro. Inoltre, si possono 
applicare gli effetti ai singoli livelli op- 
pure a un intero gruppo di layer in un 
colpo solo, e naturalmente si possono 
agganciare ai livelli le maschere per 
modificare solo una parte dell’immagi- 
ne. Il software mette a disposizione un 
set completo di strumenti per regolare 
al meglio le foto, dall'esposizione al bi- 
lanciamento del bianco, passando per 
la saturazione e la vividezza (vibrance) 
dei colori, le curve dei livelli, l’esalta- 
zione dei dettagli tramite maschera di 
contrasto o la riduzione del rumore. È 
presente anche una sezione dedicata 
alla correzione delle distorsioni geome- 
triche causate dalle lenti dell'obiettivo, 
ma è solo manuale e in realtà serve 
principalmente per raddrizzare le foto 
e per annullare le parallassi verticale 
e orizzontale. Per queste correzioni è 
fondamentale la visualizzazione di una 
griglia di riferimento, che il software 
può mostrare con un paio di clic. Effi- 
cace è il trattamento delle aberrazioni 
cromatiche: bastano due clic per eli- 
minare i bordi colorati; nei casi più 
difficili si può rifinire l'operazione con 
alcuni cursori. 

I risultati sono di buon livello anche 
con le immagini Hdr, elaborabili sia in 
modalità ad alta dinamica a 32 bit per 
canale sia dopo la mappatura tonale. 
Come abbiamo accennato all’inizio, il 
programma genera l’Hdr da una serie 
di scatti con medesima inquadratura e 
con esposizioni diverse oppure da una 
singola foto, anche Raw. 

Il primo caso è ovviamente quello che 
fornisce i risultati migliori, grazie an- 
che alla capacità del software di alline- 
are le foto e di eliminare un eventuale 
ghosting, ovvero la presenza di dettagli 
fantasma quando un oggetto si è mosso 
tra uno scatto e l’altro. 

I preset per il mapping tonale sono 
numerosi, ma quelli realmente utilizza- 
bili sono solo tre, raccolti nella sezione 
Predefinito; gli altri producono colori 
troppo artificiali. In Affinity Photo 
l'unione di più immagini serve anche 
per estendere la profondità di campo, 
una funzione particolarmente utile 
nel caso di macro. Basta scattare una 
serie di fotografie con il fuoco fissato 
a distanze differenti e darle in pasto 
all’applicativo di Serif: il program- 
ma le analizza e le fonde in un'unica 
immagine, allineandole e utilizzando 


solo le parti più nitide. Nelle nostre 
prove Affinity Photo si è comportato 
bene per quanto riguarda l'efficacia, 
la qualità dei filtri e delle funzioni 
di elaborazione, ma come abbiamo 
già detto l'interfaccia lascia un po’ a 
desiderare. Inoltre, alcuni strumenti 
mancano di funzioni automatiche che 
la concorrenza ha implementato da 
tempo. Per esempio, la generazione di 


panorami da più foto funziona bene ed 
è totalmente automatica, ma il ritaglio 
del rendering finale rimane a carico 
dell'utente. 

Un discorso simile vale anche per lo 
strumento per la rimozione dell'effetto 
occhi rossi: lavora in modo efficace, ma 
richiede che l'utente posizioni amano 
un’area di selezione rettangolare sopra 
ogni pupilla. ° 


L'eliminazione delle aberrazioni cromatiche è efficace e automatica; per i casi 
più difficili si possono modificare i parametri del filtro Elimina margine. 


Lo strumento per la rimozione dell'effetto occhi rossi funziona bene, ma 
richiede di posizionare a mano un riquadro di selezione sopra ogni pupilla. 
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€ To-dos To-do 
Apps 


È. mag 22,9:00 AM 


li 


© Di Dario Orlandi 


Plan Your Day 


0 
FOR TODAY 


Quickly add any To-dos that are on your mind 
for today. 


Quick Capture 


Choose which missed to-dos you would like to 
complete today 


Triage Missed To-dos 


Choose which unscheduled to-dos you woud 
like to complete today. 


ge Unscheduled To-dos 


Quickly set the order of your today list by 
tapping on the To-dos in the order which you 
wish to complete them. 


€ Setting Calendars 
Other 

® Birthdays 

®@ Found in Mail 

Gmail 

DA 

® Contacts 

® Casetta 


® Scadenze 


® Sala Prove 


Lavoro 


88 


® Personale 


Tutto per gestire gli impegni 


Handle è uno strumento di produttività originale ed efficace, 


che combina client email, organizzazione degli impegni e calendario. 


hi lavora molto con la posta elettroni- 

ca si trova spesso a doversi muovere 

tra più applicazioni per tenere traccia 
di tutti gli impegni e gestire le comunica- 
zioni in maniera organizzata. Le missive 
vengono trasformate in eventi o impegni, 
in alcuni casi a mano e in altri sfruttando 
le funzioni di condivisione e integrazione 
proposte dal sistema operativo. Nello sce- 
nario entra anche un sistema di gestione 
dei calendari, per tenere sotto controllo 
le scadenze e le procedure urgenti. No- 
nostante le integrazioni e le funzioni di 
condivisione che permettono di passare 
informazioni tra un’app e l’altra, un flusso 
di lavoro di questo genere risulta inevita- 
bilmente farraginoso, sia per le limitazioni 
degli strumenti di condivisione sia per il 
continuo passaggio tra contesti diversi. 
Proprio per risolvere questo genere di 
problemi è nata Handle, un'ottima app 
che porta in dote gli aspetti migliori di 
un client email, di un gestore degli im- 
pegni e di un calendario, per offrire ai 
professionisti una gestione più integrata 
e naturale dei flussi di lavoro basati sulla 
posta elettronica. In realtà, Handle non 
ha un'impostazione rigida e può quindi 
essere utilizzata per l’organizzazione e la 
gestione degli impegni anche a prescin- 
dere dal client email, inserendo a mano 
(come accade di solito) le informazio- 
ni relative a impegni, appuntamenti e 


scadenze. A questo proposito, oltre alle 
consuete funzioni di inserimento manua- 
le, segnaliamo anche il supporto per i 
comandi vocali, attraverso l'integrazione 
con Siri. La sezione di gestione degli im- 
pegni offre molte funzioni evolute, come 
quelle per aggiungere date di scadenza, 
promemoria, assegnare priorità e così 
via. L'integrazione di una sezione ca- 
lendario è un bonus gradevole, anche se 
non cruciale: la maggior parte degli stru- 
menti di task management offre infatti 
una vista di questo genere, e comunque 
permette di esportare le liste di impegni 
per visualizzarle nell’app calendario 
preferita. Anche in questo caso, però, 
l'integrazione di tutti gli strumenti in 
un'unica interfaccia offre un vantaggio in 
termini di semplicità d'accesso e rapidità 
di manipolazione. 

La sezione dedicata alla posta elettro- 
nica è altrettanto efficace, grazie all'uso 
pervasivo dello swipe per il triage dei 
messaggi: basta un trascinamento lungo 
o breve, verso destra o verso sinistra, per 
trasformare un messaggio in un impegno, 
archiviarlo, cancellarlo e così via. Handle 
è ottimizzata per integrarsi con gli account 
Gmail; Il vantaggio di questa configura- 
zione è nell'accesso a un'interfaccia Web, 
grazie a un'estensione per Chrome che 
consente di visualizzare e manipolare le 
informazioni anche da computer. . 


IOS 
HANDLE 


GRATIS 


M PRO 

Ottima integrazione 

di funzioni / Versione 
Web come estensione 
per Chrome / Interfaccia 
gradevole e lineare 


MI CONTRO 

Manca la traduzione 

in italiano / Non è aggiornata 
da qualche tempo 


IN BREVE 


Handle offre un insieme 
di strumenti e funzioni 
completo per la gestione 
degli impegni, adatto 

in particolare a chi basa 
il suo lavoro sulla posta 
elettronica. 
www.handle.today 
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Domotica da polso 
per Apple Watch 


HomeRun permette di richiamare velocemente 
azioni e scenari HomeKit dall'Apple Watch. 


uello tra l'Apple Watch 

e la domotica sembre- 

rebbe un matrimonio 
perfetto, ma il supporto offer- 
to da Apple per HomeKit è 
davvero limitato e basilare, al 
punto da rendere il controllo 
dei dispositivi davvero sco- 
modo. Questi difetti sono in 
parte mitigati dal supporto 
per i comandi vocali via Siri, 
che però sostituiscono solo in 
parte un'interfaccia dedicata, 
sia per il controllo dei singo- 
li dispositivi, sia soprattutto 
per l'esecuzione di azioni e 
scenari. Proprio per questo è 
nata HomeRun, un'applica- 
zione semplice ma nello stesso 
tempo molto evoluta, che of- 
fre varie opzioni per ottenere 
un'integrazione più efficiente 
e completa tra lo smartwatch 
Apple e i dispositivi domoti- 
ci. Innanzi tutto, il tool offre 
un'interfaccia basata su una 


griglia di pulsanti per raggiun- 
gere e controllare elementi spe- 
cifici direttamente dal polso: i 
pulsanti sono personalizzabili 
sia per nell'aspetto sia nelle 
funzioni e offrono un accesso 
rapido a una notevole quantità 
di elementi. Ma le funzioni più 
interessanti sono forse quel- 
le legate alle complicazioni, 
ossia agli elementi persona- 
lizzati inseribili direttamente 
nel quadrante. HomeRun per- 
mette di creare complicazioni 
personalizzate, da associare 
a dispositivi e scenari, o ad- 
dirittura creare routine gior- 
naliere con funzioni differenti 
a seconda della fascia oraria, 
per avere sempre a portata di 
mano il comando più utile 
in ogni frangente. Se si usa 
il quadrante Siri, HomeRun 
permette addirittura di creare 
una serie di scene che saranno 
proposte durante la giornata. 


HOMERUN FOR HOMEKIT mi 3,49 EURO 


Scenes 


Buongiorno 


Esco di casa 


Arrivo a casa 


Buonanotte 


Guarda TV 


Small Slot 


Open HomeRun 


Buongiorno - Casetta 


Accedere al server 
Ftp e Ssh da File 


Secure ShellFish è una soluzione semplice 
ed efficace per integrare i file server remoti in iOS. 


L’ ormai imminente 
arrivo di iOS 13 rap- 
presenterà un punto 

di svolta per l’app File, che 

riceverà alcune funzioni at- 

tese da tempo, come il sup- 
porto diretto per le memorie 

di massa Usb, gli strumenti 

di compressione e decom- 

pressione, la memorizzazio- 

ne offline e l’accesso diretto 
alle condivisioni Smb. Con- 
tinuerà, invece, a mancare 
una funzione preziosa come 
l’accesso ai file server tramite 

i protocolli Ftp /Sftp e Ssh, uti- 

lizzati dagli sviluppatori Web 

e da chiunque lavori sulle in- 

frastrutture di Rete. Secure 

ShellFish getta un ponte tra 

questi server e il mondo iOS, 

e lo fa nel modo più elegante, 

aggiungendo una nuova sor- 

gente dati proprio all’app File. 

Grazie a questa impostazione, 

gli sviluppatori hanno potuto 


evitare la fatica di “reinventa- 
re la ruota”, implementando 
da zero una nuova interfaccia 
di navigazione e manipolazio- 
ne dei file remoti. 

Al contrario, hanno potuto 
concentrarsi sul supporto di 
tutte le piccole varianti dei pro- 
tocolli e sulla semplificazione 
dell'esperienza d'uso. Basta 
infatti aggiungere un nuovo 
server, inserire i parametri 
necessari ed eventualmente 
impostare la cartella iniziale, 
per poi lasciare il controllo 
agli strumenti dell’app File. 
Secure ShellFish è disponi- 
bile in versione gratuita, con 
accesso al set di funzioni di 
base e promemoria periodi- 
ci che invitano a passare alla 
versione Pro; oltre a eliminare 
queste richieste, il pagamento 
(10,99 euro) sblocca anche la 
funzione di sincronizzazione 
in locale per l’uso offline. 


SECURE SHELLFISH mi GRATIS 


< Back 


Notifications 


You will mostly be using other apps while 
Secure ShellFish works in the background 
and the best way to tell you about problems 
is through notifications. 


Please enable these to make the app 


more useful. 
Ysecs 
MacBook.local unreachable 
Unable to download README.md as server was 
out of reach. 
Enable Notifications 
Files app 


Secure ShellFish makes it possible for the 
Files app to connect to SSH and SFTP 
servers. You need to enable the Location for 
the app as shown below. 


Edit 


Browse 


Server Configuration 


Name 
Address Mordor.local 
Username 


Password 


SSH Key Disabled 


Verify Connection 


Directory O 


MI PRO Perfetta integrazione di Sftp e Ssh in File 
M CONTRO La versione Pro è piuttosto costosa 


lafie foto 


BM PRO Pratico e personalizzabile 
BM CONTRO Solo a pagamento 


bafie toi 
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Calcolatrice 
o foglio di calcolo? 


Soulver propone un interessante ibrido tra i due 
mondi, che unisce flessibilità e semplicità d'uso. 


Un archivio evoluto 
per le animazioni Gif 


Gifwrapped permette di memorizzare e individuare 
in pochi istanti l'animazione desiderata. 


uando si deve effettua- 

re un calcolo veloce, 

di solito si sceglie una 
calcolatrice. Ma la struttura e 
le funzioni di queste app sono 
in genere mutuate dalle tra- 
dizionali calcolatrici tascabili 
e ne condividono anche una 
certa rigidità. L'altro estremo 
dello spettro è rappresentato 
dai fogli di calcolo, strumenti 
potentissimi e ricchi di fun- 
zioni, ma piuttosto laboriosi 
da impostare se lo scopo è 
soltanto quello di effettuare 
un calcolo veloce, special- 
mente sui piccoli schermi 
degli smartphone. Proprio 
per questo è molto interes- 
sante la proposta di Soulver, 
un ibrido tra i due approcci 
che riesce a coniugare bene la 
flessibilità dei fogli di calcolo 
con la semplicità d'uso di una 
calcolatrice. Soulver si presen- 
ta come una sorta di blocco 


note, in cui si possono scrivere 
le formule per visualizzare 
accanto il risultato calcola- 
to; il tool fa un buon lavoro 
nell’interpretare il linguaggio 
naturale, discriminando tra 
gli elementi da utilizzare per il 
calcolo e le altre informazioni 
utili all'utente: per esempio, 
si può scrivere una formula 
come 2 kg di pere x 1,95 euro 
al kg e ottenere il prezzo fi- 
nale. In modo simile, Soulver 
calcola gli sconti, converte le 
valute, offre tutte le princi- 
pali funzioni aritmetiche e 
trigonometriche, supporta 
l'assegnazione di variabili e 
molto altro ancora. Si possono 
sommare velocemente i totali 
delle singole righe, utilizzare 
i risultati di calcoli precedenti 
come operandi nelle formule 
seguenti e condividere i fogli 
tra più device, tramite iCloud 
o Dropbox. 


SOULVER 2 Mm 3,49 


D Soulver « + 

3 notti * 75 euro a €225,00 

notte 

€225,00 + iva 22% €274,50 
- 109 

€274,50 - 10% €247,05 

sconto 

@ ABC 123 Total: €746,55 
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IOS 


EURO 


107 USD + 40 GBP 


139,85 EUR 
in EUR ù 


G@ ABC 123 Total: 139,85 EUR 
Mi cur €139,95 
HE USD Us. colla US$ 156,88 
SE GAP snteh pounds £125,80 


2 AED wep 


AED576,27 


MI CONTRO Manca la traduzione in italiano 


baffetti 


a parabola delle ani- 
L mazioni Gif è davvero 

improbabile: nate come 
estensione per questo primi- 
tivo formato di interscambio 
grafico, sono finite ai margini 
di Internet per poi ritornare in 
auge grazie al loro supporto 
pressoché universale, che le 
ha rese un mezzo espressivo 
molto utilizzato per comuni- 
care stati d'animo, veicola- 
re messaggi e strappare un 
sorriso agli interlocutori nei 
forum, sui social media o 
nei servizi di messaggistica 
istantanea. Chi ama condi- 
re le sue comunicazioni con 
brevi animazioni mantiene 
una collezione di file sempre 
pronti all’uso, di solito memo- 
rizzati tra le foto nel rullino. 
Ma quando la collezione cre- 
sce, individuare e recupera- 
re l'elemento desiderato può 
diventare via via sempre 


più complicato. Proprio per 
questo è stato sviluppato 
Gifwrapped, un archivio ot- 
timizzato per memorizzare e 
catalogare le animazioni Gif. 
Anche se i contenuti non sono 
tra i più seri, l’app è realizza- 
ta in maniera professionale e 
offre molte funzioni avanzate: 
permette infatti di organizza- 
re le animazioni in cartelle, 
modificare il nome dei file, 
recuperare nuove animazioni 
da repository online oppure 
dalle risorse locali e molto 
altro ancora. Notevoli sono 
anche le funzioni di ricerca, 
che consentono di inserire una 
query libera oppure di partire 
dal contenuto degli appunti. 
Gifwrapped è scaricabile gra- 
tuitamente, ma per sbloccare 
alcune funzioni avanzate bi- 
sogna effettuare una sottoscri- 
zione in-app, al costo di 3,49 
euro all'anno 


GIFWRAPPED mi GRATIS 


Gifawapped. 


confused.gif 


EI PRO Ffficace e intuitiva 
M CONTRO Versione premium in abbonamento 


baffo tt 
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wire free 


@ Di Pasquale Bruno 


Le videocamere di sorveglianza completamente senza fili, 
alimentate a batteria e Wi-Fi, hanno ormai raggiunto 
un buon grado di maturità con prezzi in progressivo calo. 
Scopriamo i pro e i contro e quali sono i modelli migliori. 
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FACCIAMO UNA PREMESSA IMPORTANTE. IN AMBITO VIDEOSORVEGLIANZA, LA 
SOLUZIONE PIÙ SICURA È QUELLA BASATA SU UN SOLIDO CAVO DI RETE ETHERNET. 
QUESTA È L'UNICA CHE PONE AL RIPARO DA INCONVENIENTI POCO SIMPATICI COME 
CADUTE IMPROVVISE DEL SEGNALE WI-FI, INTERFERENZE DA PARTE DI ALTRI DI- 
SPOSITIVI WIRELESS, INTERCETTAZIONI DA PARTE DI HACKER O DISTURBI TRAMITE 
JAMMER DA PARTE DI MALINTENZIONATI. DETTO QUESTO, LE RECENTI VIDEOCAMERE 
WI-FI DOTATE DI BATTERIA HANNO UN INDISCUTIBILE VANTAGGIO: POSSONO ESSERE 
COLLOCATE PRATICAMENTE OVUNQUE, SPECIE LADDOVE È IMPOSSIBILE FAR PASSA- 
RE DEI CAVI E DOVE NON È DISPONIBILE UNA PRESA DI CORRENTE. PENSIAMO AD 
ESEMPIO A UN GIARDINO O A SPAZI APERTI IN GENERE, A CASE DOVE NON È POSSI- 
BILE FAR PASSARE DELLE TRACCE (ABITAZIONI D'EPOCA, CASE NON DI PROPRIETÀ), 
A STRUTTURE MOLTO AMPIE COME MAGAZZINI O OPEN SPACE. 


Un vantaggio secondario è che 
tali videocamere sono installabili 
praticamente da chiunque e non 


collegare via cavo Ethernet al 
modem a banda larga, che si 
occupa di comunicare tramite 


se si vuole installare più di una 
videocamera. 
Le batterie integrate possono 


è necessario un tecnico. Al limite 
occorre il trapano per fissare il 
supporto a muro, ma di solito 
le videocamere Wi-Fi a batteria 
possono essere semplicemente 
poggiate su un piano. L'instal- 
lazione software e la gestione 
avviene comodamente dallo 
smartphone tramite un’app e 
tutto si risolve in pochi minu- 
ti. Per un ambito domestico è il 
massimo della comodità. 

Le soluzioni attuali sono di due 
tipi. Il più affidabile prevede 
l’uso di una stazione base, da 


un canale radio dedicato con le 
varie videocamere sparse per la 
casa. Il vantaggio è molteplice: 
il link radio è meno soggetto a 
interferenze e intercettazioni, ha 
una portata superiore, possono 
essere gestite più telecamera in 
maniera centralizzata. Il secondo 
tipo è rappresentato dalle video- 
camere stand-alone, che non han- 
no un gateway ma si collegano 
direttamente al router Wi-Fi tra- 
mite il segnale a 2,4 GHz (quelle 
a 5 GHz sono molto rare). Sono 
meno affidabili e poco indicate 


essere di due tipi: in tecnolo- 
gia a ioni di litio oppure delle 
classiche batterie AA (le stilo, 
per intenderci). Le prime sono 
ricaricabili tramite un alimenta- 
tore da smartphone e hanno una 
lunga durata, all'incirca tre mesi 
a seconda del carico di lavoro. 
Va tenuto presente che queste 
videocamere non sono progettate 
per una registrazione continua 
24 ore su 24, ma solo quando 
viene rilevato un movimento o 


un rumore. La registrazione dei 
video avviene solitamente sul 


ra le otto soluzioni provate, ce ne sono tre che spiccano 

sulle altre e che sono in grado di soddisfare diverse 

esigenze. La videocamera Arlo Ultra è senza dubbio 
quella più sofisticata e con il più alto contenuto tecnologi- 
co. Registra video a risoluzione 4K e tramite algoritmi di 
intelligenza artificiale è in grado di riconoscere le persone, 
notificare l’arrivo di pacchi o discriminare tra diversi veicoli 
(moto, auto, furgoni). Il prezzo di conseguenza è decisamente 
alto; chi vuole spendere meno troverà nelle Blink una valida 
soluzione, con prezzi a partire da 99 euro per un kit da una 


| MIGLIORI 
MODELLI 
” 


CHOICE 
FATA 
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Le videocamere wire free possono 
avere due tipi di batteria. La prima, 
più usata, è agli ioni di litio, la 
stessa tecnologia utilizzata nelle 
batterie per smartphone o notebook. 
Hanno una lunga durata e si 
ricaricano tramite un alimentatore 
a 5V. Altre utilizzano delle comuni 
batterie LR6, dette anche AA, note 
anche come tipo “stilo”. In questo 
caso è meglio lasciar perdere sia le 
classiche batterie alcaline, sia quelle 
Ni-Mh ricaricabili. La resa migliore 

si ottiene con le batterie al litio non 
ricaricabili. Un pacco da quattro viene 
a costare circa 10 euro su Amazon. 


cloud; è necessaria quindi una 
connessione a Internet attiva. 
I modelli migliori hanno una 
registrazione di backup anche 
in locale, nel caso venga meno 
la connessione broadband, su 
scheda micro Sd o su un disco 
esterno Usb collegato diretta- 
mente alla stazione base. Le vi- 
deocamere più economiche non 
supportano il cloud e registrano 
solo in locale; in caso di furto 
della videocamera si perdono 
anche tutti i filmati. 

Altri parametri da tenere in con- 
siderazione sono la risoluzione 
dei filmati, che può essere Hd 
(720p), Full Hd (1080p) oppure 
4K; più è alta maggiori sono i 
dettagli e la nitidezza, fattore 
importante per riconoscere i 
volti delle persone. Verificate 
anche l'angolo di visuale e la 


lunghezza focale dell'obiettivo 
(se dichiarata), in modo da ca- 
pire se per le proprie esigenze 
è meglio un grandangolo o un 
tele. Tutte hanno un microfono 
per l'attivazione in caso di ru- 
mori. La qualità dell’app può 
essere variabile; a tale proposi- 
to, scegliete un produttore noto 
e affidabile e lasciate perdere i 
prodotti di marchi “cinesi” as- 
solutamente sconosciuti, come 
quelli che ultimamente nascono 
e muoiono come funghi su Ama- 
zon. Le recensioni positive non 
sono un parametro affidabile 
perché spesso sono giudizi “in- 
centivati”. L'hardware può an- 
che essere decente, il problema 
è nel software che spesso è fatto 
male, con app instabili e server 
cloud collocati in Cina che ren- 
dono il tutto lento e inaffidabile. 
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L'ANGOLO 
DI VISIONE 


li obiettivi delle videocamere possono avere 
G una diversa lunghezza focale, quindi un 
differente angolo di campo. Angoli più 
ampi permettono di tenere sotto controllo un'a- 


rea superiore, ma introducono distorsioni molto 
ben visibili. Nelle foto sono messi a confronto 


un angolo di visuale di 120, 150 e 180 gradi. 
Quest'ultimo consente di coprire l’intera area 
dell'ufficio delimitata dalle due pareti. 


sola videocamera. Ha tutto quello che serve, un’au- 
tonomia che può arrivare a due anni (con batterie al 
litio), un’app davvero ben fatta e l'integrazione con 
Amazon Alexa. La nostra prima scelta è invece la 


Arlo Pro 2, che presenta il miglior rapporto qualità/ 
prezzo ed è la migliore soluzione in quanto a equilibrio, 
prestazioni video, affidabilità e durata delle batterie. 
Da non trascurare il servizio cloud base gratuito (fino 
a 5 telecamere e fino a 7 giorni di cronologia video), 
espandibile eventualmente a pagamento. 


BEST BUY 


batte 


BEST 
PERFORMANCE 
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CONTROLLARE LA PORTA 


DI CASA CON | 


Ring Video 
Doorbell 


I video doorbell stanno prendendo piede anche da noi: sono un 
utile complemento alle videocamere tradizionali. 


[ J campanello smart è un dispositivo 
autonomo da collocare fuori dalla porta 
di casa, che si collega alla rete Wi-Fi. 
È dotato di una videocamera e di un sistema 
audio bidirezionale, con un microfono e uno 
speaker. Dal lato ospite funziona come un 
normale campanello, con il classico pulsante 
da premere; il proprietario di casa potrà vedere 
tramite il suo smartphone chi suona alla porta e 
quindi parlare con esso. Il vantaggio è che tutto 
ciò si potrà fare anche da remoto, quando si è 
fuori casa. Pensiamo ad esempio alle consegne 
di posta o pacchi, ma anche a un modo per 
interagire con i propri amici e conoscenti che 
dovessero passare da casa mentre si è assenti. 
È ovviamente un ulteriore elemento di sicurezza, 
dato che si possono registrare i video, e un modo 
per tenere lontano gli scocciatori. Al contrario 
dei videocitofoni wireless non permettono di 
aprire la porta, ma (volendo) possono comunque 
essere associati a delle serrature smart di terze 
parti. In compenso costano meno e l'installazione 
non deve essere fatta obbligatoriamente da un 
tecnico, basta un minimo di manualità. 
In Italia sono in vendita due modelli in particolare 
che offrono buone garanzie di affidabilità e sono 
integrabili con diversi ecosistemi per la smart 
home. Sconsigliamo di comprare modelli “cinesi” 
di produttori sconosciuti (ce ne sono anche da 
30-50 euro): il sistema, anche lato cloud e lato 
software, deve offrire robuste garanzie per la 
sicurezza e per la privacy. 
Il di Ring (azienda di proprietà 
di Amazon) costa 99 euro ed è molto sofisticato. 
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Si integra con Alexa, ha l'alimentazione 
elettrica doppia (cavi più batteria interna) e 
permette di rilevare i movimenti davanti alla 
porta, anche se non viene premuto il pulsante. 
Per la registrazione dei video sul cloud però 
è necessario sottoscrivere un piano che costa 
3 euro al mese. Esiste anche il modello Video 
Doorbell 2 a 199 euro che registra a risoluzione 
Full Hd 1080p anziché 720p, oppure il modello 
Pro con sensori migliorati e rete Wi-Fi a 5 GHz a 
279 euro. 
Il (l'azienda fa capo a Google) si 
integra invece con i sistemi Google Home: per 
esempio, si può osservare il video direttamente 
sul televisore tramite l'adattatore Chromecast. 
Non costa poco, 279 euro, ma è molto 
sofisticato: innanzitutto effettua la registrazione 
video continua e gratuita su cloud, 24 ore su 
24, a risoluzione Hd con supporto Hdr, per una 
migliore resa al buio. Utilizza una crittografia 
Aes a 128 bit per i video. 
Tra i prodotti in arrivo, segnaliamo il 
, con 

registrazione dei video Hdr a 1080p in locale 
su scheda micro Sd, quindi con nessun costo 
aggiuntivo per il cloud e nessuna occupazione di 
banda. Ha un angolo di visione di 160 gradi ed è 
compatibile anche con Apple Homekit. 

invece non ha videocamera 
integrata ma può utilizzare una Arlo già 
esistente per la registrazione e la visione in 
tempo reale. È più semplice da installare e 
utilizza gli stessi piani cloud delle videocamere 
Arlo. Negli Usa costa 79 dollari. 


Campanello 
Intelligente 
Netatmo 


Arlo 
Doorbell 
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L’app Arlo è tradotta in 
un italiano perfetto. Non è 


O 


ARLO © 


Affidabile, con buone prestazioni e una batteria di lunga 


mai andata in crash. 


arlo 


PRO 2 


durata, la Arlo di fascia medio-alta è una soluzione efficace. 


rlo Pro 2 non è una soluzione 
A enim essendo stata 

presentata un anno e mezzo 
fa, ma rimane una delle più concrete 
sul mercato. Appartiene alla fascia 
medio-alta dell'offerta Arlo e rispet- 
to al modello originario offre in più 
la risoluzione 1080p e la possibilità 
di essere alimentata tramite un pan- 
nello solare (opzionale). Durante le 
nostre prove, la Pro 2 si è dimostrata 
molto affidabile, con tempi di ri- 
sposta molto rapidi, addirittura più 
della costosa Arlo Ultra. La qualità 
video è ottima, il riconoscimento dei 
movimenti è sensibile e anche di 
notte la scena è molto nitida a diver- 
si metri di distanza. Il kit si compo- 
ne di una base che fa da gateway e 
che va collegata via cavo almodem 
broadband. La comunicazione con 
la telecamera avviene tramite un 
segnale radio dedicato a 2,4 GHz, 
con una portata che può arrivare 
ad alcune decine di metri in campo 
aperto. La videocamera è imperme- 
abile e viene fissata tramite una base 
magnetica a sfera che permette un 
orientamento ottimale. Staccarla per 
ricaricare la batteria è un attimo. La 
ricarica avviene tramite cavo micro 
Usb, la durata stimata è in circa tre 
mesi, poi dipende dalla frequenza 
di intervento. 


Sono disponibili svariati accessori 
come bracci di sostegno snodati, 
treppiedi flessibili, cover in silicone 
per una maggiore protezione dalle in- 
temperie. La base ha una forte sirena 
attivabile manualmente o al verificar- 
si di determinate situazioni. L'app 
di gestione è realizzata in maniera 
esemplare, intuitiva ma completa di 
molte opzioni. Ha un funzionamento 
di tipo if/then, basata su una serie 
di azioni configurabili da compiere 
quando si verificano degli eventi. C'è 
l'audio bidirezionale con rilevazione 
dei rumori e l'impostazione di più 
zone di intervento. La registrazione 
avviene su cloud, il servizio base è 
gratuito e prevede 7 giorni di cro- 
nologia video e un massimo di 5 vi- 
deocamere. Altri piani a pagamento 
prevedono più dispositivi e fino a 30 
giorni di filmati; le clip vengono au- 
tomaticamente cancellate quando ne- 
cessario, a partire dalle più vecchie. 
Si possono scattare foto, registrare 
clip manualmente o impostare delle 
clip come “preferite” in modo da 
evitarne la cancellazione. Infine, tutto 
può essere configurato comodamente 
anche da PC e da browser Web, cosa 
che risulta molto più comoda rispetto 
al piccolo schermo dello smartphone. 
Unico difetto, ai video non è possibile 
sovraimporre la data e l'ora. 


Modalità Dispositivi Libreria 


Arlo Pro2 


27699 


EURO 


(Kit con una telecamera+base) 


arlo 


EDITORS' 
CHOICE 
AAAAÀAÀ 


CO-II 


M PRO 

Qualità video / Cloud gratuito / 
Autonomia della batteria / 
Versatilità / App solida 


M CONTRO 
Non ha il timestamp / Funzioni meno 
evolute rispetto alla Ultra 


IN BREVE 


Diventata ormai un classico, 

la Arlo Pro 2 è probabilmente 

il miglior compromesso tra prezzo 
e funzionalità. Ha un’app davvero 
ben fatta, semplice ma ricca 

di opzioni, un link radio sempre 
affidabile, è veloce nella risposta 
e registra dei video convincenti 

a risoluzione 1080p. Può essere 
installata anche in esterni, da non 
dimenticare l'integrazione con servizi 
come Alexa o Ifttt. La batteria può 
durare anche diversi mesi. 
www.arlo.com 
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des i sl *. 


Indietro Zone attività 


Consente di evidenziare le zone all'interno del campo 
visivo della videocamera nelle quali desideri ricevere gli 
avvisi di rilevamento movimenti 


© AGGIUNGI UNA NUOVA ZONA 


Le zone vengono ora 
gestite tramite app con la 
massima efficacia. 


ARLO * ULTRA 


È la videocamera a batteria più sofisticata. Registra in 4K 
e ha la funzione di riconoscimento di oggetti e persone. 


rlo è diventata un'azienda au- 
A prona staccandosi da Netge- 

ar, durante lo scorso anno. Arlo 
Ultra è la prima videocamera del nuo- 
vo corso. Eredita tutte le funzioni della 
precedente Arlo Pro 2 ma presenta un 
hardware completamente rinnovato e 
arricchito, con tecnologie che la rendo- 
no la più avanzata oggi disponibile. Il 
nuovo sensore da 8 Mpixel permette 
di registrare video a risoluzione 4K, 
importante per poter riconoscere i volti 
anche da lunga distanza. L'angolo di 
visione è impostabile sui valori di 120, 
150 e 180 gradi; quest'ultimo introduce 
delle forti distorsioni ma permette di 
controllare uno spazio davvero ampio. 
Altra novità è il supporto Hdr, utile di 
notte dato che rende le scene molto 
più luminose. Sempre per la notte, 
a fianco dei classici led a infrarossi 
troviamo un faretto led a luce bianca 
molto forte, in grado di illuminare la 
scena al bisogno e catturare video più 
definiti e a colori. 
La nuova base di controllo si collega 
come al solito al router di casa tramite 
cavetto Ethernet, ha la novità di uno 
slot micro Sd per registrare anche in 
locale. La sirena è stata integrata di- 
rettamente nella videocamera, è ben 
udibile ma non come quella delle Arlo 
Pro 2. La capacità della batteria a io- 
ni di litio cresce a 4.800 mAh (durata 


dichiarata da 3 a 6 mesi a seconda del 
carico di lavoro, ci sembra più probabile 
il primo valore), l'attacco per il cavo 
di ricarica è ora proprietario, di tipo 
magnetico. Il microfono è ora doppio, 
per una migliore sensibilità sui rumori 
ambientali. 

Arlo Ultra introduce nuove tecniche di 
intelligenza artificiale per la valutazione 
di quanto inquadrato. Le elaborazioni 
vengono effettuate sul cloud e il risul- 
tato ottenuto viene quindi restituito 
all’app di gestione. Una delle nuove 
funzioni è lo zoom automatico su un 
soggetto e il suo inseguimento; c'è poi 
il riconoscimento dei vari mezzi di tra- 
sporto, moto, auto o furgoni, purché 
non vadano troppo veloci. C'è la di- 
scriminazione degli elementi che non 
devono attivare il riconoscimento del 
movimento, come foglie o oggetti mossi 
dal vento, oppure animali domestici. Il 
riconoscimento pacchi, funzione ancora 
in beta, permette di capire quanto è in 
atto una consegna da parte di un cor- 
riere e fornire un alert speciale. 

Per sfruttare tutte queste nuove fun- 
zioni però il cloud gratuito di base non 
basta: ci vuole un piano Smart che costa 
di base 27,99 euro/anno per singola 
videocamera; più vantaggioso quello 
intermedio, che costa 89 euro all'an- 
no ma permette di gestire fino a 10 
videocamere. 


499 


EURO 


(Kit con una telecamera+base) 


M PRO 


Ottima qualità video / Funzioni molto 
evolute / Algoritmi di IA / Batteria di 
lunga durata / Slot micro Sd sulla base 


M CONTRO 

Prezzo molto elevato / Non 

ha il timestamp / Piano cloud 

a pagamento per le funzioni evolute 


IN BREVE 


La Arlo Ultra è un concentrato 

di tecnologia che si fa pagare. Ha 
un sensore che registra video in 4K 
e una focale dinamica, con tre valori 
di angolo di visuale. In più eredita 
tutti i vantaggi dell'ecosistema Arlo 
(dal cloud gratuito all'integrazione con 
Alexa). Ottima la gestione delle zone 
e la resa in notturna. Va messo in 
conto il costo del piano Smart se si 
vogliono sfruttare le nuove funzioni. 
www.arlo.com 
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AVIDSEN © 123985 


\qualità'delle immagini 
Mm“ in'720p; anche di notte, è 
più che sufficiente. 


Una videocamera semplice ed economica, che funziona 


con quattro comuni batterie stilo. Però registra solo in locale. 


vidsen è un brand francese di 
A provi del gruppo Smart 

Home France, attivo dal 1997 
nel settore della domotica. I prodotti 
sono venduti online, sullo store uffi- 
ciale italiano, oppure possono essere 
trovati anche nella grande distribu- 
zione. Il catalogo delle videocame- 
re di sorveglianza è molto ampio e 
comprende numerosi prodotti anche 
con marchio diverso (uno è Thomson, 
che ha anche una sua videocamera 
a batteria). 
Quella che interessa a noi è quella 
denominata “Telecamera IP Wi-Fi au- 
tonoma a batterie”, una videocamera 
stand-alone che non richiede una sta- 
zione base ma si collega direttamente 
al router Wi-Fi di casa. Funziona con 
quattro batterie AA (o LR-6, o stilo 
che dir si voglia). Queste possono 
essere alcaline oppure Ni-Mh ricari- 
cabili; se si utilizzano queste ultime 
si può collegare un alimentatore da 
5V alla presa micro Usb della video- 
camera e tenerle sotto carica. 
Noi in ogni caso consigliamo le 
più potenti batterie usa e getta al 
litio, le uniche in grado di fornire 
un'autonomia sufficiente lunga per 
una videocamera di sorveglianza. 
In dotazione non sono fornite né 
batterie né alimentatore; c'è invece 
una base da parete con snodo sferico 


di tipo magnetico, pratico e versatile. 
Tra gli altri pregi, la certificazione IP65 
che ne permette l'installazione anche 
all’esterno. I video vengono registrati 
alla risoluzione 720p (niente Full Hd) 
e possono essere conservati solo in 
locale su micro Sd. L'archiviazione su 
cloud purtroppo non è supportata. A 
nostro avviso è un grosso problema 
per una videocamera di sicurezza a 
batterie, che può essere staccata e por- 
tata via in un attimo. 

La videocamera si collega alla rete Wi- 
Fi a 24 GHz tramite una procedura 
guidata via app e via smartphone, 
in maniera semplice e veloce. L'app 
di gestione, denominata IP-Link, 
soffre di una traduzione in italiano 
non proprio perfetta, soprattutto per 
i messaggi di sistema. Le notifiche di 
movimento arrivano invece in modo 
puntuale e i video vengono registrati 
senza particolari mancanze; la qualità 
non è eccelsa ma è più che accettabile. 
Non c'è un vero sistema di rilevamen- 
to a zone, si può solo escludere una 
porzione dell'angolo di visuale. In 
generale le opzioni disponibili sono 
poche, ci sono solo quelle basilari (sen- 
sibilità del sensore di movimento, pia- 
nificazione oraria, volume dell'audio, 
gestione delle notifiche). C'è invece 
l'audio bidirezionale, con speaker e 
microfono. 


M PRO 
Semplice da installare 
e configurare / Prezzo contenuto 


M CONTRO 

Cloud non supportato / Non si 
integra con Alexa o Google Home / 
Alimentatore Usb non incluso / 
Funzioni app minimali / 
Necessarie batterie al litio 

da comprare a parte 


IN BREVE 


A fronte di un prezzo basso 

(ma superiore a quello della Blink), 
questa videocamera ha alcuni pregi 
come l'installazione anche in esterni, 
la semplicità di utilizzo e una app 
abbastanza robusta. Le mancanze 
sono rilevanti, dato che registra 

solo in locale su una micro Sd e non 
ha in dotazione né le batterie né un 
alimentatore. Adatta a chi ha esigenze 
basilari e non è interessato a funzioni 
troppo evolute. 

www.avidsenstore.it 
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nche le Blink sono presenti 
A= mercato da qualche anno; 

sono state affiancate dal mo- 
dello XT utilizzabile anche in esterni 
(in arrivo c'è anche il più sofisticato 
XT2) e di recente si trovano in offerta 
su Amazon a un prezzo base di 99 
euro per il kit da una telecamera 
più il gateway, contro il prezzo di 
lancio iniziale di 169 euro. Il kit da 
2 videocamere è ancora più conve- 
niente, a 169 euro. La videocamera 
Blink fa della semplicità il suo punto 
di forza. L'installazione e la gestione 
sono alla portata di chiunque, utiliz- 
za due batterie stilo per funzionare e 
offre un servizio per la registrazione 
sul cloud gratuito fino a 120 minuti 
complessivi. Le clip più vecchie ven- 
gono cancellate automaticamente. 
L'installazione è di una semplicità 
disarmante, app e documentazione 
sono eccellenti e con una traduzione 
in italiano impeccabile. In dotazione 
è fornito un supporto a muro e due 
batterie al litio che da esperienza di- 
retta possono durare oltre un anno. 
Le Blink si basano su un piccolo 
gateway da collegare al router via 
cavo Ethernet e si possono aggiun- 
gere fino a 5 telecamere da gesti- 
re in maniera centralizzata. L'app 
di gestione è solida e completa, 
permette di intervenire su tanti 


BLINK * INDOOR CAMERA 


Prezzo stracciato per un'ottima videocamera a batteria: le 
Blink si confermano una soluzione affidabile e funzionale. 


parametri e fornisce anche la tem- 
peratura ambiente. 

La videocamera può essere alimen- 
tata anche tramite micro Usb (l’ali- 
mentatore non è fornito) ma vista la 
durata delle batterie non suggeriamo 
tale opzione. Le dimensioni sono ri- 
dottissime e una Blink trova posto 
praticamente ovunque; è ideale per 
una collocazione nascosta. 
Naturalmente, a 99 euro non si può 
pretendere di avere funzioni da urlo; 
è certo però che le Blink assolvono al 
loro compito e lo fanno anche bene. 
La risoluzione dei filmati è limitata 
a 720p; c'è un microfono ma manca 
l'altoparlante; non può essere po- 
sizionata all’esterno perché non è 
impermeabile. Soprattutto, manca 
un sistema di led a infrarossi per la 
visione notturna, sostituiti da un led 
a luce bianca con funzioni di illumi- 
natore, attivabile in maniera automa- 
tica o manuale. La potenza del led è 
regolabile a seconda dell'ambiente e 
al massimo è davvero molto lumino- 
so. Le clip video hanno una visibile 
distorsione a barilotto nonostante 
l'angolo di visione di 110 gradi non 
sia certamente estremo. Le Blink base 
restano un'ottima scelta a un prezzo 
molto basso; chi ha esigenze superiori 
può rivolgersi alle XT, dal costo di 119 
euro per il kit da una videocamera. 


L’app ha numerose voci = 
di configurazione, è solida ed è 
perfettamente tradotta in italiano. 


vv sa 


arl vodafone IT 17:36 


Piano Terra v 


Esterno fronte 


EURO 


(Kit con una telecamera+base) 


AAT 


M PRO 
Prezzo molto basso / Qualità 
costruttiva / App ben fatta 


Lunga autonomia con le batterie 
al litio / Cloud gratuito 


M CONTRO 

Non ha led a infrarossi / 

Non registra in locale / Qualità 
video Hd non eccelsa 


IN BREVE 


Ora di proprietà di Amazon, le Blink 
hanno nella semplicità e nel prezzo 
basso i punti di maggior pregio. Ottima 
la qualità dell’app ed elevata la cura 
nella progettazione. Utilizza due batterie 
stilo, con quelle al litio si arriva a 
un'autonomia prossima ai due anni. 
Mancano però tante funzioni evolute 

e non è possibile registrare in locale 

su micro Sd o chiavetta Usb. 

Per fortuna il servizio cloud è gratis. 
https://blinkforhome.com 
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D-LINK ® DCS-2302KT 


L'app è molto completa, 
ma risulta confusionaria. 


Un kit versatile ed espandibile, composto da videocamere 
di alta qualità con tre diverse opzioni di registrazione. 


a soluzione D-Link è di fascia 
L alta, sullo stesso piano delle 

Arlo Pro 2. Sono state compiute 
però delle scelte diverse, soprattutto 
per quanto riguarda prezzi e servizi. 
A livello tecnologico sono videocame- 
re sicuramente molto evolute (forse 
più delle Arlo Pro 2), per quanto 
riguarda i costi ci sono delle valuta- 
zioni da fare. Innanzitutto non esiste 
un kit a videocamera singola: quello 
base prevede il gateway di controllo 
(da collegare al modem di casa via 
cavo Ethernet) e due videocamere. 
Costa 409 euro, un prezzo che a prima 
vista può apparire troppo alto ma se 
si divide per due ci si accorge che 
non è così. 
Il piano cloud gratuito prevede so- 
lo un giorno di cronologia video, a 
nostro avviso assolutamente insuffi- 
ciente. Bisogna sottoscrivere almeno 
il piano Basic, che costa 24,99 euro / 
anno, conserva i filmati per 7 giorni, 
supporta fino a 3 videocamere. Per 
esigenze superiori ci vuole il piano 
Premium, che con 49 euro annuali 
permette 14 giorni di cronologia e 
fino a 5 videocamere. 
Il kit D-Link è comunque molto ver- 
satile: oltre che sul cloud, i video 
possono essere registrati anche in 
locale perché la base di controllo ha 
sia uno slot micro Sd sia una porta 


Usb per il collegamento di un pen dri- 
ve 0 (meglio) di un disco esterno. La 
base integra anche una sirena. 
L'hardware delle videocamere è molto 
sofisticato. La registrazione avviene a 
risoluzione 1080p, sono impermeabili 
e quindi utilizzabili anche all’esterno, 
hanno una batteria sostituibile agli ioni 
di litio e una presa di ricarica micro 
Usb a cui può essere lasciato collegato 
permanentemente il caricabatteria in- 
cluso nella scatola. Viene assicurata la 
compatibilità con gli ecosistemi Alexa 
e Google Home nonché con il servizio 
Ifttt. L'audio è bidirezionale e i sensori 
a infrarossi riescono a illuminare a 
diversi metri. La durata delle batterie 
non è specificata, ma dovrebbe essere 
nell'ordine dei tre mesi come per i con- 
correnti. L'installazione si basa sulla 
lettura di un QR code ed è molto sem- 
plice; la visione dei filmati è reattiva e 
tutto funziona senza intoppi. Ciò che 
potrebbe essere migliorata è l’app per 
smartphone, che almeno nella versione 
Android appare caotica e dispersiva. 
Ha una doppia interfaccia, a gesture 
e tradizionale a menu, fin troppo co- 
lorata. Non si capisce dove si trovano 
le varie opzioni e nell'ottica di rendere 
le cose più accattivanti si finisce per 
perdere di vista lo scopo primario di 
un'app di sorveglianza. In ogni caso 
le opzioni sono numerose. 


409 


EURO 


(kit con due videocamere+base) 


Dita Dink SE 
i —- 
P” 


M PRO 

Batteria ad alta capacità / 

Registra su cloud, Usb o micro Sd / 
Integrazione coi servizi smart home / 
Qualità video / App completa e solida 


M CONTRO 

App caotica nell'utilizzo / 

Cloud gratuito con solo 1 giorno 
di cronologia / Prezzo sostenuto 


IN BREVE 


Questo kit D-Link prevede due 
telecamere (non c'è quello singolo) e la 
qualità generale è molto alta, sia per 


quanto riguarda materiali e componenti, 
sia per la resa dei video. E una soluzione 


molto versatile che si adatta a svariate 
esigenze. Può essere installata anche 
in esterni ed è semplice da configurare. 
Gli unici nei sono un'app poco intuitiva 
nell'utilizzo e un piano cloud gratuito 
un po' limitato. 

www.dlink.com 


(18) PC Professionale / Agosto 2019 


/ VIDEOSORVEGLIANZA / 


F®OSCAM 


L'app permette di gestire 
tutte le videocamer 


FOSCAM 


FOSCAM © E1 


Dal noto produttore cinese una videocamera con batteria 


da ben 5.000 mAh. Il servizio cloud è gratuito ed efficace. 


oscam è attiva dal 2007 nel set- 
F tore della videosorveglianza e 

nel corso degli anni ha sapu- 
to ritagliarsi una fetta di mercato 
grazie a prodotti di buona qualità 
venduti al giusto prezzo. In Italia 
può giovare di un distributore uffi- 
ciale, LookAtHome, che cura anche 
l'assistenza ai propri clienti. Il kit 
Foscam E1 è il primo totalmente wire 
free e si colloca nella fascia medio- 
alta. È composto da una stazione 
base, denominata S1, e da una o più 
videocamere B1 connesse via radio. 
La stazione base come di consueto si 
collega al router broadband tramite 
cavo Ethernet; ha una porta Usb a cui 
collegare un disco fisso per registrare 
i video in locale. La cosa migliore è 
però sfruttare il servizio cloud, che 
è totalmente gratuito con questo kit 
e offre 7 giorni di conservazione dei 
filmati, per un massimo di 1 Gbyte 
di dati, e supporta fino a 4 videoca- 
mere. È un servizio paragonabile a 
quello offerto da Arlo, perfettamente 
sfruttabile senza spendere nulla. La 
grossa videocamera B1 (quasi 300 g 
di peso) è impermeabile e può essere 
collocata all’esterno, ha un sensore 
da 2 Mpixel e registra video a riso- 
luzione 1080p. Spicca la grossa bat- 
teria rimovibile agli ioni di litio con 
capacità di 5.000 mAh, che dovrebbe 


avere un'autonomia di circa tre mesi. 
L'obiettivo ha un angolo di visione di 
110 gradi e una serie di led a infrarossi 
per la visione notturna. La qualità 
dei filmati è buona ma non ottima, 
sono nitidi ma non come quelli di 
altri concorrenti, specie di notte. C'è 
l’audio bidirezionale, con microfono 
sensibile ai rumori e un altoparlante 
per comunicare eventuali messaggi 
(anche di stato o durante la configu- 
razione iniziale). 

Oltre che dall’app MyFoscam, il siste- 
ma è gestibile anche via browser Web, 
tramite lo stesso account registrato 
per l’app. Sempre dallo stesso account 
e dalla stessa app si possono gestire 
anche altre videocamere Foscam di 
tipo diverso. 

Proprio l’app rappresenta un compo- 
nente che potrebbe essere migliorato. 
Non è molto reattiva nel mostrare i 
live video o le registrazioni, inoltre 
ha una traduzione in italiano che a 
volte lascia a desiderare. Con la ge- 
stione via Web non va molto meglio, 
viene richiesta l'installazione di un 
plug-in per il browser che a volte fal- 
lisce; la cosa migliore resta utilizzare 
Internet Explorer anche se permane 
comunque una certa lentezza nelle 
operazioni. Ciò non inficia il buon 
fine delle registrazioni o le notifiche, 
sempre puntuali. 


209,90 


EURO 


(kit con una videdcamera+base) 


M PRO 

Batteria ad alta capacità / 
Registrazione in locale e su cloud 
gratuito / Qualità costruttiva / 
Versatilità ed espandibilità 


M CONTRO 

Mancato supporto ad Alexa, 
GoogleHome o Ifttt / 

Peso e ingombro elevati / 
App migliorabile 


IN BREVE 


Foscam E1 è un kit con pochi fronzoli 

e molta sostanza, a partire dal servizio 
cloud gratuito con cronologia di 7 giorni. 
| materiali sono solidi e la certificazione 
IP65 ne permette l’uso anche in esterno. 
L’app è robusta, ma un po’ lenta nel 
mostrare il live video e con giusto le 
opzioni basilari. La batteria da 5.000 
mAh promette una lunga autonomia. 

Il prezzo alla fine appare adeguato. 
www.foscam.it 
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LKM © GEKOCAM 


Una piccola videocamera dotata di connettività Wi-Fi 
e anche 4G tramite Sim card. La batteria però dura poco. 


nche la piccola GekoCam, 
A fenouta sotto il marchio 

LKM Security, è distribuita 
in Italia da LookAtHome così co- 
me le videocamere Foscam. La sua 
particolarità è la presenza di un ap- 
parato radio 3G/4G, che la rende to- 
talmente autonoma e non legata alla 
presenza di una rete Wi-Fi o di una 
connessione a Internet via cavo. Le 
videocamere di sorveglianza 4G sono 
molto costose; la GekoCam costa 149 
euro ed è acquistabile direttamente 
online dal sito Web del distributo- 
re. Considerate le funzionalità, il 
prezzo appare allettante. Il punto è 
che questo dispositivo è costruito in 
maniera molto economica e a conti 
fatti il pregio del 4G rischia di essere 
messo in ombra da tutto il resto. La 
batteria, per esempio, è interna e non 
sostituibile e dura appena 24 ore. 
Va considerata come una batteria 
di backup in caso di interruzione 
dell’alimentazione elettrica, ma non 
come una batteria in grado di far 
funzionare autonomamente la vide- 
ocamera. Il cavo di alimentazione va 
lasciato sempre collegato alla porta 
micro Usb. 
L'ottica e il sensore sono basilari, con 
una qualità dei video piuttosto bassa, 
paragonabile a quello delle piccole 
spy cam cinesi. C'è un sensore di 


movimento e dei led a infrarossi per 
la visione nottura; i video appaiono 
però molto sgranati, anche se suffi- 
cientemente illuminati. La risoluzione 
è 720p. In dotazione viene fornita una 
classica base magnetica con snodo sfe- 
rico, per il fissaggio a muro o soffitto, 
e anche un secondo sostegno articolato 
di tipo tradizionale. La GekoCam non 
è impermeabile e va usata solo in in- 
terni; la stessa aziende vende anche al- 
tri modelli con certificazione IP. Oltre 
che tramite Sim, è sempre disponibile 
un classico collegamento via Wi-Fi di- 
rettamente al router broadband. Non 
c'è supporto cloud, le registrazioni 
avvengono solo in locale su scheda 
micro Sd. L'app di gestione, denomi- 
nata TyCam, potrebbe essere migliore. 
Ha una traduzione in italiano imba- 
razzante (Live video viene tradotto in 
“vivere”), che potrebbe anche essere 
divertente se non fosse che alcune voci 
proprio non si capisce cosa siano. Per 
esempio, il messaggio di allerta “Spo- 
sta riceverti” indica probabilmente 
che la videocamera è stata spostata, 
ma non ne siamo proprio sicuri. È un 
peccato, perché tutto sommato l’app 
funziona bene e h anche diverse opzio- 
ni. Il visibile Led di notifica può essere 
disattivato; purtroppo ciò non avviene 
per la noiosa voce guida durante la 
configurazione iniziale. 


< 2019-07-22 > 


A) 23:57:08 


Sposta riceverti 
STGVUS 


L’app ricorda 
molto quella (#) 23:56:46 
Persona Rilevata 


di alcune STGVUS 
videocamere 
Xiaomi. 


(#) 23:56:21 cal = 


M PRO 
Connettività 4G / Leggera e compatta 


M CONTRO 

Batteria molto limitata / 
App da rivedere / Qualità 
video appena sufficiente / 
Non supporta il cloud 


IN BREVE 


Se volete una videocamera 46 senza 
spendere troppo, la piccola GekoCam 
potrebbe essere una soluzione solo se 
tenete ben presente che ha dei limiti 
importati. Innanzitutto la batteria che 
dura solo 24 ore. In generale questo 
dispositivo tradisce la sua natura 
“cinese” a partire dalla scarsa qualità 
dell’app che ha una traduzione in 
italiano che fa rabbrividire, fino 
all’insistente voce guida durante 

il setup che ha un volume altissimo. 
www.lkm-security.com 
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THOMSON © 512503 


Distribuita sugli stessi canali di Avidsen, ha una batteria 


interna con capacità record. Manca però il supporto al cloud. 


a videocamera autonoma Full 
L Hd Thomson è una soluzione 

stand-alone con interfaccia 
Wi-Fi che si collega direttamente al 
router Wi-Fi di casa, senza la neces- 
sità di una stazione base. È dunque 
indicata più che altro per chi non 
prevede di installarne più di una. 
Lo storico marchio francese ha di 
recente creato un catalogo di video- 
camere di sorveglianza con svariati 
modelli, distribuiti in Italia anche 
tramite lo store online di Avidsen; 
il modello in esame è molto recen- 
te e viene venduto a un prezzo di 
199 euro. Costa di più rispetto al 
modello Avidsen perché in effetti è 
più sofisticato; per esempio ha una 
grossa batteria agli ioni di litio, ri- 
movibile e ricaricabile tramite porta 
micro Usb, che vanta una capacità 
di 5.500 mAh. L'autonomia dichia- 
rata è di 3 mesi circa, al pari di altri 
concorrenti. 
Altra differenza importante è nel 
sensore, che permette di registrare 
video a risoluzione Full Hd (1.920 
x 1.080 pixel). L'angolo di campo è 
di 110 gradi e sono presenti dei led 
Ir per la visione notturna. Il col- 
legamento al router Wi-Fi avvie- 
ne attraverso un canale a 2,4 GHz 
(quello a 5 GHz non è supportato). 
Una mancanza importante è quello 


del supporto al cloud: le clip video 
vengono conservate esclusivamente 
in locale su scheda micro Sd. Non 
manca l'audio bidirezionale e un 
supporto magnetico con snodo sfe- 
rico da installare a parete; in realtà 
la videocamera può anche essere 
semplicemente poggiata su un piano. 
L'app di gestione si chiama Link- 
Home e potrebbe essere migliore. La 
traduzione in italiano a volte non è 
proprio perfetta, ma soprattutto ci 
sono pochi parametri su cui inter- 
venire. I parametri importanti pre- 
vedono la sensibilità del sensore di 
movimento, la qualità video (Ultra, 
Hd o standard), la gestione delle no- 
tifiche e poco altro. Non c’è la pro- 
grammazione oraria né la gestione 
delle zone all’interno delle quali deve 
essere rilevato il movimento. 

Le clip video vengono registrate a 
qualità discreta, anche se avremmo 
sperato in una maggiore definizione 
vista la risoluzione Full Hd, specie 
di notte. La videocamera in teoria 
è compatibile con Alexa e Google 
Home, ma la procedura illustrata 
sul manuale è complicata: bisogna 
dissociare il dispositivo dall’app 
proprietaria Link-Home e installare 
invece un’altra app, per la precisione 
quella di EzViz, creare un altro ac- 
count e registrare qui la videocamera. 


4 512503(D05101624) 9 & 


zione di déj 


(0) (0) CI Ultra HO 
22-07-2019 ( 


Nessuna cronologia video trovata per questo) 
giorno. Fare clic sulla data per sfogliare il 
calendario. 


re i 


M PRO 
Batteria ad alta capacità / 
Risoluzione Full Hd 


M CONTRO 

Non supporta il cloud / 
App migliorabile / Funzioni 
basilari / Scarse possibilità 
di configurazione 


IN BREVE 


Un nuovo modello a marchio 
Thomson che si aggiunge alle altre 
proposte per la sicurezza in casa. 
Molto diffuso in Francia, il brand 
cerca di farsi strada anche nel nostro 
Paese. La videocamera IP autonoma 
ha il pregio di una batteria di 
capacità molto elevata, però ha 
anche diversi problemi come la 
registrazione solo in locale e un’app 
che andrebbe rivista, nelle opzioni 

e nella traduzione in italiano. 
www.avidsenstore.it 
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Sì= @ 
No= $ 


PRODUTTORE 


Modello 

Pagina Web 

Prezzo (euro, Iva inclusa) 
Servizio cloud 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Sensore 

Risoluzione video massima (pixel) 
Frame rate massimo (fps) 
Compressione video 

Video HDR 

Angolo di visione (gradi) 
Illuminazione notturna 

Portata in notturna (metri) 
Altoparlante 

Microfono 

Rete wireless 

Base di controllo 

Bluetooth 

Slot per schede Sd / Capacità max (Gbyte) 
Batteria 

Autonomia dichiarata 
Alimentatore 

Connettore di alimentazione 
FUNZIONALITÀ 

Rilevamento movimenti / suoni 
Ricon. e inseguimento persone 
Riconoscimento volti 

Definizione di zone importanti 
Archiviazione video nel cloud 
Registrazione video in locale 
Sirena di allarme 

Compatibile Alexa / Google Home 
Compatibile Ifttt 
CARATTERISTICHE FISICHE 
Dimensioni in mm 

Peso (g) 

Colore 

Base magnetica da parete 
Installazione in interni / esterni 
Certificazione IP 

Temperatura di funzionamento (°C) 
GARANZIA SUL PRODOTTO 
Garanzia (anni) 

* kit con 2 videocamere 


EDITORS 
CHOICE 


tuta 


ARLO ARLO 


Pro 2 
www.arlo.com 
276,99 


Arlo Basic, gratuito, cronologia video 
(massimo 1 Gbyte) per 7 giorni, max 5 
videocamere; Arlo Smart, 27,99 euro/ 
anno per fotocamera, 30gg di cronologia 
video; Arlo Smart Premier, 89,00 euro/ 
anno, cronologia video per 30 giorni, max 
10 videocamere; Arlo Smart Elite 139,00 
euro/anno, cronologia video per 60 giorni, 
max 20 videocamere 


Cmos 
1.920 x 1.080 
30 
H.264 
* 
130 
Led IR 
7 
() 
() 
2,4 GHz + Fast Ethernet 
() 
* 
* 
ioni di litio 2.440 mAh 
n.d. 


5V 2A 
Micro Usb 


0/0 


cexx 


© (Usb sulla base) 
) 


©/% 
) 


79,3 x 48,6 x 70,5 
136 
Bianco 
(1) 

0/0 
IP65 
-20, +45 


2 


Ultra 
www.arlo.com 
499 


Arlo Basic, gratuito, cronologia video 
(massimo 1 Gbyte) per 7 giorni, max 5 
videocamere; Arlo Smart, 27,99 euro/ 

anno per fotocamera, 30gg di cronologia 
video; Arlo Smart Premier, 89,00 euro/ 
anno, cronologia video per 30 giorni, max 
10 videocamere; Arlo Smart Elite 139,00 
euro/anno, cronologia video per 60 giorni, 
max 20 videocamere 


Cmos 1/2” 
3.840 x 2.160 
30 
H.264/H.265 
() 
fino a 180 
Led IR 
n.d. 
© 
(©) 
5 GHz + Fast Ethernet 
© 
() 
* 
ioni di litio 4.800 mAh 
fino a 6 mesi 
5V 2A 
proprietario, magnetico 


©0/© 


@ (Micro Sd sulla base) 
(è) 


©/% 
) 


89 x 52 x 78,4 
330 
Bianco 
® 
(FA) 
IP65 
-20, +60 


2 


AVIDSEN 
123985 


www.avidsenstore.it 
149 


non previsto 


Cmos 1/4” 
1.280 x 720 
30 
H.264 
* 

110 
Led IR 
8 
* 
© 
802.17n, 2,4 GHz 
* 

* 
© / 128 
4 x LR-6 (AA) 
fino a 6 mesi 
5V 1A (non incluso) 
Micro Usb 


0/0 


xxx 


x/% 
* 


100 x 55 x 70 
180 
Bianco 
() 
0/0 
IP65 
-10, +50 


2 
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KAAÀAÀ 


| e; 
PO DUINK | Foscam THOMSON 
Indoor camera DCS-2802KT EI GekoCam 512503 
https:/blinkforhome.com www.dlink.com www.foscam.it www.lkm-security.com www.avidsenstore.it 
99 409 * 209,90 149 199 
MyDlink, gratuito, cronologia 1 
giorno, max 3 videocamere. 
MyDlink Basic, 24,99 euro/anno, 
cronologia 7 giorni, max 3 î 
Blink, gratuito 120 minuti li Ve Premium, Foscam Cloud, gratuito, ; i 
massimi di registrazione 49,99 euro/anno, cronologia 14 Gunalogia 7 giorni, finga DEB, Many previsto Ran picasa 
or . max 4 videocamere. 
giorni, max 5 videocamere. 
MyDlink Pro, 99,99 euro/anno, 
cronologia 30 giorni, max 10 
videocamere. 
n.d. Cmos 1/4” Cmos 1/2,9” Cmos 1/4” Cmos 1/4” 
1.280 x 720 1.920 x 1.080 1.920 x .1.080 1.280 x 720 1.920 x 1.080 
30 24 30 n.d. n.d. 
H.264 H.264 H.264 H.264 H.264 
* * * * * 
170 115 110 110 110 
Led bianco Led IR Led IR Led IR Led IR 
n.d. 175 8 n.d. 7,5 

* * () @ © 

() Sì ® © (1) 

2,4 GHz + Fast Ethernet 2,4 GHz + Fast Ethernet 2,4 GHz + Fast Ethernet 46 + 802.17n, 2,4 GHz 802.17n, 2,4 GHz 

(_) ® © * * 

* * * * * 

* * * @ /64 © / 128 
2x LR-6 (AA) ioni di litio 23,5 Wh ioni di litio, 5.000 mAh ioni di litio, 770 mAh ioni di litio, 5.500 mAh 
fino a 2 anni n.d. fino a 3 mesi 24 ore fino a 3 mesi 

5V 1A (non incluso) 5V 2A 5V 2A 5V 2A 5V 1,5A 
Micro Usb Micro Usb Micro Usb Micro Usb Micro Usb 
©0/© 0/0 ©/© ©0/© 0/0 

* * * * * 

* * * * * 

* () * * * 

® () ® * * 

* © (Usb+micro Sd sulla base) © (Usb sulla base) () () 

opzionale () @ * * 
©0/% 0/0 X/% x/% 0/0 
() () * * * 
71x 71x30 85 x 66 x 85 100 x 53 x 78 127 x 41 91x 55x78 
95 240 290 135 280 
Bianco Bianco Bianco Bianco Bianco 
* () 100) ©, 2 (_) 
©0/% 0/0 0/0 ©0/% 0/0 
* IP65 IP68 * |P55 
0, + 35 -20, +45 -20, +50 -10, +50 -25, + 55 
2 2 2 2 2 
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Con una cifra compresa tra i 300 e i 400 euro è possibile 
comprare un ottimo smartphone Android in grado di competere, 
per prestazioni e funzionalità, anche con i modelli top di gamma. 

Scopriamo quali sono i 24 modelli migliori. 
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LA FASCIA MEDIA È FORSE IL SEGMENTO PIÙ RICCO E SATURO DEL MERCATO 
DELLA TELEFONIA. | BRAND CHE HANNO RITAGLIATO UN PROPRIO SPAZIO SU 
QUESTA FASCIA SONO MOLTI, TRA | PIÙ E | MENO CONOSCIUTI. DECIDERE DI AC- 
QUISTARE UN NUOVO SMARTPHONE È IL PRIMO PASSO, FISSARE IL BUDGET ENTRO 
CUI CI SI PUÒ MUOVERE PER FINALIZZARE L'ACQUISTO È QUELLO SUCCESSIVO, 
MENTRE IL TERZO STEP, IL PIÙ ARDUO, È LA SCELTA VERA E PROPRIA. A PATTO 
CHE NON SI ABBIA UN PARTICOLARE DEBOLE NEI CONFRONTI DI UN DETERMINA- 
TO BRAND, SARÀ DAVVERO DIFFICILE ORIENTARSI NELLA CONSISTENTE OFFERTA 
PRESENTE NEL SEGMENTO CHE INTERESSA LA FASCIA DAI 300 AI 400 EURO. 


In questo intervallo di prez- 
zi ci sono molteplici offerte, tra 
smartphone recenti e quelli me- 
no; non è raro trovare dispositivi 
della scorsa stagione contrapposti 
ad altri ben più recenti e da poco 
immessi sul mercato. Troveremo 
smartphone considerati top di 
gamma l’anno scorso e ora ‘“re- 
trocessi” in fascia media, a fianco 
di smartphone di nuova genera- 
zione che si collocano sin da subi- 
to in questo segmento. Abbiamo 
dovuto essere piuttosto rigidi per 
scremare una proposta altrimenti 
sin troppo simile e omogenea, che 


I MIGLIORI 


MODELLI 
a 


BEST BUY 


AKAAAÀ 


vede Xiaomi, Huawei (insieme 
a Honor) e Samsung dominare 
per numero di modelli presenti. 
Inoltre da segnalare la spietata 
concorrenza interna che alcune 
case mettono in opera, come ad 
esempio la stessa Xiaomi. Gli 
smartphone in questa fascia sono 
così tanti che alla fine il migliore 
appare semplicemente l’ultimo 
uscito che mette in ombra tutti 
gli altri; ci riferiamo al Mi 9T, de- 
cisamente un ottimo prodotto la 
cui recensione potete trovare su 
questo stesso numero. Ce ne so- 
no altri comunque meritevoli di 


attenzione: abbiamo selezionato 
le cinque migliori proposte tra le 
24 esaminate, che potete trovare 
nel box separato, a cui abbiamo 
assegnato il nostro award Best 
Buy. Fatto sta che oggi nella fascia 
intermedia si trovano in vendita 
dei piccoli gioielli che possono 
tranquillamente competere con 
modelli più blasonati dal costo 
quasi doppio. Certo ci sono delle 
differenze, a partire dalla qualità 
del display, passando per la po- 
tenza del processore, fino al set di 
videocamere senza compromessi. 
Tutto sta a trovare un equilibrio 


motorola 


motorolaone 


Tra i 24 modelli esaminati, ne 
abbiamo selezionato cinque che 
ci hanno convinto per rapporto 
qualità/prezzo e scheda tecnica. 
Non solo i più potenti, ma 
anche i più originali e quelli 
più adatti a un uso lavorativo. 


Xiaomi Mi 9T 

Si tratta del telefono più completo al 
miglior prezzo della rassegna. Ci ha con- 
vinto in quasi ogni aspetto, anche nel 
software dal momento che la Miui mi- 
gliora ad ogni aggiornamento. Si tratta 
di uno dei pochi della nostra rassegna 
ad avere un display davvero full view. 


Motorola One Vision 

È un altro dispositivo molto recente. 
Presenta l’antiestetico foro sul display, 
ma è uno smartphone completo, ben 
costruito e con Android “puro” a bor- 
do. Ha convinto per autonomia e la 
fotocamera è più che soddisfacente, 
specie se usata di notte. 
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LO SMARTPHONE IDEALE 


Il modello perfetto non esiste, ma abbiamo 
immaginato come dovrebbe essere lo smartphone 
ideale di fascia media, con prezzo compreso tra 
300 e 400 euro. Il sistema operativo è ovviamente 
Android 9; ci sono poi delle caratteristiche chiave 
che vanno tenute in considerazione. 


+ Display 6,1”, risoluzione 3.120 x 1.440 pixel 
è Processore Snapdragon 845 

+ Memoria Ram 6 GB 

+ Storage 128 GB espandibili 


tra queste caratteristiche che renda 
l'esperienza d'uso quotidiana più 
piacevole possibile, senza spendere 
cifre esagerate. 

Per rientrare nella nostra rassegna 
abbiamo fissato il limite minimo al- 
le seguenti minime caratteristiche: 
a bordo rigorosamente il sistema 
operativo Android 8.0 aggiornabile 
alla versione 9 (o meglio diretta- 
mente quest’ultimo), processore 
octa-core, almeno 4 GB di Ram e 
almeno 64 GB di spazio disponibile 
per l'utente. Tutti sono dual Sim. 
Dopodiché si può ragionare sul lato 


Huawei Mate 20 


Huawei Mate 20 è stato uno degli 
smartphone più desiderati della passata 
stagione e al prezzo che viene proposto 
è davvero imperdibile. Un puro top di 
gamma al costo di un fascia media, con 
la cura costruttiva Huawei. In più, delle 
fotocamere di qualità firmate Leica. 


> Dual Sim 


+ Tripla fotocamera (standard, zoom, wide) 
“> Bluetooth 5.0, Wi-Fi 802.11ac, Nfc 
«> Batteria da 4.000 mAh 


estetico; molti degli smartphone 
su questa fascia presentano carat- 
teristiche contrastanti come notch, 
notch a goccia, o semplici cornici 
sottili. Un'altra discriminante, che 
si dimostrerà il vero ago della bi- 
lancia, sarà il reparto fotografico; 
bene o male quasi tutti i dispositivi 
presi in esame dispongono di capa- 
cità fotografiche importanti, chi più 
o chi meno. Scegliere sarà quindi 
non solo un fattore economico ed 
estetico, ma meriterà un’appro- 
fondita analisi su quale di questi 
ha un miglior rapporto/qualità 


LG G7 ThinQ 


Un altro top di gamma della passata 
stagione che ha convinto per prestazioni 
e qualità delle fotografie. Si tratta di uno 
dei pochi da noi testati con fotocamera 
grandangolare che produce immagini 
senza eccessiva distorsione. Inoltre è 
anche bello esteticamente. 


prezzo. Data la sottile differenza 
di costo, la scelta cadrà per forza su 
chi a minor prezzo esprimerà la mi- 
glior proposta, risultando efficace 
in ogni ambito, a meno che non si 
cerchi al minor costo possibile una 
caratteristica che spicchi di più ri- 
spetto agli altri. Con questo articolo 
cercheremo di mettere in risalto le 
caratteristiche più interessanti dei 
vari smartphone, tenendo in con- 
siderazione il prezzo in relazione 
alla data di uscita del dispositivo. 
I prezzi indicati sono sempre quelli 
su strada. 


BlackBerry Key2 LE 


Non compete per caratteristiche tec- 
niche con quasi nessuno dei modelli 
elencati, ma la comodità della tastiera 
è indiscutibile. È una valida scelta per 
l'utilizzo lavorativo, anche a fronte 
delle avanzate caratteristiche di si- 
curezza e privacy. 
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ASUS 


Zenfone 5 


ome accennato nell’introduzione, in 
(Conc rassegna vi sono diversi top 

di gamma della passata stagione 
che rimangono tuttora sul mercato, ma che 
ora dovranno vedersela con i neo arrivati 
di fascia media. Tra questi lo Zenfone 5, 
recensito sul numero 326 di PC Professio- 
nale, che dispone di un ampio display da 
6,2 pollici con notch a tacca. Il processore 
non è dei più potenti su questo segmen- 
to, ma è comunque lo Snapdragon 636 
supportato da ben 6 GB di Ram. La dual 
camera è da 12 megapixel, affiancata da 
un sensore grandangolare da 8 megapixel, 
con stabilizzatore ottico. È probabile che 
il prezzo scenderà ancora con Zenfone 6. 


CARATTERISTICHE 


Zenfone Max Pro M2 


BEST BUY 


AAAAÀ 


BLACKBERRY 


Key 2 LE 


n altro dispositivo Asus non 
proprio tra i più recenti (il suo 
debutto è dello scorso dicem- 


bre), tanto da avere a bordo ancora la 
versione di Android 8.1, è lo Zenfone 
Max Pro M2. Caratterizzato da un ge- 
neroso display da 6,26 pollici, anch'esso 
dispone di un notch a tacca. All'interno 
pulsa un processore più prestante di 
quello presente su Zenfone 5, ovvero lo 
Snapdragon 660. Anche Zenfone Max 
Pro utilizza una dual camera da 12+5 
Mpixel mentre la frontale è da 13 Mpixel. 
Il punto forte del dispositivo è la capiente 
batteria da 5.000 mAh. Al prezzo di 329 
euro ci si assicura una lunga autonomia. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.0 
Display 6,2” 
Cpu octa 1,8 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 8 
Fotoc. post. (Mpixel) 12+8 
Batteria (MAh) 3.300 
www.asus.it 


Android 8.1 
Display 6,26” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 13 
Fotoc. post. (Mpixel) 1245 
Batteria (mAh) 5.000 
www.asus.it 


n altro dispositivo tra i meno re- 
centi della lista, ma sicuramen- 
te il più caratteristico. Si tratta 


difatti dell'unico dell'elenco a disporre 
di una comoda tastiera meccanica; vec- 
chia conoscenza di PC Professionale, si 
tratta della versione più economica del 
Key 2 tradizionale. A bordo troviamo 
lo Snapdragon 636 affiancato da 4 GB 
di Ram, disponibile con tagli da 32 e 
64 GB di storage, espandibili via micro 
Sd fino a 256 GB. Possiede anche una 
dual camera da 13+5 Mpixel, ma la 
vera discriminante di questo modello è 
ovviamente la tastiera, irrinunciabile per 
i nostalgici di una scrittura senza errori. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.1 
Display 4,5” 
Cpu octa 1,8 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 8 
Fotoc. post. (Mpixel) 13+5 
Batteria (mAh) 3.000 


www.blackberry.com 
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HONOR 


20 Lite 


BEST BUY 


AAA A 


HUAWEI 
Mate 20 


a sua uscita risale a più di un anno 
L fa ed è il primo smartphone Honor 

che andremo ad analizzare dei due 
su questa fascia. Al tempo quando venne 
presentato, spiccavano le caratteristiche 
performanti da top di gamma e la foto- 
camera avanzata, assistita da algoritmi 
di intelligenza artificiale. Fotocamera che 
presenta un sensore principale da 16 
megapixel e un secondario in bianco e 
nero da 24 megapixel. Il potente pro- 
cessore Kirin 980 è affiancato da 4 GB 
di Ram, mentre la batteria è da 3.400 
mAh. Attualmente si trova a 329 euro sul 
sito ufficiale, ma è destinato a scendere 
ancora di prezzo. 


CARATTERISTICHE 


resentato ad aprile 2019, dispone 
pP di un processore da fascia media 

ovvero il Kirin 710, il quale non 
è mai stato rose e fiori. Supportato 
da ben 6 GB di Ram, offre una buona 
autonomia con i suoi 3.400 mAh di bat- 
teria. Dispone di una tripla fotocamera 
da 24 Mpixel, la fotocamera secondaria 
è grandangolare con un sensore da 8 
Mpixel, mentre la terza da 2 Mpixel è 
utile alla profondità di campo. Nessuna 
delle tre fotocamere però presenta uno 
stabilizzatore ottico. Sul sito di Honor è 
acquistabile al prezzo di 369 euro ma si 
può trovare su strada a minor costo. A 
luglio era in offerta a 299 euro. 


CARATTERISTICHE 


T: i telefoni più desiderati alla sua 
uscita, è un vero top di gamma al 
costo di un dispositivo di fascia 
media. A bordo troviamo infatti il vali- 
do Kirin 980 coadiuvato da ben 6 GB di 
Ram. Lo spazio disponibile è di 128 GB, 
è equipaggiato con tre fotocamere, tutte 
realizzate in collaborazione con Leica, 
da 12, 8 e 16 Mpixel, rispettivamente 
con lenti standard, tele e grandangolare. 
La fotocamera frontale è invece da 24 
Mpixel. La batteria promette importanti 
prestazioni con la sua capacità di 4.000 
mAh. Tra i plus troviamo il sensore a 
infrarossi e la radio Fm. Si trova su strada 
al prezzo di 390 euro. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.1 
Display 5,84” 
Cpu octa 2,4 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 2h 
Fotoc. post. (Mpixel) 16+24 
Batteria (mAh) 3.400 


www.hihonor.com 


Android 9.0 
Display 6,21” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 32 
Fotoc. post. (Mpixel) 2b+8+2 
Batteria (MAh) 3.400 


www.hihonor.com 


Android 9.0 
Display 6,53" 
Cpu octa 2,6 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 32 
Fotoc. post. (Mpixel) 12+8+16 
Batteria (MAh) 4.000 


https://consumer.huawei.com 
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HUAWEI 
P20 


op di gamma della stagione 
scorsa, al costo di 329 euro re- 
peribile su strada, Huawei P20 è 


perfetto per chi vuole uno smartphone 
da prestazioni di fascia alta al prezzo 
di un medio gamma, ed è adatto a chi 
cerca prestazioni fotografiche superiori 
al normale. È dotato di una dual camera 
con sensore standard da 12 Mpixel con 
apertura F/1.8 e un secondo sensore da 
20 Mpixel con apertura F/1.6 per le foto 
in bianco e nero. La fotocamera frontale 
è da 24 Mpixel, mentre la configurazione 
hardware prevede il processore Kirin 970 
supportato da 4 GB di Ram e tagli di 


G7 ThinQ 


ra i top di gamma che più ci aveva- 
]T* convinto la scorsa estate, LG G7 

si presenta con un ampio display 
da 6,1 pollici, caratterizzato dal notch a 
tacca. Sotto al display pulsa lo Snapdragon 
845 supportato da 4 GB di Ram e 64 GB 
di storage. Presenta una dual camera da 
16 megapixel, una standard e l'altra gran- 
dangolare, le cui immagini non presentano 
una grande distorsione. La fotocamera 
frontale è da 8 megapixel. Nonostante la 
batteria da 3.000 mAh i consumi sono 
ridotti e si arriva tranquillamente fino a 
sera. Non manca il jack audio e il sensore 
di impronte sul retro del telaio. A 326 euro 


motorolaone 


MOTOROLA 


One Vision 


i tratta dello smartphone più 
G economico e recente di tutta la 

rassegna, la cui recensione è sta- 
ta pubblicata sul numero scorso di PC 
Professionale. Al costo di 299 euro ci si 
può assicurare un cellulare concreto dal 
cuore Samsung; infatti il processore è 
un Exynos. A bordo troviamo la versione 
pura di Android, la One, priva quasi 
totalmente di personalizzazioni. 4 GB 
di Ram e 128 GB di spazio lo rendono 
un dispositivo eccellente, buono anche 
nell'autonomia con la batteria da 3.500 
mAh. Peccato per l'ampio foro in alto 
a sinistra. Difficile trovare smartphone 


memoria da 64/128 GB. è imperdibile. a un miglior rapporto/qualità prezzo. 
Android 8.1 Android 8.1 Android 9.0 
Display 5,8” Display 6,1” Display 6,3” 
Cpu octa 2,4 GHz Cpu octa 2,8 GHz Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 4 GB Ram 4 GB Ram 4 GB 
Storage 128 GB Storage 64 GB Storage 128 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 2h Fotoc. ant. (Mpixel) 8 Fotoc. ant. (Mpixel) 25 
Fotoc. post. (Mpixel) 12+20 Fotoc. post. (Mpixel) 16+16 Fotoc. post. (Mpixel) 48+5 
Batteria (MAh) 3.400 Batteria (mAh) 3.000 Batteria (MAh) 3.500 
https://consumer.huawei.com www.lg.com www.motorola.it 
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NOKIA 


7 Plus 


È tra i telefoni più interessanti dello 
E scorso anno, nonché uno dei più 
belli e concreti del nuovo corso 
Nokia. Uno dei pochi nei è sicuramente 
l'elevata scivolosità, ma per il resto è 
un telefono da 6 pollici affidabile in 
autonomia e molto compatto e piace- 
vole da usare. Con il ritorno di Nokia 
la partnership con Zeiss è riaffiorata e 
quindi delle buone lenti nella fotocamera 
hanno consacrato la seconda giovinezza 
della casa finlandese. La dual camera 
da 12+13 Mpixel ha lo zoom 2x; niente 
stabilizzatore purtroppo, ma la qualità 
fotografica è palpabile. A bordo ci sono 
4+64 GB di memoria. 


CARATTERISTICHE 


Thursday*Novi 


no dei pochi a disporre del notch 
classico, il Nokia 8.1 ha elementi 
in comune con Nokia 7 Plus, ma 


non tra questi il carisma, colpa anche del- 
la famigerata tacca. Realizzato in allumi- 
nio e vetro, il set fotografico ha una dual 
camera da 12 e 13 megapixel, mentre il 
display è leggermente più ampio con i 
suoi 6,18 pollici. La fotocamera frontale 
è da 20 megapixel. A bordo troviamo il 
più recente Android 9 Pie, mentre la con- 
figurazione hardware è da 4+64 GB. Meno 
l'autonomia, difatti la batteria è da 3.500 
mAh. Si tratta di uno degli smartphone 
più cari di questa rassegna, acquistabile 
su strada a 399 euro. 


CARATTERISTICHE 


OPPO 


Reno Z 


ra i più recenti, se non il più re- 
cente, è uno dei pochi a disporre 
del sensore di impronte sotto lo 


schermo. Costituito in plastica e vetro, 
dispone di un display da 6,4 pollici con 
risoluzione 2.340 x 1.080 pixel. A bordo 
è uno dei pochi della rassegna a disporre 
di un octa-core di Mediatek, supportato 
da 6 GB di Ram e con 128 GB di spazio 
disponibile. Il set fotografico dispone di 
un sensore da 48 megapixel con apertura 
F/1.7 e una fotocamera secondaria da 
5 megapixel utile per la profondità di 
campo. La fotocamera frontale è da 32 
megapixel. Ampia autonomia grazie ai 
4.035 mAh di batteria. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.1 
Display 6,0” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 16 
Fotoc. post. (Mpixel) 12+13 
Batteria (MAh) 3.800 


www.nokia.it 


Android 9.0 
Display 6,18” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 20 
Fotoc. post. (Mpixel) 12+13 
Batteria (MAh) 3.500 


www.nokia.it 


Android 9.0 
Display 6,4” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 32 
Fotoc. post. (Mpixel) 48+5 
Batteria (mAh) 4.035 


WWW.Ooppo.com 
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POCOPHONE 
FI 


SAMSUNG 
Galaxy A70 


SAMSUNG 
Galaxy A9 


i tratta di uno dei dispositivi che più 
G hanno fatto parlare l'estate scorsa. 

Realizzato da uno dei tanti sotto- 
brand di Xiaomi, quando è stato immesso 
sul mercato proponeva prestazioni da top 
di gamma grazie al processore Snapdra- 
gon 845. Non senza rinunce però; a bordo 
troviamo una versione dell'interfaccia 
Miui abbastanza acerba ma realizzata 
su misura per Pocophone, poi il set fo- 
tografico non ha mai convinto appieno. 
C'è una dual camera da 12+5 megapixel, 
mentre la fotocamera frontale è da 20 
Mpixel. AI costo di 322 euro si può avere 
tra le mani uno smartphone dalla potenza 
di un top di gamma. 


CARATTERISTICHE 


el corso della primavera 
Samsung ha inondato il seg- 
mento della fascia media con 


una quantità importante di smartphone. 
Tra questi la rinnovata gamma serie A, 
tra cui A70, un dispositivo con senso- 
re di impronte sotto al display Super 
Amoled, che presenta anche una tacca 
a goccia. Tre le fotocamere sul retro, da 
32 megapixel, 8 Mpixel grandangolare 
e 5 Mpixel per la profondità di campo. 
La configurazione hardware prevede 6 
GB di Ram e il processore Snapdragon 
675. A disposizione per l'utente 128 GB 
di memoria, espandibili a 1 TB. Si trova 
su strada al prezzo di 339 euro. 


CARATTERISTICHE 


acente parte della serie A di 
E Samsung della passata stagione, 

il Galaxy A9 ha la peculiarità di 
disporre sul retro del telaio di quattro 
fotocamere. La prima da 24 megapixel, 
la seconda da 10 megapixel per le foto 
con zoom 2x, la terza grandangolare con 
sensore da 8 megapixel e l’ultima da 5 
megapixel per la profondità di campo. La 
fotocamera frontale è da 24 megapixel. 
Tra le altre funzionalità troviamo un di- 
splay Super Amoled da 6,3 pollici e una 
batteria da 3.800 mAh. La configurazione 
hardware prevede 6 GB di Ram e 128 GB 
di spazio disponibile. Acquistabile a 319 
euro è un vero affare. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.1 
Display 6,18” 
Cpu octa 2,8 GHz 
Ram 8 GB 
Storage 128 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 20 
Fotoc. post. (Mpixel) 12+5 
Batteria (mAh) 4.000 


WWWw.Mi.com 


Android 9.0 
Display 6,7” 
Cpu octa 2,0 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 32 
Fotoc. post. (Mpixel) 32+8+5 
Batteria (mAh) 4.500 


www.samsung.it 


Android 8.0 
Display 6,3” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 2h 
Fotoc. post. (Mpixel) 24+10+8+5 
Batteria (mAh) 3.800 


www.samsung.it 
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12:45 
gFtipApril 5 


SAMSUNG 
Galaxy A7 


XPERIA 10 


SONY 


Xperia 10 


59 


FRI, SEP 1 


SONY 


Xperia XZ1 


ostra vecchia conoscenza (recen- 
sito a dicembre 2018) è uscito 
insieme al precedente A9. Pre- 


senta tre fotocamere; il set è più o meno 
lo stesso, ma su questo terminale viene 
sacrificata la fotocamera da 10 megapixel 
per le foto con zoom ottico 2x. Con a bordo 
4 GB di Ram e 64 GB di spazio disponibile, 
è acquistabile a 311 euro, ma cercando 
bene, su strada, si può trovare anche a 
qualcosa meno. Nonostante la batteria 
sia di 3.300 mAh, l'autonomia è buona. 
Tuttavia data la risicata distanza di prezzo 
tra A7 e A9, forse è meglio optare sul 
secondo data la maggior capacità a livello 
di prestazioni. 


CARATTERISTICHE 


ra i pochi se non l'unico della ras- 
segna ad avere lo schermo con 
fattore di forma da 21:9, dispone 


di un display da 6 pollici utile a godere 
appieno dei contenuti multimediali pro- 
prio in virtù del display spazioso e senza 
fori o notch. Si tratta anche uno dei meno 
prestanti però, per via della configurazio- 
ne hardware con 3 GB di Ram e 64 GB 
di spazio, senza contare l’esigua batteria 
che dovrà alimentare l'ampio display, 
con 2.870 mAh dichiarati. Forse non una 
delle migliori scelte della nostra rassegna, 
nonostante la cifra superi di poco i 300 
euro. Presenta una dual camera 13+5 
Mpixel e una frontale da 8 Mpixel. 


CARATTERISTICHE 


nch'esso non è tra i più giovani 
della nostra rassegna (è datato 
settembre 20717), ma vanta un 


telaio con certificazione IP68 e presta- 
zioni all'epoca da top di gamma grazie 
al processore Snapdragon 835. Il display 
è un pannello Ips Lcd da 5,2 pollici, il 
processore è supportato da 4 GB di Ram, 
mentre lo spazio disponibile è di 64 GB. Si 
può trovare su strada a poco più di 360 
euro, ma abbiamo visto smartphone in 
questa rassegna ben più accattivanti e 
performanti di questo dispositivo di Sony. 
Presenta una singola fotocamera da 19 
megapixel più una anteriore da 13 me- 
gapixel. Il sensore di impronte è sul lato. 


CARATTERISTICHE 


Android 8.0 
Display 6,0” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 2h 
Fotoc. post. (Mpixel) 21+8+5 
Batteria (MAh) 3.300 


www.samsung.it 


Android 9.0 
Display 6,0” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 3 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 8 
Fotoc. post. (Mpixel) 13+5 
Batteria (mAh) 2.870 


www.sonymobile.com 


Android 8.0 
Display 5,2" 

Cpu octa 2,45 GHz 
Ram 4 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 15 
Fotoc. post. (Mpixel) 19 
Batteria (mAh) 2.700 


www.sonymobile.com 
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XIAOMI 


Mi 8 Pro 


XIAOMI 


Mi 8 


iaomi è decisamente la regina 
incontrastata di questo segmento, 
i modelli di fascia media del brand 


arancione sono davvero tanti. Si parte dal 
Mi 8 Pro, dispositivo con display da 6,21 
pollici sotto al quale troviamo lo Snapdra- 
gon 845 coadiuvato da 8 GB di Ram. 
Prestazioni ottime per uno smartphone 
che si può trovare al prezzo di 330 euro. 
Abbastanza bene la fotocamera, con un 
doppio sensore da 12 Mpixel, uno standard 
con stabilizzatore ottico e l’altro con zoom 
ottico 2x, mentre la fotocamera frontale è 
da 20 Mpixel. Male l'autonomia, la batteria 
è di soli 3.000 mAh ed è un peccato per 
un dispositivo così performante. 


CARATTERISTICHE 


differenza di Mi 8 Pro, che ha il 
retro completamente trasparente 
(anche se i componenti visibili 


sono fittizi), il Mi 8 ha un design più 
tradizionale e il sensore di impronte sul 
lato posteriore anziché sotto al display. 
È comunque performante, il dispositivo 
infatti ha 6 GB di Ram a disposizione. Il 
resto delle caratteristiche sono simili, il 
display ha la medesima diagonale, così 
come le caratteristiche della fotocamera. 
Anche qui non troviamo il jack audio, 
presente invece il notch a tacca. Più ca- 
piente la batteria, con i suoi 3.400 mAh 
che promette più durata rispetto alla 
versione Pro. 


CARATTERISTICHE 


XIAOMI 


Mi 9 SE 


poco meno di 300 euro è pos- 
sibile acquistare il nuovo Mi 9 
E, una delle tre varianti nonché 


la più economica di Mi 9. È dotato dello 
Snapdragon 712, coadiuvato da 6 GB di 
Ram e con 128 GB di spazio disponibile. 
Dispone di tre fotocamere, una da 48 
megapixel standard, una da 8 mega- 
pixel per le immagini con tele e una da 
13 megapixel per le foto grandangolari. 
Manca l'ingresso per il jack da 3,5 mm, 
ma troviamo il sensore ad infrarossi. 
L'autonomia è garantita da una batteria 
da 3.070 mAh. Il sensore di impronte è 
posto sotto al display da 5,97 pollici Super 
Amoled con notch a goccia. 


CARATTERISTICHE 


Android | 8.1 
Display | 6,21” 
Cpu | octa 2,8 GHz 
Ram | 86B 
Storage | 32 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) | 12+12 
Fotoc. post. (Mpixel) | 20 
Batteria (mAh) | 3.000 


WWW.Mi.com 


Android 8.1 
Display 6,21” 
Cpu octa 2,8 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 12+12 
Fotoc. post. (Mpixel) 20 
Batteria (MAh) 3.400 
www.mi.com 


Android 9.0 
Display 5,97” 
Cpu octa 2,3 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 48+8+13 
Fotoc. post. (Mpixel) 20 
Batteria (MAh) 3.070 
WWWw.mi.com 
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BEST BUY 


KAAAÀ 


XIAOMI 


MI 9T 


XIAOMI 


Mi Max 3 


XIAOMI 


Xiaomi Mi Mix 2s 


a recensione la potete trovare 
L tra le pagine di questo numero. 

Condivide alcuni elementi con il 
Mi 9 SE, tra cui la tripla fotocamera po- 
steriore, ma quella frontale è interessata 
da un meccanismo pop-up, in modo da 
mantenere il display privo di notch, fori 
o gocce. Sotto al display da 6,39 pollici 
troviamo 6 GB di Ram e 128 GB di spazio 
disponibile per l'utente. Non è proprio 
leggero (pesa 191 grammi) troviamo 
però l'ingresso per il jack audio. Il costo 
molto aggressivo è di 330 euro circa, e la 
batteria da 4.000 mAh nonché il design 
accattivante lo rendono tra i modelli più 
interessanti e completi. 


CARATTERISTICHE 


a terza generazione della serie 
L Max di Xiaomi è databile all'estate 

dell’anno scorso; a bordo ha lo 
Snapdragon 636 coadiuvato da 6 GB di 
Ram e 128 GB di storage. Il nome Max 
deriva dall’ampio display che lo caratteriz- 
za, con i suoi ben 6,9 pollici che lo rende 
a tutti gli effetti un phablet. Presenta 
una dual camera da 12+5 megapixel, il 
secondo sensore è utile al rilevamento 
della profondità di campo. La fotocamera 
frontale è invece da 8 megapixel. Si trova 
su strada al prezzo di 329 euro, ed è ap- 
petibile per chi cerca uno schermo fuori 
dal comune, altrimenti meglio rimanere 
su Mi 9T per dotazione e prestazioni. 


CARATTERISTICHE 


i tratta del dispositivo con cui Xiao- 
G mi si è presentata sul territorio 

italiano. Particolare la costruzio- 
ne in alluminio, vetro e ceramica, che 
gli conferiscono un peso di circa 191 
grammi. Non è proprio tra i più recenti, 
infatti il suo debutto sul mercato è avve- 
nuto ad aprile 2018. Sotto al display da 
5,99 pollici troviamo lo Snapdragon 845 
coadiuvato da 6 GB di Ram e 64 GB di 
storage. La particolarità del design si con- 
ferma anche nella fotocamera posta nella 
parte inferiore del display, che costringe a 
girare il telefono quando si vuole scattare 
un selfie. Si trova a 374 euro, un prezzo 
un po’ alto considerata l’età. 


CARATTERISTICHE 


Android 9.0 
Display 6,39” 
Cpu octa 2,2 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 128 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 48+8+13 
Fotoc. post. (Mpixel) 20 
Batteria (MAh) 4.000 
www.mi.com 


Android | 8.1 
Display | 6,9” 
Cpu | octa 1,8 GHz 
Ram | 468 
Storage | 12868 
Fotoc. ant. (Mpixel) | 12+5 
Fotoc. post. (Mpixel) | 8 
Batteria (mAh) | 5.500 


WWW.mi.com 


Android 8.0 
Display 5,99” 
Cpu octa 2,8 GHz 
Ram 6 GB 
Storage 64 GB 
Fotoc. ant. (Mpixel) 12+12 
Fotoc. post. (Mpixel) 5 
Batteria (MAh) 3.400 
www.mi.com 
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MODELLO ASUS ZENFONE BLACKBERRY HONOR HONOR 
MAX PRO M2 KEY2 LE ul) 20 LITE 


Prezzo su strada (euro) 


Display 

Risoluzione (pixel) 
Processore 

Cpu tipo / freq. (GHz) 
Ram (GB) 

Storage (GB) 
Fotocam. ant (Mpixel) 
Fotocam. post (Mpixel) 
Dual Sim 

Slot micro SD 
Bluetooth 

NFC 

Sensore biometrico 
Batteria (mAh) 
Versione Android 
Dimensioni (mm) 
Peso (g) 


= 
2.246 x 1.080 
Snapdragon 636 
octa / 2,2 
4 
64 


3.300 
8.0 
153 x 75,7 X 7,7 
165 


= 
2.280 x 1.080 
Snapdragon 660 
octa / 2,2 
4 
64 
13 


5.000 
8.1 


157,9 x 75,5x 8,5 


175 


n 
1.620 x 1.080 
Snapdragon 636 
octa / 2,2 


3.000 
8.1 
150,3 x 71,8 .x 8,4 
156 


ca 
2.280 x 1.080 
Kirin 970 
octa / 2,4 
4 
64 
2h 


3.400 
8.1 


149,6 x 71,2 x 7,7 


153 


3, 
2.340 x .1080 
Kirin 710 
octa / 2,2 
L 
128 
32 
24+8+2 
® 
() 

4.2 
® 
() 
3.400 
9.0 
154,8 x 73,6 x 8 
164 


MODELLO RO SPE SAMSUNG SAMSUNG SAMSUNG SONY 
mali A7 GALAXY A70 cri A9 XPERIA 10 
da DA 


Prezzo su strada (euro) 
Display 

Risoluzione (pixel) 
Processore 

Cpu tipo / freq. (GHz) 
Ram (GB) 

Storage (GB) 
Fotocam. ant (Mpixel) 
Fotocam. post (Mpixel) 
Dual Sim 

Slot micro SD 
Bluetooth 

NFC 

Sensore biometrico 
Batteria (mAh) 
Versione Android 
Dimensioni (mm) 
Peso (g) 


322 
6,18 
2.256 x 1.080 
Snapdragon 845 
octa / 2,8 
8 
128 
20 
1245 
() 
() 
5.0 
x 
() 
4.000 
8.1 
155,5 x 75,3x 8,8 
182 


DI Xx oa 
Exynos 7885 
octa / 2,2 
4 
64 
24 
244845 
) 
© 
5.0 
©) 
® 
3.300 
8.0 
159,8 x 76,8 x 7,5 
168 


Ina X sa 
Snapdragon 675 
octa / 2,0 
6 
128 
32 
32+8+5 
() 

o 
5.0 
° 
() 

4.500 
9.0 
164,3 x 76,7 x 7,9 
183 


a X dci 
Snapdragon 660 
octa / 2,2 
6 
128 
20 
24+10+8+5 
() 

() 

5.0 
° 
() 

3.800 
8.0 
162,5 x 77 x 7,8 
183 


3 X adi 
Snapdragon 630 
octa / 2,2 


2.870 
8.0 
155,7 x 68 x 8,4 
162 
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A PE 
BEST BUY 
è tata 


HUAWEI LG G7 MOTOROLA NOKIA NOKIA OPPO 
MATE 20 Mal ONE VISION 7 PLUS 8.1 RENO Z 


= 
2.244 x 1.080 
Kirin 980 
octa / 2,26 
6 
128 
24 
12+8+16 
® 
Nano Sd 
5.0 
() 
() 
4.000 
9.0 
158,2 x 77,2x 8,3 
188 


t5 
2.240 x 1.080 
Kirin 970 
octa / 2,4 
4 
128 
24 
12+20 
(È) 
* 
4.2 
© 
© 
3.400 
8.1 
149,1 x 70,8 x 7,7 
165 


Co) 
batta 


\, 


si 
3.120 x 1.440 
Snapdragon 845 
octa / 2,8 
4 
64 
8 
16+16 
® 
° 
5.0 
) 
) 
3.000 
8.0 
153,2 x 71,9x 7,9 
162 


motd BEST BUY 


c 
2.520 x 1.080 
Exynos 9609 
octa / 2,2 
4 
128 
25 
48+5 
° 
® 
5.0 
0) 
_) 
3.500 
9.0 
160,1 x 71,2 x 8,7 
180 


so 
2.160 x 1.080 
Snapdragon 660 
octa / 2,2 
4 
64 
16 


3.800 
8.1 
158,4 x 75,6.x 8 
183 


ca 
2.280 x 1.080 
Snapdragon 710 
octa / 2,2 
4 
64 
20 


3.500 
9.0 
154,8 x 75,8x8 
180 


* 
2.340 x 1.080 


MT6779 Helio P90 


octa / 2,2 
6 
128 
32 
48+5 
() 
* 
5.0 
© 
® 
4.035 
9.0 


157,3x 74,9x 9,1 


186 


SONY 
XPERIA XZ1 
300 


n x SA 
Snapdragon 835 
octa / 2,45 


2.700 
8.0 
148 x 73,4x7,4 


XIAOMI XIAOMI XIAOMI 
MI 8 MI 8 PRO al su 


339 
6,21 
2.248 x 1.080 
Snapdragon 845 
octa / 2,8 
6 
128 
20 
12+12 
) 
* 
5.0 
) 
® 
3.400 
8.1 
154,9 x 74,8x 7,6 


155 


175 


330 
6,21 
2.248 x 1.080 
Snapdragon 845 
octa / 2,8 
6 
128 
20 
12+12 
() 
x 
5.0 
() 
() 
3.000 
8.1 
154,9 x 74,8 x 7,6 
177 


29 
5,97 
2.340 x .1080 
Snapdragon 712 
octa / 2,3 
6 
128 
20 
48+8+13 
° 
* 
5.0 
° 
° 
3.070 
9.0 
147,5 x 70,5 x 7,5 
155 


a ) 
2.340 x .1080 
Snapdragon 730 
octa / 2,2 
6 
128 
20 
48+8+13 
° 
* 

5.0 
° 
() 

4.000 
9.0 
156,7 x 74,3 x 8,8 
191 


do 


2.1 i. X sa 
Snapdragon 636 
octa / 1,8 
4 
64 
8 
1245 
) 
© 
5.0 
) 

) 

5.500 
8,1 
176,2 x 87,4x8 
221 


374 


5,99 
2.160 x 1.080 
Snapdragon 845 
octa / 2,8 
6 
128 
5 
12+72 
° 
* 

5.0 
() 

() 
3.400 
8.0 
151x75x8,1 
185 
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VIAGGIO DENTRO LA FAB 26 DIINTEL, 
DOVE LA SABBIA DIVENTA PROCESSORE 
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IL 25 E IL 26 GIUGNO HO VISITATO DUE DEI SITI INDUSTRIALI 
INTEL IN ISRAELE: L’INTEL DEVELOPMENT CENTER DI HAIFA E 
LA FAB 28 NELLA REGIONE DI KIRYAT GAT. IL PRIMO GIORNO È 
STATO DEDICATO ALL’'ARCHITETTURA ICE LAKE, | CUI DETTAGLI 
SONO STATI PRESENTATI DIRETTAMENTE DA ALCUNI DEGLI INGE- 
GNERI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA SUA PROGETTAZIONE. IL 
SECONDO GIORNO HO POTUTO VEDERE L'INTERNO DELLA FAB- 
BRICA CHE PRODUCE A PIENO REGIME | WAFER CON TECNOLOGIA 
A 10 NANOMETRI E | PROCESSORI ICE LAKE. 


La storia di Intel in Israele co- 
mincia nel lontano 1974 con solo 
cinque persone. Dopo 45 anni 
dalla sua fondazione la divisione 
israeliana impiega direttamente 
12.800 persone: 7.300 nel setto- 
re della ricerca e sviluppo, 4.400 
nella produzione e 1.100 all’in- 
terno della controllata Mobileye; 
l'occupazione indotta ammonta a 
circa 45.000 persone. Intel ha go- 
duto e gode tutt'ora di incentivi 
economici per le proprie attività 
sul territorio, ma per compren- 
de il peso degli investimenti e 
l'impatto della sua presenza in 
questa regione basta un dato: il 
distaccamento della società ame- 


ricana genera tra l’1% e il 2% del 
prodotto interno lordo di Israele, 
un valore enorme per una singo- 
la azienda. Per arrivare a questo 
risultato sono serviti quattro de- 
cenni, ma il tempo non sarebbe 
stato un elemento sufficiente se 
non fosse stato accompagnato 
dai successi che hanno permesso 
allIDC (Intel Development Center) 
di guadagnare importanza all’in- 
terno della struttura di Intel. 


Il primo progetto sul quale ha la- 
vorato la squadra dell'IDC risale 
al 1979: la divisione di Santa Cla- 
ra aveva realizzato il micropro- 
cessore 8086 a 16 bit che equipag- 


| progetti “made in Israel” 


giava i primi computer desktop 
IBM e al team di Haifa fu chie- 
sto di progettare la versione con 
bus a 8 bit che sarebbe stata com- 
mercializzata con il nome 8088. 
Il vero salto di qualità di questa 
struttura avvenne però molti anni 
più tardi, quando nel 1993 l’IDC 
si trovò a lavorare a stretto con- 
tatto con i colleghi oltre oceano 
per sviluppare il Pentium MMX. 
Prima di questo momento tutte le 
fasi di progettazione e sviluppo 
dei microprocessori era esegui- 
ta dalle divisioni Intel situate a 
Portland in Oregon e Santa Clara 
in California. Il Pentium MMX 
arrivò sul mercato con un anno 


di ritardo, ma riscosse comunque 
un grandissimo successo, anche 
perché all’epoca la concorrenza 
era pressoché nulla. 

Nel 2003, dopo la collaborazione 
coni progettisti delle sedi ameri- 
cane, all'IDC di Haifa fu affidato 
il compito di sviluppare un’in- 
tera piattaforma indirizzata al 
segmento notebook. I progettisti 
lavorarono alla microarchitettu- 
ra dei core, all'architettura nel 
suo complesso e al sottosistema 
di connessione Wi-Fi. Il risulta- 
to ha segnato non solo la storia 
dell'IDC, ma anche quella di Intel 
e quella dello sviluppo dei micro- 
processori che sarebbero seguiti: 


y n° ) si . 
x melo © W (inte! (intel) (inte) na 
MITI IITIZISSELEAT Core Core 2 "CORE i7 


MOBILE Duo inside 


TECHNOLOGY 


PRO cESSOR 


8088 Pentium MMX Banias Yona Merom Sandy Bridge 
Versione con bus Introduzione Cuore di Centrino: Introduzione Convergenza dei core Grafica integrata 
a 8 bit della Cpu delle funzioni la prima soluzione architettura per server, desktop e tecnologia 
8086 video su Pc notebook completa dual core e notebook turbo boost 
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La storia della divisione Intel in Israele è cominciata nel 1974 con l’apertura del primo centro 
IDC. Dai 5 dipendenti iniziali si è passati ai 12.800 odierni ripartiti tra sviluppo e produzione. 


parliamo del primo Pentium 
M con microarchitettura Ba- 
nias e della piattaforma Intel 
Centrino. Il Pentium M segnò 
il tramonto dell’architettura 
NetBurst utilizzata nei Pen- 
tium 4 e dell'idea che per in- 
crementare le prestazioni fosse 
necessario continuare a innal- 
zare le frequenze operative; il 
Pentium M dimostrò che era 
possibile ottenere prestazioni 
superiori a quelle di un’archi- 
tettura ad alta frequenza con 
soluzioni a bassa frequenza e 
in grado di consumare meno 
energia. La microarchitettura 
Banias è stata una rivoluzione 
e le idee alla sua base hanno 
guidato la progettazione di 
tutte le soluzioni Intel che so- 


(intel) 
inside 
CORE i7 


2015/6 


no seguite. Dopo il successo di 
Centrino — era anche la prima 
soluzione a integrare una con- 
nessione Wi-Fi — la divisione 
israeliana divenne un anello 
molto importante nella catena 
di progettazione e sviluppo 
di Intel. 

Nel 2005 con Yona fu proget- 
tata la prima soluzione dual 
core commercializzata con il 
nome di Core Duo; nel 2007 
con il Core 2 Duo basato sul- 
la microarchitettura Merom si 
realizzò la convergenza tra le 
piattaforme server, desktop 
e mobile che da questo mo- 
mento in avanti avrebbero 
condiviso la stessa microar- 
chitettura dei core di calcolo. 
L'ennesimo balzo avanti risale 


2017 


al 2011 quando vide la luce la 
microarchitettura Sandy Brid- 
ge che dominò il mercato fino 
all’arrivo di quella Skylake nel 
2015. Nelle sue iterazioni, il 
progetto Skylake ha gettato le 
basi per la nascita della micro- 
architettura Sunny Cove e del 
processore Ice Lake, il primo 
realizzato con tecnologia a 10 
nanometri, che debutterà sul 
mercato proprio nel corso di 
quest'anno. 

Nelle prossime pagine vi rac- 
conteremo cosa accade in una 
fabbrica dove si producono 
i processori a 10 nanometri, 
come funziona il processo pro- 
duttivo e i dettagli aggiornati 
di Ice Lake ora che è pronto 
per il suo debutto. 


INTEL 
IN ISRAELE 


IDC Haifa 


Jerusalem 


Ivy Bridge Skylake Kaby Lake Coffee Lake Whiskey Lake Ice Lake 
Tecnologia Tecnologia Tecnologia Tecnologia Tecnologia Tecnologia 
produttiva produttiva produttiva produttiva produttiva produttiva 
a 22 nm a 14 nm a 14+ nm a 144+ nm a 14+++ nm a 10 nm 
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KIRYAT GAT: INTEL FAB 28 


a visita al sito produtti- 
Le di Kiryat Gat, dove è 

situata la Fab 28, è stato 
uno dei momenti centrali del 
viaggio in Israele. Se la possibi- 
lità di parlare direttamente con 
gli ingegneri che progettano le 
microarchitetture all’interno dei 
processori Intel è un evento di 
per sé eccezionale, la possibilità 
di mettere piede in una delle fab- 
briche coincide con l’avverarsi di 
un sogno. Questa è stata la prima 
volta che Intel ha aperto le porte 
della Fab 28 da quando è entrata 
in funzione nel 2008: a fare gli 
onori di casa e da guida illustre 
dell'impianto è stato Daniel Be- 
natar, direttore generale della 
Fab 28 e membro della divisione 
israeliana di Intel dal 1993. 


Attualmente la Fab 28 opera in 
parallelo con le tecnologie a 14 e 
10 nanometri. Questo impianto è 
stato impiegato anche in passato 
per la produzione in volumi — è 
accaduto con la tecnologia a 45 e 
22 nanometri — ma con Ice Lake 
e la produzione a 10 nanometri 
è successo qualcosa di diverso: 
per la prima volta dal centro di 
sviluppo in Oregon la produzio- 
ne in volumi è stata trasferita in 


modo quasi completo dall'altra 
parte dell'oceano. Ice Lake, in- 
fatti, è stato progettato presso il 
centro IDC di Haifa, quindi svi- 
luppato presso il centro Intel in 
Portland per poi essere prodotto 
quasi interamente presso la Fab 
28 di Kiryat Gat. 

Al momento la Fab 28 è in gra- 
do di lavorare migliaia di wafer 
ogni settimana; senza scendere 
in dettagli top secret o fornire 
informazioni che incrociate tra 
loro permettano di estrappolare 
quanti passaggi sono necessari 
per completare un wafer Ice La- 
ke, Daniel Benatar ha comunque 
confermato che un singolo wa- 
fer richiede qualche settimana 
di lavorazione visto che sono 
richiesti centinaio di passaggi 
all’interno dei diversi macchi- 
nari di produzione. 


La Fab 28 è realizzata su quattro 
livelli distinti: alla base si trova 
il piano dedicato agli impian- 
ti elettrici che servono l’intera 
linea di produzione; il secon- 
do livello - denominato sub- 
fab — è dedicato a agli impianti 
di supporto dei macchinari di 
produzione: qui sono dislocati 
i generatori laser degli scanner 


fotolitografici e conservati gli 
agenti chimici che attraverso un 
complesso reticolo di tubazioni 
raggiungono la clean room al 
livello superiore. La clean room, 
posta al terzo livello, è il cuore 
della fabbrica e il luogo dove 


Il direttore generale della Fab 28 Daniel 
Benatar (destra) insieme a Guy Grimland 
(sinistra) manager della comunicazione per 
la divisione Intel di Israele. Grimland tiene 
in mano la parte terminale di un lingotto 
dal quale si ricavano i wafer da 300 mm. 
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avviene la magia, ovvero la pro- 
duzione vera e propria. Questo 
settore dell'impianto è mante- 
nuto in atmosfera e temperatura 
controllate e qui si può accedere 
solo dopo aver indossato una 
bunny suite (la speciale tuta che 
permette di non contaminare 
l’ambiente). 


Nella clean room sono presen- 
ti le macchine di produzione — 


INTERBAY 


indicate genericamente come 
strumento o tool — e il comples- 
so circuito AMHS (Automated 
Material Handling System) per 
la gestione e il trasporto auto- 
matizzato dei wafer. Questi ul- 
timi viaggiano all’interno della 
fabbrica in appositi contenitori 
detti Foup (Front Opening Uni- 
fied Pod); grazie ai Foup i wafer 
possono essere trasferiti in modo 
sicuro da un macchinario di pro- 


duzione all’altro o parcheggiati 
temporaneamente in apposite 
zone di raccolta in attesa che la 
successiva stazione di lavoro sia 
pronta a ricevere il prossimo lot- 
to di produzione. 


Gli operatori presenti all’inter- 
no della clean room non sono 
effettivamente addetti alla pro- 
duzione; eseguono infatti manu- 
tenzione preventiva, operazioni 


INTRABAY 


Circuito principale Macchinari di produzion sati 


Colonna di caricamento 


Isola di parcheggio lungo 


Isola di parcheggio breve 


Il sistema AMHS 
permette di 
trasferire in modo 
sicuro i wafer 

da una zona di 
produzione all’altra. 
L'interbay è il 
circuito tra aree di 
produzione mentre 
l’intrabay è quello 
all’interno della 
stessa isola di 
produzione. 
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| wafer sono caricati in appositi contenitori (foup) che servono a spostarli all’interno 
della fabbrica attraverso carrelli automatizzati che viaggiano su rotaie sospese. 


di controllo che non possono es- 
sere eseguite dalla ROC (Remote 
Operation Center) e l'ispezione 
di alcuni dei wafer attraverso 
sofisticati strumenti di analisi. 


Benatar ha raccontato anche un 
interessante aneddoto che ri- 
guarda la presenza di forme di 
animali sui macchinari presenti 
nella clean room. 

Quando si deve spegnere o inter- 
venire su un macchinario della 
clean room oppure su uno dei 
sistemi presenti nella sub-fab è 
necessario riconoscere in modo 
esatto quali sono i macchinari 
interessati. Una ricerca ha dimo- 
strato che, sebbene sia possibi- 
le ricordare e tenere traccia del 
codice numerico che identifica 


ogni singolo strumento, per la 
mente umana è molto più sem- 
plice ricordare la figura di un 
animale; questo piccolo accor- 
gimento riduce sensibilmente la 
possibilità di sbagliare. Un er- 
rore sarebbe disastroso perché 
intervenendo sul macchinario 
sbagliato si comprometterebbe 
la lavorazione di alcuni wafer ; 
inoltre la produzione subirebbe 
un rallentamento significativo 


in quanto sono necessari diversi 
giorni per rimettere in linea un 
macchinario spento. 


Tutti gli strumenti presenti nel- 
la clean room sono gestiti dalla 
ROC: questa sala di controllo 
esterna è attiva 24x7; squadre 
di 60 tecnici per volta si alter- 
nano con turni di due giorni, due 
notti e quattro giorni di riposo. 
Gli operatori della ROC hanno 


Un tecnico della clean room, vestito 
con la bunny suite, osserva un wafer 
all’interno di uno strumento di analisi. 
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COME È FATTA UNA FABBRICA 
DOVE SI PRODUCONO 
MICROPROCESSORI 


Livello 4: 
qui sono 
collocati 

i filtri che 
servono a 
mantenere 
pulita l'aria 
della clean 
room. 


| Livello 3: 
qui c'è la 


clean room 
all’interno 
della quale 
si trovano 
i macchinari 
per lavorare 
i wafer 
Livello 2: 
qui c'è la 
sub-fab che 
contiene 
i laser e 
gli agenti 
chimici 


Livello 1: 
qui sono 
collocati gli 
impianti 
elettrici 


Nel livello più basso della fabbrica sono 
collocati tutti gli impianti elettrici che 
riforniscono di energia i piani superiori. Al 
livello 2 troviamo la sub-fab (la parte più estesa 
della fabbrica) dove sono collocati i laser DUV e 
conservati gli agenti chimici per la lavorazione 
dei wafer. Al livello 3 troviamo la clean room: 
qui ci sono gli scanner per la fotolitografia, i 
macchinari per l'impianto ionico, per il deposito 
dei diversi tipi di materiali chimici e quelli per il 
lavaggio dei wafer. AI livello 4 sono collocati gli 
impianti per la purificazione e la circolazione 
dell’aria all’interno della clean room. 


sott'occhio tutto quello che avvie- 
ne all’interno degli strumenti di 
produzione e ciascuno di essi ha 
il compito di assicurare la mas- 
sima produttività del segmento 
della linea di produzione al quale 
è assegnato. Il responsabile della 
ROC ha confermato che allo stato 
attuale gli operatori specializzati 
sono in grado di reagire meglio e 
in modo più rapido ai problemi o 
ai cali di efficienza nella produ- 
zione rispetto a una soluzione 
automatizzata. 

Benatar ci ha mostrato anche 
una delle stanze top secret della 
fabbrica: qui un team altamente 
specializzato di investigatori si 
occupa di analizzare a livello mi- 
croscopico i wafer per identifica- 
re minuscoli difetti e risalire alla 
causa che li ha generati; in questo 
modo è possibile intervenire sulla 
causa in modo che il difetto non 
sia replicato e non riduca l’effi- 
cienza produttiva dell'impianto. 


Il quarto livello della fabbrica 
ospita i sistemi per il filtraggio e 
la circolazione dell’aria: questa 
viene immessa pulita attraverso 
il soffitto della clean room e aspi- 
rata dal pavimento verso la sub- 
fab. Da qui l’aria viene aspirata e 
rimandata ai filtri, così da creare 
un circuito chiuso. 


Alcuni membri della team Intel che hanno esposto i dettagli 
dell’architettura Ice Lake, della tecnologia Wi-Fi 6 e dei 
processori Nervana per le reti neurali presso l’IDC 9 di Haifa. 
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FOTOLITOGRAFIA 


Questa è la tecnica chiave che all’interno 
della clean room permette di creare i transistor 
e le connessioni elettriche sui wafer. 


sore sono necessarie nu- sotto una fonte lumi- 

merose fasi di produzione —nosa in modo che la luce 
e diverse tipologie di strumenti. attraversi ilnegativo e pro- 
Tra questi ultimi lo scanner per  ietti l'immagine in positivo 
la fotolitografia riveste un ruolo sulla carta fotografica vergine. I 
chiave in quanto è proprio questo composti chimici presenti sulla fondano sugli stessi principi ge- 
lo strumento impiegato per “dise- superficie della carta reagiscono nerali esposti poco fa: si utilizza- 
gnare” i componenti elettronici su alla quantità di luce assorbita du- no infatti processi di impressione 
scala nanometrica. La costruzione —ranteiltempo di esposizione. Una —ebagnidi sviluppo successivi per 
dei transistor e dell’impalcatura di volta terminata l'esposizione, la riportare i disegni che servono 
connessioni elettriche sopra di essi carta fotografica èimmersainun a lavorare gli strati di materiale 
è realizzata attraverso passaggi bagno di sviluppo che interagi- depositati sui wafer. 
successivi che richiamano alla sce con le zone esposte alla luce, La fotolitografia richiede l’utiliz- 
memoria le tecniche della stam- rivelando così l'immagine finale zo di maschere che sono esposte 
pa fotografica. Prima di andare che viene poi stabilizzata con il alla luce di una fonte laser per 
oltre, quindi, riprendiamo questi bagno di fissaggio. impressionare una sostanza fo- 
concetti che possono aiutare a La fotolitografia è una tecnica toresistente depositata sul wa- 
comprendere ciò che tratteremo molto più complessa e raffinata fer. Questo processo permette di 
più avanti. La stampa fotografica perché prevede fasi di lavora- riportare su scala nanometrica 
utilizza un supporto traslucido sul — zioni chimiche e perché opera l’immagine della maschera così 
quale è presente l’immagine da su scala microscopica. Tuttavia, che con bagni chimici successivi 
Stampare in forma di negativo. alcune delle fasi di lavorazione si alla fase di impressione è possi- 


P er creare un microproces- Questo è posizionato 


L'azienda olandese 
ASML è il principale 
fornitore di scanner 
fotolitografici 

per tutto il settore 
della produzione 

di semiconduttori. 
Nello spaccato si vede 
uno scanner che opera 
con tecnologia DUV. 
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COME SI GENERA LA LUCE DUV 


__Testata del Master Oscillator_— del Master Oscillator 


commer "INNO 


LNM 


Caricatore risonante 


Commutatore PA 


( Sorgenti di energia 
@ Amplificatori 
© Componenti ottiche 


bile esporre all’azione di agenti 
chimici precise zone sottostanti 
al materiale fotoresistente; queste 
sono le zone di incisione, ovvero 
quelle dove si procede all’aspor- 
tazione di materiale per ottenere 
così bassorilievi e elementi che 
servono alla costruzione tridi- 
mensionale dei transistor e delle 
interconnessioni. 


Lo scanner fotolitografico è uno 
strumento estremamente com- 
plesso, composto da migliaia di 
parti che devono essere perfet- 
tamente calibrate. Si potrebbe 
scomporre concettualmente in 
tre moduli: il generatore di luce, 
il sistema di metrologia per l’alli- 


+ 
- 
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Testata del Power Amplifier 


\AAAAAM 


Alimentazione 
ad alta tensione 


neamento del wafer e lo scanner 
per l'impressione della maschera. 
Gli scanner fotolitografici utiliz- 
zati per la produzione in volu- 
mi di circuiti elettronici a 10 e 7 
nanometri sono ancora oggi del 
tipo DUV (Deep Ultra Violet); da 
più di cinque anni è allo studio il 
passaggio alla tecnologia EUV 
(Extreme Ultra Violet) necessaria 
per lavorazioni a 7 nanometri, 5 
nanometri e forse anche a dimen- 
sioni inferiori. 

Entro la fine dell’anno saranno 
commercializzati i primi chip a 
7 nanometri con tecnologia EUV, 
mentre bisognerà aspettare il 2020 
per l'avvio effettivo della produ- 
zione a 5 nanometri. 


La luce DUV è ottenuta eccitando un gas di fluoruro di Argon. Il fascio 
luminoso è quindi filtrato e amplificato per ottenere un laser con lunghezza 
d'onda di 193 nanometri da inviare allo scanner fotolitografico nella clean room. 


IL GENERATORE 


DI LUCE DUV 
SZ 


Il generatore di luce impiega- 
to nella fotolitografia DUV crea 
un fascio luminoso nella banda 
dell’ultravioletto, nello specifico 
con lunghezza d’onda di 193 na- 
nometri. Per dare vita a questa 
luce tutto comincia nella camera 
del Master Oscillator (MO) dove 
un gas fluoruro di Argon (ArF) 
è eccitato da scariche elettriche a 
6.000 impulsi al secondo. Gli im- 
pulsi luminosi sono convogliati 
attraverso il Line Narrowing Mo- 
dule (LNM) dove sono filtrati e 
condizionati attraverso un siste- 
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ma di ottiche per ottenere la luce 
con lunghezza d’onda specifica 
di 193 nanometri. Il fascio lumi- 
noso è quindi indirizzato verso il 
Line Analysis Module (LAM) dove 


le caratteristiche della luce sono MASCH ER E DI CO R REZIO N E OTTICA 
e. E TECNICA DEL MULTI PATTERNING 


rarsi che rispettino le stringenti 
specifiche richieste per il suo cor- 
retto utilizzo. A questo punto la 
luce è trasferita alla camera del Forme sul disegno Maschera OPC Immagine stampata 
Power Ring Amplifier (PRA) che originale per singola esposizione sul wafer 

amplifica il fascio luminoso in in- 
gresso da 10 a 20 volte prima che 
quest’ultimo sia inviato al Band- 
width Analysis Module (BAM); 
questo modulo si assicura che 
la fonte luminosa sia stabile, a 
fuoco e adatta per l’impressio- Ù n sj IR) 
ne fotolitografica. Solo superato 
questo stadio la luce è pronta per 


essere passata all’Optical Pulse 
_... (OPS) che 4 N Per contrastare gli effetti di sfocatura che si avrebbero impiegando 


complesso sistema di ottiche ri- le forme esatte sulla maschera originale si utilizza una maschera 
duce l'intervallo degli impulsi che integra correzioni ottiche. Questo permette di ottenere 
per fornire una fonte luminosa un disegno finale più fedele al progetto originale. 
continua che viene quindi trasfe- 
rita allo scanner fotolitografico. 


LO SCANNER DUV 


Disegno originale Singola Immagine stampata 
a singolo pattern esposizione sul wafer 


All’interno dello scanner, i wafer 
passano dapprima attraverso il 
modulo di metrologia che ana- 
lizza il wafer per allinearlo per- 
fettamente con la maschera di 
impressione montata nello stru- 
mento; solo dopo che i parametri 
di registro sono stati regolati il 
wafer può essere trasferito sotto 
lo scanner vero e proprio. Qui il 
fascio di luce DUV, opportuna- 
mente lavorato da un insieme 
di ottiche, è proiettato sulla ma- 
schera d’impressione per espor- 
re alla luce solo alcune zone del 
materiale fotoresistente deposi- 
tato sul wafer e mantenerne altre 
in ombra. Questo sistema è ciò Disegno origianale 


PROT | 


Immagine combinata 


che serve per poter disegnare a a doppio pattern sul wafer 

10 nanometri con una sorgente 

luminosa con lunghezza d’on- 

da di 193 nanometri, ma tutto 

ciò non è sempre sufficiente per 

riportare in modo fedele e in 

un solo passaggio il disegno di Quando il disegno sulla maschera originale è molto complesso è 
una maschera molto complessa. preferibile o necessario utilizzare più maschere separate in modo da 
L'utilizzo della luce comporta poter applicare tutte le modifiche per le correzioni ottiche. Separando 
sempre difetti seppur minimi di le maschere è disponibile maggiore spazio per integrare le correzioni. 
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Per realizzare componenti molto piccole sul wafer si procede con passaggi 
successivi che, attraverso la creazione di elementi intermedi, permettono 

di ottenere i componenti finali. Si parte con distanziali (A) che servono a sostenere 
il meteriale (B) per incidere in profondità (C) e duplicare il numero di elementi 

iniziali (D). Utilizzando più volte questi passaggi (E, F e G) si ottengono elementi 

(H) in scala ridotta fino a quattro volte rispetto agli elementi di partenza. 


sfocatura; per lavorare su scala 
nanometrica con una fonte lu- 
minosa con lunghezza d'onda 
molto superiore alle dimensioni 
dei disegni da riportare sul wafer 
è stato necessario sviluppare tec- 
niche di lavorazioni particolari 
denominate in modo generale 
come patterning. 


MULTI PATTERNING 


L'utilizzo della fotolitografia 
DUV per la produzione a 20, 
14 e 10 nanometri ha presentato 
difficoltà crescenti per ottenere 
impressioni e incisioni precise 
di componenti elettroniche mol- 
to vicine tra loro. Per risolvere 
questi problemi legati alla lavo- 
razione con dimensioni critiche 
sono stati sviluppati software di 
automazione (EDA, Electronic 
Design Automation) che incor- 
porano funzioni per la corre- 
zione ottica di prossimità (OPC, 
Optical Proximity Correction) e 
tecniche di miglioramento dei 
reticoli (RET, Reticle Enhance- 
ment Technique). 

Questa famiglia di software è 
in grado di modificare il dise- 
gno originale degli elementi da 
incidere in modo da creare una 
maschera capace di contrastare 
le sfocature presenti nel pro- 
cesso litografico con luce a 193 
nanometri. I disegni presenti 


sulla maschera d’impressione 
con correzione ottica possono 
essere molto diversi da quelli 
del disegno originale, ma il ri- 
sultato dell'immagine impresa 
sul materiale fotoresistente è 
significativamente più simile a 
quello che si otterrebbe utiliz- 
zando il disegno originale per 
l'impressione. 


Tuttavia già alle dimensioni 
di 20 nm questo approccio ha 
mostrato i primi limiti quan- 
do utilizzato con una singola 
maschera: le correzioni ottiche 
necessarie a incidere forme mol- 
to vicine tra loro sul materiale 
fotoresistente iniziavano a so- 
vrapporsi tra loro, limitando 
così il numero stesso di corre- 
zioni che era possibile inserire 
nel disegno della maschera. 

La scelta è stata quindi di divi- 
dere su più maschere distinte 
le forme da incidere. Se tutte le 
forme sono presenti su un sin- 
golo disegno, la maschera OPC 
non è in grado di produrre una 
buona immagine sul wafer. Se- 
parando il disegno originale in 
due — o più — parti e generando 
quindi diversi set di maschere 
più semplici si riesce a disporre 
di uno spazio maggiore sulla 
maschera per applicare le cor- 
rezioni ottiche e ottenere così 
un'immagine migliore sul wa- 
fer. Un approccio di questo tipo 
comporta tuttavia un allunga- 
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Uno scanner fotolitografico EUV: in queste macchine è necessario impiegare dei particolari specchi per preparare il fascio luminoso 
in quanto la luce con lunghezza d’onda di 13,5 nm viene assorbita dal materiale delle lenti impiegate negli scanner DUV. 


mento della fase di produzione 
— saranno necessari cicli di la- 
vorazione pari al numero delle 
maschere utilizzate — e dei costi 
perché per ottenere l'immagine 
originale è necessario creare un 
maggior numero di maschere e 
disporre di un maggior numero 
di scanner fotolitografici. 


I moderni software EDA si oc- 
cupano non solo di generare 
le maschere di correzione, ma 
anche di stabilire quali forme 
devono essere posizionate sulle 
distinte maschere di impressio- 
ne. La densità e la complessità 
degli elementi da disegnare sui 
wafer dei moderni processori a 
10 nanometri è così elevata che 
oggi si utilizza sempre più spes- 
so un quadruple patterning per 
alcune fasi della produzione: 
ciò significa che per ottenere 
alcuni elementi servono quat- 
tro diverse maschere o quattro 
distinti passaggi di impressione 
e incisione in successione per 
ottenere forme molto precise o 
per generare — tramite deposi- 
zione di materiale, impressione 
e asportazioni successive — ele- 
menti impossibili da ottenere 
con un singolo passaggio. 


IL PASSAGGIO 
ALL’EUV 


L'impiego di sistemi fotolitogra- 
fici di tipo EVU (Extreme Ultra 
Violet) che utilizzano una fonte 
di luce con lunghezza d’onda di 
soli 13,5 nanometri permetterà 
di scendere sotto la soglia dei 7 
nanometri e di ridurre il numero 
di patterning necessari per ottene- 
re un'incisione fedele al disegno 
originale. Gli scanner EUV sono 
in via di studio da diversi anni, 
ma la tecnologia non era ancora 
pronta per l'utilizzo su larga scala 
quando Intel decise di iniziare lo 
sviluppo della propria tecnologia 
a 10 nanometri. L'utilizzo del mul- 
ti patterning ha prolungato la vita 
dei sistemi DUV e posticipato così 
la transizione ai nuovi scanner 
EUV. Questi richiedono ingenti 
investimenti dovuti all'alto co- 
sto dei macchinari, ma anche un 
adattamento — quando possibile 
— della fabbrica. I generatori di 
luce EUV sono più ingombranti 
degli attuali DUV e richiedono 
anche impianti di supporto che 
molte delle fabbriche attuali non 
sono in grado di ospitare. Come 
abbiamo descritto nella sezione 


dedicata alla fabbrica, la parte 
più ingombrante dell'impianto 
di produzione è quello della sub- 
fab. La migrazione alla tecnologia 
EUV è comunque ormai dietro 
l'angolo: TSMC (Taiwan Semicon- 
ductor Manufacturing Company) ha 
dichiarato di essere pronta e che 
la seconda generazione di pro- 
dotti a 7 nanometri sarà realizzata 
proprio con questa tecnologia. Ad 
oggi la produzione dovrebbe già 
essere stata avviata e i primi pro- 
cessori per dispositivi mobile po- 
trebbero arrivare già entro la fine 
di quest'anno. TSMC e Samsung 
hanno già dichiarato di essere al 
lavoro per scendere a 5 nanome- 
tri entro la fine del 2020, ma do- 
vremo attendere ancora qualche 
mese per capire se sarà possibile 
rispettare questa stringente tabella 
di marcia. 

Intel dovrebbe avviare la propria 
produzione con tecnologia EUV 
entro la fine del 2021, ma anche in 
questo caso resta da capire quanto 
l'azienda americana vorrà sfrut- 
tare l'immenso lavoro che è ser- 
vito per portare a maturazione la 
propria tecnologia a 10 nanometri 
prima di abbandonarla per pas- 
sare a un processo produttivo su 
scala più piccola. 
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ICE LAKE 


ul numero 335 di febbraio di PC 
S Professionale abbiamo riportato 

i primi dettagli della microar- 
chitettura Sunny Cove alla base dei 
processori Ice Lake. Nel corso del primo 
giorno presso l’IDC di Haifa abbiamo 
raccolto maggiori dettagli attraverso le 
presentazioni di Uri Frank, Adi Yoaz e 
Ophir Edlis. L'inizio del progetto risale 
a 4 anni fa e, dopo la prima fase 
avvenuta proprio all’IDC 9 di Haifa, 
la fase di sviluppo - trasposizione 
del progetto negli effettivi passaggi 
e nelle maschere di produzione - è 
stato eseguito presso il centro Intel 


Uri Frank mostra, durante l’evento presso l’IDC di Haifa, due processori Ice Lake 


in Oregon; in seguito e per la prima con package compatto per la versione da 9 watt. 
volta tutto è stato trasferito di nuovo 


in Israele perché proprio qui, presso la 


Fab 28 di Kiryat Gat, avviene l'80% di # E ; a 
tutta la produzione a 10 nanometri. | SU N NY COVE N 
Per la progettazione dei core Sun- F 

ea ront End 
ny Cove il team dell'IDC di Haifa ha 
lavorato su due fronti: migliorare le (Branch predictor, “ op cache, ITLB, Instruction Cache, Decoders) 


prestazioni di tipo generico da un lato 
e quelle di tipo specifico dall'altro. Il 
primo obiettivo è stato centrato in- 
crementando il parametro IPC (istru- 


zioni per ciclo di clock) di circa il 18% 
operativa dei core. Per conseguire il 


secondo obiettivo sono state sviluppa- | P9 | | P8 | 


te istruzioni dedicate all’accelerazione 
di elaborazioni molto specifiche. 
Sunny Cove introduce miglioramen- 
ti a tutti i livelli della pipeline: sono \ \ 

presenti buffer più ampi per reorder, AI Store 
load e store, insieme a reservation sta- Di data Ld ASTA fi La ESTA 
tions più capienti; i progettisti hanno — 

incrementato la cache per le micro-op, 

aumentato del 50% la cache L1 per 
i dati - da 32 Kbyte a 48 Kbyte per FMA FMA | 

ottenere una riduzione dei cache miss ALU ALU 

- e raddoppiato la cache L2 che sale da Shift Shuffle 
256 Kbyte a 512 Kbyte per ogni core. Shuffle 

Per incrementare il parallelismo è 
stato innalzato il numero delle por- 


te di esecuzione da otto a dieci per 
poter gestire più operazione per ciclo | D 


SOC ML$ 
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SOLUZIONE THUNDERBOLT 3 SUI PROCESSORI ICE LAKE 


si PD Controller 


Type -CIO 


°D 


di clock, quello delle unità Store 
da una a due per raddoppiare la 
banda e quello delle unità AGU 
(Address Generation Unit) da tre 
a quattro. Intel ha ampliato anche 
le unità di allocazione passando 
da un sistema four-wide a uno 
five-wide: questo significa che 
la porzione in oder della pipeli- 
ne (front end) può alimentare in 
modo più rapido la porzione out 
of oder della pipeline (back end). 
Sunny Cove è progettato per gestire 
in modo più efficiente anche cari- 
chi di lavoro specifici come quelli 
legati alla crittografia, all’intelli- 
genza artificiale e alla compres- 
sione e decompressione dei dati. 
Intel ha raggiunto questo obiettivo 
implementando nuove istruzioni e 
un set di funzioni dedicate. Grazie 
all'unità AVX-572 i core supportano 
istruzioni |IFMA per complesse ope- 
razioni aritmetiche che sono molto 
utili nel settore della crittografia. 
Sempre per questo scopo sono 
supportate operazioni Vector-AES 
e Vector Carryless Multiply; sono 
state aggiunte le istruzioni SHA e 
SHA-NI, insieme al supporto per 


Type -CIO 
(DP/USC3.1/TBT) 


Un campione di processore Ice Lake nella versione 
da 15 a 28 watt per sistemi portatili ad alte prestazioni. 


le istruzioni Galois Field che sono 
blocchi fondamentali per alcune 
applicazioni crittografiche. Sunny 
Cove è in grado di accelerare an- 
che algoritmi di intelligenza arti- 
ficiale attraverso la tecnologia DL 
Boost (Deep Learning Boost) e alle 
istruzioni VNNI (Vector Neural Net 
Instruction) così da poter fornire 
prestazioni migliori con i softwa- 
re che implementano soluzioni di 
questo tipo. 

A fianco dei core Sunny Cove tro- 
viamo anche il nuovo processore 
grafico Gen11 che utilizza 64 EU 
(Execution Unit) per superare la 
barriera di 1 Tflops in potenza 
di calcolo. Questa caratteristica 


Type -CIO 


(DP/USC3.1/TBT) 


permetterà di raggiungere pre- 
stazioni sufficienti per giocare con 
una discreta fluidità alla risoluzio- 
ne Full HD e con impostazioni di 
qualità basse o medie con molti 
titoli in commercio. L'organizzazio- 
ne interna vede le 64 EU ripartite 
in quattro gruppi operativi deno- 
minati slice; ognuno di questi è è 
organizzato al suo interno in due 
blocchi (sub-slice), ciascuno dei 
quali conta 8 EU. 

All’interno di ciascuna sub-slice, a 
fianco delle EU, sono presenti una 
cache per le istruzioni e un sam- 
pler 3D, mentre a livello della slice 
saranno presenti due Media Sam- 
pler, un PixelFE e unità aggiuntive 


PD Controller 


x Type -CIO 
ur 


Con Ice Lake il controller Thunderbolt 3 è stato integrato all’interno del processore in modo da ridurre i tempi di latenza ed eliminare 
le linee elettriche che servono a connettere il controller esterno. Questo ha permesso di ridirigere parte della potenza ai core di calcolo. 
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per il load/store. L'obiettivo è di 
garantire una maggiore efficienza 
operativa congiuntamente a un 
incremento delle prestazioni sia 
nella grafica 3D sia nella gestione 
dei video. Per sfruttare al meglio il 
maggior numero di unità di calco- 
lo, Intel ha ridisegnato l’interfac- 
cia di memoria e ha incremento 
la cache di terzo livello (L3) fino 
a 3 Mbyte e l’ha integrata come 
blocco separato rispetto alle slice. 


La Gpu Gen11 supporta anche 
la possibilità di eseguire il tile 
rendering; questa funzione, che 
permette di salvaguardare banda 
di memoria rispetto al rendering 
immediato dell'intero frame, potrà 
essere abilitato e disabilitato per 
ogni passaggio. La Gpu supporta 
inoltre la tecnologia Coarse Pixel 
Shading che permette al proces- 
sore grafico di ridurre la quantità 
di lavoro per lo shading in fun- 
zione della distanza degli oggetti 
dal punto di osservazione o della 
distanza dal centro della scena. 
Applicando uno shading su un 
gruppi 2x2 - ovvero una singola 


operazione di shading opera su 
un blocco di quattro pixel - l’in- 
cremento di prestazioni potreb- 
be raggiungere il 30% per ogni 
frame. Questa tecnologia deve 
però essere supportata a livello 
del motore di gioco e ciò significa 
che il guadagno di prestazioni 
non sarà immediato e universale. 
Per quanto riguarda comparto 
multimediale, la Gpu Gen11 inclu- 
de un nuovo encoder HEVC (High 
Efficiency Video Coding) capace 
di eseguire codifica e decodifica 
in alta qualità. 

Tra i miglioramenti apportati da 
Intel con la nuova architettura 
grafica figura il supporto alla tec- 
nologia Adaptive Sync e al tone 
mapping in HDR in hardware. 


Un'altro aspetto che distingue i 
processori Ice Lake da quelli di 
generazione precedente riguar- 
da l'integrazione del controller 
Thunderbolt 3. Questa evoluzione 
ha diversi risvolti positivi rispetto 
alla soluzione con controller Titan 
Ridge esterno al processore: con 
la rimozione delle linee elettriche 


che collegavano la Cpu al control- 
ler esterno migliorano i tempi di 
latenza e si riduce il consumo 
energetico per alimentare quelle 
linee; quest’ultimo aspetto ha 
permesso di recuperare una picco- 
la frazione del budget energetico e 
di spenderla per la parte compu- 
tazionale del processore. Questa 
soluzione riduce inoltre il numero 
di componenti della piattaforma, 
riducendo così lo spazio richiesto 
sulla scheda madre dei notebook 
ultra portatili. 

Il secondo elemento presente nel 
package a fianco della Cpu è il 
PCH (Platform Controller Hub) che 
integra i controller I/O, il sotto- 
sistema di gestione dell'audio, la 
gestione dell’alimentazione e il 
supporto alla nuova tecnologia 
Wi-Fi 6 GIG+ per connessioni wi- 
reless ad alta velocità. 

Ice Lake sarà commercializzato 
con due varianti del package: uno 
molto compatto con un consu- 
mo massimo di 9 watt e uno con 
package di maggiori dimensioni 
per permettere l'operatività a con- 
sumi tra i 15 e i 28 watt. 


SOLUZIONE THUNDERBOLT 3 PRECEDENTE 


PD 
Controller 


USB2 
USB2 


X4 PCI Gen3 


Titan Ridge - 


DP 
2x Ports DP_1.4 8.1G 


2 ports Aux 


PD 
Controller 


CC1 
É‘@(—— TT» 


USB2 «>> 


9- adAL 


Type - CIO 206 


Type - CIO 206 


USB2 +» 


CC2 
'———>>» 


| processori di generazione precedente a quella Ice Lake utilizzano un controller Thunderbolt 3 esterno. Questa soluzione richiede 
un chip di controllo aggiuntivo e il consumo di energia per pilotare le linee di comunicazione tra processore e controller. 
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Si parte dal silicio puro per ottenere i wafer sui quali si lavorano strati di materiale 
differente per modellare i transistor e le linee elettriche di controllo. 


ll’interno della clean room si 
A porno tutti i macchinari (tool) 

che servono a trasformare un 
wafer di silicio vergine in centinaia di 
microprocessori. 
La produzione richiede centinaia di 
passaggi; per gli attuali processori Ice 
Lake che Intel realizza con tecnolo- 


PI pg IA 


gia produttiva a 10 nm sono necessa- 
rie più di due settimane per ottenere il 
prodotto finale. Di seguito riportiamo 
la descrizione delle fasi fondamentali ne- 
cessarie per trasformare il silicio grezzo 
che si trova in natura in uno dei manufatti 
più complessi che il genere umano sia 


stato in grado di creare. 


Il silicio è la materia prima 
necessaria per la produzio- 
ne dei moderni processori. 
Il silicio è anche il secondo 
elemento più diffuso sulla 
Terra - dopo l'ossigeno - e 
costituisce circa il 28% della 
massa totale del nostro pia- 
neta. La reperibilità di questo 
materiale è quindi piuttosto 
semplice, dato che è presente 
in grandi quantità nella sab- 
bia e nel quarzo sotto forma 
di diossido di silicio (Si02). 


L'estrazione del silicio dalla 
sabbia è eseguita attraver- 
so una serie di purificazioni 
fisiche e chimiche (processo 
Siemens) successive fino al 
raggiungimento di uno sta- 
dio in cui è presente al mas- 
simo un atomo estraneo ogni 


miliardo di atomi di silicio. 
La presenza di atomi estranei 
può alterare in modo signi- 
ficativo il comportamento 
del materiale durante la co- 
struzione dei chip elettronici. 
In questo stato il materiale, 
organizzato in cristalli di- 
stinti di silicio (stadio poli- 
cristallino), è estremamente 
puro ma inadatto all'utilizzo 
nell’elettronica. 

Quello che serve infatti è un 
unico grande cristallo che 
si può costruire utilizzan- 
do il metodo Czochralski: 
immergendo un cristallo 
monocristallino di silicio 
in rotazione in un bagno 
di silicio fuso si ottiene la 
crescita del cristallo perché 
il silicio fuso si aggrappa al 
seme del cristallo seguendo 


- 
- 


Dalla sabbia al lingotto 


l'orientamento; la rotazione 
e la progressiva estrazione 
del cristallo dalla fusione di 
silicio permette di ottenere 
una grande colonna mo- 
nocristallina che cresce sia 
in larghezza sia in altezza. 
Ripetendo più volte il bagno 
nella fusione di silicio si ot- 
tiene un lingotto di Electronic 
Grade Silicon che presenta 
un reticolo quadrato in cui 
gli atomi sono disposti come 
sulle facce di un cubo a una 
distanza di circa 0,5 nm. 


Il lingotto finale si presenta 
come un cilindro di 300 mm 
di diametro, 60 cm di altezza 
e 100 kg di peso. La purezza 
di questo cristallo di silicio 
è fissata a un minimo del 
99,9999%. 
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Dal lingotto al wafer 


Il lingotto di purissimo silicio 
monocristallino è affettato 
orizzontalmente, sfruttando 
le proprietà di sfaldatura na- 
turale del silicio, da lame al 
diamante nel senso della cre- 
scita del cristallo: il risultato 
sono delle fette di materia- 
le purissimo da 300 mm di 
diametro e spessore di circa 
0,775 mm che tradizional- 
mente sono chiamati wafer. 


Data l’anisotropia del silicio 
monocristallino (le proprietà 
del materiale dipendono 
dall’orientamento) sui wa- 
fer sono spesso segnate 


delle tacche per riconoscere 
la posizione originale. L'ul- 
timo passo prima dell'inizio 
della produzione dei circu- 
iti integrati è la lucidatura 
a specchio della superficie 
con un altissimo grado di 
precisione, in modo che la 
superficie dell'intero wafer sia 
nella pratica un unico piano 
cristallino di silicio. 


Da un singolo lingotto è 
possibile ottenere qualche 
centinaio di wafer con ca- 
ratteristiche adatte per 
essere utilizzato nella pro- 
duzione dei circuiti elettro- 


Per creare i transistor all'interno 
del wafer di silicio si utilizza la 
tecnica fotolitografica; questa 
permette di incidere e rimuovere 
specifiche aree all’interno del 
blocco di silicio monocristallino 
per creare un bassorilievo da 
usare come forma di base per la 
costruzione dei transistor. 


La prima fase di questo lun- 
go e complesso procedimento 
consiste nella stesura di uno 
strato di photoresist, un par- 
ticolare materiale che reagisce 
all'esposizione diretta della 
luce ultravioletta diventando 
solubile e quindi asportabile 
con un trattamento chimico. 
Per “disegnare” sulla superfi- 
cie del wafer si utilizza una 


nici dei moderni processori. 
Nel corso degli anni i 
produttori hanno va- 
lutato più volte l'idea 
di incrementare la dimen- 
sione dei wafer di silicio fino 
a 450 mm di diametro così 
da raddoppiare la superficie 
disponibile per la costru- 
zione dei chip, ma l’idea è 
stata momentaneamente 
abbandonata in quanto i 
costi legati allo sviluppo di 
nuove macchine di lavora- 
zione e di nuovi impianti di 
supporto richiederebbe spe- 
se altissime e difficilmente 
ammortizzabili. 


all 


= 


potente luce ultravioletta (at- 
tualmente con lunghezza d’on- 
da di 193 nm) filtrata da una 
maschera in grado di lasciare in 
ombra alcune parti del photo- 
resist e di impressionarne altre. 
Per creare un “disegno” su scala 
nanometrica si utilizzano delle 
lenti speciali in grado di ripor- 
tare fedelmente una struttura 
complessa con precisione asso- 
luta a dimensioni microscopiche. 
Sebbene la precisione di questi 
strumenti sia elevatissima, la 
complessità e la ridottissima 
dimensione del disegno può 
richiedere più esposizioni suc- 
cessive per ottenere le corret- 
te forme dei solchi all’interno 
del water. Si parla così 

di patterning, ovvero 


— 
>> 


dell’utilizzo di più maschere uti- 
lizzate in esposizioni successive 
per ottenere il disegno finale sul 
photoresist. 


Con la fotolitografia a im- 
mersione utilizzata da alcuni 
produttori la lente tradizionale 
viene affiancata da un sottile 
velo d'acqua che permette di ot- 
tenere, grazie alle proprietà di 
rifrazione del liquido, un fattore 
di riduzione ancora maggiore. 
In futuro, per scendere al di sotto 
dell’attuale processo produttivo 
a 10 nanometri sarà necessario 
passare dall'attuale tecnologia 
DUV (Deep Ultra Violet) con fonte 
di luce a 193 nm a quella EUV 
(Extreme Ultra Violet) con fonte 
di luce a 13,5 nm. 
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A questo punto, il sili- 
cio puro utilizzato come 
base per i transistor 
deve essere “drogato” 
per ottenere le caratte- 
ristiche fisiche richieste. 
L'operazione di drogaggio 
consiste nell’impiantare 
nel materiale impurità 
in grado di modificarne 
leggermente le proprietà 
fisiche rendendo il silicio 
più o meno sensibile ai 
pi elettrici esterni e 
eno conduttore. 
: fare ciò, dopo aver 
erito un isolante nella 
zona scavata (si ricopre 
l’intero wafer con il mate- 
riale isolante e si elimina 
in seguito tutto quello 
superficiale lasciando so- 
lamente quello nei solchi 


Incisione 


Il processo di incisione del 
wafer di silicio inizia con 
la rimozione del photore- 
sist esposto alla luce ultra- 
violetta, diventato ormai 
solubile in agenti chimici 
particolari, tramite la soda 
caustica o altri composti 
dello stesso tipo. 

Il photoresist lasciato in 
ombra mantiene invece 
le proprietà originali e la 
resistenza all'azione degli 
agenti chimici utilizzati. 
Dopo la rimozione di 
questo strato il wafer si 
presenta ricoperto solo in 
qualche punto dal photo- 
resist, con canali esposti 


costruiti in precedenza) 
e uno strato ad elevata 
costante k ricoperto da 
uno metallico al centro 
(i Famosi high-k e metal 
gate di Intel), si ricopre il 
tutto con il photoresist e, 
tramite maschera, si la- 
scia scoperta la sola zona 
da drogare. 


L'operazione avviene 
tramite una tecnica or- 
mai collaudata chiama- 
ta impianto ionico: un 
campo elettrico estrema- 
mente potente accelera le 
particelle droganti (atomi 
di fosforo o arsenico per 
transistor di tipo n oppure 
di boro per transistor di 
tipo p) a oltre 300.000 
km/h in modo che queste, 


direttamente all'aria che 
possono essere attaccati 
utilizzando cloruro ferrico, 
che intacca il silicio puro 
ma lascia intatto il pho- 
toresist e, di conseguen- 
za, il silicio sottostante. 
L’incisione di conseguenza 
non è diretta o meccanica, 
ma chimica. Una volta 
effettuata l'operazione 
è possibile rimuovere il 
photoresist rimanente e 
lavare l’intero wafer di sili- 
cio, esponendo la perfetta 
riproduzione in bassorilie- 
vo della maschera forata 
utilizzata in precedenza. 
Per la costruzione di chip 


Impianto ionico 


impattando sul silicio, en- 
trino di forza a far parte 
della sua struttura cri- 
stallina. Dopo l'aggiunta 
dei droganti, nell'ordine 
di svariati miliardi di 
atomi al centimetro cu- 
bo, le proprietà del silicio 
cambiano in modo signi- 
ficativo, permettendo la 
costruzione di transistor a 
partire da un unico blocco 
di materiale. 


Nell'immagine si pos- 
sono notare i vari co- 
lori che indicano diversi 
materiali. La parte grigia 
esterna rappresenta il si- 
licio originale, che serve 
da contenitore e struttu- 
ra per tutto il wafer. La 
parte viola è invece un 


complessi e multistrato 
come gli attuali mcropro- 
cessori l'operazione appe- 
na accennata può essere 
ripetuta più volte con ma- 
schere diverse, in modo 
da avere avvallamenti e 
incisioni in punti diversi e 
con spessori diversi. 

| solchi creati nel wafer 
saranno riempiti in se- 
guito con un materiale 
isolante che delimiterà 
lo spazio di costruzione, 
mentre la parte centrale 
sarà ulteriormente la- 
vorata con procedimenti 
diversi per diventare un 
vero e proprio transistor. 


isolante, necessario per 
fare in modo che le cor- 
renti elettriche non ven- 
gano disperse inutilmente 
dalla parte verde, il silicio 
drogato cuore del tran- 
sistor vero e proprio. La 
striscia centrale è invece 
composta da due strati 
di materiale: isolante (in 
giallo) e metallico (in az- 
zurro) che compongono 
il gate. Proprio quest’ul- 
timo rappresenta l’in- 
terruttore del transistor: 
quando è presente una 
tensione (impossibilitata 
a generare corrente gra- 
zie all'isolante), il campo 
elettrico prodotto aprirà 
o chiuderà la strada alla 
corrente nello strato verde 
sottostante. 


UNI CONI OI O I I 
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Il transistor è a questo 
punto quasi completo, 
ma per l'utilizzo pra- 
tico e il collegamento 
con altri elementi sono 
necessari i tre contatti 
elettrici fondamenta- 
li: source, drain e gate. 
Per la loro costruzione il 
transistor viene ricoper- 
to da uno strato isolan- 
te nel quale, in seguito, 
vengono scavati tre buchi 
in posizioni predefinite 
e andranno a coman- 
arne il funzionamento. 
I due più ravvicinati, a 
contatto diretto con il 
materiale drogato (ver- 
de), sono rispettivamen- 
te source e drain, i due 
poli attraverso i quali 


Il transistor è a questo 
punto completo, ma 
inutile. Un singolo ele- 
mento non è infatti in 
grado di eseguire alcun 
calcolo complesso, fi- 
guriamoci avviare un 


scorrerà o meno corren- 
te a seconda dello stato 
del materiale sottostante, 
modificato dalla condi- 
zione elettrica del gate, 
il terzo contatto posto 
leggermente a distan- 
za per non interferire 
meccanicamente con i 
due appena descritti. 
In questa immagine le 
distanze possono anche 
sembrare notevoli, ma 
nello spessore di un solo 
capello sarebbe possibile 
inserire diverse migliaia 
di questi piccolissimi fori. 


Il contatto elettrico con 
l'esterno è ottenuto attra- 
verso un processo chia- 
mato elettroimpianto, 


Connessioni su vari livelli 


sistema operativo o ge- 
stire l'intelligenza arti- 
ficiale dei personaggi di 
un videogioco. Per tutte 
queste operazioni serve 
un processore completo, 
composto da miliardi di 
transistor interconnessi 
tra di loro, in grado di ri- 
spondere in maniera ben 
definita a degli stimoli 
esterni. 


Queste interconnessioni 
possono essere anche più 
numerose dei transistor 
stessi e talmente com- 
plesse da richiedere il po- 
sizionamento su più piani 
diversi in un gioco a inca- 
stri tridimensionale che è 
ormai diventato uno dei 
punti critici nella proget- 
tazione di un processore. 


Deposito metallico 


che permette di ricopri- 
re uniformemente una 
superficie come quella 
interessata con rame 
elettrolitico puro. Il pro- 
cedimento viene effettua- 
to tramite una corrente 
elettrica che scorre tra 
il wafer (polo negativo o 
catodo) e una soluzione 
di solfato di rame nel 
quale viene immerso 
(polo positivo o anodo). 


Il risultato è un deposito 
uniforme di rame su tut- 
ta la superficie del wafer 
e il collegamento di tut- 
ti i contatti presenti. In 
seguito verrà rimossa la 
parte superiore, lasciando 
scoperti i soli tre contatti. 


Sopra al complesso di- 
segno dei transistor che 
sono stati costruiti all’in- 
terno del wafer viene così 
creata un'impalcatura di 
interconnessioni elettri- 
che che servono a dare 
vita alla struttura logica 
e funzionale delle diver- 
se unità del processore. 
Il procedimento avviene 
per gradi, uno strato alla 
volta, seguendo la stessa 
tecnica di deposito di uno 
strato isolante, incisione 
in punti precisi e deposito 
di rame attraverso elet- 
troimpianto. | moderni 
microprocessori possono 
essere realizzati con qual- 
che decina di strati che 
compongono una rete di 
comunicazione estrema- 
mente complessa. 


La struttura tridimen- 
sionale deve essere at- 
tentamente progettata 
in quanto la corrente che 
attraversa queste micro 
connessioni di rame non 
deve interferire in alcun 
caso con i segnali che 
passano nelle immediate 
vicinanze. | collegamenti 
devono inoltre essere i più 
brevi possibili, in modo 
da inviare segnali elettrici 
tra i transistor nel minor 
tempo possibile; potrà 
sembrare fantascientifi- 
co, ma la riduzione della 
lunghezza delle connes- 
sioni di qualche nm può 
permettere ai produttori 
di innalzare la frequenza 
di funzionamento dell’in- 
tero processore anche di 
centinaia di MHz. 
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Test, taglio e scarto 


Nonostante l’elevata precisione 
dei macchinari utilizzati nel ciclo 
produttivo e l'altissima qualità 
dei materiali impiegati, non tutti 
i processori presenti sul wafer 
risultano pienamente funzionanti. 
Piccolissimi difetti nel materiale o 
impurità nell'atmosfera control- 
lata della clean room o, ancora, 
leggerissime deviazioni dei pa- 
rametri operativi delle macchine 
di produzione possono influire 
in modo significativo sulla per- 
centuale di resa produttiva (rap- 
porto tra il numero totale di chip 
disegnati sul wafer e il numero 
di quelli perfettamente funzio- 
nanti). La percentuale di die non 
funzionanti, quando un processo 


- 


= 


produttivo è ormai ben collau- 
dato, è al di sotto del 5%. Nella 
storia della Fab28 di Intel presso 
Kiriat Gat solo un wafer ha fat- 
to segnare una resa del 100%. 


Per valutare quali processori 
funzionano correttamente si 
utilizza un procedimento mecca- 
nico che, tramite uno strumento 
robotizzato dotato di numerosi 
contatti elettrici appuntiti, si ap- 
poggia al processore nudo e invia 
determinati segnali elettrici (cor- 
rispondenti ad alcune istruzioni 
macchina) in punti ben precisi e 
registra le risposte di ogni sin- 
golo die, decretandone il perfetto 
funzionamento o il tipo di guasto 


= 


presente. In seguito attraverso 
procedimenti automatici, i wafer 
vengono finalmente tagliati in 
tante piccole tessere, ciascuna 
delle quali corrisponde a un sin- 
golo die. 


Prima di passare oltre un mac- 
chinario preleva e scarta i chip 
non funzionanti e, in alcuni casi, 
mette da parte quelli che potran- 
no essere venduti come prodotti 
di fascia inferiore grazie a “im- 
perfezioni” n blematiche. 


| processori perfettamente 
funzionanti (anche se non si 
è ancora stabilito il loro mo- 
dello specifico) sono rifiniti e, 
finalmente, estratti dalle clean 
room più interne della fabbrica. 
Il passaggio successivo, dopo 
una pulizia completa della su- 
perficie, è l'assemblaggio del 
die con il substrato inferiore e 
l’heatspreader. 


La parte inferiore contiene i 
contatti diretti con il socket e 
la scheda madre - gli attuali 
processori Intel utilizzano con- 
tatti LGA (Land Grid Array) - e, 
nella zona in cui viene saldato 
il processore, altrettanti contat- 
ti con i transistor interni dello 


Finitura e assemblaggio 
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stesso. La lastra superiore, com- 
posta quasi completamente di 
rame ricoperto da uno strato 
protettivo viene saldata attra- 
verso processi chimici e mec- 
canici al substrato inferiore e 
al lato superiore del processore. 


Questa protezione contribuisce 
in maniera fondamentale a for- 
nire la resistenza meccanica di 
cui hanno bisogno questi compo- 
nenti e una superficie di contatto 
adeguata per trasferire il calore 
dal processore al dissipatore. 
Il microprocessore è a questo 
punto completo, con solo alcuni 
passaggi necessari per definire 
le specifiche tecniche e il modello 
con il quale sarà venduto. 


= 
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Le ultime fasi di produzione 
di un processore servono a 
definire in che modo sarà 
venduto. 


Tutti i die di una partico- 
lare famiglia sono prodotti 
nello stesso modo e, appena 
uscite dalla linea di produ- 
zione, non è possibile sapere 
quali andranno ad equipag- 
giare un modello di proces- 
sore piuttosto che un altro. 
Per definire ciò vengono 
svolti test di funzionamento 
approfonditi per misurare le 
frequenze di funzionamento 
massime dei processori e 
la tensione di alimenta- 
zione alla quale possono 


_ 


puntuale i macchinari della linea 


Controllo 
remoto 


bUna ROC in ambiente pulito 
Ogni postazioni permette di 
monitorare e gestire in modo 


di produzione. 


funzionare. In base a que- 
sti valori i processori sono 
etichettati e venduti come 
modelli specifici. 

Una volta effettuta la sele- 
zione e la suddivisione dei 
processori nei vari modelli 
destinati alla vendita si 
passa alle fasi fina- 
li. Queste consistono 
nell’accoppiare al proces- 
sore un dissipatore di calore 
adeguato e nel confeziona- 
mento. E tutti i passaggi 
sono stati completati per 
portare sugli scaffali dei 
negozi questi piccoli con- 
centrati di tecnologia, pronti 
per entrare nei computer 
che utilizziamo ogni giorno. 
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TINTRTASEA 


Basta un Raspberry Pi, una scheda microSD e un po' 
di buona volontà per creare una console da gioco 
multiformato capace di far girare i titoli originali 

dei cabinati da bar, così come quelli delle console 
age 16 bito dei primi personal computer. 
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CHI HA VISSUTO L'EPOCA D’ORO DEI VIDEOGIOCHI NON POTRÀ MAI DIMENTICARE 
L'ATMOSFERA DELLE SALE GIOCHI, LE FILE DI CABINET CON DECINE E DECINE DI TITOLI 
PRONTI PER ESSERE GIOCATI O LE PRIME CONSOLE CASALINGHE DA COLLEGARE ALLA 
TV, CON LE CARTUCCE E | JOYPAD. QUESTA MAGIA PUÒ RIVIVERE OGGI CON POCHISSIMA 
SPESA, GRAZIE A PROGETTI DI EMULAZIONE MATURI E SEMPLICI DA IMPLEMENTARE. 
ANCHE L'HARDWARE NECESSARIO È ORMAI ALLA PORTATA DI TUTTE LE TASCHE: PER 
ENTRARE NEL MONDO DEL RETROGAMING PUÒ BASTARE UN COMPUTER SINGLE BOARD 
DA POCHE DECINE DI EURO, UN CONTROLLER E UNA SCHEDA DI MEMORIA MICROSD. SE 
LA PASSIONE DOVESSE CRESCERE, POI, SI POTRANNO AGGIUNGERE JOYSTICK DA BAR 
SU MISURA E ADDIRITTURA REALIZZARE VERI E PROPRI CABINATI, PER COMPLETARE 
IL VIAGGIO INDIETRO NEL TEMPO FINO AGLI ANNI ’80. 


“ luminosa, costosa e rumorosa per 
III Ill Iii essere la piattaforma ideale per 
sl” - 


L'emulazione delle piattaforme 
videoludiche obsolete non è cer- 
tamente una novità: basti pensare 
che il progetto più noto in questo 
settore (Mame — Multiple Arca- 
de Machine Emulator — dedicato 
alle macchine da bar) è nato oltre 
vent'anni or sono e si è evoluto 
nel corso del tempo aumentan- 
do versione dopo versione le sue 
funzioni, la sua affidabilità e il nu- 
mero di titoli supportati. Questo 
progetto, come molti altri simili e 
dedicati a piattaforme hardware 
diverse, è nato per sfruttare la 
potenza di calcolo dei computer, 
e ha quindi vissuto le prime fasi 
della sua evoluzione appoggian- 
dosi all'hardware dei Pc, Ms Dos 
prima e Windows poi. In realtà 
oggi la grande maggioranza di 
questi progetti è multi piattafor- 
ma e può quindi essere eseguito 
senza grandi differenze su vari 
sistemi operativi. Ma la maggior 
parte dei computer è troppo vo- 
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l'emulazione. Negli ultimi tempi 
è però emersa un'alternativa, che 
è diventata sempre più interes- 
sante nelle versioni più recenti: 
parliamo dei computer single 
board Raspberry Pi, schede che 
costano poche decine di euro (da 
35 a 50, a seconda della variante 
e del venditore), possono esse- 
re alimentate con un semplice 


Il computer single board Raspberry Pi 3 (qui nella più recente versione B+) 
è la piattaforma ideale per emulare i vecchi arcade, console e computer. 
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trasformatore micro Usb e uti- 
lizzano come memoria di massa 
una scheda microSD. L'utilizzo di 
questi device come mini console 
è così diffuso da rappresentare 
una sorta di minimo comune de- 
nominatore per il settore dell’e- 
mulazione: gli sviluppatori di 
tuttii principali emulatori stanno 
infatti lavorando per garantire 
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un'esecuzione fluida sui Raspber- 
ry, sviluppando anche ottimizza- 
zioni e filtri dedicati (come vedre- 
mo nel dettaglio più avanti) per 
sfruttare al meglio le limitate ri- 
sorse disponibili. La Raspberry Pi 
Foundation ha lanciato da poche 
settimane la quarta generazione 
del suo prodotto di punta: si tratta 
di un'evoluzione molto significa- 
tiva rispetto al passato, capace di 
garantire prestazioni superiori e 
aprire a nuovi scenari d'uso (per 
maggiori informazioni riman- 
diamo al box dedicato), ma per i 
nostri scopi almeno attualmente 
è meglio recuperare una scheda 
di generazione precedente: la più 
performante è la Raspberry Pi 3 
B+. Il motivo è semplice: l’har- 
dware di nuova generazione non 
è ancora supportato dalla mag- 
gioranza dei progetti di emulazio- 
ne e dall'interfaccia di gestione e 
navigazione. Se prendiamo come 
riferimento l’esperienza passata, 
la compatibilità dovrebbe essere 
estesa al Raspberry Pi 4 nel giro di 
qualche mese (fine anno potrebbe 
essere una scadenza verosimile), 
ma chi ha già a disposizione una 
scheda Raspberry non dovrebbe 
affannarsi a effettuare l'upgrade: 
tutti i software e gli emulatori gi- 
rano infatti senza alcun problema 
anche con le schede di penulti- 
ma generazione. Non solo: an- 
che chi deve acquistare un nuovo 
Raspberry da dedicare a questo 


IMPORTANT UPDATE: It has come to our attention that composite out 
is broken on this release. Sce h retropie.org.uk/2019/0 1 Ra a Raspberry P letroPie USA trademark resolvec 


opie-1-5/ for further details. 


Contributions to the project are appreciated, so if you would like to 


support us with a donation you can do so here. 


Select Month v 


If you are installing RetroPie for the first time please follow the OFFICIAL Installation Guide 


Click button to download 


Raspberry Pi 2/3 


Raspberry Pi 0/1 


maSsum: 


368b235040684a fb7b69£89689b9c5 


£9b0367713c7b9776c 


mdSsum: 


1264543 fdac8 


BerryBoot 
We also offer up images for use with HerryHoo 
don't use them ourselves - but feel free to post on the forur 


directly from GitHub - ttps://github.com/RetroPie/RetroP. 


La pagina di download di RetroPie propone due diverse immagini binarie, 


ifyou have trouble. They can be downloaded 


although we are afraid we cannot offer support for them as we etrop 


joolswills 


per le schede Raspberry Pi più vecchie e per quelle più recenti. 


progetto potrebbe trovare offerte 
interessanti per le schede di terza 
generazione, sia da parte dei ven- 
ditori professionali, che vogliono 
smaltire gli stock, sia sul mercato 
dell'usato. 


L'HARDWARE 
E IL SOFTWARE 


Nel corso della sua evoluzione, 
l'hardware delle schede Rasp- 
berry è cresciuto in potenza e in 
versatilità: la versione 3 B è sul 
mercato dal 2016 ed è basata su 


un processore a 64 bit Broadcom 
BCM2837 quad core a 1,2 GHz, a 
cui è associato 1 Gbyte di memo- 
ria Ram. La connettività è affida- 
ta a una porta Ethernet 100 Base 
affiancata da una sezione Wi-Fi 
e Bluetooth Low Energy basata 
sul processore BCM43438. La 
scheda ospita anche quattro 
porte Usb 2.0 e una presa Hd- 
mi, uno slot per lo storage in 
formato microSD e alcune altre 
porte di espansione tra cui un 
connettore a pettine GPIO da 
40 pin. L'alimentazione è forni- 
ta tramite un connettore micro 
Usb e serve un alimentatore da 
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Validated Flashing 
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Flash. Flawless. 


Flash OS images to SD cards & USB drives, safely and easily. 


Le) 


Select image 


Ftcher for Windaws (xB6|x64) (Portable) 


Etcher for macOS 


Ftcher for Linux x64 (64-bit) (Appimage) 


Etcher for Linux x86 (32-bit) (Appimage) 


G Hard Drive Friendly 
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almeno 2.5A per garantire un 
funzionamento stabile. Nel 2018 
è arrivata la versione B+ che 
mantiene inalterati il form factor 
e gran parte delle caratteristiche, 
migliorando però la velocità del 
processore (1,4 GHz) e la qualità 
delle opzioni di connettività. La 
presa Ethernet è più veloce, la 
rete wireless diventa dual band 
e il Bluetooth è compatibile con 
le specifiche 4.2. Inoltre, trami- 
te un accessorio opzionale si 
può anche alimentare la sche- 
da con lo standard Power over 
Ethernet. 

Una caratteristica comune a 
tutte le versioni del Raspberry 
Pi è lo storage basato su scheda 
microSD; in genere bisogna co- 
piare sulla scheda il software o 
la distribuzione desiderata via 
computer, poi spostarla nel Rasp- 
berry Pi ed effettuare il primo 
avvio. Uno dei maggiori pregi 
di questa piattaforma è la sua 
grande versatilità, che ha dato 
origine a molti software e sistemi 
operativi dedicati ai compiti più 
vari: ci sono media center, player 
audio evoluti, sistemi operativi 
general purpose, ambienti dedi- 
cati alla programmazione e alla 
sperimentazione elettronica e 


FEATURES 


Oltre alla versione installabile, Etcher è disponibile anche in formato portable; per 
scaricarlo bisogna fare clic sulla freccia accanto al pulsante di download principale. 
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molto, molto altro ancora. Quasi 
sempre, questi software e sistemi 
operativi sono derivati o basati 
su Linux. Anche l’ambiente “uf- 
ficiale” di Raspberry, chiamato 
Raspbian, è una distribuzione 
Linux derivata da Debian e ot- 
timizzata per supportare tutte 
le caratteristiche specifiche 
dell'hardware. 

La scelta di utilizzare schede 
microSD ha alcuni svantaggi 
(primo fra tutti la variabilità 
delle prestazioni in lettura e 
scrittura) ma consente di cam- 
biare completamente la fun- 
zione dell'hardware semplice- 
mente estraendo una scheda 
e inserendone un'altra, poiché 
tutte le informazioni rimangono 
memorizzate nella memoria di 
massa. È opportuno spendere 
qualche parola sulla capienza 
della scheda di storage: la con- 
figurazione predefinita di Retro- 
Pie prevede che le Rom (ossia 
i file che incapsulano i singoli 
giochi) siano memorizzate in 
locale; come vedremo, si può 
modificare questa impostazione 
per spostare i file in una condi- 
visione presente nella rete locale 
o su un'unità Usb esterna, ma 
mantenere tutte le informazioni 


in un'unica posizione ha il gran- 
de vantaggio di permettere la 
portabilità del sistema. Per 
dimensionarla adeguatamente 
bisogna valutare quanti e quali 
sistemi si vogliono emulare, e 
quanti e quali giochi si vogliono 
avere a disposizione. Nel caso 
dei sistemi più datati, la dimen- 
sione delle singole Rom è quasi 
trascurabile: uno dei pacchetti di 
Rom più diffusi per il Nintendo 
Entertainment System (Nes) oc- 
cupa meno di 70 Mbyte e com- 
prende oltre 600 giochi. Se si 
passa però al suo successore, il 
SuperNintendo, il relativo pac- 
chetto di Rom richiede oltre 650 
Mbyte e include 770 titoli. Ben 
più ampia è la collezione del- 
le Rom compatibili con il pro- 
getto Mame, che si avvicina a 
50 Gbyte e comprende molte 
migliaia di titoli. Nel caso in 
cui si dovesse acquistare una 
nuova scheda, per non doversi 
preoccupare troppo dello spazio 
di storage è opportuno privile- 
giare dimensioni generose (64 o 
128 Gbyte potrebbero essere un 
buon punto di partenza), anche 
perché ormai i prezzi sono scesi 
al punto da renderle piuttosto 
abbordabili. È anche importante 
scegliere i modelli più veloci, 
poiché la reattività del sistema 
dipende in larga misura dalle 
prestazioni in lettura e scrittura. 
I pacchetti di Rom sono una ten- 
tazione a cui è difficile resistere, 
ma è importante sottolineare che 
in quasi tutti i casi il possesso e 
lo scaricamento di questi file è 
tecnicamente illegale. I dettagli 
variano da un titolo all’altro e 
da un sistema all’altro, ma in 
generale è consentito emulare 
soltanto i giochi regolarmente 
acquistati o comunque posse- 
duti in versione originale. 

Il progetto su cui ci baseremo 
per creare il nostro ambiente di 
emulazione è RetroPie: si tratta 
di una collezione di software 
integrata e curata proprio per 
l'emulazione dei più vari siste- 
mi di gioco. RetroPie è nato per 
sfruttare l'hardware delle sche- 
de Raspberry Pi, ma la compa- 


computer single board (come gli 
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PI 4 B 


ome abbiamo accennato nel 
C testo, da poche settimane 
è stata presentata la 
quarta generazione delle schede 
single board Raspberry Pi, con 
novità davvero significative 
praticamente sotto ogni punto di 
vista. Innanzitutto, il processore 
è stato aggiornato scegliendo un 
Broadcom BCM2711, quad core a 
64 bit con frequenza di clock di 
1,5 GHz. Il modello B è disponibile 
in tre varianti, con 1, 2 e 4 Gbyte 
di memoria Ram Ddr4 on board. 
Notevolmente migliorata è anche 
la connettività: la presa Ethernet 
è ora compatibile con lo standard 
Gigabit, mentre le connessioni 
wireless comprendono un Wi-Fi 
802.11ac dual band e il supporto 
a Bluetooth 5.0. Cambia anche 
l'uscita video: al posto della 
classica porta Hdmi si trovano 
ora ben due porte micro-Hdmi, 
che supportano una risoluzione 
massima di 4K a 60 fps. | vantaggi 
sono subito evidenti (per la prima 
volta un sistema Raspberry Pi 
può infatti pilotare due schermi 
contemporaneamente) ma la scelta 
delle porte micro-Hdmi costringerà 
in molti casi all'acquisto di cavi o 
adattatori specifici. Fanno la loro 
comparsa per la prima volta due 
porte Usb 3.0, che garantiscono 
velocità di lettura e scrittura 
enormemente superiori rispetto 
al passato. Cambiano anche le 
specifiche e il formato della porta 
di alimentazione; al posto della 
classica micro Usb è ora presente 
una presa Usb-C che richiede un 
alimentatore da almeno 3A. 
Il nuovo hardware porta con sé 


ee 


È 5 


DI 


novità molto importanti anche sul 
fronte software: in particolare, 

è supportata la decodifica in 
hardware del formato video H.265 
e si possono utilizzare le librerie 
OpenGL ES 3.0. Invariato, invece, 
è lo storage principale (sempre 
basato su schede microSD) e 
soprattutto il connettore GPIO 

a quaranta pin, che garantisce 
quindi la retrocompatibilità con 
tutte le schede di espansione 
progettate per le versioni 
precedenti (potrebbe però essere 
necessario nuovo software). 

Le novità e la crescita nelle 
prestazioni hanno fatto emergere 
anche qualche problema, in parte 
ascrivibile alla gioventù della 
nuova versione. Innanzitutto, 

le temperature di lavoro sono 
risultate piuttosto alte, superando 
spesso gli 80 gradi e arrivando 

a causare il throttling (ossia il 
rallentamento della velocità di 
clock) per diminuire il calore 
generato. Questo problema 
dovrebbe essere mitigato da un 
aggiornamento del firmware che 
nel momento in cui scriviamo è 
atteso entro pochi giorni, ma più 
in generale è opportuno prevedere 
qualche sistema di dissipazione, 
che sia di tipo statico oppure 

con una ventola dedicata. Più 
grave è invece il difetto relativo 
all’alimentazione via Usb-C: il 
nuovo Raspberry Pi non è infatti 
compatibile con una parte dei cavi 
e trasformatori che seguono le 
specifiche del protocollo, poiché 
il suo circuito di alimentazione 
manca di un componente 
utilizzato dai caricatori per 


> es 
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negoziare con il dispositivo il 
fabbisogno di corrente. Il risultato 
è che la scheda non si accende, 
nonostante i cavi siano di prima 
qualità e l'alimentatore supporti 
in teoria assorbimenti molto 
superiori. Questo difetto non è 
risolvibile via software e sarà 
corretto nella prossima revisione 
della scheda; per ovviare al 
problema si possono utilizzare 
cavi e alimentatori compatibili, 
come quelli venduti dalla stessa 
Raspberry Pi Foundation o sui 
principali siti di commercio 
elettronico, oppure tentare con 
diverse combinazioni di cavi e 
alimentatori fino a individuare 
l'accoppiata giusta. 
Nonostante questi difetti, il 
nuovo Raspberry ha comunque 
caratteristiche tecniche di tutto 
rispetto che lo candidano come 
alternativa credibile non soltanto 
nei progetti embedded, ma 
anche come media player evoluto 
(decisivo, a questo proposito, è 
l'accelerazione hardware nella 
decodifica di H.265) o addirittura 
come sistema desktop in contesti 
non troppo impegnativi. Purtroppo, 
nel momento in cui scriviamo il 
supporto alla nuova scheda da 
parte dei principali progetti è 
ancora in fase embrionale (non 
è disponibile, neppure come 
anteprima, una build del progetto 
RetroPie), ma le potenzialità sono 
davvero molto interessanti. 
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Dopo aver collegato al Pc la scheda microSD è importante aprire 
Esplora file per individuare la lettera di unità assegnatale dal sistema. 


ODroid) e perfino ai tradizionali 
Pc con sistema operativo Linux 
(Debian o derivati). RetroPie può 
essere installato anche su un si- 
Stema operativo esistente (Rasp- 
bian, Debian o Ubuntu), ma la 
soluzione più semplice è partire 
con una scheda microSD vuota 
e installare il pacchetto comple- 
to e ottimizzato. Basta visitare 
la pagina ufficiale del proget- 
to, all'indirizzo https://retropie. 
org.uk, fare clic sul pulsante Get 
RetroPie e poi sul pulsante Rasp- 
berry Pi 0/1 oppure Raspberry Pi 
2/3, a seconda della generazione 
della propria scheda. Il down- 
load è piuttosto voluminoso 
(oltre 700 Mbyte per la versio- 
ne corrente) e richiederà quindi 
qualche minuto di pazienza. Il 
file è un'immagine binaria com- 
pressa, che dovrà essere copiata 
con uno strumento opportuno 
sulla scheda microSD. 

Esistono vari tool adatti a que- 
sto scopo; uno dei più efficaci 
è Etcher, un software gratuito 
multi piattaforma che può esse- 
re scaricato dalla pagina https:// 
wuwsw.balena.io/etcher. Se non vo- 
lete installare Etcher in modo 
permanente potete scaricare la 
versione portable: basta fare 
clic sulla freccia verso il basso 
accanto al pulsante Download for 
Windows e selezionare Etcher for 
Windows (x86 | x64) (Portable) nel 
menu a discesa. Se non l'avete 


già installato, servirà anche un 
software di gestione degli archi- 
vi compressi, come per esempio 
l'ottimo freeware 7-Zip, scari- 
cabile dal sito www.7-zip.org in 
doppia versione, dedicata alle 
architetture a 32 e 64 bit. Infine, 
potrebbe essere necessario un 
lettore di microSD Usb, oppure 
un adattatore microSD/SD se il 
computer è già dotato di un let- 
tore per le schede in formato SD. 


INSTALLAZIONE 
E PRIMO AVVIO 


Collegate la scheda al compu- 
ter e aprite Esplora file; nel gi- 
ro di qualche istante il sistema 
dovrebbe rilevarla e mostrarla 
come unità disco. Memorizzate 
la lettera di unità assegnata da 
Windows alla scheda di memo- 
ria, poi raggiungete la cartella 
dei download e decomprime- 
te il file immagine di RetroPie 
(con estensione .Gz) sfruttando 
le funzioni di 7-Zip. Aprite poi 
Etcher con un doppio clic sul file 
eseguibile; rispetto alla maggio- 
ranza dei tool dedicati alla crea- 
zione di unità avviabili, questo 
software offre grandi vantaggi 
in termini di usabilità e sempli- 
cità: la sua interfaccia è costitu- 
ita da un'unica finestra princi- 
pale, con tre pulsanti collegati 
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putti 


alle tre operazioni da compiere: 
innanzi tutto bisogna seleziona- 
re l'immagine sorgente (il file 
con estensione .Img appena de- 
compresso), poi indicare l’unità 
di destinazione e infine fare clic 
su Flash! per avviare la scrittura. 
La copia dell'immagine richiede 
qualche minuto, e altrettanto 
vale per la procedura di verifica 
successiva, ma l'utente non deve 
preoccuparsi di nulla. Una vol- 
ta terminata la scrittura si può 
chiudere Etcher e scollegare la 
scheda dal computer: Windows 
potrebbe mostrare un avviso re- 
lativo a un'unità non formattata; 
è importante non seguire il sug- 
gerimento del sistema operativo 
e lasciare quindi l’unità nello 
stato in cui si trova. L'immagine 
appena copiata, infatti, utilizza 
un file system non riconosciuto 
da Windows, ma non bisogna 
modificarlo perché altrimenti 
si distruggerebbero le informa- 
zioni memorizzate. 

Si può quindi estrarre la scheda 
microSD dal computer e inserirla 
nel Raspberry Pi; prima di pas- 
sare ad alimentare il dispositivo 
(per chi non lo sapesse è oppor- 
tuno sottolineare che le schede 
Raspberry non sono dotate di 
interruttore di accensione e si 
avviano non appena vengono 
collegate all’alimentazione), pe- 
rò, è opportuno spendere qual- 
che parola sulle periferiche di 
input. L'interfaccia principale 
del progetto RetroPie, chiamata 
EmulationStation, è progettata 
per essere controllata tramite un 
controller di gioco, che sia un 
joypad per console o un joystick 
di derivazione arcade. RetroPie 
è compatibile con un'ampia va- 
rietà di controller, ma in alcuni 
casi sono necessarie procedure 
di installazione specifiche (per 
esempio il pairing dei dispositivi 
Bluetooth) che è meglio affron- 
tare dopo aver inizializzato il si- 
stema. Il menu di manutenzione 
è invece basato su un'interfaccia 
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Etcher è semplicissimo da utilizzare: basta selezionare l'immagine 
binaria, l’unità di destinazione e fare clic sul pulsante Flash!. 


® Ltcher- 17% Flashing - x 
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Il processo di copia è piuttosto veloce: anche utilizzando una 
vecchia porta Usb 2.0 i dati vengono trasferiti in un paio di minuti. 


° 


Drive TS-RDF5 SD Transcend USB 
Device (\\.\PhysicalDrive2) is unusually 
large for an SD card or USB stick. 


(iti. Are yousure you want to flash this 
drive? Are you sure you want to 


Change continue? 


Change 


Se la microSD è molto capiente, Etcher mostra un messaggio 
perché teme sia un hard disk; verificate e confermate la scelta. 


® Etcher- 29% Validating = x 
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Dopo aver completato la scrittura, Etcher verificherà il contenuto 
dell’unità per avere la certezza che il disco sia utilizzabile. 


testuale; l'input ideale per na- 
vigare al suo interno è quello 
garantito da una tastiera. Per 
queste prime fasi, quindi, è op- 
portuno collegare al Raspberry 
Pi una tastiera e un joypad Usb: 
nel nostro esempio utilizzeremo 


E] Microsoft Windows 


E nece 


sario formattare il disco nell'unità G: per r 


poterlo utilizzare. 


Formattarlo? 


Annulla 


un controller Sixaxis per la Play- 
station 3 in modalità cablata, 
ossia collegato tramite un ca- 
vetto mini Usb, per evitare le 
complicazioni legate alla comu- 
nicazione senza fili. Dopo aver 
collegato i dispositivi di input 


X 


alle prese Usb e un monitor o 
un televisore alla porta Hdmi, 
è finalmente giunto il momen- 
to di collegare l'alimentazione 
ed effettuare il primo boot. La 
procedura iniziale può richie- 
dere qualche minuto, perché il 


Li 
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Al primo avvio, lo script RetroPie Setup accoglie l'utente specificando 


che il progetto è distribuito gratuitamente e non ha fini di lucro. 


allowed. 


NOTICE: The RetroPie-Setup script and pre-made RetroPie 
SD card images are available to download for free from 
https://retropie.org.uk. 


The pre-built RetroPie image includes software that has 
non commercial licences. Selling RetroPie images or 
including RetroPie with your commercial product is not 


No copyrighted games are included with RetroPie. 


If you have been sold this software, you can let us know 


Dopo aver completato la scrittura dell'immagine binaria 
con Etcher, Windows potrebbe mostrare un messaggio 
di errore: è importante non seguire il consiglio 
e lasciare la scheda nello stato in cui si trova. 


about it by emailing retropieproject@gmail.com. 
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Il menu principale dello script RetroPie Setup propone strumenti che permettono 
di aggiornare alla versione più recente lo script stesso e tutti i pacchetti installati. 


Ae you sure You want to do a baste Anstalt? 


This will install all è the ‘core’ and ‘Nain' 
torsi packages from Main' package 


RetroPie può essere installato manualmente anche su un computer con sistema 
operativo Linux, scaricando ed eseguendo una versione dello script RetroPie Setup. 


sistema operativo svolge alcune 
operazioni di inizializzazione, tra 
cui l'espansione del file system 
per sfruttare tutto lo spazio di- 
sponibile sulla scheda microSD. 
Dopo qualche minuto di attesa 
e un riavvio, RetroPie mostrerà 
finalmente l'interfaccia grafica 
di configurazione che permette- 
rà di inizializzare il joypad; per 
cominciare bisogna mantenere 
premuto un tasto sul controller 
per indicare al sistema quale di- 
spositivo si vuole configurare. 
Nel nostro caso, abbiamo dovuto 
premere il tasto PlayStation per 
qualche secondo per raggiungere 
l'interfaccia di inizializzazione. 
Al suo interno bisogna premere 
in sequenza i vari elementi del 
controller (pad a croce, pulsanti, 
grilletti e stick analogici, natural- 
mente se presenti) per associare 
correttamente i vari segnali ai 
controlli previsti dall'interfaccia. 
Se uno dei pulsanti non fosse 


disponibile sul controller, basta 
mantenere premuto uno dei tasti 
già configurati per saltare all’ele- 
mento successivo. Se si scoprisse 
di aver sbagliato qualcosa duran- 
te la prima configurazione, niente 
paura; la procedura di inizializ- 
zazione dei controller può essere 
raggiunta anche in seguito. 


CONFIGURARE 
RETROPIE 
cre) 


Dopo aver completato l’impo- 
stazione del controller si rag- 
giungerà finalmente l’inter- 
faccia principale, che risulterà 
però piuttosto desolata. Al suo 
interno, infatti, si trova soltan- 
to un menu di configurazione; 
prima di poter utilizzare i vari 
emulatori bisogna aggiungere 
le Rom al file system, e ancor 
prima bisogna assicurarsi che il 


Raspberry Pi sia connesso alla 
rete locale. Se avete scelto di 
utilizzare un cavo Ethernet, la 
connessione è già attiva, men- 
tre se invece volete affidarvi al 
Wi-Fi è necessario un passag- 
gio in più: aprite il menu di 
configurazione premendo il 
tasto A sul joypad, scorrete l’e- 
lenco delle impostazioni fino 
in fondo e selezionate la voce 
WIFI (sempre con il tasto A). 
Il contesto cambierà in modo 
radicale, mostrando un’inter- 
faccia di configurazione di tipo 
testuale; anche queste finestre 
sono navigabili (almeno in par- 
te) tramite joypad, ma il nostro 
consiglio è quello di passare 
alla tastiera per velocizzare 
le operazioni, specialmente 
quando bisogna digitare te- 
sto libero. 

La prima finestra di dialo- 
go consiglia di impostare la 
propria nazione; accettate il 
suggerimento, selezionate Lo- 
calisation options e poi Change 
Wi-Fi Country, scorrete l'elenco 
delle nazioni fino a raggiungere 
l’Italia e confermate la scelta. 
Nello stesso menu potete anche 
modificare il layout della tastie- 
ra, utile se doveste riscontrare 
problemi nella corrispondenza 
dei caratteri. Uscite poi dalla 
finestra di configurazione per 
raggiungere un'ulteriore in- 
terfaccia a carattere, dedicata 
all'impostazione della connes- 
sione wireless. Selezionate l’op- 
zione Connect to WiFi network 
e poi individuate la rete locale 
nell'elenco di quelle proposte; 
qualora l’SSID della rete non 
fosse presente nell'elenco, usci- 
te dalla pagina e selezionate 
di nuovo l'opzione. Ricordate, 
inoltre, che solo le ultime ver- 
sioni delle schede Raspberry 
supportano le connessioni Wi- 
Fi dual band; potrebbe quindi 
essere necessario verificare che 
il router accetti collegamenti 
nella banda dei 2,4 GHz. Dopo 
aver selezionato la rete, digitate 
anche la relativa password e at- 
tendete qualche istante. La fine- 
stra di configurazione mostrerà 
ora l'indirizzo IP assegnato al 
Raspberry Pi dal router. Per 
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1 GAMEPAD DETECTED 


HOLD A BUTTON ON YOUR DEVICE TO CONFIGURE IT 
PRESS F4 TO QUIT AT ANY TIME. 


AI primo avvio, EmulationStation accoglierà 
l’utente con questa semplice schermata che 
richiederà la configurazione di un controller. 


CONFIGURING 


GAMEPAD 1 


<> D-PAD UP BUTTON 13 


sg? D-PAD DOWN PRESS ANYTHING 


«Bo D-PAD LEFT NO 
«5» D-PAD RIGHT NOT 


Per usare EmulationStation bisogna innanzitutto 
configurare un controller: l'interfaccia, infatti, 
è progettata per la navigazione tramite joypad. 


CONFIGURING 


GAMEPAD 1 
HOLD ANY BUTTON TO SKIP 
€ RIGHT ANALOG UP AXIS 4- 
€ RIGHT ANALOG DOWN AXIS 4+ 
€ RIGHT ANALOG LEFT AXIS 3- 
© RIGHT ANALOG RIGHT MIS3+ 
HOTKEY ENABLE BUTTON 10 


Se il controller in corso di configurazione 
non dispone di tutti i pulsanti necessari, 
basta tenere premuto un tasto qualunque 
per saltare la configurazione corrente. 


è Reforir 
CONFIGURATION 


AI primo avvio, EmulationStation mostra soltanto 
la sezione relativa a RetroPie, che contiene 
le opzioni di manutenzione e configurazione. 
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iniziare a giocare, servono i gio- 
chi: come abbiamo già accennato, 
RetroPie si aspetta per default 
che le Rom siano memorizzate in 
locale e offre varie procedure per 
semplificare il caricamento. La 
più rapida passa da una chiavet- 
ta Usb, formattata con file system 
Fat32 oppure Ntfs. Collegate la 
chiavetta a un computer e crea- 
te una nuova cartella, chiamata 
retropie (tutto minuscolo), nella 
radice dell'unità. Estraete il pen- 
drive, collegatelo al Raspberry 
Pi e aspettate che l’unità finisca 
di lampeggiare (se dispone di 
un led che segnala l’attività), 
oppure lasciatela collegata per 
un paio di minuti. Dopodiché 
estraetela e ricollegatela al Pc. 
All'interno della cartella retro- 
pie troverete un nuovo albero di 
cartelle, pensate per semplificare 
lo scambio di informazioni con 


l'emulatore e il caricamento delle 
Rom. In particolare, nella cartella 
roms si trova un lungo elenco di 
sistemi emulati; basterà copiare 


le rom dei singoli giochi nelle 
relative cartelle, ricollegare l’u- 
nità al Raspberry Pi e attendere 
la fine delle operazioni di copia. 
Dopo aver copiato i giochi è ne- 
cessario riavviare l'interfaccia 
di emulazione: bisogna richia- 
mare il menu Start (premendo 
il tasto Start sul joypad), sele- 
zionare QUIT e poi RESTART 
EMULATIONSTATION. 

Dopo aver configurato la connes- 
sione alla rete locale del Raspber- 
ry Pi (cablata o wireless), potete 
anche sfruttare le condivisioni 
di rete esposte da RetroPie per 
accedere direttamente al suo file 
system, senza dover utilizzare 
una chiavetta come tramite: ba- 
sta aprire Esplora file sul com- 
puter e digitare \\retropie nella 
barra dell'indirizzo; aprite poi la 
cartella roms per ritrovare lo stes- 
so elenco di piattaforme emulate. 
Copiate i file delle Rom diretta- 
mente nella loro destinazione e 
poi riavviate EmulationStation 
per caricare le modifiche. 
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Il menu della sezione RetroPie offre il necessario per configurare il sistema: 


gran parte delle opzioni più importanti è accessibile in RETROPIE SETUP. 


655 GAMES AVAILABLE 


Dopo aver copiato le Rom in posizione e riavviato l'interfaccia, 


EmulationStation aggiungerà nuove sezioni per ogni sistema emulato. 
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RetroPie espone come condivisioni di rete le cartelle più importanti 
per accedere ai file di configurazione del sistema e caricare le Rom. 


Ami 


romé 


UN AMBIENTE 
OTTIMIZZATO 


L'interfaccia di Emulation- 
Station mostrerà ora una se- 
zione per ciascuna piattaforma 
emulata con Rom caricate; sele- 
zionandole si otterrà un elenco 
testuale con tutti i titoli dispo- 
nibili. Questa impostazione 
potrebbe essere sufficiente per 
soddisfare le esigenze di base, 
ma basta fare un piccolo sforzo 
in più per rendere la collezio- 
ne più informativa e gradevo- 
le da sfogliare: analogamente 
a quanto accade con i media 
center nella gestione dei file 
multimediali locali, anche i gio- 
chi in RetroPie possono essere 
riconosciuti tramite un processo 
detto scraping, che scarica da 
Internet molti metadati testuali 
(anno, genere, produttore e così 
via) e informazioni aggiuntive 
(per esempio le confezioni, le 
locandine o gli screenshot). 
Questa operazione può esse- 
re piuttosto lunga e noiosa, 
specialmente per le collezioni 
più grandi e per i titoli che 
non vengono riconosciuti au- 
tomaticamente, ma dev'essere 
effettuata solo una volta e porta 
grandi benefici alla leggibilità 
dell'interfaccia. Per avviare lo 
scraping bisogna richiamare il 
menu Start (premendo il pul- 
sante omonimo sul joypad) e 
poi selezionare SCRAPER. Le 
opzioni presenti nel sottome- 
nu consentono di selezionare 
la sorgente da cui importare 
le informazioni (TheGamesDB 
oppure ScreenScraper) e de- 
cidere se scaricare anche le 
valutazioni. Per il primo pas- 
saggio si possono lasciare le 
impostazioni di default e se- 
lezionare SCRAPE NOW per 
passare alla fase successiva; le 
opzioni visualizzate in questa 
seconda finestra permettono 
di limitare l’attenzione ai soli 
titoli con immagini mancanti 
(utile per aggiornare l'archivio 
dopo qualche tempo), decidere 
quali sistemi emulati includere 
nella ricerca e come risolvere i 
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MAIN MENU 
SCRAPER 


SOUND SETTINGS er. 
UI SETTINGS 

GAME COLLECTION SETTINGS 

OTHER SETTINGS 

CONFIGURE INPUT 

QUIT 


Il menu principale permette di accedere 
allo scraper, personalizzare l'interfaccia 
e spegnere o riavviare il sistema. 


ILTTTITT 
REIT 


[| 


conflitti (con l'intervento dell’u- 
tente oppure automaticamente). 
Dopo aver scelto come procede- 
re, basta raggiungere il pulsante 
START e avviare la procedura. 
Lo scraper passerà in rassegna 
i titoli presenti nell'archivio e 
permetterà di associarli ai me- 
tadati ricavati da internet; in 
caso di dubbi o conflitti, l’u- 
tente sarà chiamato a confer- 
mare l’identità selezionando 
una delle alternative proposte 
(o saltare al titolo successivo 
selezionando SKIP). Qualora il 
riconoscimento automatico fal- 
lisse, si può agire modificando 
la stringa di ricerca: selezionate 
INPUT nella fila di pulsanti in 
basso, poi attivate la modifica 


SCRAPING IN PROGRESS 


NINTENDO ENTERTAINMENT SYSTEM 


2048 


[input]{ skip_|{ stoP 


Quando il processo di scraping individua 
più risultati, l'utente è chiamato a risolvere 
il dubbio selezionando il titolo esatto. 


VII 


del testo premendo il tasto A 
e infine digitate la stringa di 
ricerca con la tastiera. Una volta 
completato lo scraping, si può 
finalmente selezionare una piat- 
taforma tra quelle proposte e 
poi uno dei titoli caricati. Con 
il tasto A si avvierà il gioco e 
nel giro di qualche secondo il 
titolo sarà caricato e pronto 
per essere utilizzato. In genere 
bisogna premere il tasto Start 
per avviare una nuova parti- 
ta; nel caso dei giochi da bar, 
prima bisognerà inserire uno 
o più gettoni virtuali, premen- 
do il tasto Select. Gli emulatori 
offrono una serie di funzioni 
in game per controllare le fun- 
zioni del gioco, accessibili in 


720 DEGREES 


SORT GAMES BY 
FILTER GAMELIST > 
EDIT THIS GAME'S METADATA 


SCRAPER 


SCRAPE FROM < THEGAMESDB D 

SCRAPE RATINGS fo) 

SCRAPE NOW 
| BACK 


Prima di avviare lo scraper, EmulationStation 
permette di scegliere la fonte da cui ricevere 
i dati e gli elementi da analizzare. 


OPTIONS 


JUMP TO... d1D 


<1 FILENAME, ASCENDING D> 


Quando la collezione cresce, filtrare i titoli 
diventa sempre più importante: le opzioni di 
ordinamento e selezione semplificano il lavoro. 


III LITI] 
III] 
STI, 
11111} 


genere tramite combinazioni 
di tasti. Per l'elenco completo 
rimandiamo al box dedicato, 
ma è essenziale imparare su- 
bito almeno la combinazione 
Hotkey+Start che chiude il gioco 
attivo e ritorna all'interfaccia di 
EmulationStation. 


GLI ULTIMI 
RITOCCHI 
=== 


Non bisogna dimenticare che 
RetroPie è installato in una di- 
stribuzione Linux e utilizza un 
sistema di distribuzione basato 
sui pacchetti per consentire ai 
suoi utenti di personalizzare la 
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IRNITITTTII purtnani fini entità 


LE COMBINAZIONI DI TASTI 


i Xe 


er controllare i core di emulazione durante la loro esecuzione si possono 
utilizzare alcune importanti combinazioni di tasti, che danno anche accesso 
a una funzione preziosissima: quella per salvare e caricare le partite in 
qualsiasi momento, memorizzando lo stato della Rom in esecuzione. Qui di seguito 
trovate i comandi principali e le combinazioni di tasti da utilizzare per richiamarli. 


Hotkey+Start Esci dal gioco 

Hotkey +Shoulder Destro Salva 

Hotkey +Shoulder Sinistro Carica 

Hotkey +Destra Slot di salvataggio successivo 
Hotkey +Sinistra Slot di salvataggio precedente 
Hotkey +X Menu RGUI 

Hotkey +B Reset 


configurazione e mantenerla ag- 
giornata. Gli strumenti di gestio- 
ne dei pacchetti sono accessibili 
dal menu RetroPie di Emula- 
tionStation, selezionando la voce 
RETROPIE SETUP. Si apre uno 
script con interfaccia di gestio- 
ne e installazione testuale, che 
offre molte opzioni interessanti. 
Questo tool è anche lo strumento 
principale per l'installazione di 


RetroPie all'interno di sistemi 
operativi già attivi, senza cioè 
sfruttare le immagini preconfe- 
zionate come quella che abbia- 
mo scaricato e utilizzato finora. 
La prima opzione proposta dal 
menu testuale è proprio Basic 
Install, ma non è utile nel nostro 
scenario. Più interessanti sono 
Update RetroPie-Setup Script, che 
scarica la versione più recente 


dell'interfaccia di gestione e in- 
stallazione, e Update, che verifica 
la presenza di nuove release per 
i pacchetti installati, le scarica 
e le installa. Questo comando 
effettua un refresh completo 
del sistema: verifica la presen- 
za di una nuova versione dello 
script di setup e poi analizza sia 
i pacchetti dedicati all'emula- 
zione sia quelli necessari per il 
sistema operativo sottostante. 
Per questo motivo, l'esecuzione 
di un aggiornamento completo 
può richiedere parecchi minuti. 
Dopo aver familiarizzato con 
l'interfaccia dello script Retro- 
Pie Setup si può utilizzarlo per 
completare la configurazione: 
per esempio, specialmente se 
si vuole collegare il Raspberry 
Pi a un televisore può essere 
molto utile impostare uno o più 
controller in modalità wireless. I 
dettagli dipendono dal modello 
specifico, ma RetroPie offre un 
ottimo livello di compatibilità: 
supporta, come già accennato, i 
controller della PlayStation 3 così 
come quelli della PlayStation 4 e 
dell’Xbox 360, i joypad WiiU di 
Nintendo, una notevole varietà 
di controller Usb per Pc e molti 
altri ancora. Come esempio, ve- 
diamo come impostare i joypad 
Sixaxis della PlayStation 3 in 
modalità wireless. 

Raggiungete la sezione Retro- 
Pie nell'interfaccia di Emula- 
tionStation, apritene il menu 
e ritornate allo script di confi- 
gurazione aprendo RETROPIE 
SETUP. Selezionate la voce 


loose an option 


Install/Update all driver packages from source 
Remove all driver packages 
controlblock 

custombluez 

customhidsony 

powerblock 

ps3controller 

sixaxis 

snesdev 

steamcontroller 
xarcade2jstick 

xboxdrv 

xpad 


< 0K > <Aiuto> 


Configure Bluetooth Devices 


Remove Bluetooth Device 

Display Registered & Connected Bluetooth Devices 
Set up udev rule for Joypad (required for joypads from 8Bitdo etc) 
Connect now to all registered devices 

configure bluetooth connect mode (currently: default) 

8Bitdo mapping hack (OFF - new firmware) 


OZINOCOx 


<Annulla> 


Nella sezione driver del package manager di RetroPie 


si trovano i 


componenti software necessari 


per far funzionare un’ampia varietà di controller. 


Il pairing dei dispositivi Bluetooth è utilissimo per 
associare al sistema joypad, tastiere e mouse senza fili, 
che possono essere utilizzati anche a distanza. 
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Uno dei titoli più amati di tutti i tempi: 
Super Mario Bros, nella versione originale 
per Nintendo Entertainment System. 


| 


IITIITITITA 


Manage Packages, che serve per 
aggiungere nuovi pacchetti 
alla configurazione di base, e 
poi Driver; scorrete la lista fino 
a individuare la voce sixaxis e 
selezionate l'opzione Install 
from source. Una volta ritornati 
all'interfaccia grafica, uscite da 
RetroPie Setup e ritornate a Emu- 
lationStation. Sempre nel menu 
di configurazione, selezionate 
ora BLUETOOTH e poi Register 
and Connect to Bluetooth Device. 

A questo punto basta segui- 
re le istruzioni che appaiono 
sullo schermo: scollegate il ca- 
vo dal joypad, premete il pul- 
sante PlayStation e attendete 
qualche secondo. Lo script di 


Cl e Ce e e e CC 
NOOO 


aa 


we) 


aa 


configurazione mostrerà un 
elenco delle periferiche Blueto- 
oth individuate, compreso un 
Sony Ps3 Controller. Selezionate 
l'elemento utilizzando la tastiera 
e confermate il pairing. Ritorna- 
te poi a EmulationStation e, se 
necessario, premete di nuovo il 
pulsante PlayStation per attivare 
il controller in modalità wireless. 
Un altro ambito in cui è utile 
modificare le impostazioni di 
default è quello degli shader: 
la resa a schermo dei video- 
giochi di una volta, infatti, non 
dipende soltanto da una fedele 
emulazione dell'hardware e del 
firmware dei sistemi casalinghi o 
da bar, ma anche dall'interazione 


LE 


i 
Un altro grande classico degli anni '80: Bubble Bobble, 
nella versione dedicata alle console casalinghe 


MEMO SUE 
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at rl a 
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fera 


Utilizzando gli shader si può ripristinare l'aspetto 
degli schermi a tubo catodico, mitigando in parte 
l’effetto di scalettatura dovuto alla bassa risoluzione. 


Choose an option 


[| Configure basic libretro emulator optionsi 


2 Advanced Configuration 


Please choose the setting to modify in 
Il /opt/retropie/configs/nes/retroarch.cfg 


Video Smoothin 
Aspect Ratio (unset) 
Render Resolution (unset) 
Video Shader Enable (true) 


(false) 


<Annulla> 


Overlay Enable (unset) 

Overlay File (unset) 

Choose joypad order (unset unset 
Player 1 - use analogue stick as 
Player 2 - use analogue stick as 
Player 3 - use analogue stick as 
Player 4 - use analogue stick as 


HPPOUOSNHUAWNNEE 


po 


<Annulla> 


Video Shader File (/opt/retropie/emulators/retroarch/shader/crt/cr 


unset unset) 

d-pad (unset) 
d-pad (unset) 
d-pad (unset) 
d-pad (unset) 


< Aiuto > 


Nella sezione dedicata alla configurazione 
di libretro si trovano le opzioni per impostare 
gli shader e lo smoothing delle immagini. 


Questo menu contiene le opzioni necessarie per modificare 
l'aspetto di un singolo emulatore o di tutti i core basati 
su RetroArch; qui si impostano anche gli shader. 
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dell'immagine prodotta dall’e- 
mulatore con il monitor collegato 
al Raspberry Pi. Questi sistemi, 
infatti, sono stati progettati e ot- 
timizzati per la connessione con 
monitor o televisori a tubo cato- 
dico di bassa risoluzione; l'output 
su schermi piatti ad alta risoluzio- 
ne modifica le condizioni iniziali, 
con risultati non sempre gradevo- 
li. Per ovviare al problema, Re- 
troPie supporta l'applicazione di 
shader programmati ad hoc, che 
manipolano l'output dell’emula- 
tore al fine di ricreare un aspetto 
più simile a quello originale, op- 
pure per modificare in altro modo 
l'immagine visualizzata. Gli sha- 
der impegnano però in maniera 
significativa il processore video: 
infatti sono molto più numerosi 
nelle versioni di RetroPie dedicate 
ai tradizionali computer X86. An- 
che le versioni per Raspberry Pi 
hanno comunque qualche freccia 
al loro arco: in particolare, è di- 
sponibile una manciata di shader 
ottimizzati che simulano l'aspetto 
degli schermi Crt. 

Per attivarne uno bisogna rag- 
giungere il menu di configura- 
zione di RetroPie e poi richiamare 
la voce CONFIGURATION EDI- 
TOR, che riporta a un’altra inter- 
faccia a carattere. Nella finestra 
successiva bisogna selezionare 


ottimizzato in una grande varie- 
tà di giochi e ambienti. Un buon 
punto di partenza per approfon- 
dire questo argomento è il thread 
raggiungibile all'indirizzo https:// 
bit.ly/32jLhWb, nel forum di sup- 
porto di RetroPie. 


GLI EMULATORI 


Finora abbiamo parlato, generi- 
camente, di emulatori per arcade, 
computer e console, senza adden- 
trarci troppo nelle differenze e 
nelle specificità di ciascuno. La 
maggior parte degli emulatori 
inclusi in RetroPie proviene dal 
progetto RetroArch/Libretro, ma 
ci sono alcune eccezioni. Libretro 
rappresenta una sorta di standard 
per il controllo degli emulatori e 
la manipolazione delle informa- 
zioni: infatti, all’interno di tutti 
gli emulatori basati su RetroArch 
si possono utilizzare le stesse 
combinazioni di tasti e le stesse 


funzioni avanzate (ad esempio 
per salvare o caricare una partita), 
si possono applicare gli shader e 
molto altro ancora. 

Uno degli emulatori più amati e 
interessanti inclusi in RetroPie è 
Mame, che in realtà è disponibile 
in molte varianti. Nel caso delle 
piattaforme Raspberry Pi più 
recenti (2 e 3), la versione di Ma- 
me consigliata è la lr-mame2003, 
mentre nel caso delle varianti più 
vecchie è meglio limitarsi al me- 
no esigente mamedall. Le cose si 
complicano quando all’emulatore 
bisogna aggiungere le Rom: i gio- 
chi per Mame sono in genere di- 
stribuiti in RomSet che includono 
migliaia di titoli e sono identificati 
con un numero progressivo di 
versione. Per ottenere la massima 
compatibilità, però, non bisogna 
semplicemente procurarsi il pac- 
chetto di Rom più recente, ma 
invece è necessario individuare la 
versione migliore per l'emulatore 
utilizzato. Per fortuna, tra i docu- 
menti presenti sul sito ufficiale di 


Choose an option 


M-) 


SULILITTTTTTAAAA 


Configure basic libretro emulator op- 3 
. R 3 1 138 reicast 7 2 
tions, decidere a quali emulatori [as] Tra i pacchetti 
applicare le modifiche (uno sol- He re opzionali si trovano 
tanto, oppure tutti), raggiungere e ea Lu alcuni emulatori molto 
: : 152 vice ; : 
l'opzione Video Shader Enable e nea ros interessanti, come 
attivarla assegnandole il valore 155 zesarux i 
i 2 gn 7 i 203 lr-beetle-lynx Daphne peri laser 
True. Si può poi passare all’opzio- 207 lr-beetle-psx disc e ScummVM 
si 5 DE (RO 210 lr-beetle-vb 
ne Video Shader File e oa 211 Ur-beetle-wswan per le avventure 
lo shader da applicare all'imma- 212 lr-bluemsx unta e clicca 
; ene: ‘1; P 213 lr-bsnes p ° 
gine. Per iniziare, consigliamo di 220 îr-fbalphaz012 
testare i file crt-pi.gIslp oppure crt- |!» 
pi-curvature.glslp, che aggiunge 


anche gli angoli stondati tipici 
dei tubi catodici. Quello degli sha- 
der è un argomento molto vasto, 
che cattura l'interesse di un'intera 
community: RetroPie permette 
infatti di applicare configurazioni 


Gioca 


Day of CD/ltalian) 
The Secret of Monkey Istand (CD/DOS/Italian) 


L'emulatore 
per avventure 
punta e clicca 


Carica.. 


Aggiungi gioco... 


specifiche in base all’emulatore e ScummVM ha Modifica gioc 
addirittura al singolo gioco, otti- un'interfaccia “ Rimuovi gioco — 
mizzandone la resa. Esistono pac- separata per rn 
chetti di configurazioni e singoli la gestione dei o 
file di impostazioni che possono titoli e il loro =“ 
essere aggiunti alla configurazio- vola; Chiudi 


ne di base per ottenere un aspetto 
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Ghosts ‘n Goblins, uno dei più 
noti titoli arcade dei primi 
anni ‘80; famigerato 

per la sua estrema difficoltà. 


RetroPie si trovano indicazioni 
precise sulla combinazione mi- 
gliore da scegliere (https://retropie. 
org.uk/docs/Arcade). Più nello spe- 
cifico, per lr-mame2003 bisogna 
cercare il RomSet MAME 0.78, 
che include oltre 4.700 Rom. In- 
dividuare il pacchetto giusto è 
piuttosto semplice, utilizzando i 
motori di ricerca più comuni. Le 
Rom da trasferire sul Raspberry 
Pi possono essere collocate nella 
cartella Roms/Arcade, ma al pri- 
mo avvio bisognerà specificare 
nel menu di caricamento quale 
emulatore utilizzare. In alternati- 
va, possono essere spostate nelle 
cartelle dedicate (mame-libretro o 
mamedall) per rendere superfluo 
questo passaggio. 

Amiberry è un ottimo esempio 
di emulatore per i personal com- 
puter degli anni ‘80/’90. Come il 
nome suggerisce, si tratta di un 
software dedicato al Commodore 
Amiga, il computer a 16 bit più 
significativo e diffuso. Amiberry 
è già visualizzato nell'elenco di 
EmulationStation quando an- 
cora non si è installato nessun 
gioco, perché nella sua cartella è 
presente uno script di inizializ- 
zazione (+Start Amiberry.sh), che 
è necessario al funzionamento 
dell’emulatore. Per aggiungere 
giochi Amiga a RetroPie è suf- 
ficiente cercare Rom (0, più pro- 
priamente, immagini binarie) con 
estensione .Lha. Un altro emula- 
tore di grande fascino, special- 
mente per chi è rimasto a bocca 


aperta guardando l'incredibile 
(per l'epoca) qualità grafica dei 
giochi da bar basati su Laser Disc, 
come Dragon's Lair o Space Ace, 
è Daphne, un ambiente dedicato 
proprio a questo genere di titoli.. 
AI contrario degli emulatori di 
cui abbiamo parlato finora, però, 
Daphne non è preinstallato per 
default, ma richiede un po’ di 
lavoro in più: aprite il menu di 
RetroPie e selezionate la voce RE- 
TROPIE SETUP. Nell’interfaccia 
di configurazione a carattere sele- 
zionate Manage Packages/Manage 
Optional Packages e individuate 
la voce Daphne (109). Confer- 
mate l'intenzione di installare 
il software selezionando la voce 
Install from Binary e attendete la 
fine della procedura. Uscite dallo 
script di setup e copiate in posi- 
zione, nella cartella Roms/Daphne, 
i file necessari per l'emulazione. 
Le Rom di questi giochi sono 
piuttosto voluminose (sfiorano 
spesso il Gbyte a titolo), poiché 
comprendono un file video con 
tutte le sequenze che compon- 
gono il gioco. 

Chi invece ha vissuto il periodo 
d’oro delle avventure grafiche 
punta e clicca amerà l'emulatore 
ScummVM, uno strumento pen- 
sato per eseguire proprio i titoli 
basati sul motore Scumm, svilup- 
pato inizialmente da LucasArts 
per Maniac Mansion e poi uti- 
lizzato in molte altre avventure 
grafiche (anche di altre software 
house) come Zak McKracken, 


RETROGAMING / 


Monkey Island, Indiana Jones 
and the Fate of Atlantis o Simon 
the Sorcerer. Anche in questo ca- 
so, l'installazione è opzionale: bi- 
sogna aprire il menu di RetroPie 
e selezionare la voce RETROPIE 
SETUP, poi raggiungere la se- 
zione Manage Packages/Manage 
Optional Packages e scorrere l’e- 
lenco fino alla voce scummum 0 
scummum-sdl1. Aprite la voce 
e poi scegliete l'opzione Install 
from binary. 

Ritornate a EmulationStation e 
aggiungete i giochi alla cartella 
/roms/scummom; i titoli vengono 
di solito distribuiti come archivi 
compressi, ma in questo caso è 
necessario decomprimerli fino 
a ottenere una cartella per ogni 
gioco. Aprite poi l'interfaccia di 
ScummVNM, fate clic sul pulsan- 
te Add game e navigate fino alla 
cartella che contiene i file del 
titolo. Dopo aver confermato il 
riconoscimento, il titolo viene ag- 
giunto all'elenco di SsummVM 
e può essere avviato con un clic 
su Start. Si può giocare ai titoli 
ScummVM anche con un control- 
ler, ma la combinazione migliore 
è quella costituita da mouse e 
tastiera. Al contrario di quanto 
accade con i titoli RetroArch, per 
uscire da un gioco SsummVM 
bisogna premere contemporane- 
amente i due pulsanti Shoulder e 
poi selezionare Quit nel menu in 
sovrimpressione. RetroPie offre 
anche il supporto, più o meno 
stabile, per una serie di sistemi 
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più recenti, come le prime due 
PlayStation di Sony oppure il 
Nintendo Wii. Emulare questi 
hardware è però un compito 
troppo gravoso per l'hardware 
di un Raspberry Pi: infatti, questi 
emulatori sono disponibili sol- 
tanto se si installa RetroPie su 
un Pc. Inoltre, emulare hardware 
così recente è meno accettabile 
dal punto di vista etico, poiché 
in alcuni casi le console originali 
e i relativi titoli sono ancora di- 
sponibili sul mercato. 


FUNZIONI 
AVANZATE 
= 


Come abbiamo già accennato, 
RetroPie permette di controllare 
con la massima granularità le 
opzioni di configurazione dei 
singoli emulatori; uno strumento 
prezioso per questo scopo è il 
menu di lancio, richiamabile pre- 
mendo un pulsante sul controller 
durante la fase di caricamento 
dell’emulatore. Questo menu 
permette di scegliere l’emulato- 
re da utilizzare per una specifi- 
ca macchina, o per una singola 
Rom; inoltre, si può anche per- 
sonalizzare la modalità video e 
la risoluzione di rendering. Per 
default, questo menu (chiamato 
Run Command) è attivabile nei 
primi due secondi dopo il lancio 
di una Rom; anche questa impo- 
stazione, così come molti altri 
dettagli, può essere configurata 
aprendo il menu di configura- 
zione di RetroPie e selezionan- 
do la voce RUN COMMAND 
CONFIGURATION. 
Per controllare da remoto il 
Raspberry Pi può essere utile 
attivare il supporto Ssh, che è 
disabilitato per default per sicu- 
rezza. Il modo più semplice per 
attivarlo durante l'esecuzione 
di EmulationStation è raggiun- 
gere il menu di RetroPie, aprire 
RASPI-CONFIG e selezionare 
Interfacing Options/SSH, rispon- 
dere Yes alla richiesta di abili- 
tare il supporto e poi riavviare 
il sistema operativo. Ssh è lo 
strumento ideale per modifi- 
care alcune opzioni avanzate di 


111 11111111}}} 


Choose an option. 
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System: nes 
Emulator: lr-fceumm 


Video Mode: n/a 
ROM: Super Mario Bros. + Duck Hunt (U) 


Select default emulator for nes (lr-fceumm) 


Select emulator for ROM () 
Select RetroArch render res for lr-fceumm (config) 


Edit custom RetroArch config for this ROM 
Launch 

Launch with verbose logging 

Launch with netplay enabled 

Exit (without launching) 


QONCx0oN 


Launch menu (currently: Enabled) 
Launch menu art (currently: Disabled) 


Launch menu joystick control (currently: Enabled) 
Launch image delay in seconds (currently 2) 


CPU configuration 


Le opzioni relative al processo di avvio dei giochi permettono 
di specificare l'intervallo di attesa per i comandi dell'utente. 


Il menu di avvio (Run Command) consente di personalizzare 
l'esecuzione di un gioco, specificando quale emulatore si vuole 
usare, abilitando la funzione Netplay o modificando le opzioni. 


Configure RetroArch Netplay. 


Internal IP: 


Grazie alla funzione Netplay si possono organizzare partite online 
anche a distanza, sia pure con qualche difficoltà di configurazione. 


Set mode, (H)ost or (C)lient. 


Set port. Currently: 55435 
Set host IP address (for client mode). Currently: 192.168.0.1 


Set netplay nickname. Currently: RetroPie 
5ave configuration 


External IP: 2.36.158.67 


Currently: H 


Choose an option 


ONDUAWNEACE 


L'aspetto di EmulationStation può essere personalizzato scaricando e 


View or Update Theme Galler 


Update all installed themes 
Update or Uninstall RetroPie/carbon (installed) 


Install RetroPie/carbon-centered 
Install RetroPie/carbon-nometa 
Install RetroPie/simple 

Install RetroPie/simple-dark 
Install RetroPie/clean-look 
Install RetroPie/color-pi 

Install RetroPie/nbba 

Install RetroPie/simplified-static-canela 
Install RetroPie/turtle-pi 
Install RetroPie/zoid 

Install ehettervik/pixel 

Install ehettervik/pixel-metadata 


<Annulla> 


8% 


installando temi alternativi: le varianti tra cui scegliere sono molte decine. 
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RetroPie: ad esempio, per fargli 
utilizzare una collezione di Rom 
ospitata in una condivisione di 
rete invece che in locale. Per 
ottenere questo risultato biso- 
gna, innanzitutto, duplicare sul 
server la struttura delle cartelle 
di RetroPie, mantenendo esat- 
tamente gli stessi nomi. La so- 
luzione più semplice è partire 
da una chiavetta Usb, creando 
una cartella chiamata retropie 
nella root e poi collegandola 
al Raspberry Pi. Nel giro di un 
paio di minuti, all’interno della 
cartella appena creata si potrà 
trovare un elenco completo che 
può essere copiato nella condi- 
visione di rete. Collegatevi poi 
in modalità terminale via Ssh, 
per esempio sfruttando l'ottimo 
software Putty (wwsw.chiark.gre- 
enend.org.uk/-sgtatham/putty); 
digitate pi come username e ra- 
spberry come password. Aprite 
l'interfaccia di configurazione di 
Raspbian digitando sudo raspi- 
config, selezionate Boot Options 
e Wait for network at boot, confer- 
mate selezionando Yes e uscite 
dal menu. Modificate poi il file 
autostart.sh, con il comando sudo 
nano /opt/retropie/configs/all/auto- 
start.sh, e aggiungete una nuova 
riga all’inizio del file. Digitate il 
testo seguente: 


sudo mount -t cifs -o use 
rname=USER, password=PASSW{ 

ORD, nounix,noserverino // 
SERVER/percorso_rom /home/pi/ 
RetroPie/roms 


Nella riga precedente, USER e 
PASSWORD devono essere so- 
stituiti dalle credenziali di ac- 
cesso alla condivisione di rete, 
mentre al posto di //SERVER/ 
percorso_rom bisogna digitare 
il nome del server e il percorso 
di rete della cartella delle Rom. 
Ancor più semplice, anche se 
meno versatile, è l'opzione 
che permette spostare le Rom 
(e le altre informazioni di Re- 
troPie) su un'unità Usb, come 
una chiavetta o un hard disk. 
Innanzitutto, bisogna assicu- 
rarsi che l’unità da utilizzare 
come archivio permanente delle 
Rom sia formattata con il file 


system Fat32: collegatela al Pc, 
aprite Esplora file, fate clic de- 
stro sull'unità Usb e selezionate 
la voce Proprietà nel menu con- 
testuale. Nella scheda Generale 
si trova la voce File system, che 
indica il tipo di formattazione 
utilizzata. 

Create poi una cartella chiamata 
retropie-mount nella radice dell'u- 
nità, scollegatela dal Pc e inseri- 
tela nel Raspberry Pi. Il sistema 
dovrebbe rilevare la nuova unità 
e spostare nella cartella appe- 
na creata tutti i file necessari, 
per poi impostare il montaggio 
automatico dell'unità all'avvio 
del sistema. Se il procedimento 
non dovesse partire automatica- 
mente potrebbe essere necessario 
riavviare RetroPie, premendo il 
pulsante Start e selezionando 


interessanti, cercateli nell’elen- 
co e installateli. Per cambiare 
il tema basta aprire il menu 
principale di EmulationStation 
premendo il pulsante Start, se- 
lezionare UI SETTINGS e poi 
THEME SET. Molto interessante 
è anche la funzione Netplay, che 
è integrata in alcuni emulatori 
basati su RetroArch e permet- 
te di condividere una partita 
con un amico, come spettato- 
re o giocatore. Perché Netplay 
funzioni è essenziale che tutti i 
partecipanti utilizzino la stessa 
versione di RetroArch, lo stesso 
core di emulazione e la stessa 
identica Rom. La configurazio- 
ne è piuttosto semplice: basta 
richiamare lo script RetroPie 
Setup dal menu di RetroPie e 
selezionare Netplay Configura- 


RetroPfie 


AATARI? Retropie 


3 GAMES AVAILABLE 


Per avere un’anteprima dei temi disponibili, si può avviare 
uno slideshow che ne mostra in sequenza l’aspetto. 


QUIT/RESTART SYSTEM nel 
menu. EmulationStation offre 
molte opzioni per configurare 
e personalizzare non soltanto 
il suo funzionamento, ma anche 
l'aspetto. Il metodo più sempli- 
ce per modificare l'interfaccia è 
l'installazione di temi alternativi 
per EmulationStation: selezio- 
nate la voce ES THEMES nel 
menu di RetroPie e aprite la 
theme gallery, selezionando la 
voce View or Update Theme Gal- 
lery e poi View Theme Gallery. 
Verrà visualizzato un lungo sli- 
deshow che mostrerà l'aspetto 
di tutti i temi disponibili. Do- 
po aver individuato i temi più 


tion. Uno dei giocatori dovrà 
svolgere la funzione di host, 
mentre gli altri saranno client. 
L'host può scegliere la porta di 
comunicazione e il numero di 
frame di ritardo (necessari per 
garantire la comunicazione), 
impostare un nickname per farsi 
riconoscere durante le partite e 
infine salvare la configurazione. 
Poi dovrà comunicare ai client 
le informazioni rilevanti per im- 
postare la connessione, ossia 
indirizzo IP, porta, frame di de- 
lay e naturalmente l'emulatore 
e il gioco da avviare. Durante 
l'avvio del gioco, basterà richia- 
mare il menu Run Command 
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(premendo un pulsante del con- 
troller durante i primi secondi 
dopo l'avvio) e selezionare la 
voce Launch Netplay. 

Gli altri giocatori dovranno 
entrare a loro volta nel menu 
Netplay configuration di RetroPie 
Setup, selezionare la modalità 
client e inserire tutti i dati ri- 
cevuti, scegliere un nickname 
e decidere se partecipare come 
spettatore o come giocatore, 
impostando in modo oppor- 
tuno il valore Spectator Mode. 
Anche in questo caso, per atti- 
vare Netplay bisogna selezio- 
nare la relativa voce nel menu 
Run Command. Netplay non 


Sui principali 

siti di commercio 
elettronico si 
possono trovare 
kit completi con 
tutta l'elettronica 
necessaria per 
creare un joystick 
da bar. 


Basta una scheda 
che costa meno di 10 4 
euro per interfacciare 
i componenti di un 
joystick da bar con 
RetroPie (o con un 
normale Pc). 
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supporta tecnologie di Nat 
traversal, quindi è particolar- 
mente indicato per il gioco in 
rete locale. 


UN ARCADE 
IN CASA 


Uno degli aspetti più affasci- 
nanti di RetroPie è la relativa 
facilità con cui un semplice si- 
stema portatile e tascabile può 
essere ampliato, aggiungendo 
per esempio un joystick da bar, 
con leva digitale e pulsanti di 
grandi dimensioni, o addirittura 
utilizzato come base per realiz- 
zare un vero e proprio cabina- 
to da bar. Bisogna chiarire fin 
dall'inizio che la maggior parte 
di questi progetti è proposta 
in kit di montaggio e richiede 
quindi molte ore di lavoro e una 
manualità almeno discreta per 
collegare tutti i cavi, assemblare 
gli elementi di legno pretagliati 
oppure dipingerli. 
La prima estensione che miglio- 
ra l’esperienza d'uso, special- 
mente con i titoli arcade, è un 
joystick da bar, o arcade stick. 
Per realizzarne uno serve innan- 
zi tutto una scheda encoder, 
che riceve i cavi provenien- 
ti da tutti i microswitch e 
offre un'uscita Usb da 
collegare al Raspber- 
ry Pi (o a qualsiasi 
altro dispositi- 
vo compatibi- 
le). Un ottimo 


Realizzare un joystick da bar è ormai alla portata di tutti, grazie 
ai pannelli preforati e ai kit di montaggio con tutti i componenti. 


punto di partenza è la scheda 
Zero Delay di Quimat, che vie- 
ne venduta anche su Amazon a 
meno di 10 euro. Il kit compren- 
de la scheda, il cavo Usb e una 
serie di cavi già intestati per il 
collegamento meccanico (senza 
saldature) dei terminali dei mi- 
croswitch di joystick e pulsan- 
ti. Servono poi stick, pulsanti 
e i relativi microswitch; anche 
questi vengono venduti spesso 
in kit (con prezzi che variano in 
media tra i 20 e i 30 euro), ma 
gli autocostruttori più esigenti 
preferiscono scegliere marche 
e modelli specifici, per ottenere 
una risposta migliore con alcune 
tipologie di giochi, come quelli 
di combattimento o gli spara- 
tutto. Tutto l'hardware dev’es- 
sere alloggiato in un box, che 
spesso viene realizzato in legno 
per offrire la massima libertà di 
personalizzazione nella dispo- 
sizione degli elementi e nella 
finitura. Esistono, comunque, 
anche scatole già pronte, come 
quelle distribuite da Walfront 
e Hitiland, vendute sempre da 
Amazon a meno di 30 euro. 
Ma il punto d'arrivo per ogni 
appassionato di videogiochi 
vintage è possedere un cabinato 
da bar, o per lo meno un oggetto 
che gli si avvicini. I progetti più 
semplici da collocare nelle case 
sono i cosiddetti cabinet bar- 
top, che sono studiati per esse- 
re appoggiati su una superficie 
rialzata (come per esempio un 
tavolo) e sono quindi più com- 
patti, leggeri e facili da gestire. 


Anche scegliendo un kit di 
montaggio pronto all'uso, 
per realizzarli è comunque 
necessario un po’ di brico- 
lage: i pannelli vengono in- 
fatti spediti in genere in un 
pacco piatto, come quelli 
dell’Ikea, e devono essere 
assemblati, dipinti e decora- 
ti, oltre a dovervi adattare i 
componenti hardware neces- 
sari per ottenere un’'esperien- 
za di gioco completa. Oltre al 
Raspberry Pi e ai componenti 
del joystick, infatti, bisogna 
inserire nel cabinet anche una 
coppia di speaker amplificati 
per l'audio e un monitor (che 
spesso dev'essere in qualche 
modo adattato per bloccarlo 
in posizione). Inoltre, spesso 
si aggiungono anche strisce 
di led per richiamare i pan- 
nelli traslucidi che si trovava- 
no nella parte superiore dei 
cabinet (in gergo chiamati 


Su Ebay si possono trovare 
kit di montaggio pronti 
per essere assemblati, 
verniciati e rifiniti, che 
permettono di ricreare 
il feeling degli arcade. 


marquee) e si completa l’a- 
spetto facendo stampare e 
poi incollando grafiche per- 
sonalizzate su vinile adesivo. 
Molti progetti interessanti si 
trovano su Ebay, a prezzi 
sorprendentemente conte- 
nuti: un cabinet da terra di 
dimensioni medie può costa- 
re tra 120 e 150 euro, a cui 
bisogna però aggiungere i 
costi di consegna del pacco, 
che variano tra 20 e 30 euro; 
se si rinuncia al sostegno da 
terra per scegliere un modello 
da tavolo, i prezzi scendo- 
no addirittura a meno di 70 
euro. Naturalmente, prima 
di ordinare uno di questi kit 
bisogna fare molta attenzio- 
ne alle dimensioni riportate, 
specialmente per quanto ri- 
guarda la compatibilità con 
i monitor, ed eventualmente 
contattare il venditore per 
togliersi qualsiasi dubbio. € 


PA 


fee LU UTTTTTTTTITI VITI TE KITIKKTIKKKKTKKKTITKKTK 


I cabinet bartop 
mantengono la 
struttura di quelli 
da bar, ma sono 
progettati per essere 
appoggiati sopra 
a un tavolo. 


Li 
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uello del retrogaming e 
dell'emulazione è un terreno 
piuttosto scivoloso dal punto 
di vista della legalità. Un emulatore, 
per definizione, dovrebbe riprodurre il 
funzionamento di uno specifico hardware 
utilizzando codice diverso rispetto a 
quello originale. In alcuni casi, però, gli 
emulatori hanno bisogno del Bios o del 
firmware originale, elementi che non 
possono essere recuperati rimanendo 
nella legalità. 
Ancor più difficile da giustificare è il 
, che tecnicamente 
sono copie dei dati estratti da una 
cartuccia o dalla scheda originale di un 
gioco arcade. In realtà con questo nome 
vengono identificati tutti i titoli per 
emulatori, anche quelli per i personal 
computer o per le console più recenti, che 
invece sono immagini binarie o archivi 
compressi dei supporti originali (Floppy 
disk o dischi ottici). In linea generale, 


e) 


, cosa che = 
nel caso dei giochi da bar, = 
in particolare, è quasi = 
impossibile. Questo vale = 
nell'ipotesi che l'operazione = 

di estrazione della Rom non = 
violi a sua volta qualche = 
clausola dei contratti di = 
vendita o licenza, come quelle = 
che proibiscono il reverse = 
engineering. Detto questo, = 
non si hanno notizie di privati = 
condannati per aver scaricato = 
o utilizzato un emulatore per = 
giochi da bar che non sono più = 
commercializzati ormai da decenni. = 
Diverso, invece, è il caso delle = 
aziende che hanno creato progetti = 
commerciali, come micro console = 
o app per gli smartphone, basati 
sull'emulazione. In questi casi 
i detentori del copyright hanno 
spesso fatto valere i loro diritti. 
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False notizie e veri complotti. Come difendersi? 


Il libro “tech” di questa estate lo 
ha scritto David Puente. Uno dei 
più noti esperti di debunking in 
Italia (in parole povere il lavoro di 
Puente consiste nello smasche- 
rare le bufale riportando prove 
e verificando fonti) ci porta fin 
sotto l'ombrellone una lettura 
tutt'altro che tecnica e pesante. 
Anzi. Il grande inganno di Inter- 
net è un libro che riesce ad ac- 
contentare tutti e lo fa viaggian- 
do su una scrittura strutturata a 
più livelli. Il libro è pensato sia 
per i neofiti che hanno voglia di 
informarsi e farsi una cultura sul 
mondo dell’informazione e delle 
fake news, sia per gli esperti e 
i giornalisti, che nei casi portati 
come esempio dal collega-autore 
possono trovare spunti interes- 
santi ed elementi di discussione 
per il futuro. 

Saper riconoscere la disinfor- 
mazione sul web comprendendo 
subito cosa abbiamo davanti ci 
consente di muoverci con mag- 
giore velocità (e attenzione) tra le 
maglie di Internet e di evitare di 
cadere in qualche trappola. Quel- 
lo che Puente mette a disposizio- 
ne con il suo lavoro non è altro 
che una cassetta degli attrezzi 
con al suo interno una serie di 
strumenti con cui poter rintrac- 
ciare, maneggiare e disinnescare 
meme, video o le foto di turno 


che di punto in bianco iniziano 
a girare in maniera virale e sen- 
za controllo da uno smartphone 
all’altro, facendo spesso più danni 
di quanto si possa immaginare. 
Manipolare l'informazione facen- 
do leva sull’ingenuità delle perso- 
ne è oggi la più grande trappola 
dentro cui possiamo cadere. E 
almeno una volta - ammettia- 
molo - ci siamo cascati tutti, 
che fosse una storia a sfondo 
politico o un video di gattini po- 
co importa. Abbiamo creduto a 
qualcosa perché sembrava vero, 
perché lo aveva condiviso qual- 
cuno di nostra fiducia o perché 
alterati nel giudizio dall’emotività 
del momento. 

“Non basta sapere di essere male 
informati, occorre capire in che 
modo e perché” scrive l’autore 
nel suo lavoro “E la diagnosi 
comincia da una domanda: A 
chi fa comodo lasciarci nell’i- 
gnoranza, o indurci in errore?” 
Con questo primo quesito pren- 
de il via un libro che come una 
storia d'investigazione ci porta 
dietro le quinte delle indagini di 
un cacciatore di bufale. Un libro 
affascinante come un manuale 
delle Giovani Marmotte nelle mani 
di un ragazzino, ma applicato al 
giornalismo e alla comunicazione 
web. Un libro da avere se si lavora 
nel mondo dell’informazione o 


da leggere se ci si vuole entrare. 
Ovviamente e forse ancor di più 
è un libro da regalare per aiutare 
qualcuno a informarsi e a crearsi 
una scorta di anticorpi contro 
le bufale. 

Siamo in estate e se prima di 
partire anche voi create la vostra 
personale farmacia per affrontare 
“ogni evenienza” in viaggio, allora 
tra un antidolorifico e una crema 
per lenire i danni di un'insola- 
zione mettete anche /l grande 
inganno di Internet. Tornerete 
dalle ferie riposati e informati. 
Non è una bufala. 


SOLFERINO 


Autore: David Puente 
Editore: Solferino 
Pagine: 236 

Prezzo: 16,50 euro 
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BANALITÀ 


Cos'è la banalità? E dove possiamo 
osservarla, studiarla e capirla? | 
social network sono senza dubbio 
la miglior vetrina possibile che ci 
consente di essere al tempo stes- 
so sia osservatori sia attori della 
messa in scena social-retorica: ci 
consente di essere degli spettattori. 
Il nuovo libro di Stefano Bartez- 
zaghi mette proprio la banalità 
al centro del suo studio e del suo 
racconto. Secondo l’autore infatti è 
la banalità il nostro nuovo demone 
da cui cerchiamo di scappare in 
continuazione. 

Ma è qui, a questo punto, che si 
crea un primo paradosso. Non è 
forse proprio scappando (come fan- 
no tutti) dalla banalità che poi tutti 
si ritrovano a essere banali nello 
stesso porto sicuro (consentitemi di 


Luoghi comuni, semiotica, social network 


continuare la metafora della fuga)? 
l’idea del successo oggi sembra 
trovare fondamento nel fatto che 
tutti notino quanto siamo bravi a 
svincolarci, almeno momentane- 
amente, dai luoghi comuni, ma è 
davvero così? 

Quello che occorre fare e che l'au- 
tore spiega bene sin dal principio 
sono due cose: la prima è costruire 
un “buon rapporto” con la banali- 
tà, nostra e altrui. Riconoscerla e 
conviverci. La seconda cosa da fare 
riguarda il mondo dei social, luogo 
dove la banalità vive e si riproduce. 
Dobbiamo usare i social per vivere 
pienamente l’esperienza banale. 
Solo in questo modo sapremo vera- 
mente guardare la realtà per quello 
che è e riconoscere (raggiungere?) 
anche l'originalità. 


STEFANO 
BARTEZZAGHI 
BANALITÀ 


luoghi comuni, 
semiotica, 
social network 
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BANCA TECH 


La rivoluzione tecnologica nel credito vista 


dai vertici del sistema bancario 


Nel momento in cui ho iniziato a 
leggere questo libro, mi sono do- 
mandato se valesse la pena rac- 
contarlo anche a voi, lettori di PC 
Professionale. Beh, non ho fatto in 
tempo a pormi questa domanda che 
poche ore dopo è arrivata la notizia 
che Facebook nel 2020 introdurrà 
nel mercato Libra, la sua moneta. 
Banca tech parla di denaro, banche 
e flussi. Ribalta però il punto di 
vista e ci fa vedere questa trasfor- 
mazione (in progress) dalla visuale 
dei principali istituti di credito che 
operano in Italia. 

Gli autori hanno rivolto a undici 
consiglieri e amministratori delegati 
cinque domande sul futuro delle fin- 
tech e quindi sul futuro delle banche 


dato che - è ormai cosa chiara e 
risaputa - le big tech company stan- 
no lavorando per creare un proprio 
sistema che faciliti i Flussi monetari 
e, perché no, diventare esse stesse 
delle banche. 

Il settore bancario, che da secoli è 
al centro del sistema capitalistico, 
alimentando progetti e promuoven- 
do innovazione, rischia di cambia- 
re profondamente. Agli istituti di 
credito negli ultimi dieci anni si 
è ristretto il perimetro della ope- 
ratività e le banche riusciranno a 
sopravvivere soltanto se sapranno 
reinventarsi in maniera totalmente 
diversa da come le abbiamo impa- 
rate a conoscere. Questa, a oggi, è 
l'unica certezza. 


ANNALISA CAGCAVALE STEFANO RIGHI 


La rivoluzione tecnologica 
nel credito vista dai vertici 
del sistema bancario 


goWare 


A cura di: Annalisa Caccavale 
e Stefano Righi 
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Christina Badu 


@ Incoming Call 


Audible 


Answer 


iHeart Radio Pocket Casts 


) Di Luca Zucconi 


ANDROID AUTO E GOOGLE MAPS, 
NOVITA ALL'INSEGNA DELLELETTRICO 


Non sapete dove ricaricare l'auto elettrica? Google Maps ha inserito le stazioni 
di ricarica per veicoli elettrici ed è già disponibile nelle versioni desktop e mobile. 


camente e lentamente “conqui- 

stando” ma, oltre a un prezzo 
al pubblico dei veicoli per nulla 
“popolare”, ci sono principalmen- 
te due ostacoli alla diffusione dei 
veicoli di nuova generazione, l’an- 
sia e l'autonomia da ricarica e la 
capillarità dell’infrastruttura di 
ricarica. Una volta vinta l'ansia da 
ricarica rimane aperta la questione 
su dove poter ricaricare i veico- 
li. I più fortunati possono farsi 
installare una wall box e-station 
in garage o a casa oppure, chi ne 
ha la disponibilità, può utilizza- 
re prese domestiche in garage o 
presso la propria abitazione. Per 
tutti gli altri e per chi utilizza il 
veicolo elettrico per lavoro arriva 
in soccorso sua maestà Google. 
Grazie a una nuova funzione 
l’ultima versione dell’applica- 
zione Google Maps (disponibile 
per Android e i0S) indica anche 
le preziose colonnine di ricarica 
sparse per il mondo. Il nuovo 


I veicoli elettrici ci stanno pacifi- 


aggiornamento aiuta a trovare la 
colonnina di ricarica più vicina per 
la propria auto elettrica, attraverso 
funzioni di localizzazione delle co- 
lonnine di ricarica elettrica, esatta- 
mente come accade per ristoranti, 
bancomat, fermate dell'autobus 
e distributori di benzina. Come 
funziona? Basta digitare sulla 
barra di ricerca di Google Maps 
(dove solitamente si inseriscono 
gli indirizzi) le parole “colonnine 
elettriche” o “Ev charging station” 
e l’app fornisce tutti i risultati in 
base alla posizione. 

Per ogni risultato viene specificato 
anche il nome del fornitore: po- 
trebbe sembrare un'informazione 
superflua ma in realtà è fonda- 
mentale per capire chi la gestisce 
e quindi se si può ricaricare con 
l'abbonamento che si ha a di- 
sposizione, o se si può utilizzare 
qualche app dedicata. Come fa già 
con i locali pubblici, l'applicazione 
permette ai diversi gestori di poter 
inserire informazioni utili sulle 


proprie colonnine sperando che 
così la ricerca diventi sempre più 
puntuale. Anche per le colonnine, 
quindi, possono essere inserite e 
pubblicate foto del luogo, le opi- 
nioni degli utenti sulla stazione, 
le loro valutazioni ed eventuali 
recensioni più le risposte alle do- 
mande più frequenti. In questo 
momento la ricerca delle colonnine 
in Italia risulta ancora incompleta 
rispetto alle versioni, ad esempio, 
dei paesi anglosassoni. 

Negli Stati Uniti, nel Regno Unito, 
in Nuova Zelanda e in Australia 
infatti l’app indica già il tipo di 
connettori disponibili di ogni sta- 
zione di ricarica e il loro numero 
insieme alla velocità di ricarica. 
Informazioni fondamentali visto 
i numerosi standard presenti sul 
mercato per la ricarica e soprat- 
tutto per sapere i tempi di attesa 
per un “pieno” o se la colonnina 
risulta libera o occupata in quel 
momento. Alla conferenza Google 
I/O 2019 è inoltre stato presentato 
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Grazie a una nuova funzione l’ultima 

versione dell’app Google Maps (disponibile 
per Android e i0S) indica anche le preziose Evoh 
colonnine di ricarica sparse per il mondo. 


Polar Network 
EV Charger - 1,752 km 


o EV Chargers 


source Lom or 


Soulca Longen Address 
London 
WC2E 7HE 


England 


il nuovo Android Auto, che arriva 
alla versione 4.3. Ricordiamo che 
Android Auto è stato lanciato nel 
2014 ed è nato per semplificare e 
rendere più sicuro l'utilizzo dei 
device in auto. Con la versione 4.3 
Google introduce una serie di no- 
vità e soluzioni per sfruttare meglio gihijik/l 
l'assistente vocale per la guida. Gli 
aggiornamenti hanno dunque un 
obiettivo dichiarato e chiaro, ren- 
dere più facile l'utilizzo del device 
e ridurre le distrazioni al volante a 
vantaggio della sicurezza di tutti. 


London 


Phone 
+44 330 016 5126 


Website 
polar-network.com 


Source London Find out more on M@@VILITY. 
EV Charger - London 


Create New Contact 
zix\.covbonm 3 
Polar Network 


EV Charger . London Add to Existing Contact 


Report an issue 


Source London 
EV Charger - London 


La nuova grafica e la nuova inter- 
faccia permettono un accesso più 
diretto e semplice a tutte le appli- 
cazioni presenti nello smartphone, 
da Spotify e Google Maps stesso. 

In questo senso ora la schermata 
di navigazione integra i comandi 
per gestire le app, consentendo ad 
esempio di passare da un brano 
all’altro della playlist di Spotify 
senza uscire dalla mappa stessa. 
Nella precedente versione, infatti, 


nella schermata principale le icone 
erano posizionate in basso men- 
tre adesso si trovano in modalità 
elenco, stessa impostazione gra- 
fica degli smartphone. Con l’ul- 
tima versione debutta anche la 
modalità oscura molto utile per la 
guida notturna e il menù a tendina 
per scaricare le notifiche. Natural- 
mente gli apparati multimediali 
nelle vetture sono decisamente 
cambiati dalle prime versioni 
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del software di Mountain View 
e infatti quest’ultima release si è 
adeguata diventando compatibile 
con i display più ampi, di nuova 
generazione. Sempre in ambito 
sicurezza ora si potrà utilizzare 
l'applicazione mantenendo le ma- 
ni sul volante. Su alcuni modelli 
permetterà anche di impartire co- 
mandi a distanza. Per esempio, si 
potrà chiedere a Google di alzare 
o di abbassare il climatizzatore. e 


4 Christina Badu 
fu 


Answer Decline 


Ss (5) 


Con Android Auto 4.3 Google introduce una serie di novità e soluzioni per sfruttare meglio l'assistente vocale per la guida. 
L'obiettivo? Rendere più facile l'utilizzo del device e ridurre le possibili distrazioni al volante. A vantaggio della sicurezza di tutti. 
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I rischi delle configurazioni dual Psu 


Mi accingo a cambiare 
configurazione al mio Pc 

che uso anche per giocare e 
gradirei un consiglio su come 
equipaggiare la sezione di 
alimentazione. Questa necessità 
viene dal fatto che ormai le 
schede grafiche richiedono 
potenze notevoli a cui si 
aggiunge la corrente necessaria 
per il processore. Avrei quindi 
pensato di equipaggiare il case 
con due alimentatori: il primo 
collegato alla scheda madre con 
l’usuale connettore a 24 pin, 
mentre il secondo intenderei 
controllarlo attraverso il pin PS_ 
ON. Pensate che questo schema 
di collegamento sia adeguato? 
Oppure potrei ottenere lo stesso 
scopo in altro modo? 


Le configurazioni con due ali- 
mentatori sono atipiche e presen- 
tano molte criticità che devono 
essere tenute in debita conside- 
razione. Prima di tutto, in linea 
generale, la qualità dei power 
supply migliora mano a mano 
che cresce la potenza che essi so- 
no in grado di erogare. Quindi 
l’idea che due alimentatori da 
400-450 watt costino meno e sia- 
no equivalenti a uno da 850 watt 
è già sbagliata in partenza. Inoltre 
gli alimentatori di fascia bassa 
adottano tecniche particolari per 
ridurre i costi e, ad esempio, im- 
pongono che la corrente erogata 
sulla linea +12 volt e +5 volt ri- 
manga entro un certo rapporto 
(di solito 3 a 1). Questo requisi- 
to è necessario per garantire che 
lo scostamento tra il voltaggio 


nominale e quello effettivo rientri 
nella percentuale di tolleranza 
prevista dallo standard. 

Il mantenimento di questo rap- 
porto di carico tra le due linee 
non è un problema se si utilizza 
il power supply per alimentare 
tutte le componenti hardwa- 
re, in quanto alcune di esse si 


In generale gli alimentatori in grado di erogare 
wattaggi elevati sono più affidabili di quelli 
dedicati alle configurazioni meno esigenti in 
termini di consumi elettrici. 
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appoggiano alla linea +12 volt e 
altre alla +5 volt, ma se si utiliz- 
zano due alimentatori, dei quali 
uno sarà dedicato alla scheda 
grafica, questo avrà tutto il cari- 
co sulla linea +12 volt causando 
un abbassamento della tensione 
e di conseguenza possibili mal- 
funzionamenti dei componenti a 
esso collegati. Nella vita di tut- 
ti i giorni ciò si tradurrebbe in 
schermate blu di errore, riavvii 
o spegnimenti improvvisi e altre 
anomalie simili. L'abbassamen- 
to della tensione sulla linea +12 
potrebbe inoltre avere effetti de- 
vastanti sulle memorie di massa 
a piattelli magnetici, con conse- 
guenti perdite di dati. 

Esclusa quindi la possibilità di 
adottare due Psu per risparmia- 
re, esaminiamo i casi in cui una 
configurazione del genere può 
avere senso ovvero nei sistemi 
che assorbono quantità di corren- 
te superiori a 1.000 watt. La repe- 
ribilità di alimentatori (singoli) in 
grado di fare fronte a un carico 
così gravoso è molto limitata e, 
considerato il loro costo elevato, 
può avere senso equipaggiarsi 
con due Psu di alta qualità da 
500-650 watt. Ma anche in que- 
sto caso ci sono delle controindi- 
cazioni ovvero è fondamentale 
che ognuno degli alimentatori 
sia dedicato a una sola perife- 
rica e anche così facendo non si 
possono escludere fenomeni di 
amplificazione del ripple i cui esiti 
sono difficilmente prevedibili. 
Un altro fattore che può porta- 
re all'impossibilità di ottenere 
il corretto funzionamento di 
una configurazione dual Psu è 
il fatto che la maggior parte de- 
gli alimentatori attualmente in 
commercio nell'Unione Europea 
è dotata di Active Pfc e questo 
circuito, se rileva la presenza di 
un’altra fonte di alimentazione, 
può andare in protezione por- 
tando così allo spegnimento del 
computer. 

In conclusione, sebbene una con- 
figurazione dual Psu sia teorica- 
mente possibile, il gran numero 
di variabili che possono andare 
storte la rendono praticamente 
sconsigliabile. Un singolo ali- 
mentatore di potenza adeguata 


offre maggiori garanzie sia per 
quanto riguarda l'affidabilità di 
funzionamento sia in termini di 
protezione delle componenti che 
attingono corrente da esso. 


NOTEBOOK ACER 
ASPIRE E LA 
SPARIZIONE DEL 
TOUCHPAD 
Ly 


Volevo sottoporvi un 

problema che ho riscontrato 
con il mio netbook Acer 

Aspire E3-111-C93). Mentre 
con il sistema operativo 
preinstallato (Windows 8) 

non avevo mai avuto alcun 
problema, da quando sono 
passato a Windows 10 non 
viene più rilevato il touchpad! 
Potete aiutarmi? In base 

alle informazioni reperite in 
Internet sembrerebbe essere un 
malfunzionamento hardware, 
può essere davvero questa 
l'origine del problema? 
Giovanni Marzari, via Internet 


Nei forum dedicati al supporto 
tecnico di Acer inizialmente era 
stata ventilata la possibilità che 
l'assenza del touchpad tra le pe- 
riferiche potesse dipendere da 
un malfunzionamento a livello 
dell'hardware ma successive in- 
vestigazioni hanno evidenziato 
che si tratta invece di un proble- 
ma di interoperabilità tra alcune 
componenti del firmware Uefi e 
il driver di periferica. 

Per molti utenti la semplice in- 
stallazione del driver Intel Proces- 
sor I/O Controller per Windows 8.1 
è stata sufficiente a ripristinare 
il corretto funzionamento del 
dispositivo di puntamento. Pro- 
cedete quindi allo scaricamento 
del pacchetto dal sito del suppor- 
to tecnico di Intel all'indirizzo 
https://downloadcenter.intel.com, 
quindi avviate la procedura di 
installazione avendo però cura di 
selezionare la modalità di com- 
patibilità con questa versione di 
Windows. Così facendo saran- 
no installati i driver necessari al 
supporto per i controller Gpio 


(General Purpose Input/Qutput), 
Uart Host (Universal Asynchro- 
nous Receiver-Transmitter), I2C 
(Inter-Integrated Circuit) e Spi 
(Serial Peripheral Interface). 
Riavviate il computer per rendere 
effettive le modifiche, a questo 
punto il touchpad dovrebbe es- 
sere nuovamente rilevato tra le 
periferiche disponibili. Verificate 
all’interno della Gestione Disposi- 
tivi se Windows ha già il driver 
necessario, altrimenti provvedete 
a scaricarlo e installarlo. Potrete 
trovarlo come touchpad Synaptics 
(oppure Elan, a seconda del vo- 
stro modello di notebook) nella 
pagina dedicata al supporto tec- 
nico di Acer. Una volta completa- 
ta l'installazione anche di questo 
software, riavviate il computer 
e verificate se il dispositivo di 
puntamento ha riacquistato la 
normale funzionalità. In caso 
contrario provate a premere la 
combinazione di tasti Fn+F7 (che 
serve a trasferire il controllo al 
touchpad interno). 

Se il malfunzionamento persi- 
stesse, è possibile che si renda 
necessario aggiornare il Bios del 
notebook all'ultima versione. Do- 
po aver preso nota dell’attuale 
configurazione del Bios, scari- 
cate il file necessario dal sito del 
supporto tecnico di Acer e pro- 
cedere alla riprogrammazione 
della flash eprom. Reinstallate 
tutti i parametri operativi adot- 
tati in precedenza, quindi salvate 
la configurazione e riavviate il 
computer. Adesso entrate nuova- 
mente nei menu del Bios e modi- 
ficate le impostazioni relative al 
touchpad da Advanced a Basic, 
salvate nuovamente le imposta- 
zioni e riavviate. Windows do- 
vrebbe ora rilevare e configurare 
correttamente il touchpad. Anche 
in questo caso, se non funzionas- 
se, provate a premere Fn+F7 per 
attivare il dispositivo. 

Se anche dopo questa operazione 
il touchpad non riacquistasse la 
normale funzionalità verificate 
che il Bios sia impostato su Uefi in 
quanto la modalità Legacy potreb- 
be causare problemi nella rileva- 
zione delle periferiche integrate. 
Anche in questo caso sarà neces- 
sario salvare le impostazioni e 
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riavviare per rendere effettive 
le modifiche. 


Con questi accorgimenti la 
maggior parte degli utenti è ri- 
uscita a eliminare i problemi di 
interoperabilità. Se il problema 
persistesse anche dopo la pro- 
cedura descritta sarà necessario 
rivolgersi al supporto tecnico del 
produttore per ottenere assisten- 
za specifica. 


NOTEBOOK 
TOSHIBA E LA 
SOSTITUZIONE 
DELLA BATTERIA 
cn 


Possiedo un notebook 
Toshiba Satellite L850-1L1, 
ormai fuori garanzia. La sua 
configurazione hardware 

è la seguente: processore 
Intel Core i7-3630QM a 
2,40 GHz, 8 Gbyte di Ram, 
adattatore grafico AMD 
Radeon HD 7600M, scheda 
Wi-Fi Qualcomm Atheros 
AR9485WB-EG, Ethernet 
Realtek GbE, come memorie 
di massa ho installato un 
Ssd Samsung 850 Evo da 
250 Gbyte e un altro Ssd 
860 Evo da 1 Tbyte. Dopo 
circa sei anni di onorato 
servizio la batteria ha 
ormai perso efficienza. 

Sul sito ufficiale Toshiba 
non sono più disponibili i 
ricambi originali e ritenendo 


In condizioni particolari 

il touchpad del notebook 
Aspire E3-111-C93) non 
viene rilevato ma con alcuni 
semplici accorgimenti 

è possibile ripristinare 

il corretto funzionamento. 


affidabile il marchio Duracell 
ho deciso di acquistare una 
batteria sostitutiva di questo 
produttore. Naturalmente 

mi sono assicurato che il 
modello fosse compatibile con 
quello originale, verificando 
anche il codice del prodotto 
(PA5024U-1BRS). 

Purtroppo, nonostante 

io abbia seguito tutte le 
indicazioni del produttore, 

la batteria si ricarica solo 
parzialmente. Ho sostituito 
ben tre volte il prodotto 

ma il malfunzionamento si 

è ripresentato in maniera 
identica. Sembra che 
nonostante la compatibilità 
dichiarata il Pc non la 
riconosca, ostinandosi a 
ricaricarne solo una parte. 
L’utility BatteryCare evidenza 
che la capacità 
nominale originaria è 
di 84 Wh ma la carica 
massima raggiunta 

è di circa 45 Wh. Il 
Pc è costantemente 
aggiornato per 
quanto riguarda il 
sistema operativo e 

i driver, così come 

ho aggiornato il Bios 
all'ultima versione 
disponibile sul sito 
Toshiba (che però 
risale ormai al 2014). 
Il notebook, a parte 
il problema 
della batteria, 
è ancora 


efficientissimo e funzionante 
e non ho alcuna necessità né 
voglia di sostituirlo, ma con 
la batteria nuova a mezzo 
servizio e l'originale ormai 
debilitata (la carica dura 
ormai meno di 20 minuti) 
rischio di dover rimanere 
sempre attaccato a una presa 
di corrente dicendo addio alla 
portatilità e quindi perdendo 
la più importante delle 
funzioni di un laptop. Vorrei 
poter acquistare almeno una 
batteria sostitutiva originale, 
nella speranza che non si 
presentino altri problemi di 
compatibilità, ma sembra 
quasi impossibile perché 

sul sito Toshiba non ve ne è 
traccia e l'assistenza ufficiale 
per l’Italia non dà segni di 
vita. Mi chiedo se non ci sia 
una soluzione del problema 
con la batteria nuova, se esiste 
la possibilità di individuare 
una versione più aggiornata 
del Bios ad esempio, piuttosto 
che una utilità di diagnostica 
più efficace e incisiva di 
BatteryCare, che si limita 

a suggerire la calibrazione 
(operazione eseguita più volte, 
che si è rivelata assolutamente 
inutile e che personalmente 
ritengo più mitologica che 
tecnicamente valida). 
Armando Berriola, 

via Internet 


Il circuito incaricato di caricare la 
batteria è del tutto indipendente 
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sia dal Bios sia dal sistema opera- 
tivo, come testimonia il fatto che 
sia possibile ricaricare la batteria 
anche senza accendere il portatile. 
Non ha quindi senso tentare di 
risolvere il problema aggiornando 
questi componenti. L'avanzamen- 
to della procedura di ricarica vie- 
ne tenuto sotto controllo rilevan- 
do le differenze di voltaggio sulle 
linee degli accumulatori e, per 
questo scopo, si fa riferimento ai 
valori predefiniti dal produttore. 
È quindi il circuito di caricamen- 
to che decide autonomamente 
quando la batteria ha raggiunto 
il giusto livello di carica in modo 
da interrompere la procedura ed 
evitare surriscaldamenti. 

La calibrazione ha invece uno sco- 
po diverso, ovvero consentire al 
sistema operativo di sapere con 
esattezza quando la batteria è vici- 
na all'esaurimento. Anche questa 
operazione si basa sul voltaggio 
in uscita dalla batteria però, visto 
che questo valore cambia mano a 
mano che si avvicina il massimo 
numero di ricariche che l’accumu- 
latore è in grado di sopportare, è 
necessario di tanto in tanto aggior- 
nare (calibrare) questo valore in 
modo che il sistema operativo non 
segnali l'esaurimento con troppo 
anticipo oppure arrivi allo spe- 
gnimento del computer prima di 
rendersi conto che la carica rima- 
nente è insufficiente a garantire la 
normale operatività. 

È possibile che il problema del 
lettore dipenda dal fatto che il 
circuito di caricamento non sia 
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TUMRCIOCOATI 


Piccoli problemi 
di interoperabilità 
per il Wi-Fi del 
modem cellulare 
Huawei E5577. 


291KB/5GB 


in grado di gestire una batteria 
di capacità superiore rispetto a 
quella fornita a corredo del no- 
tebook e che sia provvisto di un 
sistema di salvaguarda che termi- 
na la procedura una volta erogato 
il wattaggio previsto. Potrebbe 
essere interessante ricaricare la 
batteria, scollegarla dal notebook, 
attendere una mezzora quindi ri- 
collegarla e riavviare nuovamente 
la procedura di ricarica. In questo 
modo, se la ricarica fosse bloccata 
dal surriscaldamento di qualche 
componente del circuito preposto 
a questa operazione, si dovrebbe 
riuscire a proseguire fino al rag- 
giungimento della capacità nomi- 
nale. Se invece il caricatore si ri- 
fiutasse di procedere e segnalasse 
immediatamente che la batteria è 
già carica ciò testimonierebbe che 
l’accumulatore eroga già il voltag- 
gio che il produttore ha definito 
come massimo raggiungibile. 

Purtroppo i casi come questo sono 
di difficile soluzione. Sarebbe inte- 
ressante verificare se il problema 
si presenta anche con una batteria 


A volte le batterie compatibili non sono poi così compatibili. 


di produzione diversa ma ci ren- 
diamo conto che acquistare un 
altro accumulatore senza avere la 
certezza di poterlo utilizzare non 
sia una linea di azione consiglia- 
bile. La cosa migliore sarebbe si- 
curamente richiedere assistenza al 
produttore ma, a parte la difficoltà 
di ottenere supporto tecnico per 
un portatile di qualche anno fa, 
il costo dell'operazione potrebbe 
rivelarsi inadeguato se confronta- 
to al valore attuale del notebook. 


MODEM 
CELLULARE E 
RALLENTAMENTI 
SUL WI-FI 
nn 


Ho un modem Huawei 
E5577Cs-321 che presenta un 
comportamento un po' strano. 
Quando il computer è collegato 
a questo modem tramite Wi-Fi 
noto un rallentamento. Anche 
il mouse sembra funzionare 

a scatti. In Gestione attività 
non viene evidenziato alcun 
uso intensivo di qualche 
applicazione particolare. Sapete 
dirmi da cosa può dipendere? 
Carlo Ronchi, via Internet 


Se i rallentamenti si presentano 
solo durante l'utilizzo del modem 
cellulare tramite Wi-Fi, i princi- 
pali indiziati sono l'adattatore 
wireless del computer e la sua 
controparte all’interno del di- 
spositivo Huawei. Il primo ten- 
tativo per risolvere il problema 
consiste quindi nell’aggiornare i 
relativi driver all'ultima versione 
disponibile. Per quanto riguarda 
il computer, il nostro lettore potrà 
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facilmente individuare il produtto- 
re e modello dell’adattatore Wi-Fi 
all'interno della Gestione Dispositivi 
del sistema operativo. Con queste 
informazioni e un paziente utilizzo 
dei motori di ricerca sarà possibile 
individuare la versione più recente 
del software di gestione. 

Per quanto riguarda invece il mo- 
dem E5577Cs-321, sul sito italiano 
di Huawei non è presente alcun 
aggiornamento ma se si esegue la 
stessa ricerca sul sito in lingua in- 
glese risulta disponibile una nuova 
versione del software di supporto. 
Per scaricarla agite come segue: 

è 1) collegatevi al sito di Huawei 
in inglese usando l’Url https://consu- 
mer.huawei.com/en/e premete l'icona 
in alto che raffigura una lente di 
ingrandimento, 

è 2) digitate la stringa E5577 se- 
guita da Invio. Saranno visualizzati 
una serie di risultati che però non 
riguardano il supporto tecnico, 

è 3) per ottenere il file necessario 
fate clic sulla parola Support. Il pri- 
mo file della lista riporterà la stringa 
“E5577 WEBUI”. È l’ultima versio- 
ne del software di supporto per il 
modem Huawei. Eseguite l'update 
e verificate se ciò elimina i rallen- 
tamenti riscontrati in precedenza. 
Un'altra impostazione che potrebbe 
avere un'influenza positiva per la 
risoluzione del problema è la disabi- 
litazione delle funzioni di risparmio 
energetico per l'adattatore Wi-Fi del 
computer. Sarà sufficiente entrare 
nella Gestione Dispositivi, fare dop- 
pio clic sull’adattatore Wi-Fi, quin- 
di entrare nel segnalibro Risparmio 
Energia e togliere il segno di spunta 
a tutte le voci presenti in questa se- 
zione. Premete Ok per confermare la 
scelta e chiudete la Gestione Disposi- 
tivi. Riavviate per rendere effettive 
le nuove impostazioni. 

Se i rallentamenti persistono potreb- 
be essere interessante provare a for- 
zare il protocollo di comunicazione 
Wi-Fi tra computer e modem cellu- 
lare. Sempre attraverso la Gestione 
Dispositivi provate a selezionare 
uno alla volta i vari protocolli Ieee 
802.11b, Ieee 802.11g, Ieee 802.11n e 
così via. Potrete così verificare se lo 
strano comportamento sia ricondu- 
cibile a una particolare configura- 
zione e modificare le impostazioni 
in modo da evitarla. 


A cura di Gianluca Marcoccia 


SERVIZI 

DI CRITTOGRAFIA 
PER IL CLOUD 
(n) 


Sto valutando alcuni sistemi 
di crittografici per il cloud: 
Sync.com ha una struttura 
molto semplice da usare 

ma è “talmente sicuro” che 
non è possibile effettuare 
ricerche di file nel cloud o 
utilizzarlo tramite smartphone. 
Al riguardo ho anche 
contattato gli sviluppatori 

e mi hanno risposto che ci 
stanno lavorando e queste 
funzionalità potrebbero essere 
implementate in futuro ma, 
allo stato attuale, non sono 
disponibili. pCloud ha la 
funzione Crypto (che si paga 
a parte) e si applica solo 

alla loro cartella. BoxCryptor 


si applica a qualunque 
cartella sincronizzata col 


cloud e con questo software 
riesco a visualizzare i file 
anche sul cellulare ma non 

è poi possibile aprirli perché 
non esiste un'applicazione 
specifica e ciò avviene 
indipendentemente dal servizio 
Cloud a cui ci si appoggia. 
Cryptomator è interessante 

e funziona come BoxCryptor 
ma per usare la relativa 
applicazione su smartphone si 
devono pagare 10 euro. Questo 
non sarebbe un problema, a 
parte il rischio di ritrovarmi 
con gli stessi problemi 
descritti in precedenza, ovvero 
l'impossibilità di effettuare 
ricerche oppure di accedere ai 
file da smartphone. Sapreste 
indicarmi se esistano soluzioni 
che non presentino tutte 
queste problematiche? 

Alberto Morabito, via Internet 
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Cryptomator si appoggia 
ai servizi cloud più diffusi 
e può quindi usufruire 
degli spazi gratuiti messi 
a disposizione. 


Per usufruire della crittografia 
nel cloud esistono due linee di 
azione distinte, la prima consi- 
ste nell’utilizzare un servizio 
che implementi questa funzione 
in maniera nativa, la seconda 
invece si basa su un software 
che provveda alla codifica dei 
file prima che questi vengano 
copiati sullo spazio cloud scelto 
dall'utente. 

Tra i servizi che integrano la 
crittografia end-to-end (ovvero 
il file viene codifi- 
cato dalla stessa 
utility incaricata di 


Regulatory Authority (Finra), 
oltre al General Data Protection 
Regulation (Gdpr) europeo. 
Tresorit è un altro cloud con ele- 
vato livello di sicurezza e può 
vantare, oltre alla certificazio- 
ne Iso 27001 per la sicurezza 
nello scambio dati tra aziende, 
anche il fatto che i suoi server 
siano collocati in Svizzera e che 
debbano quindi adeguarsi al- 
le normative di questo Paese 
per quanto riguarda la tutela 
della privacy e le politiche di 
protezione dei dati personali. 
Proprio per queste caratteristi- 
che è diventato una delle scelte 
principali per le grandi aziende 
europee. 
SpiderOak ha avuto il suo 
momento di gloria quando è 
stato raccomandato da Edward 
Snowden, famosa talpa della 
Cia, in sostituzione del più 
vulnerabile DropBox. Anche 
questo servizio di condivisione 
file offre un livello di sicurezza 
di tutto rispetto e supporta la 
maggior parte 


MERI EZONEN ERE] delle piattaforme 


Nel cloud può essere 


hardware e sof- 


inviare i dati al ser- n Tra Fi tware. Purtroppo 
ver cloud) meritano PESI FAROE ZI RUZIE 1a sua popolarità 


sicuramente di esse- 
re menzionati, oltre 
ai pCloud con opzio- 
ne Crypto e Sync.com già citati 
dal lettore, Tresorit, OwnCloud, 
NextCloud e il veterano Spide- 
rOak. OwnCloud e NextCloud 
hanno come caratteristica sa- 
liente il fatto che i loro client 
hanno una politica di sviluppo 
open-source e ciò consente a 
chiunque di esaminare il codi- 
ce sorgente e verificare sia le 
tecniche crittografiche sia le 
procedure per l'archiviazione 
sul server remoto. Entrambi 
i servizi supportano i princi- 
pali sistemi operativi desktop 
e mobile, tra i quali figurano 
ovviamente Windows, macOS, 
Linux, Android e iOS. In ag- 
giunta rispetto al concorrente 
OwnCloud è dichiarato confor- 
me alla normativa tedesca per 
la protezione dei dati (Bdsg), 
all’Health Insurance Portability 
and Accountability Act (Hipaa), 
ai requisiti Financial Industry 


integrata o tramite 


software aggiuntivo 


ha influenzato 
anche i prezzi 
egli abbona- 
menti annuali che sono tra i 
più elevati. 
In alternativa, per usufruire 
della crittografia continuando 
a utilizzare i servizi cloud più 
diffusi (e gratuiti), si può adot- 
tare un software che provveda 
a codificare i dati in maniera 
autonoma per poi passarli all’u- 
tility incaricata di archiviarli sul 
cloud. I due software più cono- 
sciuti, come riportato dal letto- 
re, sono sicuramente BoxCryptor 
e Cryptomator. BoxCryptor è 
ufficialmente compatibile con 
oltre 30 servizi cloud tra i più 
diffusi ed è gratuito per uso 
personale (limitato a un solo 
provider cloud e due disposi- 
tivi). Cryptomator ha invece il 
vantaggio di essere distribuito 
sotto forma di software open- 
source per Windows, macOS e 
Linux. L'utilizzo di queste ver- 
sioni per computer desktop è 


subordinato all'invio di una 
donazione volontaria. Al con- 
trario le versioni mobile per 
Android e iOS sono scaricabili 
a pagamento da Google Play e 
App Store. 

In alternativa a questi due 
software esistono dei file sy- 
stem virtuali che è possibile 
sovrapporre al proprio cloud 
per aggiungere la protezione 
crittografica. Meritano di essere 
menzionati VeraCrypt, goCryptfs, 
EncFS e CryFS. VeraCrypt è un 
software crittografico disponi- 
bile per Windows, macOS e Li- 
nux. È nato come evoluzione di 
TrueCrypt quando questo pro- 
getto è stato abbandonato dai 
suoi sviluppatori. Nonostante 
VeraCrypt non sia ufficialmente 
disponibile per Android e iOS, 
esistono app di terze parti che 
ne consentono l'utilizzo anche 
sulle piattaforme mobile. go- 
Cryptfs, EncFS e CryFS sono 
originati dall'ambiente opera- 
tivo Linux ma recentemente 
sono tutti stati aggiornati per 
aggiungere anche il supporto 
ai sistemi Windows. 
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Inserendo la password i file crittografati 
diventano accessibili ed è possibile utilizzarli 


in maniera tradizionale. 
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La principale controindicazio- 
ne di questi file system è che, 
rispetto a BoxCryptor e Cryp- 
tomator, richiedono un maggior 
livello di esperienza per il loro 
utilizzo. Concludiamo citando il 
software AxCrypt (www.axcrypt. 
net/it/download/) che si integra 
nell'interfaccia di Windows. 
Sarà quindi possibile procede- 
re alla codifica di un file sem- 
plicemente premendo il tasto 
destro del mouse sull'icona e 
selezionando la relativa opzione 
dal menu contestuale. La possi- 
bilità di visualizzare i file così 
protetti è garantita anche sui 
dispositivi mobile grazie alle 
nuove app per Android e iOS. 
Anche questo software è gratu- 
ito per uso personale, mentre 
per accedere alle funzionalità 
aggiuntive e alla gestione multi- 
account è richiesto l'acquisto di 
una licenza. 

Concludendo possiamo dire che 
sicuramente esistono soluzioni 
per tutti i gusti e per tutte le 
tasche. I servizi più efficienti e 
semplici da usare sono quelli a 
pagamento, ma esistono anche 
delle soluzioni altrettanto sicu- 
re per chi desidera affidarsi ai 
servizi gratuiti. Queste ultime 
però sono maggiormente indi- 
cate per gli utenti esperti che 
non si spaventano a dover leg- 
gere qualche decina di pagine di 
documentazione per superare le 
fasi di configurazione iniziale. 


L'’HOTFIX 
KB4503286 

E LE APPLET 
MALFUNZIONANTI 
EE 


Dopo un aggiornamento di 
Windows 10 Home (su Dell XPS 
27 AIl in One) non si aprono 
più le applet delle notifiche, 
orologio, volume e reti Wi-Fi 
collocate a destra nella barra 
delle applicazioni. Con un 

po’ di impegno penso di aver 
individuato gli aggiornamenti 
all'origine del problema che 
sembrano essere KB4503286, 
KB4346084 e KB4023057. 

Un ripristino di sistema a 

un punto precedente riporta 
il computer a un normale 
funzionamento delle applet, 
ma dopo poco tempo questi 
aggiornamenti vengono 
reinstallati e il problema 

si ripresenta. Esiste una 
soluzione permanente? 
Michele Benvegnu, 

via Internet 


Gli hotfix individuati dal nostro 
lettore hanno campi di azione 
ben precisi. Il KB4023057 serve 
a integrare in Windows 10 le 
nuove versioni del microcodice 
per i processori Intel che sono 
affetti dalle vulnerabilità Spec- 
tre e LITF. La probabilità che un 


Ss e 


68° 


Angeles 


O 


aggiornamento di questo tipo 
possa portare al malfunziona- 
mento delle applet di Windows 
10 è però abbastanza remota. 
Allo stesso modo l’hotfix 
KB4023057, rilasciato in versioni 
più volte rimaneggiate, contiene 
una serie di miglioramenti ai 
componenti coinvolti nelle ope- 
razioni di Windows Update. In 
particolare sono state introdotte 
procedure aggiuntive per ge- 
stire le limitazioni dello spazio 
disco, in modo che l’aggiorna- 
mento di Windows 10 venga 
portato a termine con successo 
anche nelle configurazioni har- 
dware più modeste. 

Per ottenere questo scopo è sta- 
ta introdotta una nuova applet 
per la Pulizia disco che consente 
di liberare lo spazio occupato da 
file non strettamente necessari 
e viene riproposta la possibilità 
applicare tecniche di compres- 
sione in tempo reale ai file con- 
tenuti sulle memorie di massa 
(una funzionalità che i nostri 
lettori di lunga data ricorde- 
ranno su Windows 95, 98 e XP). 
Questo aggiornamento non può 
essere facilmente evitato perché 
con la sua rimozione si corre il 
rischio di rendere inoperativo il 
servizio di Windows Update e 
quindi di non ricevere tutti gli 
hotfix che Microsoft distribuirà 
in futuro. Inoltre, nonostante 
questo hotfix vada a sostituire 
un buon numero di componenti 


d 2 
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A volte per eliminare una vulnerabilità è necessario modificare, oltre alle componenti del sistema operativo, anche i software che le utilizzano. 
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del sistema operativo, la gestione 
delle applet non sembrerebbe 
coinvolta in nessuno di essi. 

Il principale indiziato per il 
malfunzionamento descritto dal 
lettore potrebbe invece essere il 
KB4503286 che è dedicato alla ri- 
mozione di alcune vulnerabilità. 
Ad esempio per la sicurezza del- 
le connessioni Bluetooth oppu- 
re di un problema che potrebbe 
impedire al sistema Pxe (Preboot 
Execution Environment) di stabili- 
re una connessione al server che 
gestisce i servizi di distribuzione. 
Dovrebbero inoltre essere risolti 
anche alcuni malfunzionamenti 
che possono presentarsi in Inter- 
net Explorer quando il provider 
di ricerca predefinito non è con- 
figurato correttamente oppure 
altre vulnerabilità di Microsoft 
Scripting Engine, Internet Ex- 
plorer, Microsoft Edge, Windows 
Input and Composition, Win- 
dows Media, shell di Windows, 
Windows Server, autenticazione, 
crittografia, archiviazione e file 
system, virtualizzazione, compo- 
nenti Sql, Internet Information 
Services e motore del database 
Microsoft Jet, oltre che della piat- 
taforma e framework delle app 
di Windows. 

È quindi possibile che qualche 
applet entri in conflitto con le 
nuove politiche di sicurezza im- 
poste da questo aggiornamento 
e non sia più in grado di fun- 
zionare. Purtroppo, trattandosi 


di un aggiornamento così om- 
nicomprensivo, la sua rimo- 
zione deve essere valutata con 
attenzione in quanto rischia di 
lasciare il sistema scoperto nei 
confronti di alcune tipologie di 
attacchi informatici. Riteniamo 
quindi preferibile verificare se 
siano state rilasciate nuove ver- 
sioni delle applet che manife- 
stano il malfunzionamento ed 
eventualmente procedere al loro 
aggiornamento. Così facendo si 
dovrebbe riuscire a ripristinarne 
la piena funzionalità senza ri- 
nunciare alla protezione offerta 
dall’hotfix KB4503286. 


E Firefox Add-ons 


Explore Extensions Themes 


| SEGNALIBRI 
E LA PROTEZIONE 
DELLE PASSWORD 


Ho letto con interesse 
l'articolo a pagina 131 di 
PC Professionale di Marzo 
2019 in cui si trattava 
l'esportazione dell'archivio 
delle password. Anche io ho 
un problema analogo e al 
momento sto continuando 
a utilizzare Firefox 59 che 
però abbandonerò appena 


Developer Hub i | Registerortogin | 


dI 


Bookmark Notes 
by Jase 


Store notes with bookmarks, a la pre-Firefox-62. 


No Users No Re- Not rated yet 
Views 


5 0 
4 0 
3% 0 
2% 0 
14 0 


A partire da Firefox 62 le annotazioni dei Segnalibri non sono più visualizzate. 
L'add-on Bookmark Notes consente di accedere e modificare le informazioni 
salvate in precedenza anche con le versioni successive di Firefox 
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questa versione diventerà 
inadeguata. Purtroppo quanto 
descritto nell'articolo non 

mi è stato di aiuto perché 

io sono solito salvare nome 
utente e password nel campo 
Descrizione delle Proprietà 
all’interno dei singoli 
Segnalibri. Non salvo solo le 
credenziali, ma annoto anche 
altre cose (ad esempio, nel 
link dove compro i pneumatici 
per l’auto ho elencato gli 
acquisti con i dati salienti, 

e così via a seconda dei siti 

e delle situazioni). Queste 
informazioni vengono 
completamente perse nel 
passaggio alle versioni 
successive, anche cercando 

di recuperarle dai relativi file 
di esportazione tipo *.json 

e simili. Un trasferimento 
manuale è impensabile, 
considerando le migliaia di 
annotazioni che io e mia 
moglie abbiamo sui nostri 
quattro Pc casalinghi! 

Esiste qualche sistema per 
esportare anche questo tipo di 
informazioni? 

Roberto Scavino, via Internet 


Come evidenziato dal lettore, a 
partire da Firefox 62 il campo 
Descrizione dei Segnalibri non 
sarà più disponibile. Con il pas- 
saggio alla nuova versione le 
informazioni non saranno più 
visualizzate e, per consultarle, 
sarà quindi necessario fare ri- 
ferimento direttamente al file 
con estensione .json (JavaScript 


Object Notation). Il gruppo degli 
sviluppatori di Mozilla ha giusti- 
ficato la scelta riportando il fatto 
che meno dell’1% degli utenti di 
questo browser ha mai utilizzato 
la funzionalità ed è stato quindi 
deciso di eliminarla. 

La scelta, che apparentemente 
potrebbe sembrare di poco conto, 
ha in realtà una serie di conse- 
guenze su un gran numero di 
componenti, interne ed esterne, 
di Firefox e porta quindi un bene- 
ficio in termini di manutenzione 
del codice sorgente e dei tempi 
di implementazione. Per capire 
meglio il problema bisogna esa- 
minare tutto l'ecosistema Mo- 
zilla: ad esempio 
la funzione Sync 
viene a essere no- 
tevolmente sem- 
plificata e anche la 
condivisione dei 
dati con il browser 
mobile diventa più 
lineare e gestibile. 
Allo stato attuale l’unico modo 
per mantenere l’attuale funzio- 
nalità consiste nel rimanere con 
Firefox 61. Questo scopo può 
essere ottenuto disabilitando 
la funzione di aggiornamento 
automatico del browser oppure 
adottando Firefox 60 Esr che, 
proprio per la caratteristica di 
essere una Extended Support Re- 
lease, continuerà a ricevere tutti 
gli aggiornamenti di sicurezza 
per un lasso di tempo ancor più 
lungo. 

Nel caso in cui si rendesse ne- 
cessario aggiornare il browser a 


] d 
pericoloso! 


una versione successiva a causa 
di incompatibilità con siti web 
o problemi di sicurezza infor- 
matica, un’altra possibilità è 
data dal componente aggiun- 
tivo Bookmark Notes, scaricabi- 
le all'indirizzo https://addons. 
mozilla.org/en-USffirefox/addon/ 
bookmark-notes/, il quale consente 
di accedere alle Descrizioni conte- 
nute nell'archivio dei Segnalibri. 
A causa di limitazioni tecniche, 
la visualizzazione non avviene 
tramite il menu del browser ma 
in un riquadro apposito gestito 
dall’add-on. Come ulteriore al- 
ternativa segnaliamo anche /son- 
View di Ben Hollis, scaricabile 
all'indirizzo https:// 
addons.mozilla.org/ 
it/firefox/addon/json- 
view/, che presenta 
in maniera struttu- 
rata il file che con- 
tiene le Descrizioni, 
facilitandone la 
consultazione. 

Vogliamo però concludere con 
una considerazione: come spie- 
gato in precedenza i Segnalibri 
sono gestiti anche tramite ser- 
vizi di sincronizzazione che ne 
consentono la condivisione tra 
varie installazioni del browser. 
Ciò significa che, di fatto, questo 
archivio viene inviato a server 
appositi, dai quali viene poi 
scaricato sui vari dispositivi. 
Anche tralasciando il fatto che 
non vi è alcuna garanzia che le 
operazioni di trasferimento dati 
siano eseguite con adeguate pro- 
tezioni crittografiche, il fatto che 
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nome utente e password siano 
archiviati in abbinamento al sito a 
cui fanno riferimento costituisce 


un fattore critico che deve essere 
tenuto in considerazione. 

Allo stesso modo, nella licenza di 
Firefox si fa riferimento alla pos- 
sibilità che i servizi di telemetria 
di Mozilla possano analizzare i 
dati archiviati nel browser per 
consentire di adeguare l’appli- 
cativo alle necessità della mag- 
gioranza degli utenti. Anche 
queste operazioni di analisi, che 
possono prevedere la trasmissio- 
ne dell'archivio dei Segnalibri, 
mettono potenzialmente a rischio 
la sicurezza se le credenziali so- 
no memorizzate in chiaro. Per i 
motivi appena spiegati invitiamo 
il nostro lettore a riconsiderare 
l'utilizzo del campo Descrizione 
dei Segnalibri per dati sensibili 
come le proprie password. 


LENOVO YOGA 
13 E GLI 
AGGIORNAMENTI 


DI WINDOWS 10 
adezeszizizioni. 


Non riesco più a visualizzare 
il desktop sul mio Lenovo 
Yoga 13! Apparentemente 
come conseguenza di uno 
degli ultimi aggiornamenti 

di Windows 10. In effetti 
compare sempre il menù Start 
e non riesco a trovare il modo 
per accedere al Desktop come 


ripristinare la piena 


tutte le innovazioni 
della nuova versione 
di Windows 10. 


prima, con tutte le icone. 

Tra l’altro è cambiato anche 
il sistema per passare tra i 
programmi aperti dalla barra 
delle applicazioni: in passato 
infatti era sufficiente cliccare 
sull'icona del programma 
desiderato, già aperto, ora 
invece mi succede una cosa 
strana: mi devo posizionare 
sull'icona del programma 
aperto sulla barra applicazioni, 
attendere che si visualizzi la 
miniatura e solo dopo posso 
accedere al programma 
cliccando su questa icona. Mi 
sapreste gentilmente indicare 
il modo per riavere il vecchio 
Desktop? 

Lettera firmata, via Internet 


Nei forum dedicati ai conver- 
tibili di Lenovo ci sono state 
diverse segnalazioni di pro- 
blemi dopo la distribuzione da 
parte di Microsoft degli ultimi 
aggiornamenti. I malfunziona- 
menti più frequenti riguardano 
il touchpad, che può smettere 
del tutto di funzionare dopo le 
operazioni di Windows Update, 
fino al blocco del computer sulla 
schermata iniziale del Bios. 

Le cause che possono portare ai 
malfunzionamenti appena de- 
scritti sono diverse, la più comu- 
ne sembra correlata con lo spazio 
disco che a volte può non essere 
sufficiente per portare a termine 
aggiornamenti omnicomprensivi 
come la recente versione 1903. Se 
riuscite ad avviare il computer 


Gli ultimi aggiornamenti 
hanno creato qualche problema 
ai possessori del convertibile 
Yoga 13 di Lenovo. Con pochi 
accorgimenti è però possibile 


funzionalità e apprezzare 


in modalità provvisoria eseguite 
le scansioni del disco di sistema 
con i comandi 


Chkdsk /f /r 

Sfce /scannow 

Dism /online /cleanup-image / 
restoreheal th 


quindi riavviate il computer e 
verificate se è stata ripristinata la 
normale funzionalità. A questo 
punto, mantenendo il computer 
scollegato da Internet, eseguite 
l’applet di Pulizia disco ed eli- 
minate tutti i file non necessari. 
Eventualmente, se lo spazio co- 
sì liberato fosse ancora limitato, 
provvedete a spostare i vostri 
file personali su un dispositivo 
di archiviazione esterna. Com- 
pletata l'operazione, collegate il 
computer alla Rete, riavviate ed 
eseguite la procedura di Windows 
Update che dovrebbe ora andare 
a buon fine. 

Con questa operazione dovrebbe- 
ro essere installati anche i driver 
aggiornati, compreso quello del 
touchpad. Se così non fosse, dopo 
aver collegato un mouse alla por- 
ta Usb, procedete manualmente 
allo scaricamento e all’installa- 
zione del driver aggiornato per 
Windows 10. Sempre nei forum 
dedicati al Lenovo Yoga 13 è 
stato segnalato che la funzione 
fast boot del Bios può presentare 
delle incompatibilità con le nuove 
versioni di Windows 10. Provve- 
dete quindi a disabilitare questa 
opzione nel Bios. ° 
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WINDOWS 


CREARE UN 
COLLEGAMENTO 


WEB SUL DESKTOP 
oi 


La funzione Preferiti o Segnali- 
bri (o Bookmark in inglese) dei 
browser moderni ha largamente 
soppiantato l'abitudine di salva- 
re link a pagine e siti Web diretta- 
mente sul desktop di Windows. 
Chi invece preferisse continuare 
per tale strada, o magari volesse 
avere a disposizione una scor- 
ciatoia a un sito prima ancora di 
aprire il browser, può servirsi di 
vari metodi per creare un colle- 
gamento sul desktop o in qual- 
siasi parte del disco accessibile 
da Esplora File. 

Il metodo più semplice e imme- 
diato per salvare un link a un 
Url consiste nell'usare le funzio- 
ni di trascinamento via mouse, 
tramite la seguente procedura: 
assicurarsi che la finestra del 
browser non sia ingrandita a 


Selezionare l'elemento per cui si desidera creare un collegamento. 


La procedura guidata consente di creare collegamenti ad applicazioni, file, cartelle e computer, locali o 


in rete, oppure ad indirizzi Internet. 


Immettere il percorso per il collegamento: 


| OP 


pieno schermo, fare clic e tene- 
re premuto il tasto sinistro del 
mouse sull'icona del sito, nella 
parte sinistra della barra degli 
indirizzi, quindi trascinare l’i- 
cona sul desktop. 

Il Collegamento Internet così creato 
(con estensione .Url) potrà essere 
spostato a piacimento all’interno 
del file system di Windows, e 
permetterà di accedere all’indi- 
rizzo remoto nel browser prede- 
finito tramite il canonico doppio 
clic del mouse. 

Un metodo alternativo consiste 
invece nella creazione manuale 
di un collegamento sul desktop, 
tramite il menu contestuale, uti- 
lizzando la stessa procedura ne- 
cessaria alla creazione di un col- 
legamento email e specificando il 
link che intendiamo visitare (per 
esempio https://wwiw.pcprofessio- 
nale.it) nello spazio dedicato al 
percorso del collegamento. 

Un terzo metodo, infine, è dedi- 
cato esclusivamente agli utenti 
di Internet Explorer: basta fare 
clic col tasto destro del mouse in 
una zona vuota della pagina Web 
aperta nella scheda corrente, se- 
lezionare Crea collegamento nel 
menu contestuale e rispondere 


https://www.pcprofessionale.it 


Per continuare, scegliere Avanti. 
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VI 


affermativamente alla successiva 
finestra di conferma per creare 
automaticamente un file con 
estensione .Url sul desktop di 
Windows. 


N 


WINDOWS 


SALVARE 

UN RAPPORTO 
SUL SISTEMA DA 
RIGA DI COMANDO 
© 


Il popolare tool diagnostico Cpu- 
Z di CPUID permette anche di 
creare un rapporto dettagliato 
sull'hardware di sistema diret- 
tamente dal prompt; è un'ottima 
opportunità di automazione che 
può essere sfruttata anche via 
script batch. 


Vai all'indirizzo copiato CTRL+MAIUSC+L 


Imposta co 
Copia sfondo 


Seleziona tutto 


[GA Traduci cc 


1 Bing 
Tutti gli acceleratori > 
Aggiungi a Preferiti... 
HTML 
Esamina elemento 
Codifica > 
Stampa... 
Anteprima di stampa... 
Aggiorna 


Esporta in Microsoft Excel 
Proprietà 
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| caches | Mainboard | Memory | SPD | Graphics | Bench | About | 


{Processor 


Code Name 
Package 
Technology 
Specification 
Family 

Ext. Family 


Intel Core i7 7700HQ 


Kaby Lake Max TDP | 45.0W 
Socket 1440 FCBGA 
[O a8nmo Core VID |  1.095V 
Intel® Core?" i7-7700HQ CPU @ 2.80GHz 
6 Model E Stepping 9 
6 Ext. Model | SE Revision Bo 


Instructions |MMX, SSE, SSE2, SSE3, SSSE3, SSE4. 1, SSE4.2, EM64T, VT-x, 
\AES, AVX, AVX2, FMA3 


Rated FSE 


Clocks (Core #0) 


Core Speed |  3390.85 MHz 


Bus Speed |. 


1-Cache 
|| LiData 4x 32 KBytes [ 8way 
Multiplier | x34.0(8-38) | LiInst. | 4x32KBytes | 8-way 
99.73 MHz — Level 2 | 4x 256KBytes | 4way 
|| Level3 6MBytes |12-way 
Sodetzi =] Cores | 4 Threads | 8 


lai Strumenti 


Ver. 1.89.0.x64 Tools_|7 Validate | Close 


Finestra 


Aiuto GO 


Oltre a visualizzare un gran 
numero di informazioni sul 
funzionamento del proces- 
sore e degli altri componenti 
“essenziali” dell'hardware di 
un Pc, Cpu-Z può anche cre- 
are rapporti molto dettagliati 
in merito ai loro parametri di 
funzionamento. 

Il rapporto sull'hardware in- 
dividuato da Cpu-Z può esse- 
re generato tramite i pulsanti 
forniti dall'interfaccia grafica 
del tool, oppure dalla riga di 
comando utilizzando i parame- 
tri supportati dall’eseguibile del 


programma. 

Dopo aver individuato la cartel- 
la in cui è installato il software 
bisogna aprire il prompt dei 
comandi e raggiungerla con 
un comando cd, dopodiché 


Apri 
Apri con 


Sposta nel Cestino 


Ottieni informazioni 
Rinomina 

Comprimi “Licancabur.heic" 

Masterizza “Licancabur.heic” su disco... 
Duplica 

Crea alias 


Condividi 
Azioni rapide 
Copia “Licancabur.heic” 


Importa da iPhone o iPad 


Utilizza pile 
Ordina per 
Allinea selezione 

Mostra opzioni Vista 


Imposta immagine della scrivania 


Gio 18:03 Qi: 


Visualizzazione rapida “Licancabur.heic” 


CRUDO 


cpu-z 


Binaries 


CPU-Z version 1.99.0 


processors 
Number of sockets LI 
Number of threads 8 
APICS 
Socket 0 
-- Core 0 (ID 0) 
=> Thread 0 C) 
Thread 1 1 
-- Core 1 (ID 1) 
-- Thread 2 2 
-- Throad 3 3 
-- Core 2 (ID 2) 
Thread 4 4 
-- Thread 5 
-- Core 3 (ID 3) 
-- Thread 6 6 
-- Thread 7 
Timers 
ACPI timer 3.580 MHZ 
Porf timor 2.742 Mbz 
Sys timer 1.000 KHz 


ci si può servire del comando 
seguente per generare il file 
Report.txt, che contiene un rap- 
porto dettagliato sull'hardware 
in formato testuale puro: 


cpuz -txt=report 


Per creare un rapporto in for- 
mato Html (Report.html), inve- 
ce, occorre utilizzare il seguente 
comando: 


cpuz -html=report 


La creazione di un rapporto 
richiederà qualche secondo di 
tempo e il nome del file (che sarà 
salvato nella cartella di instal- 
lazione di Cpu-Z) può ovvia- 
mente essere personalizzato a 
piacimento, se si ha l'accortezza 


anime 2.heic 


v Apple 
(N Immagini scrivania 
© Colori 

y Cartelle 
3 Immagini 


Mojave 
Dinamico 


L'immagine della scrivania cambia durante il giorno in base alla tua posizione. 


di evitare l’uso di spazi o ca- 
ratteri illegali. Quale che sia il 
formato scelto, le informazioni 
contenute nel rapporto di Cpu-Z 
includeranno un gran numero di 
dati su voltaggio, temperature 
e frequenza di funzionamento 
del processore, i dati essenziali 
sulla Gpu e le altre periferiche 
presenti sul sistema. 

La possibilità di fotografare lo 
stato dell'hardware può risultare 
molto utile in diversi frangen- 
ti, non ultimo la creazione di 
rapporti dettagliati (periodici o 
manuali) su temperature, fre- 
quenze e qualsiasi altro para- 
metro tramite uno script batch 
personalizzato. 


5 


MACOS 


GLI SFONDI 
DINAMICI 

DI MOJAVE 
ce 


Una delle novità più reclamiz- 
zate nell'ultimo aggiornamento 
di macOS (Mojave), che è ormai 
prossimo a essere a sua volta 
soppiantato dalla versione 2019 
(Catalina), è certamente il nuo- 
vo sfondo dinamico, che cambia 
con il passare delle ore mostran- 
do varie versioni dello stesso 


Scrivania e Salvaschermo a 


Salvaschermo 


Scrivania dinamica 
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WINDOWS 


CAMBIARE IL NOME DELLA RETE 


ATTIVA IN WINDOWS 10 


File Modifica Visualizza Strumenti 


Internet 


Connessioni: 


Modifica impostazioni di rete 


* 


Esegui 


Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire. 


Apri: regedit] 


Configurare una connessione a banda larga, remota 0 VPN oppure configurare un router 6 un 


punto di accesso. 


Annulla Sfoglia... 


[seguire la diagnosi e la correzione di problemi di rete oppure ottenere informazioni per la 


risoluzione dei problemi, 


(‘Sen [caj nel safrig nel co) ofaal «tf ra) 


ppena colleghiamo il Pc a una rete locale, 

Windows assegna in maniera automatica un nome 

alla connessione, che verrà da allora indicata 
semplicemente come “Rete” (figura A) - nel caso di una 
rete Ethernet - oppure con l'SSID nel caso delle connessioni 
Wi-Fi. Per assegnare una denominazione più informativa 
alla rete attiva, bisogna modificare manualmente il 
Registro di sistema e rinominare i profili di rete disponibili. 
Per modificare il Registro occorre, come al solito, avviare 
l’Editor del registro di sistema, per esempio richiamando 
la finestra di esecuzione con la scorciatoia da tastiera 
Windows+R, digitando la stringa regedit nella casella 
(Figura B) e confermando con /nvio. Bisogna poi navigare 
nella struttura del database centralizzato fino a raggiungere 
la chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\ 
Windows NT\CurrentVersion\NetworkList\Profiles, oppure 
digitare la chiave all'interno della casella di navigazione di 
Regedit (disponibile subito sotto alla barra dei menu) per 
raggiungere velocemente il punto indicato. Come al solito, 
prima di apportare modifiche al Registro è opportuno 
effettuare un backup della chiave in via di modifica. 
La chiave di Registro indicata include tutti i profili di rete 
salvati sul Pc in una classica struttura a cartelle; quindi, 
per scovare la rete che ci interessa rinominare, bisognerà 
navigare fra i diversi profili presenti fino a individuare 


(126 PC Professionale / Agosto 2019 


£ Scrivi qui per eseguire la ricerca 


Tipo di accesso: Intemet 


Home 


ica impostarioni di rete 


connessione a banda larga, remota 0 VPN oppure configurare un router 0 un 


Eseguire la diagnosi e la comezione di problemi di rete oppure ottenere informazioni per la 
inoluzone des problemi. 


la rete con il nome di profilo giusto, indicato dal valore 
ProfileName (figura C). Facendo doppio clic sulla stringa, 
si potrà specificare un nuovo nome identificativo e poi 
confermare la scelta con il pulsante OK (figura D). Per 
rinominare altri profili di rete basta ovviamente ripetere il 
processo anche per le altre chiavi di registro. 

Nelle ultime versioni di Windows 10 gli effetti della 
modifica dovrebbero essere immediati, in caso contrario 
basterà disconnettersi e riconnettersi dall’account utente 
(oppure riavviare il Pc) per rendere visibili le modifiche 
(Figura E). Le versioni più costose di Windows 10 (dalla 
Pro in poi) permettono di usare l’Editor dei criteri di 
gruppo locali (gpedit.msc) per ottenere lo stesso risultato 
della modifica manuale al Registro. Il metodo che 
abbiamo descritto, invece, è l’unico universale, utilizzabile 
con successo in qualsiasi versione del sistema operativo 
targato Microsoft. 
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soggetto (una duna nel deserto), 
catturate in momenti diversi del- 
la giornata. Questo sfondo, dav- 
vero gradevole e spettacolare, si 
sposa benissimo con il dark mode 
introdotto da macOS, ma dopo 
qualche tempo potrebbe venire 
a noia. Per fortuna, la tecnologia 
necessaria per ottenere questo 
genere di sfondi dinamici è ben 
documentata, e sono disponibili 
diverse alternative. Innanzi tut- 
to, bisogna procurarsi qualche 
sfondo dinamico alternativo: ot- 
timi punti di partenza sono i siti 
Web http://dynwalls.com, https:// 
dynamicwallpaper.club/gallery e 
https://www.jetsoncreative.com/ 
mojave (che richiede l'iscrizione 
alla loro newsletter). Una volta 
scaricati i file scompattateli, se 
distribuiti come archivi compres- 
si, poi fate clic destro sul file con 
estensione .Heic e selezionate la 
voce Imposta immagine della scriva- 
nia, in fondo al menu contestuale. 
Se l’immagine non dovesse sin- 
cronizzarsi correttamente con il 
trascorrere del tempo aprite le 
Preferenze di Sistema, raggiungete 
la sezione Scrivania e Salvascher- 
mo, impostate lo sfondo origina- 
le di Mojave e verificate poi che 
l'opzione Dinamico sia attivata 
correttamente. Chi avesse a di- 
sposizione il materiale di par- 
tenza per realizzare uno sfondo 
dinamico completamente origi- 
nale può scaricare il tool gratuito 


il file manager Nemo, che a sua 
volta è un software davvero in- 
teressante anche se estrapolato 
dal suo contesto di nascita. Il suo 
aspetto è piuttosto classico (e 
quindi facile da approcciare per 
i nuovi utenti), ma non mancano 
le funzioni evolute per manipo- 
lare e gestire in maniera anche 
avanzata il file system. Scopria- 
mo come installarlo e utilizzarlo 
all’interno di Ubuntu. 

Per raggiungere i pacchetti di in- 
stallazione di Nemo bisogna ag- 
giungere un nuovo repository al 
packet manager di sistema: aprite 
quindi una finestra di terminale 
(per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Ctrl+AlIt+T) e digitate 
il comando seguente: 


sudo add-apt-reposi tory 
ppa:webupd8team/nemo3 


Aggiornate poi l'elenco dei pac- 
chetti con sudo apt update e instal- 
late tutti gli aggiornamenti even- 
tualmente disponibili con sudo 


apt upgrade -y. Infine, scaricate e 
installate il nuovo file manager 
con il comando seguente: 


sudo apt install nemo 


La struttura di base del file ma- 
nager è quella consueta, con un 
pannello laterale che mostra le 
destinazioni più comuni e una 
grande area centrale dedicata 
alla cartella corrente. In basso 
a sinistra si trovano i pulsanti 
per modificare il contenuto del 
pannello laterale, alternando tra 
i preferiti e l'albero delle direc- 
tory corrente; un terzo pulsante 
consente di chiudere e riaprire 
il pannello. Notevole è anche la 
barra superiore, che mostra il 
percorso della cartella corrente 
come una serie di collegamenti, 
che semplificano la navigazione 
nelle cartelle superiori. I pulsanti 
in alto a destra permettono di 
alternare tra varie modalità di 
visualizzazione basate sulle ico- 
ne o sull'elenco. 


pcpro@ubuntu-pcpro: - MA s 


$ sudo add-apt-repository ppa:webupd8team/nemo3 
sudo] password di pcpro: 
Nemo file manager patched for Unity (with no Cinnamon dependencies except cinna 
Only use this PPA in Ubuntu. Don't use it in Linux M 


on-l10n for translations). 
nt or if you use Cinnamon! 


Maggiori informazioni: https://launchpad.net/-webupd8team/+archive/ubuntu/nemo3 
remere «Invio» per continuare o Ctrl-c per 


nnullare l'aggiunta. 


rovato:1 http://it.archive.ubuntu.com/ubuntu disco InRelease 

rovato:2 http://it.archive.ubuntu.com/ubuntu disco-updates InRelease 
rovato:3 http://it.archive.ubuntu.com/ubuntu disco-backports InRelease 
rovato:4 htt /security.ubuntu.com/ubuntu disco-security InRelease 
gnorato:5 http://ppa.launchpad.net/webupd8team/nemo3/ubuntu disco InRelease 
rrore:6 http://ppa.launchpad.net/webupd8team/nemo3/ubuntu disco Release 

404 Not Found [IP: 91.189.95.83 80] 


Dynaper (disponibile attraverso 
l’App Store), che permette di as- 
semblare le immagini in un file 
Heic pronto all'uso. 


4 


LINUX 
INSTALLARE 


Informazioni Licenza 


© Desktop 
NEMO IN UBUNTU E documenti 
11 Musica 
|(r_rr===#) E] Immagini 
Il Video 
: x ‘ ® Scaricati 
Cinnamon è un ambiente desk- Sarai 
top derivato da Gnome, che ca- ff cestino i 
ratterizza alcune distribuzioni > Rete So 
(S) Rete 3.8.5 


molto apprezzate negli ultimi 
tempi, come Mint, ma in realtà 
può essere installata in ambienti 
diversi. Al suo interno si trova 


Nemo consente di organizzare file e cartelle, sia sul proprio 
computer che online. 


PC Professionale / Agosto 2019 (127) 


Inserisci 


se X Taglia 
EB Copia 

Incolla 
ci Copia formato 


Appunti 


CONTROLLARE 
LA DIMENSIONI 
DEI CARATTERI 
DA TASTIERA 


Gli editor di testi evoluti offrono 
tutti gli strumenti necessari non 
soltanto per produrre un testo di 
buona qualità, verificandone la 
correttezza ortografica e (in par- 
te) grammaticale, ma anche per 
realizzare documenti caratterizzati 
da un aspetto piacevole e consi- 
stente. La cura della formattazione 
e dello stile di un documento è 
uno degli elementi cardinali del 
buon utilizzo di Microsoft Word; 
questo storico word processor di 
Microsoft non a caso mette a dispo- 
sizione un gran numero di funzioni 
e scorciatoie da tastiera per rendere 


Documento] - Word 


Progettazione Layout Riferimenti Lettere 


Calibri (Corp > |14 «|A AT|Aav | Mo | (=> i-.55-. 6 


GC Svax | A-#- A- | M== 


Carattere 


Testo di prova 


Revisione 


PLICAZIONI 


tale cura quanto più accessibile 
e immediata possibile. Una delle 
combinazioni da tastiera poten- 
zialmente più utili nella pratica di 
editing quotidiana è forse quella 
pensata per cambiare le dimensioni 
del font usato nella digitazione del 
testo: un meccanismo di doppia 
modifica che funziona al meglio 
quando applicato a una porzione 
di testo precedentemente selezio- 
nata tramite mouse o tastiera. 

Una volta scelto ed evidenziato 
il testo da modificare, possiamo 
quindi premere la combinazione 
di tasti Ctrl+Maiusc+> per aumen- 
tare immediatamente la dimen- 
sione del font del testo; premendo 
Ctrl+<, invece, procederemo alla 
diminuzione delle dimensioni del 
font. Le due scorciatoie da tastiera 
che abbiamo appena illustrato fun- 
zionano in maniera diversa sulle 
tastiere con layout inglese: in questo 
caso, le combinazioni di tasti sono 
rispettivamente Ctrl+Maiusc+> e 
Ctrl+Maiusc+<. Questa variazione 
è dovuta alle differenze di struttura 
nella disposizione dei glifi sui tasti, 


Inserisci 
Visualizza Guida Doo 
sei I Taglia 
q a PB) Copia 


3° Copra formato 


» 


senti Appunti 


Paragrafo 


Calibri (Corp > |22 


CS 


poiché nel layout inglese i segni 
di “maggiore” e “minore” occu- 
pano due tasti differenti, invece 
di essere accorpati in un solo tasto 
come accade invece nel caso del 
layout italiano. 


DISATTIVARE 

I SUGGERIMENTI 
SULLE ESTENSIONI 
RACCOMANDATE 


Le versioni recenti di Mozilla 
Firefox includono una funzio- 
ne piuttosto controversa, che 
permette a qualsiasi sito o pa- 
gina Web di “raccomandare” 
un’estensione da installare nel 
browser, per personalizzare e 
arricchire l’esperienza di na- 
vigazione o di fruizione di un 


Documento] - Word 


Riferimenti | Lettere Revisione Visunlirza 


Progettazione 


Layout 
«| at a |Aa- || (IT. 
va x x 


Carattere Paragrafo 


Testo di prova 


Testo di prova 
Testo di prova 


Testo di prova 


lesto di prova 


*Y-A4-|WH===(f8-.|4-0. 


AaBbOcDe 
male [1 Neceui 


AaBb0 
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SIMULARE LA DIGITAZIONE DEL TESTO 


per inserire il titolo 


e clic per inserire il sottotitolo 


Lucida Console » [12 *|A° A | 4 


| E Layout > 
To 3 Reimposta 
Incolla Nuova 


na diapositiva» O Sezione ” 


G C S S$ ae AV. Aa> A> 


Appunti Gi Diapositive Carattere 


owerPoint offre un'infinità di effetti di transizione 

e animazione, che spesso vengono sfruttati solo per 

una frazione del loro potenziale. Basta poco, per 
esempio, per simulare la digitazione di un comando in una 
finestra del terminale di Windows; scopriamo quali sono i 
passaggi da compiere. 
Aprite PowerPoint e create una nuova presentazione; per 
prima cosa, è necessario aggiungere uno sfondo nero, per 
simulare l'aspetto della finestra del prompt dei comandi. 
Raggiungete la sezione Inserisci/Forme e selezionate un 
rettangolo con spigoli vivi (figura A). Fate clic e trascinate 
il cursore per creare la forma desiderata; ingranditela 
fino a coprire l’intera superficie della diapositiva attuale. 
Passate poi alla sezione Formato, fate clic sul pulsante 
Riempimento forma e scegliete il colore nero nella palette 

Figura B), poi ripetete la stessa operazione selezionando 

il pulsante Contorno forma. 
È il momento di inserire il testo: raggiungete la sezione 
Inserisci/Casella di testo, fate clic e trascinate il cursore 
del mouse per disegnare i contorni della casella, poi 
raggiungete la sezione Carattere nella scheda Home, 
selezionate il font Lucida Console, la dimensione 72 e il 
colore bianco (figu . Aprite una finestra del prompt 
dei comandi, selezionate il testo iniziale e incollatelo 
nella casella di testo per simulare l'aspetto del prompt 


> LRiempimento forma » 


da [10] 2 


Colori standard 


CLIL 


FO) Casella di testo Colori tema 


inserisci torme Stili forma 


originale. Create una seconda casella di testo, che 
conterrà il comando da digitare e applicategli lo stesso 
stile di quella precedente (font, dimensione del carattere 
e colore del testo). Digitate all’interno della casella il 
comando da animare e allineate il nuovo box di testo con 


quello precedente (f D). A questo punto non resta 
che aggiungere l'animazione: aprite la scheda Animazioni 
e selezionate Tutto insieme nella palette degli effetti, 
aprite il Riquadro animazione (nella sezione Animazione 
avanzata), fate clic sulla freccia verso il basso accanto 
all'elemento nel pannello di destra e aprite la finestra 
Opzioni effetto. Selezionate Per lettera nella casella a 
discesa Testo animato, e poi abbassate a 0,1 0 0,2 i 
secondi di intervallo tra le lettere (Figura E). Confermate 
con un clic su OK e poi avviate la diapositiva per testare 
l'efficacia del risultato. 


Tutto insieme 


Effetto Intervallo Animazione testo 


Miglioramenti 
Audio: [Nessun segnale acustico] 

Dopo l'animazione: |Non sfumare 

Per lettera 


01 3 


secondi di intervallo tra le lettere 
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[Pirenei | 
XE Generale Generale 
@ Pogina iniziale Avio 
Bipristina la ses: 
Q, Ricerca 
@ Privacy e sicurezza 
Bom © Firefox è attualmente il browser predefinito 


ve schede aperte ca un link 


Visualizza un'anteprima delle schede nella barra delle applicazioni di Windows 


© Le schede contenitore sono necessarie per il funzionamento di 


un'estensione (1 Temporary Containers Disattiva estensione 


= INTERNET 


%. Visualizza una tastiera touch quando necessario 1 


%) Utilizza lo scorrimento automatico 


Utilizza lo scorrimento continuo 


la tendenza a “dimenticare”, eli- 
minandole dai suoi servizi di 
indicizzazione le pagine e i siti 
di produzione meno recente ma 
ancora presenti online e acces- 
sibili da qualsiasi browser Web. 
Se ad esempio volessimo effet- 
tuare ricerche tra i contenuti me- 


Utilizza sempre i tasti direzione per navigare nelle pagine 


v. Cerca nel testo quando si digita qualcosa 


Suggerisci estensioni durante la navigazione Ulteriori informazioni RICERCH E 


TRA | SITI WEB 


MENO NOTI 
sin | 


servizio remoto. Per chi invece 
preferisse navigare senza fasti- 
di o raccomandazioni di sorta, 
la pagina delle impostazioni del 
browser (raggiungibile digitando 
about:preferences nella barra degli 
indirizzi) contiene l'opzione che, 
almeno per il momento, permet- 
te di disattivare la funzione di 
raccomandazione. 

Una volta aperta la pagina delle 
impostazioni occorre selezionare 
Generale nella colonna a sinistra, 
scorrere verso il basso le opzioni 
disponibili fino a raggiungere 
la sezione Navigazione (dicitura 
presente solo nelle ultime release 
di Firefox). Qui, in fondo alla pa- 
gina, bisognerà togliere la spunta 
a Suggerisci estensioni durante la 
navigazione per eliminare (con 
effetto immediato) le estensioni 
raccomandate dalla navigazione 
quotidiana. 

Originariamente nate come espe- 
rimento provvisorio, le estensio- 
ni raccomandate di Firefox for- 
niscono una funzione di cui un 
utente mediamente informato del 
browser Mozilla può fare tranquil- 
lamente a meno. Viceversa, questi 
suggerimenti si prestano ad essere 
abusati da parte di qualche svilup- 
patore o sito con intenzioni poco 
serie, per spingere i navigatori 
meno attenti a installare software 
superfluo o addirittura dannoso. 
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La ricerca Web di Google è uno 
degli strumenti più usati, anzi 
abusati per scoprire nuovi con- 
tenuti e informazioni navigando 
nella Rete telematica mondiale. 
Ma Google Search ha parecchi 
difetti nascosti, primo fra tutti 


Z0 illion short 


no popolari, ma potenzialmente 
più interessanti se siamo impe- 
gnati in uno studio specialistico 
o siamo interessati ad argomenti 
poco dibattuti dalla massa degli 
internauti, dovremo giocoforza 
rivolgerci a un sito alternativo 
come Bing o DuckDuckGo dove 


menu = 


ZO illion short ra 


ROMS MAME - MAME - ROMS - Planet Emulat 


ROMS - Planet Emulatior 


MAME ROMS 


MAME ] ROMs for Free Download 


hannol.it - MAME - Il sito itabanc 


TMese 15 silos were removed Tram your resu 
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iii ci EA Open Multiple URL 
Open Multiple URL 
Please enter your multiple domain URL for open multiple domain 


la “dimenticanza” che affligge 
Google sembra provocare pro- 
blemi minori. Un approccio an- 
cora più alternativo e potenzial- 
mente utile è poi quello offerto 
da Million Short, search engine 
basato su un principio di fun- 
zionamento antitetico a quello 
di Google: invece di riversare 
sull'utente link e rimandi a You- 
Tube, Facebook e i soliti nomi 
noti, l'engine alternativo elimi- 
na tutti i servizi “istituzionali” 
dai suoi risultati e permette di 
raffinare ulteriormente le ricer- 
che in maniera selettiva. 
Effettuando una ricerca tra- 
mite la pagina principale del 
servizio, infatti, l'utente può 
rimuovere a scelta i siti più 
popolari dai risultati; Million 
Short permette di trascurare i 
primi 100, 1000, 10.000, 100.000 
o il primo milione di siti Web 
pertinenti, così da 
concentrarsi su 
quella parte del 
Web che finisce 
giocoforza per di- 
ventare invisibile 
agli efficientissimi 
eppure inutili algoritmi di ri- 
cerca istituzionale del Google 
di turno. Accedendo alle im- 
postazioni tramite l'apposito 
pulsante, presente subito al di 
sotto della casella di ricerca, 
Million Short permette infine 
di personalizzare ulteriormen- 
te le ricerche specificando i siti 
Web che vogliamo escludere, 
impostando o disabilitando il 
filtro di contenuti per adulti, 
scegliendo il Paese o la lingua 
di pertinenza dei risultati. 


Plea 


https:/\www.pcprofessionale.it/downloadgiorno/downloaddelgiorno-wipe-1801/ 


Open Multiple URL 


>r your multiple domain URL for open multiple domain, 


https:/\www.pcprofessionale.it/downloadgiorno/downloaddelgiorno-pale-moon-28601/ 


https:/\www.pcprofessionale.it'downloadgiorno/downloaddelgiorno-mageia-7/ 


https:/\www.pcprofessionale.it{downloadgiorno/downloaddelgiorno-altap- 


salamander-40/ 


https:/www.pcprofessionale.it/downloadgiorno/downloaddelgiorno-firefox-preview- 


4.andrid/ 
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APRIRE PIÙ LINK 
NELLO STESSO 
MOMENTO 


Una delle procedure più tediose 
che possano capitare a un uten- 
te di Internet è aprire un elenco 
di pagine Web una dopo l’altra, 
facendo clic su ogni singolo link 
da una pagina Html preformat- 
tata o, peggio ancora, copiando 
e incollando nel browser Web i 
link da un documento testuale 
esterno. In entrambi i casi, ci si 
può servire di un servizio online 
per rendere la procedura molto 
più veloce e quasi automatica. 
Il servizio in questione è Open 
Multiple URL 


La posizione dominante Mi27 ZZZ 
degli algoritmi di ricerca Aviano 
- com), un tool 

di Google nasconde 


olti siti interessanti 


online che ha un 
obiettivo ben pre- 
ciso e dichiarato 
sin dal nome ufficiale del sito 
Web: basta copiare e incollare 
l'elenco degli Url da aprire con- 
temporaneamente nel campo 
di testo presente sulla pagina 
principale, fare clic sul pulsante 
Go Now e assistere all'apertura 
quasi immediata delle pagine 
Web corrispondenti, ciascuna in 
una nuova scheda del browser e 
in ordine ascendente (dall'ultima 
alla prima in elenco). 

Nel corso degli anni, Open Mul- 
tiple URL ha sempre assolto al 


suo compito con puntualità, 
velocità e senza quasi colpo fe- 
rire, acquisendo con il tempo la 
capacità — in precedenza assente 
— di interpretare e aprire corret- 
tamente anche gli Url riferiti a 
pagine Web con trasporto sicu- 
ro, caratterizzate dall'uso del 
prefisso Https. 

Come prevedibile, per funzio- 
nare correttamente il servizio ha 
bisogno che il browser garan- 
tisca tutti i permessi necessari 
per aprire le finestre di popup 
per le nuove schede, ed è al- 
tresì utile tenere bene a mente 
che non sembra esserci limite al 
numero di pagine Web apribili 
contemporaneamente: i browser 
moderni —- e Google Chrome in 
particolare — tendono a prosciu- 
gare la memoria Ram del sistema 
con una velocità proporzionale 
al numero di schede aperte in 
contemporanea dall'utente. 


5 


DISABILITARE 

LE ANIMAZIONI 
IN OUTLOOK.COM 
—— 


La versione Web di Outlook 
Mail ha di recente introdotto 
una nuova funzione nota con 
la curiosa denominazione di 
animazioni gioiose, un mecca- 
nismo pensato per sottolineare 
con animazioni festose e colorate 
l’arrivo di messaggi contenenti 
parole quali buon compleanno o 
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ero: va = 
Impostazioni rapide x © roma 
mo 


po) Impostazioni di ricerca di Outlook 


Tema 


{| ESM 
BSEGNE 


Visualizza tutto 


Modalità scura © (@ Impostazioni 


Posta in arrivo evidenziata © 


® Generale 


=: DI Posta 
Notifiche sul desktop (@ 


Ser li Calendario 


Visualizza 
impostazioni rapide 


Densità di visualizzazione © 


Completa Media 


Compatta 


Visualizzazione Conversazione ©) 


Visualizza tutte le impostazioni di 
Outlook 


Componi e rispondi 


Layout 


Posta in arrivo evidenziata 
Vuol che Outicok ordini | tuol messaggi di posta elettronica per poterti dedicare alle cose più Importanti? 


Altezza messaggio 
Selezionare l'altezza di ogni messaggio nell'elenco del messaggi. 


Organizzazione messaggi 


Come vuoi che i messaggi vengano organizzati? 


Come vuoi che i messaggi vengano visualizzati nelle conversazioni? 


Componi e rispondi 


© Rispondi 


tutti 


Anteprima collegamento 


informazi 


EEZ Anteprima collegamenti nella posta elettronica 


Annulla invio 


1 messaggi possono essere annullati per un massimo di 10 secondi. Puol scegliere per quanto tempo Outlook attenderà 


prima di inviare i messaggi. 


rrE:-ZEk-.=i 


Animazioni gioiose 


congratulazioni (0 più di frequente 
i loro equivalenti in inglese). Una 
caratteristica assolutamente inu- 
tile, insomma, e potenzialmente 
fastidiosa sia per chi si trova 
sul posto di lavoro oppure in 
un luogo pubblico. Per fortuna 
bastano pochi clic ben assestati 
per ripristinare l'aspetto asetti- 
co e professionale di Outlook. 
com. Scopriamo come procede- 
re. Per disabilitare le animazioni 


gioiose occorre dunque accedere 
alla homepage di Outlook.com 
e poi raggiungere le Imposta- 
zioni: basta fare clic sull'icona 
a forma di ingranaggio presente 
in alto a destra dell'interfaccia 
del servizio, quindi selezionare 
Visualizza tutte le impostazioni di 
Outlook. Nella finestra così aperta 
occorre scegliere la voce Posta 
nella colonna a sinistra, Componi 
e rispondi nella colonna centrale 


e quindi scorrere l'elenco delle 
diverse impostazioni disponibi- 
li fino a raggiungere la sezione 
Animazioni gioiose. 

A questo punto si potrà final- 
mente togliere la spunta accanto 
alla voce Mostra animazioni gioiose 
nel riquadro di lettura, confermare 
la modifica facendo clic sul tasto 
Salva e così ritornare a un am- 
biente di lavoro al riparo da qual- 
siasi “gioiosità” non richiesta. 


Le animazioni gioiose sono 
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una novità introdotta da poco. 
nell'interfaccia Web di Outlook. 


com; la loro utilità è davvero 
limitata e possono essere 
facilmente disattivate 


Rimuovi 


PDF FREE 
COMPRESSOR 


Nel caso in cui si avesse necessità 
di ridurre la dimensione di un 
documento Pdf, magari perché 
contiene un gran numero di im- 
magini che ne rendono difficile 
la portabilità e la condivisione 
tramite mail o instant messenger, 
si può utilizzare un software co- 
me Free PDF Compressor (www. 
freepdfcompressor.com). Si tratta 
di un programma freeware, 
gratuito per l’uso personale e 
non commerciale che richiede il 
download e l'installazione nel 
sistema operativo locale prima 
di poter essere utilizzato. L'inter- 
faccia del tool è ridotta davvero 
all’osso, basta infatti scegliere il 
documento Pdf da comprimere, 
il file di output (confermando la 
scelta di default o specificando 
un nome diverso), il livello di 
compressione e quindi fare clic 
sul pulsante Compress. 

Il tool permette di scegliere fra 
cinque livelli di compressione, 
da quello che generalmente ga- 
rantisce dimensioni più contenu- 
te (Screen) a quello di maggiore 
qualità (Default) — anche se in 


UTILITY 


alcuni casi, avvertono gli svilup- 
patori, il livello Screen potrebbe 
portare alla generazione di un 
Pdf di dimensioni maggiori e 
sarà quindi necessario provare 
un'impostazione diversa. 

Una volta selezionata la quali- 
tà desiderata e premuto il tasto 
Compress, Free Pdf Compressor 
procederà all'elaborazione del 
documento; i tempi di calcolo 
dipendono dalle impostazioni 
(maggiore il livello di compres- 
sione, maggiore l'attesa) e dalla 
potenza della Cpu. 

Nei test effettuati sul Pdf di un 
noto quotidiano italiano, il tool 
ha permesso di ridurre le di- 
mensioni del file originale (11,7 
Mbyte) a circa 7 Mbyte (qualità 
Screen) e 10,5 Mbyte (qualità 
Printer). La compressione delle 
immagini del documento è ri- 
sultata evidente in entrambi i 


@ Fice PDF Compresso 


casi, anche se la qualità finale 
può essere comunque accettabile 
se si considera la riduzione delle 
dimensioni ottenibile grazie al 
processo di compressione. Tutto 
considerato, un tool come Free 
PDF Compressor rappresenta 
una soluzione essenziale ma 
potenzialmente molto comoda 
per chi si ritrova a maneggiare (e 
a condividere in Rete) documenti 
Pdf con una certa regolarità. 


——————— 


EARTH ALERTS 


Le app meteo classiche fornisco- 
no informazioni dettagliate sulle 
previsioni meteorologiche in giro 
per il mondo, ma un programma 


@s Free PDF Compressor 


PDF File 


C:\Users\King Arthur\Desktop\Esempio pdf 


Output File 


IC:\Usera\King Arthur\Dcaktop\Esempio.compresscd pdf 


Settinos 

O Screen -low resolution, screen-view-only quality, 72 dpi images. 
O eBook - medium resolution. low quality, 150 dpi images 

@ Printer -high quality. 300 dpi images 

O Prepress -high quality, color preserving, 300 dpi images 

O Default - a wide variety of uses, possibly larger output file 


Progress 


11 8 Compreee || Sio. | Close www freepdfcor com {campress | 


Printer - high quali 


) Prep 


high quality 


Delauit - a wide variet, 


Progress 


C-\Users\King Arthur\Desktop\Esempio.compressed pdf 


[Stop 
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(0 Global overview 
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 & Settings 
Application ocat a Noti î 
Restore liser cettinge & 
Locations - United States Notify - Ema data from backup files 


Earth Alerts is able to track weather, earthquake, fire and other activity for multiple United States 
locations. You can search on any location within the 50 U.S. states, as well as locations within five U.S. 
island territories (American Samoa - 15, Guam - GU, N. Mariana Islands - MP, Puerto Rico - PR and U.S, 
Virgin Islands - VI). Although not required it 1s recommend that you add at least one U.S. location. 


To ADD a U.S. location: 1) Click the ‘New Location' link located at the bottom of this sorcen. 2) Enter basic 
information in the search box immediately below such as a 5 digit Zip Code or a Place name (City) with a 
2 digit State Code combination. 3) Next, dick the ‘Scarch' link. 4) Once all information for a speaific U.S. 


LOCATION NAME 


à v 


©® Auto Update OFF 


© Earth Alerts 


€ 
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No active alerts 


[<] Global overview 
Earthquake 
Tsunami 
Volcano 
Tropical Cyclone 


|| & United states overview 


serplaos NOI (Donate, 


Di United States - Severe Weather 


Severe Weather Activity 


Report Map 


Storm Reports 


Radar 


location has been automatically loaded into the fields below, click the ‘Add Location' link located at the 
bottom of this screen. Note: You can optionally customize the U.S. location name in the 'LOCATION NAME 
text box below; the default name format is 'Place Name, State". 


To REMOVE a U.S. location: 1) Select an existing location from the U.S. Locations list located to the left of 
this soreen. 2) Click the 'Remove Location" link at the bottom of this screen to confirm the removal. 


Search lips: "33109" or "MIAMI BEACH" or "MIAMI BEACH, FL". Always include a COMMA between 
the Place name and 2 digit State Code to improve search results! 


Place (City/Town) Locality State 
Time Zone Latitude Longitude Elevation 
National Weather service office 
Weather Zone 
>» Update Now 
4 
| 


Severe Weather Outlooks 


NEWS | 


No active SPC Tornado/Severe Thunderstorm Watches 


È vv 


® Auto Update OFF 


afo)i 


> Update Now 
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NWS - Storm Prediction Center 


come Earth Alerts (https://eartha- 
lerts.manyjourneys.com) ha la ca- 
pacità di tenere sotto controllo 
un gran numero di fenomeni ed 
eventi terrestri non limitati alla 
semplice temperatura di doma- 
ni o alle precipitazioni in arrivo 
dopo un periodo di afa partico- 
larmente prolungato. 

Earth Alerts è in grado di in- 
terfacciarsi con diverse risorse 
online fornite da organizzazio- 
ni istituzionali del calibro di 


Image source: Weather Underground 
Show map legend 


National Weather Service, U.S. 
Geological Survey, Smithsonian 
Institution e molte altre; toccherà 
poi all'utente selezionare il ti- 
po di fenomeno da tenere sotto 
controllo (terremoti, tsunami, 
eruzioni vulcaniche, valanghe, 
incendi e così via) per generare i 
rapporti in tempo reale con tanto 
di mappe, immagini e informa- 
zioni dettagliate. Earth Alerts è 
in circolazione in varie forme dal 
2005 e può offrire una funzione 


di tracciamento base delle pre- 
visioni meteorologiche; ora è di- 
sponibile anche sotto forma di 
servizio Web basato sulle mappe 
di Google Maps. 

L'ultima versione dell’incarna- 
zione eseguibile del programma 
include diversi bugfix e modifi- 
che minori all'interfaccia per i 
diversi schermi in cui è suddivisa 
l'applicazione, ma soprattutto 
offre la funzione di integrazione 
con le Api di Google, dopo aver 
generato un’Api Key da utilizza- 
re per il servizio di geolocalizza- 
zione di Mountain View. 


5 


WIPE 
e) 


Esponente della sempre più ricca 
categoria inaugurata da CCleaner 
(ma senza le scabrose polemiche 
connesse con la scarsa attenzione 
per la privacy degli utenti che 
hanno coinvolto il programma 
di Piriform), Wipe (https://priva- 
cyroot.com/software/www/en/wipe. 
php) è un software che si presenta 
come soluzione ideale per rimuo- 
vere Gigabyte di spazzatura digitale 
dal computer. Come il già citato 
CCleaner, insomma, Wipe è in 
grado di scandagliare i dischi di 
sistema alla ricerca di file e dati 
potenzialmente superflui; le aree 
su cui lavora sono la cronologia 
di navigazione e la cache Web, 
l’attività nel Registro, i cookie, la 
cronologia di autocompletamento 
di Windows e molto altro ancora. 
Il tool offre un'interfaccia e una 
dotazione di funzioni più spar- 
tane rispetto a CCleaner, ma nel 
complesso copre tutte le esigenze 
più comuni, senza cercare di fare 
più del necessario. 

All'utente spetterà il compito di 
scegliere quali elementi andranno 
eliminati, magari impostando un 
metodo di rimozione sicura (DoD 
5220.22-M, Gutmann, GOST rus- 
so e altri, solo nella versione Pro), 
così da rendere il recupero delle 
informazioni eliminate virtual- 
mente impossibile. Wipe è dispo- 
nibile in versione gratuita oppure 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2018 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
di cui già richiamati 
B) Immobilizzazioni: 
I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
1) Costi di impianto e di ampliamento 129.260 
3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione 
1.148.065 
3.465 
3.431.693 
117.057 
4.829.540 


delle opere dell'ingegno 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 
5) Avviamento 

7) Altre 

Totale immobilizzazioni immateriali 


II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
2) Impianti e macchinari 4.388 
1.329 

29.818 


35.535 


3) Attrezzature industriali e commerciali 
4) Altri beni 
Totale immobilizzazioni materiali 


INI. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
1) Partecipazioni in: 
a) Imprese controllate 
2) Crediti: 
d) Verso altri: 
1) entro esercizio successivo 
Totale immobilizzazioni finanziarie 
B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 4.865.411 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
I.CREDITI 
1) Verso clienti: 
a) entro l’esercizio successivo 


268.139 
268.139 
3) Verso imprese collegate: 0 
a) entro l’esercizio successivo 0 
2.160.830 
1.895.868 
264.962 


4) Verso imprese controllanti: 

a) entro l’esercizio successivo 

) oltre l’esercizio successivo 
5) Verso imprese sottoposte al controllo 
165.141 
165.141 
1.566 
1.566 
382.764 
382.764 
4.058 
4.058 
2.982.498 


di controllanti 
a) entro l’esercizio successivo 
5-bis) Crediti tributari: 
a) entro l’esercizio successivo 
S-ter) Imposte anticipate: 
a) entro l’esercizio successivo 
S-quater) Verso altri: 
a) entro l’esercizio successivo 
Totale crediti 
IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 
1) Depositi bancari e postali 6.438 
3) Denaro e valori in cassa 0 
Totale disponibilità liquide 6.438 
C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 2.988.936 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
Ratei e riscontri 
D) TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 
TOTALE ATTIVO 


85.501 
85.501 
7.939.848 


VISIBILIA 


EDITORE 


SEDE LEGALE: VIA POMPEO LITTA, 9 20122 MILANO (MI) 
CAP. SOCIALE 2.080.171,91 - P.IVA — C.F — iscrizione Reg. Imprese : 05829851004 - REA MI 1883904 


BILANCIO AL 31/12/2018 


31/12/2017 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 


A) PATRIMONIO NETTO 
I Capitale 
II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 


45,343 IV. Riserva legale 


VII. Altre riserve distintamente indicate: 

1.215.815 
5.469 
3.647.994 
156.730 
5.071.351 


VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 
IX. Utile (perdita) dell’esercizio 
A) TOTALE PATRIMONIO NETTO 


B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
3) Altri 
B) TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 


C) TRATT.TO FINE RAPPORTO LAVORO SUB. 


D) DEBITI 

2) Obbligazioni convertibili: 
a) entro l’esercizio successivo 

4) Debiti verso banche: 
a) entro l’esercizio successivo 
b) oltre l’esercizio successivo 
5.114.851 n . e: 
5) Debiti verso altri finanziatori: 


a) entro l’esercizio successivo 


7) Debiti verso fornitori: 
341.087 


341.087 
0 0) Debiti verso imprese collegate: 


a) entro l’esercizio successivo 


0 a) entro l’esercizio successivo 
1.996.670 
1.996.670 


0 


1) Debiti verso controllanti: 


a) entro l’esercizio successivo 


14.012 
14.012 
1.566 
1.566 
395.349 
395.349 
54.834 
54.834 
2.803.518 


a) entro l’esercizio successivo 


2) Debiti tributari: 


a) entro l’esercizio successivo 


b) oltre l’esercizio successivo 


3) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale: 
a) entro l’esercizio successivo 
b) oltre l’esercizio successivo 


29.604 14) Altri debiti: 


38 


a) entro l’esercizio successivo 
29.642 


D) TOTALE DEBITI 
2.833.160 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI: 
Ratei e riscontri 
E) TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 
TOTALE PASSIVO 


38.602 
38.602 
7.986.613 


31/12/2018 31/12/2017 


2.030.172 
138.979 

0 

0 
-181.472 
-512.004 
1.475.675 


110.689 
110.689 


203.518 


50.000 
50.000 
2.093.900 
318.427 
1.775.473 
0 

0 
1.257.493 
1.257.493 


1-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo 


1.511.756 
327.663 
1.184.093 


646.863 
242.808 
404.055 
569.317 
569.317 
6.135.329 


14.637 
14,637 
7.939.848 


780.172 
594.444 
0 

0 
-181.472 
455.465 
737.679 


125.191 
125.191 


162.974 


300.000 
300.000 
2.332.384 
288.048 
2.044.336 
0 

0 
1.089.681 
1.089.681 


598.054 
262.762 
335.292 
648.179 
648.179 
6.959.096 


1.673 
1.673 
7.986.613 


CONTO ECONOMICO 
A) Valore della produzione: 
3.623.616 

120.532 
120.532 
3.744.148 


1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
5) Atri ricavi e proventi 
b) Altri 
A) TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 
B) Costi della produzione: 
2.974.231 
29.863 
525.499 
370.415 
116.611 
38.473 
383.918 
375311 
8.607 
14.437 
83.394 
4.011.342 


7) Per servizi 
8) Per godimento di beni di terzi 
9) Per il personale: 
a) Salari e stipendi 
b) Oneri sociali 
c) Trattamento di fine rapporto 
10) Ammortamenti e svalutazioni: 
a) Amm. delle immobilizzazioni immateriali 
b) Amm. delle immobilizzazioni materiali 
12) Accantonamenti per rischi 
14) Oneri diversi di gestione 
B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 
DELLA PRODUZIONE (A-B) 
C) Proventi ed oneri finanziari: 


-267.194 


928 
928 
928 
191.705 
191.705 
118 


16) Altri proventi finanziari: 
d) Proventi diversi dai precedenti: 
5) altri 
17) Interessi e altri oneri finanziari: 
d) altri 
17-bis) Utili e perdite su cambi 
TOTALE TRA PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
(15+16-17+-17-bis) -190.895 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 
19) Svalutazioni: 
a) di partecipazioni 
D) TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE 
DI ATTIVITA’ FINANZIARIE (18-19) 


RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
(A-B+-C+-D) 


20) Imposte sul reddito dell’esercizio: 


458.089 


29.991 
11.339 
12.585 
-512.004 


a) Imposte correnti 
b) Imposte esercizi precedenti 
c) Imposte anticipate/differite 
21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 


31/12/2018 31/12/2017 


3.555.947 
6.881 
6.881 

3.562.828 


2.557.958 
34.444 
707.980 
502.769 
158.698 
46.513 
381.468 
372.591 
8.877 
65.827 
74.027 
3.821.704 


-258.876 


123.916 
123.916 
-1.422 


-122.491 


-381.367 


40.459 

0 

33.639 
455.465 


Dettaglio dei ricavi ai sensi dell’art. 9 della delibera dell’ Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni n. 129/02/CONS e successive modifiche ed integrazioni 


1.914.397 


- TRAMITE CONCESSIONARIA 
RICAVI DA EDITORIA ON LINE 


- PUBBLICITÀ 
RICAVI DA VENDITA DI INFORMAZIONI 
RICAVI DA ALTRA ATTIVITÀEDITORIALE 


- ABBONAMENTI 11.859 


TOTALE 


Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione e Amministratore Delegato Daniela Garnero Santanchè 


1.383.590 


1.383.590 


306.884 


295.025 


18.745 


3.623.616 


/ HACKS / 


Wipe 


Updat 


WIPE 


Spazzatura elettronica prende (in bytes) 


User specified items 


Il tuo elenco personalizzato di file e cartelle (vedi Preferenze) 


208.880.921 
È [O Chrome 76.0.3770.142 [col 
Calcolare di nuovo 
Ottenere la versione PRO ora e prize 
F Internet biscotto files 40.960 
E Storia 163.300 
Intormazioni sulla recente sessione o 
EX Cache per la previsione di azioni dell'utente 36.864 


Elimina! 


a pagamento (Wipe PRO) con 
opzioni e funzioni aggiuntive; 
l’ultima release del programma 
(Wipe 18.01) include migliorie 
all'interfaccia e all'aspetto visivo, 
ripristina la visualizzazione delle 
icone corrispondenti ai software 
supportati dagli algoritmi di pu- 
litura, aggiunge il supporto per 
i browser Comodo Dragon 76, 
IceDragon 65, Opera 62 e 63. 


F 


FIXWIN PER 


WINDOWS 10 
Cos iii 


FixWin è una soluzione tutto 
in uno per risolvere i proble- 
mi e le incompatibilità di Win- 
dows 10, un tool che racchiude 
in un unico pacchetto un gran 


Cache del gestore di quole 
KA Link visitati 


E Cache di Fiash Player 
E] Cache di file multimediali 


numero di strumenti che con- 
sentono di agire in maniera 
diretta sul comportamento del 
sistema. FixWin per Windows 
10 (www.thewindowsclub.com/ 
downloading-fixwin-10) si pro- 
pone come strumento specifica- 
tamente pensato per aggredire 
— e si spera risolvere — i proble- 
mi, i fastidi e le incompatibilità 
software introdotte da Microsoft 
con l’ultima versione del suo 
sistema operativo per Pc. Il tool 
è leggerissimo ed è distribuito 
come archivio compresso: il file 
eseguibile al suo interno può 
essere lanciato senza bisogno 
di installazione. 

Già disponibile in passato per 
Windows Vista e poi per Win- 
dows 7, anche nella sua nuo- 
va versione per Windows 10 
FixWin permette di accedere a 
diversi strumenti di risoluzione 
dei problemi che riguardano 


Cache dci dali web, storia autocompiete 
TT icone nella cache per i segnalibri 
Informazioni sulla sessione corrente 

O t stensinne intemet hiscotto-hies 


Elimina! 


Esplora File, la connettività di 
rete, l’accesso a Internet e molto 
altro ancora. FixWin per Win- 
dows 10 mette anche a dispo- 
sizione una collezione di tweak 
specifica dedicata all'ultimo Os 
di Microsoft, una sezione System 
Tools da cui lanciare gli stru- 
menti integrati già presenti in 
Windows 10, e una sezione Trou- 
bleshooter con l’accesso diretto 
agli strumenti di risoluzione dei 
problemi integrati nel sistema 
operativo. 

L'ultima versione (10.1) arric- 
chisce la già corposa lista di 
fix e strumenti di analisi dei 
problemi con nuovi tool di ri- 
soluzione, una nuova interfac- 
cia, il supporto per Windows 
10 1903 e la creazione manuale 
dei punti di ripristino da usare 
insieme alla funzione Ripristino 
di configurazione, solo in caso di 
emergenza. Ù 


Troubleshooters 


I About 


Welcome } 


i i 


Windows 10 Pro 


64-bit 
16262 MB/16 GB 


dario 


> System File Checker Utility 


Intel(R) Core(TM) i7-2600K CPU @ 3.40GHz 


+ Re-Register Store Apps 


hooters 


lal Fixes 


"Task Manager has been disabled by your administrator® or Task 
Manager option is disabled 


"Registry Editor has been disabled by your administrator* 


Reset Windows Search to defaults. This will fix issues related to 
Windows Search 


“System Restore has been disabled by your administrator. Please 
contact your system administrator." 


“Command Prompt has been disabled by your administrator and can't 
run any cmd or batch file 


Enable MMC Snap-ins. Some viruses disable Snap-ins which prevents 
Group Policy (gpedit.msc) and similar services to run 


Device Manager isn't working properly and not showing any devices. 


We suggest you fitst run System File Checker 
to fix comupted system files, if any 


If some store apps comupi and ar 
start. re-register them through Pq 


Repair Windows Defender. Reset all Windows Defender settings to fs) ? 
default. 


+ Create Restore Point 
Betore you move on, we strongly recommend 
you to create a System Restore point. 


Search For More Fixes 


Action Center and Windows Security Center don't recognise installed 
AntiVirus or Firewall or still identifies old AV as installed. 


+ Repair Windows System 
Using DISM, repair corrupt Windd 
component store. 


Reset Windows Security Settings to defaults 


indows Club 


TÀ Windows Club 
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BILANCIO AL 31/12/2018 


STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2018 31/12/2017 —D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 46.566 CONTO ECONOMICO 31/12/2018 31/12/2017 
A) Valore della produzione: 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 o D)TOTALERATEI E RISCONTI ATTIVI 46.566 


di cui già richiamati 0 0 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.121.494 11.743.243 


DONA 3 Ù 
ilizzazioni TOTALE ATTIVO 14.470.071 17.223.061 Dee parati 609.163 782.690 
B) Immobilizzazioni: b) Altri 609.163 782.690 


STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2018 31/12/2017 
I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI A) TOTALE VALORE 
DELLA PRODUZIONE 7.730.657 12.525.933 


3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione A) PATRIMONIO NETTO 
delle opere dell’ingegno 16.929 33.094 B) Costi della produzione: 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 842 1.153 I. Capitale 1.507.293 1.507.293 
5) Avviamento 303.650 354.238 VI. Altre riserve, distintamente indicate 229.830 229.830 7) Per servizi 6.309.756 10.800.669 
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 Versamento in conto futuro 8) Per godimento di beni di terzi 255.104 239.990 
7) Altre 286.180 380.129 aumento di capitale 229.830 229.830 9) Per il personale: 525.526 612.753 
Totale immobilizzazioni immateriali 634.601 768.614 VII. Utili (perdite) portati a nuovo -277.650 -268.324 a) Salari e stipendi 395.368 441.682 
IX. Utile (perdita) dell’esercizio -1.320.018 -9.327 b) Oneri sociali 102.006 134.444 
c) Trattamento di fine rapporto 26.052 35.811 
A) TOTALE PATRIMONIO NETTO 139.454 1.459.472 e) Altri costi 2.100 816 
10) Ammortamenti e svalutazioni: 244.934 246.153 
a) Amm. delle immobilizzazioni immateriali 144.913 136.701 
b) Amm. delle immobilizzazioni materiali —48.883 49.627 
d) Svalutazioni dei crediti comprensivi nell’attivo 


II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 


2) Impianti e macchinari 9.709 12.909 

3) Attrezzature industriali e commerciali 5.282 6.910 —B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
4) Altri beni 287.725 328.949 

Totale immobilizzazioni materiali 302.716 348.768 1) Per trattamento di quiescenza 


bblighi simili 
III, IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE SO circolante e delle disponibilità liquide 51.138 59.825 


3) Altri 
la 12) Accantonamenti per rischi 0 20.000 
1) Partecipazioni 845460 2.158.312 14) Oneri diversi di gestione 135.566 318.450 


Sona B) TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 38.015 
a) Participazioni in impresse controllate 25.000 25.000 


d-bis) Altre imprese 820.460 2.133.312 €) TRATT.TO FINE RAPPORTO 
LAVORO SUB. 104.907 185.337 
2) Crediti: 1.000.863 1.000.863 DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 
d-bis) Verso altri: 1.000.863 1.000.863 P) DEBITI DELLA PRODUZIONE (A-B) DI (SErolE 


1) entro esercizio successivo 1.000.863 1.000.863 = C) Proventi ed oneri finanziari: 
5 ii into 4) Debiti verso banche: 8.114.606 ; Ù DE 
Totale immobilizzazioni finanziarie 1.846.323 3.159.175 16) Altri proventi finanziari: 28.384 5.264 


a) entro l’esercizio successivo 5.744.584 TESE n 
A ina . d) Proventi diversi dai precedenti: 28.384 5.264 
B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 2.783.640 4.276.557 b) oltre l’esercizio successivo 2.370.022 . 
4) altri 28.384 5.264 


6) Acconti: 10.206 î . . D. 
3 ia i 17) Interessi e altri oneri finanziari: 270.794 241.272 
a) entro l'esercizio successivo 10.206 i 
d) altri 270.794 241.272 


B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 7.470.886 12.238.015 


C) ATTIVO CIRCOLANTE 
II. CREDITI 7) Debiti verso fornitori: 4.352.057 


a) entro l’esercizio successivo 4.352.057 TOTALE TRA PROVENTI 
1) Verso clienti: 12) Debiti tributari: 1.273.287 E ONERI FINANZIARI 


a) entro l’esercizio successivo 10.476.038 11.763.320 a) entro l’esercizio successivo 1.273.287 1.181. (15+16-17+-17-bis) -242.410 = -236.008 
b) oltre l’esercizio successivo 0 0 13) Debiti verso istituti di previdenza 


5-bis) Crediti tributari: e di sicurezza sociale: 121.681 166.408 D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 
a) entro l’esercizio successivo 67 1474 a) entro l’esercizio successivo 121.681 166.408 


5-ter) Imposte anticipate: 138.383 129.435 14) Altri debiti: 302.748 355.009 la 
a) entro l’esercizio successivo 1.017.066 972.477 a) entro l’esercizio successivo 302.748 355.009 2) di partecipazioni 1.312.852 


19) Svalutazioni: 0 


5-quater) Verso altri: 
ioni D) TOTALE DEBITI 14.174585 15,500,897 PD) TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE 


a) entro l’esercizio successivo 1.017.066 972.477 DI ATTIVITA’ FINANZIARIE (18-19) -1.312.852 


Totale crediti 11.631.554 12.866.706 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVi: RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 


IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE: (A-B+-C+-D+-E) -1.295.491 

E) TOTALE RATEI 

1) Depositi bancari e postali 6.944 10.300 E RISCONTI PASSIVI 13.110 22) Imposte sul reddito dell’esercizio: 

3) Denaro e valori in cassa 1.367 1.720 a) Imposte correnti 
c) Imposte anticipate 


Totale disponibilità liquide 8.311 12.020 


C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 11.639.865 12.878.726 TOTALE PASSIVO 14.470.071 17.223.061 23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO -1.320.018 


L’Amministratore Unico Daniela Garnero Santanchè 


Elenco delle testate in esclusiva alla data di pubblicazione del bilancio: 


IL GIORNALE (edizione Milano, legale, finanziaria, servizi speciali, necrologie, rpg) 
CORRIERE DI COMO - PC PROFESSIONALE - CIAK - VILLE E GIARDINI - NOVELLA 2000 - VISTO TV - NOVELLA CUCINA - VISTO PET 


IN EDICOLA 
DAL 5 SETTEMBRE 


GUIDA ALL ACQUISTO Ai DRONI, PASSIONE IN VOLO 


UNO STRUMENTO UNICO PER FOTO E VIDEO MOZZAFIATO 
SMARTPHONE 


LA-FASCIA SUPER 
ECONOMICA 


| MIGLIORI-MODELLI 


SOTTO | 200 EURO 
USB TYPE-C 


PERCHÉ È IMPORTANTE 
FARE CHIAREZZA 


MEDIA CENTER 


CONTENUTI MULTIMEDIALI 
ADSL E FIBRA: COME DISTRICARSI eo E SERVIZI STREAMING DA 
TRA LE OFFERTE DEGLI OPERATORI i I OGNI DISPOSITIVO DI CASA 


/ LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE / 
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er essere sempre 
informati 
| e 


avviene 
della tecnologla. 


WWW professi 
.«pcprofessionale it 


FHyOmMposte.it 


\U 


CONTO BANCOPOSITA. 


PA 


UN MONDO SU CUI CONTARE, 


LI 


SEMPR 


Conto BancoPosta è un conto corrente completo, digitale e ricco di servizi. 
Puoi scegliere se operare da Ufficio Postale, PC, Smartphone o Tablet. 
Grazie all’App BancoPosta da oggi hai una nuova funzionalità per gestire 

le tue entrate e uscite e tenere sotto controllo le tue spese in piena mobilità. 
E con la Carta di debito BancoPosta puoi fare acquisti anche online. 

Passa a BancoPosta, vieni a trovarci in uno dei nostri 12.800 Uffici Postali 
aperti anche il sabato mattina. Un consulente ti aspetta. 


0 00 0000 Lul 0000 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali del Conto BancoPosta e della carta di debito BancoPosta consultare il Foglio Informativo del Conto Corrente BancoPosta e il Foglio 
Informativo dei Servizi di Pagamento e Servizi Accessori collegati al Conto, disponibili negli Uffici Postali e su poste.it, sezione Trasparenza. L'utilizzo dell’App BancoPosta è soggetto ad una procedura di autenticazione 
e di associazione del conto corrente e della relativa carta di debito. Per conoscere gli orari di disponibili , ù 

dei Servizi di pagamento e servizi accessori del conto corrente di riferimento, disponibile presso gli Uffici Postali e su www.poste.it, sezione Trasparenza. Per conoscere tutte le caratteristiche, le limitazioni, le ipotesi 
di esclusione dell'iniziativa Sconti BancoPosta, è necessario consultare la descrizione completa dell'iniziativa disponibile su www.scontibancoposta.it o contattare l'Assistenza Clienti al numero gratuito 800.00.33.22. 


dei servizi, le commissioni e le limitazioni delle operazioni consentite, è necessario consultare il Foglio Informativo 


